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S T I P A N O R O D O T À 

L a situazione politica è, a dir poco, ambigua. 
La deriva istituzionale è, a dir poco, inquie­
tante. Sono cose gi i dette? Può darsi. E allora 
è solo un etemo gridare «al lupo, al lupo»? 

. ^ Niente affatto. E la conferma di un uso sem­
pre pio spregiudicato e congiunturale delle 

istituzioni, piegate senza vergogna all'interesse di questo 
o d i quello. 

Fino a ieri, però, mai s'era arrivati a mettere in crisi 
un governo per giocare meglio le proprie carte in una 
elezione. Cosi, accumulando forzatura su forzatura, si è 
creata una situazione istituzionale nella quale regole 
fondamentali tono completamente cancellate. 

I latti sono davanti a noi. Si sta cercando di risolvere 
una crisi, o si recita un copione che, fin dall'inizio, già 
tutti conoscevano? È il copione delle «lezioni a crisi 
aperta»: l'unica incertezza riguardava II sotterfugio grazie 
al quale sarebbe stalo possibile realizzare questo proget­
to. Via libera, allora, agli Inventori di formule più o meno 
Indecenti, ed ecco prospettarsi l'alternativa tra «cdngela-
tnentò» e «lunga esplorazione-. Se a qualcuno place sta-
bityf chi sia vinto o vincitore in questa triste partita, si 
aprófoodi pure. 

SI comprende, a questo punto, la ragione che ha 
spinto I socialisti a votare la fiducia a De Mita alla Carne-
rji e, pochissimi giorni dopo, a negargliela con un di­
scórso congressuale. Una crisi aperta in Parlamento non 
poteva essere, gestita con la stessa spregiudicatezza di 
una crisi che ria avuto il suo prologo in una roulotte par­
cheggiata In liti pntò dell'Ansaldo. Era ancora generoso 
Pasolini quatirto collocava In un Palazzo il luogo di una 
politica separata dalla gente;. Ora siamo passati dal Pa­
lazzo alla Roulotte: non potrebbe esserci immagine più 
eloquente della estrema privatizzazione della politica. 

Quasi p e r d a n pubblica conferma di questo sovrano 
disprezzo d'ogni regola, Un governo zombie ripropone il 
suo'decreto sdì tfeke).'E quinoA sorprende tanto l'insi­
stenza nella prassi della reiterazione dei decreti, quanto 
piuttosto rindtffereiMw peri i fatto che un comportamen­
to cosi discutibile viene da un governo dimissionario, e 
che s'era lacerato rjrbprra su questa, materia. Altrove si 
dice che «la'pòHrtar * ' « " ' « sequestrala dal diritto., allu­
dendo alla crescita delle' garanzie che cercano di •Infre­
narli' l'uso del potere e gli abusi-delle maggioranze. Da 
noi è ormai avvenuto il contrario, « la politica sequestra 
ogni giorno di più il diritto, a beneficio di poteri insoffe­
renti d'ogni limite p controllo. 

A tutto questo si accompagna il dileggio. 
Agnelli, con superbia e disprezzo, dice di 
non preoccuparsi più che tanto della crisi. Ed 
ha.ragione. perché in questi anni poteri im-

M ^ a portanti e corposi sono stati tranquillamente 
concentrali, privatizzati e trasferiti al sistema 

delie Imprese, tanto che queste possono continuare ad 
esercitare una vera e propria azione di governo nelle 
aree di loro Interesse senza essere troppo infastidite dal­
l'assenza di un governo Iprmale. 

Certo, sarebbe da sciocchi negare che questa situa-
itone e-puie figlia di una crisi delle istituzioni. Ma è ne­
cessario mantenfte una fredda capacità di ragionare, e 
di distinguere. Quanto, in questa crisi, è dovuto davvero 
a {attori Oggettivi, a-iitltuzioni bloccate? E quanto, Inve­
ce, Univa da Una Volontà consolidata di trasformare 
ogrècrlsl politica Ut crisi istituzionale, proprio per creare 
occasioni per delegittimare l'intero sistema e pretendere 
Il passaggio ad un nuovo assetto, nel quale il governo 
degli uomini dovrebbe'tornare ad avere il sopravvento 
sul governo delle leggi? 

Non sono domande retoriche, o oziose Nel momen­
to in cui nessuno si sottrae all'imperativo delle riforme 
Istituzionali, è Indispensabile individuare le riforme ne­
cessarie a ridare vitalità al sistema e, insieme, quelle che 
consentono di respingere i tentativi di far crescere nelle 
nostre Istituzioni quel deficit di democrazia che, guar­
dando alla dimensione comunitaria, già affligge le Istitu­
zioni europee. 

Guardiamo al domani, ma preoccupiamoci dell'oggi. 
ba Cottiliizlorie non ha più custodi, perche .troppi lavo­
rano per creare un vuoto di legalità nel quale le istituzio­
ni sprofonderebbero, Invece d'essere rigenerate. 

Da oggi a Bruxelles diffìcile vertice Nato su armi nucleari e rapporti con l'Est 
Battaglia dei missili: Kohl insiste sulla riduzione, ultimatum del presidente americano 

Bush: «Voglio un mandato 
per brattare con Mosca» 
«Datemi un mandato unitario per un vertice con 
Gorbaciov entro l'anno. Se no, non lamentatevi se si 
procede a rilento». Questo in sostanza è quel che 
Bush ha mandato a dire agli alleati alla vigilia del 
summit Nato che si apre oggi. Latore del messaggio 
è il suo capo di gabinetto Sununu, in un'intervista 
alla partenza da Roma. Da Bonn il cancelliere Kohl 
insisterla riduzione dei missili nucleari. 

GAL NOSTRO INVIATO 

f I I O M U N D Q I N Z B I R O 

•TJ BRUXELLES La domanda 
è: siamo al vertice Nato, a 
quando il vertice Busft-Gorba-
ciov? John Sununu, il capo di 
gabinetto della Casa Bianca, 
risponde: «Sono certo che il 
momento verrà, che sia alla fi­
ne di quest'anno o agli inizi 
del prossimo. Ma non può es­
sere un incontro per il gusto 
di incontrarsi Gorbaciov e il 
presidente si conoscono già. 
ci deve essere qualche cosa 
da concludere*. Quali sono le 
condizioni perché Bush si sle­
da al tavolo con Gorbaciov, a 
parte la possibile firma di un 
accordo? «Ebbene - dice an­
cora Sununu alla rete tv ame­
ricana Cnn al momento di la­
sciare Roma per volare alla 
volta di Bruxelles - Bush si 
vuole muovere in fretta, ma 
anche con prudenza. E pru­

denza significa "che uno deve 
andare al vertice dopo aver 
fatto coscienziosamente i pro­
pri compiti, aver sviluppato 
tutti i contatti necessari in se­
no all'Alleanza, e essere sicuri 
che al vertice si vacon un pla­
no approvato dagli amici e 
anche da quelli'che forse non 
si sono mostrati tanto amick 

L'avvertimento è forte. Il 
senso, come lo interpreta il 
cronista, è: «Se qui a Bruxelles 
ci spacchiamo, io non sono 
più in grado di andare ad un 
vertice con Gorbaciov. Se vo­
lete che acceleri i tempi della 
trattativa con Mosca, cercate 
di darmi il mandato più am­
pio e unitario possibile». E l'ul­
tima carta che Bush gioca per­
che questo vertice del quaran­
tennale Nato non passi alla 
storia come il vertice del gran­

de strappo, che gli consenta 
anche di rovesciare le critiche 
e dire: «lo sono il primo a vo­
ler negoziare con Mosca», 

li riferimento non esatta­
mente cortese e diplomatico 
agli «amici mica tanto* pare 
indirizzato a Bonn. A confer­
ma che l'intensa attività diplo­
matica che pure continua in 
queste ore non ha sortito al­
cun effetto. Per ora la Germa­
nia federale pare insensibile 
ai richiami. Oggi il cancelliere 
Kohl, nel corso di una manife­
stazione per le elezioni euro­
pee a Uidwigshofen ha nbadi-
lo la richiesta tedesca di af­
fiancare al negoziato di Vien­
na sulle armi convenzionala 
un negoziato specifico sulle; 
armi nucleari a corto raggio. 
Gli sforzi di disarmo sincromi 
debbono riguardare - ha det­
to il cancelliere - non solo le 
armi nucleari intercontinenta­
li, quelle convenzionali e 
quelle chimiche, ma anche 
quelle nucleari con un raggio 
d'azione inferiore ai 500 chilo­
metri, nelle quali i sovietici 
hanno una indiscussa supre­
mazia in Europa. 

Eppure all'inizio della scor­
sa settimana era sembralo 
che ci si trovasse ad un soffio 
dal compromesso. Con Wa­

shington che abbandonava il 
no pregiudiziale alla trattativa 
con l'Urss sui missili corti, pur­
ché fosse chiaro che questa 
andava legala al procedere 
del disarmo convenzionale e 
comunque non doveva porta­
re ad un'eliminazione totale 
del nucleare tattico, e Bonn 
che dal canto suo non insiste­
va più perché il negoziato 
partisse subito. 

Difficile a questo punto ca­
pire perché il compromesso 
non c'è stato. Non sarà per­
ché la terza opzione zero 
(dopo l'opzione zero sul mis­
sili intermedi e quella che è 
possibile in futuro sul missili 
strategici) mette in discussio­
ne gli arsenali nucleari britan­
nico e francese? O non sarà 
perché ciò che la Nato ha 
sempre preteso, cioè una ri­
duzione delle forze del Patto 
di Varsavia in misura dello 
stesso ordine di grandezza 
della riduzione annunciata da 
Gorbaciov a Vienna il 23 mag­
gio, anziché appianare il pro­
blema finisce con l'aprire 
move diatribe strategiche e 
guerre ai coltelli avvelenati e 

tra interessi diversi a Washing­
ton e al Pentagono? 

Tanto più che molti tecnici 
Usa, sostengono una tesi di 
cui si è fatto portavoce ieri sul 
Washington Post il falco Ri­
chard Perle, consigliere per il 
disarmo del Pentagono di 
Weinbergen guardate che la 
storia della necessità dei mis­
sili corti per proteggere te 
truppe Usa In Europa non reg­
ge, perché lo potremmo fare 
molto meglio conservando e 
sviluppando 1 missili aerotra­
sportati e l'artigliena atomica. 
Anzi, se ci liberiamo su scala 
mondiale di tutti i missili corti, 
la cosa andrebbe a tutto van­
taggio nostro in termini stretta­
mente militari. 

Ancora ieri in un breafing a 
Bruxelles II portavoce di Bush 
ha anticipalo che oggi il presi­
dente Usa presenterà idee 
nuove alla Nato. Quali? Lo si 
vedrà in queste ore. È dunque 
assai verosimile che questo 
decimo vertice della Nato pos­
sa essere uno dei meno scon­
tati nei 40 anni di storia del­
l'Alleanza, con sorprese che 
possono saltar fuori dal cap­
pello all'ultimo istante. 

PAOLO SOLDINI, LUCIANO FONTANA A M O I N A S 

Il solito 
Senna, poi 
tre piccoli 
italiani 

Ancora Senna (nella loto), ancora Ferrari bloccate prima 
del traguardo, ancora (si può ormai dire) una bella prova 
dei piloti italiani Parme e Alberalo sono saliti sul podio di 
Città del Messico eoi brasiliano campione del mondo, alle 
loro spalle un buon quarto posto per Nannini e II sesto di 
Tarquini. Deluso Prosi, arrivato solo quinto e costretto a 
cambiare due volle le gomme. Fino a metà gara la Ferrari 
di Mansell aveva tenuto la seconda piazza, poi la rottura. 

APAflWA I O 

G e n o a Genoa e Bari hanno ottenu-
- R a r i l o l a promozione in serie A 
* * * " " , . a tre giornate dal termine 
S O N O O l à del campionato cadetta La 

h c a r i a A squadra di Scoglio era ek> 

* • • * que anni che rincorreva II 
_ _ _ _ _ _ _ ^ _ - ^ prestigioso traguardo, quel-
• • • « • • " « • • • • ^ • • • ^ • " • l « ™ la di Salvemini da tre. Ma 
mentre il Genoa ha pareggialo ad Empoli conquistando la 
matematica certezza, il Bari sconfitto in casa dal Cosenza, 
potrà approfittare dello scontro diretto, alla penultima gior­
nata ira Cremonese e Reggina, senza contare poi che do­
menica prossima il Bari giocherà un'altra partila in caia 
(colMessina). APAOINA M 

Totocalcio 
I tredici 
vincono 
nove milioni 

Continua la discesa stagio­
nate del montepremi del 
Totocalcio: questa settima­
na si « fermato a quota 
20.382.449.050 lire. Quote 
decisamente popolari per I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vincitori di una schedina 
' l "* , ™"™ , ™• , , ^^ > ™ , •" , ^™ che vede la presenta di un 
solo segno «2», quello dell'ultima partita in cotonila ~ 
dera-Casale. Ai 1.105 giocatori che hanno totalizzalo 
punti vanno 9.222.O0O lire. Ai 23.888 giocatoli con 
punti vanno 425.000 lire. Questa la colonna vincente: 

IXK1XX:1XI;XIX2. 

N U L I MOINB cnrniAU 

Sakharov 
una relazione 
di minoranza 

Éltsm commenta coi giornalisti la sua sconfitta 

GIULIETTO CHIESA 

Con la vittpria sul Napoli i nerazzurri campioni con 4 giornate d'anticipo 

Per Mflanole feste non finiscono ina 
Lo scudetto all'Inter dei primati 
Battendo per 2-1 il Napoli dì Maradona, l'Inter ha 
vìnto con quattro giornate «l'anticipo il tredicesi­
mo scudetto della sua storia. Una vittoria ottenuta 
con una sene impressionante di risultati record, 
destinata, tra l'altro, a rinvigorire la già accesissi­
ma rivalità cittadina. Con imi lan campione d'Eu­
ropa e l'Inter stracampione d'Italia, l'anno prossi­
mo la sfida sarà doppia: nazionale e continentale. 

H MILANO. Adesso tocca al­
l'altra metà di Milano uscire di 
senno e riempirete strade di 
uria e strombazzamenti. Si di­
scuterà per mesi, nei bar della 
metropoli non ancora trasfor­
mati in orridi fast-food e dun­
que frequentabili da chi ha 
voglia di chiacchierala, se val­
ga di più lo scudetto nerazzur­
ro o la Coppa rossonera. Aldo 
Biscardt direbbe (anzi, lo dirà 
sicuramente questa sera al 
Processo) che «sono entram­
be splendide vittorie di due 
squadroni meravigliosi». E una 
volta tanto, sebbene a malin­
cuore, gli possiamo dare ra­
gione, almeno per trarci d'ini* 

paccio.L'fnter ha costruito la 
sua vittoria dribblando un dif­
fuso scetticismo della cntica, 
che la vedeva sparagnina e 
quasi gretta, catenacciara e 
fortunata, ha avuto il torto, 
l'Inter, di saper fare bene so­
prattutto le cose semplici, con 
i due pistonf Serti e Matthaeus 
in grado di accelerare in verti­
cale come ossessi, una difesa 
dura, precisa e soverchiarne 
come stazza fisica. Serena e 
Diaz - due buoni giocatori ma 
non due fuoriclasse - impla­
cabili in attacco, Zenga formi­
dabile in porta. Una squadra 
che, nemmeno a farlo appo­
sta, sembra nata per contrad­

dire il linguaggio calcistico del 
Milan «airstars» di Berlusconi e 
Sacchi. 

Che differenza, anche, tra le 
due tifoserie (a parte le curve, 
che sono tristemente identi­
che dappertutto): i rossoneri 
in massa allo stadio anche 
quando il Diavolo si dannava 
in serie B, i nerazzurri freddini. 
difficili, un po' snob, restii a 
riempire il Meazza anche 
quando la squadra faceva 
sfracelli. L'Interna fama, a Mi­
lano, di essere meno popola­
re: squadra della borghesia 
del centro storico e degli intel­
lettuali, mentre il contado è 
robustamente milanista. È, co­
me dire, sociologia da tram-
vai; ma certo non dispiace, al 
pubblico nerazzurro, avere un 
presidente che parla poco (a 
differenza dì Berlusconi) forse 
perché ha poca familiarità 
con la sintassi (esattamente 
come Berlusconi); avere una 
società che ieri, pur sapendo 
e"." io scudetto poteva arriva-
"». »i :uticipo, non ha previsto 

feste di nessun genere. 
Quel tanto di spettacolar-

demagogico che fa lo «stile 
Berlusconi», uno che va a 
comprare anche le sigarette in 
elicotleio.-ha trovato nel di­
messo Pellegrini, pieno di mi­
liardi ma non dì spocchia, l'e­
satto contraltare. Anche se fa 
un po' ridere la definizione di 
•squadra operaia" per l'Inter di 
Pellegrini-Trapattoni, se non 
altro per una questione di red­
dito, non c'è dubbio che l'as­
senza di giocatori-simbolo e la 
taciturna grinta con la quale la 
squadra ha stravinto un cam­
pionato lungo e difficile desta­
no una Inevitabile ammirazio­
ne ui un mondo fastidiosa-
mente impregnato di «immagi­
ne», e insomma di fumo negli 
occhi. 

Un'uìica croce, e non da 
poco, pesa sul groppone della 
stagione nerazzurra: anche ie­
ri, alcuni mascalzoni della 
curva hanno appeso striscioni 
cosi imbecilli e volgari (natu­

ralmente contro I -colerai» 
del Napoli) da far rivoltare lo 
stomaco alla genie civile. E 
pui altri mascalzoni hanno de­
vastato una sede del Milan 
Pomt. Non è giusto dimentica­
re proprio adesso che il cam­
pionato iniziò con le coltellate 
assassine di un gruppo di ultra 
dell'Inter ad Ascoli. Se Pelle. 
grinì vuole Incrementare le 
simpatie intorno alla squadra, 
sì impegni, con parole e fatti, 
a ricondurre alla ragione la 
curva nerazzurra: che conten­
de a quella veronese il triste 
record delle svastiche del raz­
zismo. 

Si è molto parlato dì pallo­
ne, in questi giorni, per cele­
brare questa o quella vittoria, 
blaterando di calcio italiano 
che dà lezione al mondo». Sa­
rebbe bene, intanto, dare le­
zione a noi stessi, dicendo e 
scrivendo che ieri San Siro era 
un bellissimo stadio in festa, 
con una macchia piuttosto ri­
pugnante proprio venti metri 
sopra la porta di Zenga. 

ALO), CRESPI. MORPURGO, PIVA 

Contorno: 
«Avevo 
bisogno 
di soldi» 
f f l l PALERMO Primo Interro-

gstorto In carcere per Totuc-
k) Contorno, il pentito della 

malia arrestato Venerdì scorso 
In una villa vicino a Palermo. 
Ai magistrato Giusto Sciacchi-
tano Contorno ha detto di es­
sere tornato in Sicilia perche a 
corto di danaro dopo che le 
autorità degli Siati Uniti gli 
avevano sospeso il compenso 
dIJOO dollari al mese per la 
tiMLcollaboraiione con gli or-

Sani investigativi. «Volevo rive-
ere la mia famiglia - ha det­

to Il pentito - non c'entro con 
nessuno degli omicidi avvenu­
ti In questi mesi In Sicilia-La 
spiegaste!» sembra troppo 
semplice. Il magistrato ha di­
chiarato che non mancano 
zone d'ombra da chiarire. 
Contomo, dopo l'interrogato­
rio, e stato tolto dall'Isolamen­
to, 

LODATO A M O I N A 7 

Gorbaciov, guardati dai burocrati 
M II politologo sovietico Eu­
geni/ Ambarzumov, che ha 
partecipato ad Urbino al con­
vegno intemazionale sullo sta-
linismo, ha scritto per il nostro 
giornale questo commento su­
gli ultimi avvenimenti politici 
netl'Urss. 

È difficile espnmere un giu­
dizio senza percepire fisica­
mente una situazione che pu­
re ti è cosi vicina. Tuttavia ci 
provo. Nonostante tutta la 
drammaticità di ciò che è ac­
caduto nel palazzo dei con­
gressi del Cremlino, non sono 
Incline a drammatizzare. Non 
sono Incline a ntenere che 
Gorbaciov sia soddisfatto della 
mancata elezione al Soviet su­
premo del gruppo di punta 
del deputati riformatori Que­
sto non si concilierebbe con la 
sua coerente lìnea di rottura 
dell'Intero potere dell'appara­
to burocratico, di modernizza­
zione e di risanamento del 
paese e della società. È proba­
bile che egli non fosse contra­
rio alla elezione per lo meno 
di alcuni del democratici mili­
tanti, che potrebbero suggeri­

re le soluzioni ottimali, ind inz­
zare la produzione delle leggi, 
elaborate finora in modo cosi 
contraddicono e infelice dal­
l'apparato, e inoltre confron­
tarsi costruttivamente con il 
leader sovietico In ogni caso 
Gorbaciov sta imparando con 
sincerità questo metodo del 
confronto. Ma ciò che, secon­
do me, non ha valutato fino in 
fondo è l'astio distruttivo della 
burocrazia che vuole piegare 
dalla sua parte l'ago oscillante 
della bilancia, facendo leva 
sui risultati infedeli delle ele­
zioni, svoltesi in molte circo­
scrizioni di provincia alla vec­
chia maniera, a differenza dt 
Mosca e Leningrado. Però da­
re spazio a questo spirito di ri­
valsa significa diventarne pri­
gioniero, privarsi della liberta 
di movimento. Questo Incrine­
rebbe il vasto consenso popo­
lare di cui finora ha goduto la 
politica di Gorbaciov. 

Nasce la domanda: perché 
il presidente sovietico non si 
avvale della sua influenza per 

• V O I N M A M U A R Z U M O V 

formare attraverso il Congres­
so - in maggioranza, ma non 
interamente, conservatore -
un parlamento competente7 

Un'altra variante inevitabil­
mente comporta il discredito 
della perestroika e del suo 
promotore. Andare a nuove 
votazioni' Perché no' Corbd-
ciov ha bisogno di una reale 
efficienza. E questa non si rag­
giunge con le teste di legno 
che tentano di tappare la boc­
ca a Sakharov, ad Afanasev e 
agli attn riformatori. Le loro 
gnda sono semplicemente 
una vergogna- basta con gli in­
terventi, il tempo è scaduto1 Se 
ne infischiano degli interessi 
degli elettori che si sono as­
sunti il compito dì rappresen­
tare A loro serve tempo per 
afferrare la torta della capitale. 
Ma se ne infischiano dei diritti 
del primo - nella stona sovieti­
ca - organismo rappresentati­
vo con pienezza di poten An­
zi vogliono dettame i limiti. 

A questo punto è divenuto 
evidente! quanto sta necessaria 

una nuova politica di quadri, 
una nuova, come si dice in 
Occidente, classe dirìgente. 
Con la farina putnda, setaccia­
la come vuoi, non ci fai una 
buona pappa Emerge inoltre 
l'errore di calcolo compiuto 
col marchingegno di un parla­
mento a due piani, che è faci­
le controllare, ma che può es­
sere svuotato dal sistema di fil­
tri. Senza questi ultimi, Gorba­
ciov avrebbe avuto un parla­
mento meno docile e tuttavia 
più adeguato allo svolgimento 
del suo ruolo di massimo diri­
gente. Avrebbe potuto operare 
in modo forse pi 
ù complicato, ma certamente 
più produttivo. Ripeto in pro­
posito ciò che ho affermato in' 
altre occasioni* noi abbiamo 
bisogno di un presidente forte, 
ma anche di un parlamento 
fotte. Casi sarebbe avvenuto 
se fossero stati più largamente 
rappresentati i riformatori ap­
pena bocciati. Direi che perii-. 
no visivamente sarebbe stato 
utile far spiccare la loro intelli­

genza e il loro coraggio politi­
co sul tristo sfondo grigio degli 
•apparateiki* di vecchio stam­
po! Ora si paria della vittoria 
di costoro. Ma questa, in pri­
mo luogo la mancata elezione 
dt Ettsin, è una vittoria di Pirro. 
Gorbaciov non è Breznev e 
non può non capirlo. 

La vittona politica dei rifor­
matori, espressione della vo­
lontà degli elettori, ha testimo­
niato il grado di consapevo­
lezza sociale e morale del no­
stro popolo. SI, il nostro popo­
lo e maturo per uno sviluppo 
democratico, per un autentico 
pluralismo politico. Per chi si 
forma in questo pluralismo 
non è un dramma. E il natura­
le risultato di un abisso ormai 
incolmabile tra la burocrazia e 
il popolo 

Ora che si evocano gli avve­
nimenti francesi dt due secoli 
fa - e Gorbaciov ha detto che 
la perestroika e una rivoluzio­
ne - vorrei ricordare che an­
che il «terzo Stato» rappresen­
tava un lerzadei deputati, ma 
propno esso divenne l'autenti­
ca Assemblea nazionale. 

• a l Ma, allora, chi è più forte 
il Milan di Sacchi o l'Inter di 
Trapattoni? Il sindaco Pillìtteri 
gongola. Si parla di Milano 
più che mai capitale (dei cal­
cio, del basket, dello spettaco­
lo sportivo e no) . Ma la chia­
ve della stagione che sì chiu­
de è, per me, un'altra. La so­
ciologìa economìco-antropo-
logica non c'entra. Se permet­
tete, ecco la mìa versione. 

Il Milan e il Napoli hanno 
perso in Italia e vinto in Euro­
pa non per calcolo, ma per 
necessità. Il nostro campiona­
to ha da tempo una regola fis­
sa: chi si ripete è perduto. 
Non importa la formula adot­
tata: zona, zona-mista, marca* 
tura a uomo rigida, semirigi­
da, fluida, semifluida. Quello 
che conta è i l fattore sorpresa. 
Lo scudetto, negli ultimi anni è 
andato immancabilmente alla 
squadra che durante l'estate 

aveva più delle altre rinnovato 
uomini e idee. Chi, invece, si 
e presentato sulla ribalta del 
campionato con la stessa fac­
cia dell'anno precedente non 
ha ma) bissato il successo. Ac­
cadde, a suo tempo, alla Ro­
ma, È puntualmente accaduto 
al Nat-oli e al Milan. Stessa 
spile baccherà domani anche 
a quell'Inter che oggi qualcu­
no dichiara «invincibile». Cosi 
come «Invincibili» sono stati 
dichiarati di volta in volta ì 
campióni di turno. Invece 
questa Inter è già finita. In Ita­
lia, s'intende. Perche invece, 
cosi com'è, l'anno prossimo 
potrebbe passeggiare tranquil­
lamente in Europa in cerca di 
sicura gloria. Per fortuna arriva 
Klinsmann e va via Diaz. Non 
perché l'uno sìa più forte del­
l'altro, ma perche l'attacco al­
meno va reinventato e questo 
è già una buonissima cosa. 

Quando l'anno scorso di 
questi tempi scrìssi che il Mi* 
lari doveva assolutamente . 
cambiare faccia per rivincere 
lo scudetto ebbi non poche 
crìtiche. Poi qualcuno^ricor­
dò di quella «profezia», « mt 
trattò da mago. M a ^ j w È o 
da meravigliarsi, il dato .tecni­
co è fins troppo ^vìrJen^H no­
stro campionato può deflnifsi 
«ad assorbimento r a p i t e Nel 
giro di una stagionagli avver­
sari riescono sempre a trovare 
le rtecessane contraroiwre. È 
vera, è anche questione dì 
motivazioni. Ma surclassare il 
Real-Madrid e penate con il 
Cesena non è tecnicamente 
una contraddizione clamoro­
sa. Pellegrini e trapattoni so-
no avvertiti. La Coppa dei 
Campioni ce l'hanno gìa. in ta­
sca» per il qMattordlcesìmo 
scudetto invece è nchiestoun 
difficile miracolo dì fantasia. 
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C he cosa taceva Salvatore Contomo nei pressi 
di Palermo, in compagnia di mafiosi armati fi­
no al denti? Le ipotesi che sono state lormula-
te in questi giorni sono una pia inquietante 

mmm^ dell'altra Se il asuperpentiu» della mafia conti­
nuava a collaborare con lo Stato, chi ha deciso 
di inviarlo in una missione che I fatti hanno 
mostrato rischiosa e assurda? E come è stato 
possibile, se è questa la spiegazione, che altri 
corpi dello Stato siano intervenuti in forze per 
catturarlo? Secondo un'altra versione, Contor­
no aveva scelto di sua iniziativa di tornare in 
campo par prendersi le sue vendette, o da in­
formatore corj "uovi elementi di conoscenza 
acquisiti sul campo, oppure rinverdendo l'anti­
ca vocazione di killer Ma se cosi fosse, è am­
missibile che un personaggio come lui, del 
quale il rientro in Italia era ben noto alle auto­
rità, /osse lasciato senza alcuna sorveglianza e 
controllo, potesse ritornare a Palermo e npren-
dere gli antichi contatti7 

Quale che sia la verità emergono responsa 
Mita molto sene, per difetto di coordinamento 
o per difetto di vigilanza Sono carenze inam­
missibili su un fronte, quello della lotta contro 
la mafia gii attraversato da troppe incrinature 
Non si tratta di mettere in discussione ni l'alto 
commissariato in quanto tale, ne la persona 
che oggi ricopre quella canea Al contrario Si 
tratta di prendere atto di quello che oggi è an­
cora pio evidente dlien manca una guida fer­
ma e sicura nell azione dello Stato, manca un 
efficace coordinamento degli apparati La re­
sponsabilità di questa situazione e tutta politi­
ca, e ricade sul governo e sul ministro degli In­
terni 

Quando il ministro Gava si diletta, come nel-
i le sue ultime interviste, a proporre nocchi e 

rnodlflche legislative, a volte strampalate, inve­
ce di fare Usuo mestiere) che è quello di ripn 
stanare la legalità in interi pezzi del Mezzogior­
no (da Gela a Reggio Calabna all'entroterra 
napoletano) che oggi sono fisicamente nelle 
mani della mafia, non ci si può meravigliare se 
poi Contomo si reca, o e Inviato, dove non do­
veva assolutamente trovarsi 
Ed'altra parte, quando il ministro della Giusti 
zia attacca In Parlamento i giudici siciliani che 

i hanno condotto alcune delle poche indagini 
giudiziarie davvero pericolose per la mafia, ci 
si può poi meravigliare che la Procura di Paler­
mo rivolga le sue attenzioni al sindaco Orlan 
do e padre Pintacuda invece che alla delin­
quenza organizzata e a quella politica? 0 se la 
magistratura calabrese non muove un dito di 
fronte alla denuncia della giunta regionale di 
sinistra per te selvagge malversazioni compiu­
te negli apni passati nel settore della foresta-

, , zione?0 ancora se la Goite.d'Appello di Roma 
I*«MNJ• v » •asaolvePippo Calò con una clamorosa aoto-
i(»« * j.vadilailo'nè delle prove raccolte, e la Procura 

vn-ftx -•tgèrteralfnOP'propone ricorso? 
i • La questione della malia va rimessa con i 

piedi per tetra, perché le cose sono piò sem­
plici di come le si vuole fare apparire. 

redo che occorra partire da dati elementari, 
forse banali ma non meno significativi delle 
analisi più sofisticate Da una parte, nove omi­
cidi su dieci restano impuniti, decine di latitan­
ti, a volte pericolosissimi, sono liberi da anni di 
muoversi a loro piacimento, perfino le carceri 
sfuggono al controllo dello Stato per diventare 
luoghi di dominio mafioso Dall altra parte, ol­
tre 2 milioni di giovani sono In cerca di lavoro, 
la percentuale di disoccupati raggiunge nel 
SUq II 21,6% L emergenza meridionale nasce 
dall'intreccio perverso di questi due fattori lo 
Stato non e in grado di garantire ne la sicurez­
za1 personale né opportunità di lavoro alle 
donne, e agli uomini del Mezzogiorno 

Per affrontare contestualmente, com4 ne­
cessario, lotta alla mafia e questione meridio­
nale occorre un profondo rinnovamento del 
ceto politico del Sud, sul quale pesa la respon­
sabilità di avere accettato di scambiare il man­
cato sviluppo di Intere zone, e II modus vivendi 
con la mafia, in cambio del potere locale e tal­
volta nazionale 

Pare che nell auto del boss assassinato di re­
cente a Baghena siano stati trovati volantini 
elettorali a favore di alcuni candidati di pattiti 
di governo Ma non è solo un problema di rap­
porti diretti tr a malia ed esponenti politici 
(che pure esistono, e pesano) E il modo con 
cui è costruito il sistema di potere nel Sud che 
costituisce I ostacolo più seno ali unica via 
possibile per rispondere ali emergenza meri­
dionale un rilancio a tutto campo nell'azione 
dello Stato democratico a garanzia dei diritti 
del cittadini (la sicurezza la giustizia il lavoro, 
la libertà d'impresa) 

L Acna di Cengio e il Bormida 
Cronaca dì ore di tensione, cariche della polizìa 
popolazioni sempre più esasperate: e il governo? 
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Una manifestazione dea» abitanti delta Val Bormida contro la fabbrica 

Sul fiume dei veleni 
§ • Tre parlamentari una 
notte sul greto di un flufne in­
quinato e puzzolente il Bor­
mida, una pastasciutta scon­
dita Potrebbe essere I inizio 
di una stonella farsesca È in 
vece ciò che è successo nella 
notte tra sabato 20 e domeni­
ca 21 maggio ali on Rosa Fi­
lippini al senatore Vlsca al 
consigliere regionale ligure 
Lazagna e a me 

La giornata di sabato e ini 
ziata male malissimo Ricevo 
in prima mattinata la notizia 
che e stato dlsciolto con la 
forza il presidio popolare che 
da 29 giorni * Insediato sul 
greto del fiume Bormida per 
controllare che non si nascon­
dano (quante volte lAcna 
I ha fatto?) gli inquinanti get­
tati direttamente nel fiume 
Dopo un assemblea con i la­
voratori dell'amianto (altro in­
quinamento, altre vite umane 
distrutte da una produzione 
criminale) corro a Cengio 
Quando amvo e t appena sta­
la una1 carica «della polizia, 
violenta e con lancio di lacn-
mogeni Vedo un ragazzo che 
conosco con la testa rolla e 
un fazzoletto pieno di sangue 
Una donna gettata per terra 
Mi raccontano della notte pre­
cedente Di queste persone 
del presidio che prima sono 
state circondate da un greppo 
di persone lasciate passare 
dalla polizia e poi portale tut­
te via Vecchia tecnica Crede­
vo di non vederla piti Oggi ci 
sono moltissimi abitanti della 
Valle Bormida che protestano 
pudicamente Hanno un mi­
crofono, una macchina e so­
no venuti con qualche trattore 
e molti motorini e biciclette 

Brave le donne tarile e In 
prima fila Tra la gente ci sono 
I sindaci delia vallata ed I din-
genti dell Associazione rina­
scita Valle Bormida Il compa­
gno Arturo Vogllno, sindaco 
di Bistagno, mi dice termali 
Qui hanno caricato brutal­
mente, tu sei senatore, parla 
con qualcuno Va bene, Una-
mo fuon il tesserino parla­
mentare e andiamo a parlare 
con chi ha ordinato la carica 
E il vicequestore di Savona Mi 
sembra sull orlo di una crisi di 
nervi Discutiamo animata­
mente Ma dove sono il que 
store ed il prefetto di Savona' 
Non li vedo e non li vedrò nel­
le prossime 30 ore Cioè non 
sono mai venuti Ho telefona­
to a Roma all'on Fracchia 
Parla tu con Gava Di qui non 

Una storia infinita Teatro la Val Bormida e un fiu­
me da troppo tempo inquinato. Sotto accusa l'Ac-
na Le vittime più d'una operai senza prospettive, 
gente esasperata La senatrice Carla Nespolo, vi­
cepresidente della commissione Ambiente del Se­
nato, ci racconta una notte trascorsa con altri due 
colleghi parlamentari sul greto del Bormida, dopo 
una giornata di tensioni e canche della polizia 

CARLA NISPOLO* 

riesco Ma Gava non e è Vie 
ne informato il su capogabi 
netto Gli chiederò (e ci sono 
altn colleghl che la pensano 
come me) che il prefetto e il 
questore di Savona vadano 
via Non è cosi che si garanti 
sce lordine pubblico Passo in 
mezzo a giovani poliziotti in 
assetto d attacco, con elmetto, 
scudo e manganello. Molli 

che scendo a sostituire con 
altri colleghi il presidio di-
•clolro, Ci pare I unico modo 
di far prevalere il dialogo Non 
sa se può fermarmi o no Gli 
spiega che non può. Vado sul 
greto di un fiume, su terreno 
demaniale Con noi ci sono 
due sindaci della zona, passa­
ti chissà come e due ragazzi 
della Valle Bormida Lunga 
notte Preferisco ricordare i 
nostri canti che l'umidità e la 
puzza 11 questore ed il prefet­
to di Savona non vengono. Il 
prefetto ci fa sapere che ci po­
trebbe ricevere a Savona 

Arrivano invece il sindaco 
di Cengio e 11 presidente della 
Provincia di Savona preferi 
sto ricordare' la conclusione 
che I inizio del dialogo, e ab­
biamo discusso per oltre due 
ore Peccato che di quella di 
scussione non ci sia una regi 
strazione È stala contraddirlo-
na e umana Non ir Me Lini-
zio e burrascoso, la gente che 
è con loro è aggressiva Però 
ci parliamo Parla un giovane 
che dice «Perche volete con­
trollare' Non slete dei tecnici» 
Gli ricordo che il diritto ali in­
formazione e sempre (e so­
prattutto nei fatti di inquina 
merito ambientale) un dintto 
fondamentale e democratico 
E che la gente della Valle Bor 
mida è esperta come il miglior 
tecnico Sa tutto di percolato 
dei muri di contenimento che 
dovevano essere fatti e non lo 
sono stati, nonostante I impe 
gno del governo formalmente 
scotto, dei fenoli e dei nliuli 

fangosi sotto la fabbrica 
Anche noi parlamentari ab 

biamo avuto un gravissimo 
esempio dell'Inquinamento 
dell'Acna Verso le 20 di saba 
lo dallo scarico della fabbrica 
e uscita acqua schiumosa e 
puzzolente Raccogliamo tre 
bottiglioni di acqua inquinata 
chiediamo di avverine lUsI 
competente, Non arriverà nes­
suno Tomo al discorso sotto 
la tenda. Nori'el^Irnd- '*' 
fatta da un tetto di ondulina di 
latta e da plastica ai lati La 
beila tenda data, al presidio 
dalla Provincia di Asti è stata 
distrutta la notte precedente 
da chi ha disciolto il presidio 
Ma insomma, parliamo sotto 
un tetto Alla fine ci lasciamo 
chiedendo che il presidio, li­
mitato e controllato, possa n-
manere sul greto del fiume 
Vogliamo peto che si apra un 
dialogo tra te popolazioni del­
le due regioni 11 sindaco, di 
Cengio e, il presidente della 
Provincia hanno un assem­
blea in paese, spiegheranno 
alla gente cosa ci siamo detti 
Vorremmo andare anche noi 
ma ci dicono che e meglio di 
no Comunque, il ghiaccio è 
rotto Se le popolazioni di 
Cengio e della Valle Bormida 
si parleranno Una cosa è cer­
ta verranno fuon le responsa 
billta della Montedison e del 
governo italiano Altro che di­
viderci tra ligun e piemontesi 
o tra «Industnalisti» e «sostem 
tori dell agncoltura» Questi 
sono stereotipi che fanno tan­
to comodo a chi produce In­
quinando 

E quasi mezzanotte Abbia­
mo fame e ci facciamo una 
bella spaghettata Hanno di­
sfatto ti presidio e si sono 
portati via anche il sale Cosi 
gli spaghetti (amici ci fanno 
avere fortunosamente una 
pentola) sono buoni ma insi­
pidi Mettiamoci tanto pepe 
roncino Quello, chissà per 
che non se lo sono preso 

Passa una lunga notte du 

rame la quale fraternizziamo 
con i carabimen, sono 25 ed i 
discorsi sono sempre sul Bor­
mida inquinato Verso luna 
amici di un bar di Salicelo, ci 
danno cinque coperte e un 
termos di caffè Non vogliono 
nemmeno il nostro «grazio Al 
mattino presto arriva Veglino 
con le bnoches Penso che 
poche ore dopo ci sarà un co­
mizio di Palella ad Alessan­
dria con Chicco Testa e Vogli-
no Paletta avrei voluto salu­
tarlo e ringraziarlo per essere 
stato a Strasburgo con molti 
cittadini della Valle 

La giornata successiva è 
lunga, punteggiata da stan 
chezza e tensione, ma verso 
iel6,3Qdidomemcaci incon­
triamo Proponiamo alle po­
polazioni che un presidio di 
cinque persone della Valle 
Bormida e cinque di Cengio 
resti sii greto del fiume in per-
,manenz*'È*moe«zia.'l(ìi-
formazione La gente della 
Valle Bormida è su, sono arri­
vati instanti, discutono e, mi 
pare sono ancora un po'diffi­
denti ma consapevoli che un 
pnmo passo è stato fatto Qui 
vorrebbero che venisse il mi­
nistro Ruffolo per vedere con i 
propn occhi un inquinamento 
che dura da oltre cento anni e 
che deve essere affrontato 
con decisione e non con la 
•chiusura elettorale» di qua­
ranta giorni Qui è meglio che 
non venga Donai Cattin, che 
ha detto loro che devono sce­
gliere tra morire di cancro o di 
pellagra 

Qui I sindaci firmano una 
dichiarazione proposta dal-
I Associazione nnascita della 
Valle Bormida con cui si im­
pegnano a usare i primi soldi 
che armeranno in valle per 
I occupazione e per gli operai. 
Vuoi vedere che In questa pic­
cola valle non riescono a fare 
il clientelismo governativo' 
Vado a cena con i compagni 
Ho poca voce, ma qualche ot­
timismo in più Ho salutato i 
colleghi che hanno con me 
trascorso la notte sul fiume 
Questo fiume puzzolente non 
lo dimenticheremo Questa 
valle bella la vogliamo vedere 
nsanata e per questo l'Acna 
deve chiudere e agli operai va 
garantito salano e lavoro A 
qualcuno ho descntto la legge 
del Pei sull occupazione per 
le aziende inquinanti Mi ha 
chiesto di spedirgliela Lo fa­
rò 

' vicepresidente commissione 
Ambiente Senato 

Le Chiese cristiane d'Europa 
aprono un dialogo «coti ttìtti 
gli uomini di buona volontà» 

GIANNI CMVKTTI *+. 

D ire che .Assemblea ecumenica 
delle Chiese cattolica, protestan­
te e ortodossa di Basilea ha rap-
presentanto un fatto religiosa è 

-••i^nfM affermare una cosa ovvia e bana­
le Aggiungere che sì è trattalo di 

un avvenimento rilevante nella faticosa ope­
ra di costruzione di un rapporto e di una in­
tesa tra le differenti famiglie cristiane dell in 
tero continente anche se nmangono aperti 
problemi acuti di vana natura, significa non 
allontanarsi di molto da) campo delie ovvie­
tà, D altro canto non vale neppure la pena 
di insistere nel richiamare te condizioni ge­
nerali - il clima politico nuovo, i fattori di di 
stensione - che I avrebbero favonio o addi­
rittura permesso poiché in questo caso ci 
troveremmo tra la banalità e la scorrettezza 
vicini alia banalità in quanto é del tutto evi­
dente che senza le novità presenti nella si­
tuazione continentale ben difficilmente un 
tale «incontro* avrebbe potuto tenersi e con­
cludersi con le conseguenze con le quali 51 è 
concluso- vicini alla scorrettezza in quanto 
cosi insistendo si sottovaluterebbe sia >1 con* 
tnbuto che le Chiese hanno dato ali insorge-
re di quelle medesime novità, sia il carattere 
autonomo e coraggioso della scella compiu­
ta dai promoton dell'Assemblea, dal Consi­
glio delle conferenze episcopali europee con 
il suo presidente, 1 arcivescovo di Milano car­
dinale Mattini, da un Iato e dalla conferenza 
delle Chiese europee con il suo presidente, il 
metropolita ortodosso di Leningrado Aleksei, 
dall'altro Piuttosto qualche considerazione 
aggiuntiva ha senso se si comincia col ricor­
dare il tema trattato e il carattere assunto dal­
l'Assemblea In un articolo di presentazione 
dell Assemblea stessa, proprio il cardinale 
Martini sottolineava che «non è la pnma volta 
che si realizzano incontri tra le Chiese cristia­
ne europee* ma, a parte la loro differente e 
ben minore ampiezza, -gli incontri prece­
denti avevano interessato tematiche stretta­
mente religiose* mentre «qui il tema chiama 
direttamente in causa il comportamento eti­
co la pace nella giustizia insieme con la te­
matica dell ambiente* E alla luce dello svol­
gimento dei lavori si pud confermare che ap­
punto di questo si è trattato di un incontro 
nel quale le ispirazioni religiose si sono in­
trecciate con le diverse culture (nordiche, 
mediterranee, orientali) dei partecipanti e 
sono sfociate in conclusioni che definiscono 
un comportamento etico Di qui 1 importanza 
delle opzioni che impegnano, almeno mo­
ralmente, contro le ineguaglianze, la guerra 

, nucleare, la distruzione dell ambiente Non ., . ,. „. ,„ . n,,^>. „. 
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introduce una novità positiva quanto alla pò- Nei giorni scorsi parlando dell Assemblea 
azione della donna-snelle Chiese parlando 
della divisione della sua «piena responsabili­
tà con gli uomini a tutu i livelli», si ripetono 
vecchie tesi sull'aborto e sull'esplosione de­
mografica Ma le scelte fondamentali, sia di 
valon che di comportamenti (la giustizia ma 
anche le misure per far valere i diritti la pa­
ce, ma anche il disarmo e il superamento 
delle teorie della dissuasione per affermare 
la sicurezza) non possono non coinvolgere 
religiosi e laici cristiani e non cnstiani, cre­
detti e non credenti E stato ancora I attive 
scovo di Milano a sottolineare in una conver 
sazione successiva alle conclusioni dell As 
semblea che da Basilea «I cristiani vengono 
aiutati a prendere coscienza dei propn dove 
n verso 1 umanità, verso il creato, in comu 
mone con tutu gli uomini di buona volontà* 

strumenti politici adeguati cioè istituzioni* 
strutture atte allo scopo. Non poteva essere 
altrimenti Se non avessero agito cosi 1 pro­
moton e I protagonisti dell Incontro si sareb­
bero profondamente conlraddelii 

Ciò, naturalmente, npn toglie nulla ali at­
tualità e pregnanza della domanda sulla po­
litica o più precisamente, sul rapporto politi­
co paneuropeo Soltanto che la nsposta non 
poteva venire dalla citta svizzera del tre con­
fini * 

Essa e già stata data dalle forze della sini­
stra europea con la impostazione di una 
nuora Ostoolttik ma deve essere ulterior­
mente affinata in ragione anche del continui 
sommovimenti in atto ad Est e dei problemi 
aperti ad Ovest In questi mesi molti se ne so­
no occupati La Trilaterale lo ha fatto con il 
documento Nakasone-Kissmger Ciscard, ma 
pur tenendo conto delle novità non e stata 
capace di lomire una posizione soddisfacen­
te Ali Interno della Comunità europea non si 
può dire cl|e sia stata elaborala una strategia 
precisa verso l'Est, e la stessa firma della di-
duarazione comune Cee-Comecon, pur 
aprendo una nuova fase nelle relazioni inte­
reuropee, non può essere considerata 
espressione netta di tale strategia Muovendo 
da II, si è in sostanza stabilito di ridare slan­
cio agli scambi commerciali, si è pensato di 
seguire II metodo dell'approccio differenzio-
roda paese a paese, si ì detto della pratica­
bilità di forme giuridiche anche più avanzate 
(trattati di associazione), ma non si «anco­
ra dato corpo ad una strategia chiara, com-
plessiva ed appropriata 

E Invece proprio di questo c'è urgente bi­
sogno, sia per far fronte politicamente alle 
questioni evocate anche a Basilea, sia per 
porre un punto (ermo ai dibattiti sui possibili 
differenti assetti che si preconizzano o si pa­
ventano per l'Europa 

oi - e altre forze progressiste eu­
ropee - da un lato sosteniamo la 
tesi dell'unita comunitaria demo­
cratica e aperta, dall altro, Insi-

_ M Stiamo per la cooperatore subì-
lo nell'intero continente tra aree 

Integrate, organismi sovranazlonali di vario 
tipo, realtà nazionali oramai limitale e In via 
di superamento ma ancora corpose e consi­
stenti Si tratta della cooperatone subito nei 
diversi campi economico, ecologico, tecno­
logico, militare, culturale, della sicurezza, 
della ricerca, dei diruti, la quale si configura 
altresì come l'unica visione avanzata e reali-

N 

ecumenica, gli stessi presentaton e Illustrato­
ri dell iniziativa hanno spiegato la scelta di 
Basilea con vari richiami simbolici, geografici 
e storici con la collocazione di frontiera con 
il Concilio che vi si tenne nel 1431, prima 
cioè della nfoima, e che decreto il -primato 
conciliare, con la copresenza nella citta di 
credenti e di istituzioni cattoliche e piote* 
stanti, con il fatto che Erasmo, umaniste e 
cattolico, sepolta poi nella cattedrale prote­
stante vi aveva scritto II suo -Querela paci» 
e aveva «sognato e proposto un ordine inter­
nazionale di pace* Vi è stato anche chi, ve­
nendo a tempi più recenti, ha ricordato che 
propno quella cattedrale era stata messa a 
disposizione del congresso straordinario del-
1 Intemazionale socialista che si riunf a Basi-

•jè^ìììa-

E ia politica? Sempre il cardinale 
Martini esprimendosi contro I as­
similazione della «Chiesa a una 
specie di organismo politico', ha 

_ _ _ voluto correttamente difendere 
I autonomia delle vane sfere del­

la sfera religiosa e - ci e parso - in un certo 
senso anche della sfera morale Qualcuno 
ha viceversa nfento dell Assemblea di Basi­
lea in modo tale da attribuirle I intento di re­
care una pietra alla costruzione duina «Euro­
pa dall Atlantico agli Urali» una pietra alla 
edificazione di una sorta di «casa comune» 
politica del continente L intento è stato 
quello lodevole di pone le Chiese di fronte 
alte grandi sfide dell umanità, di individuare 
chian obiettivi di valore etico-morale e di 
contribuire altrettanto lodevolmente a deter­
minare un impegno comune europeo In 
questo modo si è effettivamente agito per al 
frontare problemi reali e far soffiare il vento 
di nuove relazioni paneuropee Altro intento 
pero è stato quello di indicare o di scegliere 

lea nel novembre del 1912 In seguito i 
gione dello scoppio del conflitto balcanico, 
prodromo della ormai imminente guerra 
mondiale Avrebbe potuto aggiungere che fu 
quel Congresso a lanciare il Manifesto della 
•guerra alla guerra, e a proporsi, pure esso, 
di Indicare una via d'uscita, un comporta­
mento nobile e fiero di fronte alle sfide del 
momento ma che, divenendo poi noto co­
me I ultima assise unitana pnma delta scis­
sione, della diaspora, del crollo del vecchio 
movimento socialista, si dimostro impari di 
fronte alla concretezza e alla crudezza degli 
eventi parlo sarebbe però stato di cattivo gu? 
sto e soprattutto scorreUo e fuori tempo, 
poiché | Assemblea ecumenica si e svolta in 
tutt altra epoca e non si è prefissa giusta­
mente, alcun compito politico Farlo, (ulta 
via, avrebbe forse permesso di sottolineare 
come ali urgenza di una indicazione erica si 
debba accompagnare da patte delle forze a 
ciò preposte una maggior precisione di pro­
posta e di posizione politica È un obbligo 
per tutte le forze che sono e si dicono pro­
gressiste 
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te* Un giovane comunista, 
Sandro Giudice o Giudici mi 
ha scritto per dirmi che ha 
«apprezzato il tono ironico*, 
usato nella mia nota di lunedi 
scorso -per smascherare Giu­
liano Ferrara Onolno Pirrotla 
e soci di Raidue e Berlusconi*, 
ma lamenta «I abuso dello 
stesso tono nel commentare 
la scomunica a mafiosi e ca­
morristi' La mafia, due San­
dro (21 anni facoltà di lette­
re) «e cosa molto sena per fa­
re dell ironia e c e da parte 
tua una sottovalutazione del 
ruolo delle Chiesa per com­
batterla» Insieme alla lettera 
e e anche la fotocopia di un 
articolo di Enzo Forcella su 
questo tema apparso su Re­
pubblica 

Caro Sandro debbo subito 
dirti che propno perche consi­
dero Il fenomeno mafioso co­
sa molto sena, ntengo poco 
seno affrontarlo con le scomu­
niche Se poi si dice, come ha 
detto Potetti, che la scomuni­
ca c'è sempre stata perche è 
prevista dai codice canonico, 
non sono io a lare dell'ironia 

Ti segnalo il fatto che i mafio 
si dopo avere saputo di essere 
scomunicati, nella zona di Ba 
gheria In pochi giorni hanno 
ammazzato 19 persone Tragi 
ca ironia Forcella prendendo 
spunto dsitla notizia sulla sco 
munica nleva un mutamento 
degli indirizzi della Chiesa a 
proposito della mafia io con 
divido il suo giudizio anche 
se I occasione per sottolinear 
lo non mi pare giusta Sono 
d accordo sui nlievo politico-
morale di un documento di 
condanna della Chiesa nel 
confronti della mafia Non ho 
ceno dimenticato gli anni in 
cui i capi lega, comunisti e so-
cialisu, venivano assassinati 
da mafiosi benedetti dal cardi 
naie Ruffim che considerava la 
mafia *un invenzione del Pei» 
e quel delitti una montatura 
comunista Ricordo anche 
una bellissima foto apparsa In 
quegli anni sul giornali dove 
si vedeva Salvo Lima, sindaco 
di Palermo con il cero acceso 
in mano che segue la proces 
sione di Santa Rosalia guidata 

TERRA DI TUTTI 

D vecchio alibi 
dei de antì-Lima 

dal cardinale Ruffinl Oggi un 
documento per scomunicare i 
mafiosi, nonostante I inversio 
ne di tendenza avrebbe un 
sapore medievale e conferme 
rebbe un immagine medievale 
del fenomeno mafioso Ad ap­
plaudire Il documento sulla 
scomunica sono infatti gli stes 
si che hanno esaltalo la pub 
blicazione delle cosiddette 
schede dell Antimafia i cultori 
dell archeologia maliosa Per 
combattere la malia ci vuole 
ben altro E non mi riferisco 
solo ali intervento dello Stato 
che spesso usa mezzi retroda 
tati come la scomunica Min 
ferisco all'Impegno politico 
culturale e morale In questo 

quadro considero di grande 
valore e significato 1 opera di 
sacerdoti come don Pietro Ma 
gro parroco di Resuttana un 
quartiere di Palermo Questo 
prete ha letto ai fedeli un do 
cumento straordinario Tra 
I altro si dice che «non possia­
mo pretendere di trasformare 
la società senza pnma com 
piere una sincera autocntica e 
un mutamento radicale della 
nostra mentalità e del nostro 
comportamento nella vita 
quotidiana, nell'attività privata 
e pubblica», che «non si deve 
accettare e subire la mafia co 
me una fatalità ma è necessa 
rio condannare con fermezza 
il crimine e la cultura che lo 

sostiene» che occorre impe 
gnarsi «per dare voce a coloro 
che intimoriu dalla paura e vit 
lime di tanti atti di violenza vi 
vono In stato di soggezione 
angosciati da soprusi da imi 
midazionl da giochi di potere 
da connivenze da nehieste di 
tangenti da attentati e minac 
ce di morte» Il documento 
mette in luce i guasti provocati 
dal! i disoccupazione giovani 
k dal lavoro nero e sollecita 
un -i ione un impegno per n 
fiutare come simbolo della 
società il denaro I arricchì 
mento la scalala sociale con 
ogni mezzo anche col delitto 
la complicità e il silenzio Si 
espone quindi una linea politi 

co-culturale volta a lare ere-
scere la coscienza civile e a 
recuperare I valori della vita e 
della comunità È questa la 
strada che debbono percorre 
re laici e cattolici democratici 
di ogni sponda nella lotta alla 
mafia Se non e è quest opera 
non serviranno certo le sco 
muniche Ma non serviranno a 
nulla anche gli alu commissa 
n !e leggi eccezionali i pentiti 
e ì maxiproce&sc 

Giovanni Falcone in 
un ampia intervista apparsa 
sull apresso, ricorda che la 
malia e un male endemico 
che coinvolge I Italia e non so­
lo la Sicilia e «non e un feno­
meno estemo alla società ma 
«ve e si nutre della contraddi­
zione del sistema pienamente 
nascosta nelle pieghe della 
società stessa» Questa venta 
su cui noi da tempo anche in 
questa rubrica, Insistiamo 
non consente soluzioni mira­
colistiche Richiede invece 
un azione cosiante nella so­
cietà e nello Stato e coerenza 
nei comportamenti Per essere 

coerenti per esempio non bi 
sogna vot|re la tela tìefteele-
zioni europee dove c'è Lima o 
dove ci sono i suoi padnni E 
nessuno può mettersi la i o-
scienza a posto dicendo di vo­
tare la lista e dare la preferen 
za ad un altro canoidito Ad 
Agngento ho incontrato un 
mio vecchio amico prete il 
quale appena mi ha visto ha 
gridato stupendo tutti gli 
astanti «Caro migliorata1 Vieni 
che ti abbraccio» con il tono 
di chi vuole assolvermi da 
peccati fatti Finita la predica 
sul pencolo craxlano, che io 
sottovaluterei, gli ho chiesto 
che cosa faceva ad Agrigento, 
Risposta «Cerco voti per Calo­
gero Lo Giudice (candidato 
nella lista de per le europee) 
e lo faccio perfottere Salvo U-
ma« Il suo linguaggio è stato 
sempre colorito Insomma, di 
co io cerchi vou per la Oc « 
quindi anche per Urna. No re, 
plica, «dobbiamo Impallinare 
Lima» E un alibi vecchio ma 
sempre di moda Fa parte 41 
quella cultura di cui paria don 
Magro 
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NEL MONDO 

A Bruxelles i 16 paesi della Nato 
affrontano la contrastata questione 
dei missili a corto raggio 
Ammodernarli o accettare il negoziato? 

Di fronte alle persistenti divisioni 
tra Germania e Stati Uniti 
è possibile che finisca per* prevalere 
la salomonica scelta del rinvio 

Si apre il vertice dell'i 
Sembrava destinato a celebrare i quarantanni del­
l'Alleanza e a ridefinire, in un clima di rinnovata 
concordia, una comune strategia verso l'Est. Ma co­
si non sarà. La questione dei «missili corti» getta sul 
vertice della Nato un'ombra di incertezza che riflet­
te il ritardo con cui l'Occidente affronta le iniziative 
gorbacìoviane. Il disaccordo è tanto profondo che, 
forse, solo un rinvio potrà risolverlo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOLO ftOLDINI 

M BRUXELLES. Quando fu 
convocato, parecchi mesi (a, 
lutti immaginavano un clima 
molto diverso per questo verti­
ce della Nato, Celebrazione 
dei quarantanni dell'alleanza, 
primo contatto diretto e colle­
giale del nuovo presidente 
americano con gli alleati eu­
ropei, prova di vitalità, di pre­
senza, di idee chiare in un 
momento in cui il movimento 
delle relazioni tra l'Est e l'O­
vest costringe tutti, i due «su-
n r a n d i « ma anche i «picco­

si due blocchi militari, a 
ripensare nel profondo le pro­
prie strategie. E, soprattutto, 
prova dì unita. Invece, f.capi 
di Slato e di governo dei f6 
pacai Nato arrivano a Bruxel­
les, Ira ieri sera e stamane, sul 
filo dell'incertezza e del ner­
vosismo delle ultime ore. con 
l'obbligo di smentire - per 
quanto potranno - l'immagi­
ne di un vertice «difficile», for­
se il più difficile nella quaran­
tennale storia dell'alleanza 

I massimi leader dell'Occi­
dente cominceranno a discu­
tere. stamane con la certezza 
elle II clamoroso contrasto sui 
missili a corto raggio che ha 
lacerato I rapporti tra amen-

cani e britannici da una parte 
e tedeschi e un buon numero 
di altri governi europei dall'al­
tro non è stato risolto. Potran­
no tentare toro, dove hanno 
fallito le loro diplomazie, ma, 
qui, durante il vertice, è un 
esercizio pericoloso. Le sfu­
mature, le ambiguità, i segnali 
indiretti qui non si possono 
giocare, qui è a nudo il carat­
tere radicale del contrasto sul 
*chc Tare» per i missili a corto 
raggio' •ammodernarti»? Ne­
goziarti? E quando, e con qua­
le obiettivo? Ogni risposta, se 
venisse direttamente dal verti­
ce, segnalerebbe immediata­
mente che c'è qualcuno che 
ha vinto e qualcuno che ha 
perso e la «battaglia dei missi­
li*, oggi, nessuno può permet­
tersi di perderla Nell'incertez­
za della vigilia nulla può esse­
re escluso, ma l'ipotesi più 
probabile è che la stonacela 
dei missili venga messa da 
parte Come spiegarlo all'opi­
nione pubblica? Si vedrà. 
Qualche formula si può trova­
re, e d'altra parte diversi se­
gnali indicano che la diplo­
mazia Nato, da un paio di 
giorni, ha rinunciato alla fati­
ca di Sisifo di nmediare a un 

accordo in extremis e più sag-

tiamente lavora sull obiettivo 
i presentare un rinvio in ter­

mini, se non eleganti almeno 
il più decenti possibile Ma 
mentre scemava la suspense 
sui missili, è arrivata un'altra 
novità, portando altre incer­
tezze e nuove confusioni Fino 
a ieri sera, nel momento in cui 
George Bush scendeva la sca­
letta del suo «Number One* al­
l'aeroporto di Bruxelles presi­
diato come un deposito ato­
mico, nessuno, qui. era in gra­
do di dare un giudizio, quale 
che fosse, sulla sua presunta 
intenzione di annunciare, al­
l'inizio delta nunione stama­
ne, il ritiro - seppure non uni­
laterale come già ha chiara­
mente affermato il portavoce 
delia Casa Bianca - del 10% 
delle truppe americane stan­
ziate in Germania Lo farà 
davvero7 Oppure la notizia del 
«Washington Times» era una 
balla, o una manovra, il cui 
senso sarebbe comunque tut­
to da chiarire, delle tante che 
hanno accompagnalo la pre­
parazione del Grande Appun­
tamento7 

La cunosità sarà presto sod­
disfatta Ma certo è che le voci 
arrivate dall'America hanno 
già toccato una corda che per 
gli europei è sensibilissima e 
che dal! altra parte dell'Atlan­
tico dovrebbero stare ben at 
tenti ra pizzicare con grazia Li 
prospettiva che i soldati lisa 
se ne vadano, magari anche 
pochi e magan solo per fare 
Un po'di scena e mostrare che 
di mosse spettacolari non è 
capace solo Gorbaciov, non è 
di quelle che l'Europa è di­
sposta a discutere a cuor leg­
gero. Soprattutto dopo che 

proprio ti ritiro dei -nostri ra­
gazzi» è stato usato, a volte 
con sconc errante disinvoltura, 
da diversi esponenti dell'am-
ministrazione Usa (scopiazza­
ti con scarsissimo «sense of 
humour» anche a Londra) co* 
me arma contro i tedeschi 
nella stona dei missili a corto 
raggio «Se non accettate di 
"ammodernarli", beh, allo­
ra .» Vere o false che siano le 
rivelazioni del «Washington 
Times», insomma, esse hanno 
comunque aggiunto tensione 
alla tensione della vigilia 

Fin qui le incertezze. Quan­
to alle cose sicure che acca* 
dranno qui tra oggi e domani, 
t'elenco non occupa grande 
spazio 11 vertice, forse già sta­
sera, dovrebbe licenziare una 
«dichiarazione politica» sui 
rapporti Est-Ovest, e anche sui 
rapp 01*1 Ovest-Ovest (per 
esempio la ripartizione degli 
oneri per la difesa tra Usa ed 
europei) che, almeno questa, 
non dovrebbe porre problemi 
Pur se notevoli differenze di 
tono, per quanto se ne sa, ci 
sarebbero slate durante la ste­
sura del lesto tra coloro i quali 
avrebbero voluto sbilanciarsi 
di più in matena di dialogo 
politico con l'Est e quelli che, 
invece, premevano per un'af­
fermazione più chiara della 
necessità di essere «prudenti» 
\rrso l'Lrss di Gorbaciov Nul­
la si può ancora dire, invece 
del -concetto globale» sulla 
strategia per il disarmo e il 
controllo degli armamenti 11 
documento, che la Nato prò 
mette per ogni «prossimo» ap­
puntamento ormai da due -in 
ni, è bloccato, ovviamente sul 
capitolo della negoziabilità 
del missili a corto raggio 

Cittì RarhAKI Davanti alle croci bianche allineate nel cimitero americano di 
WH Baiuaia Nettuno, George Bush e sua moglie Barbara sostano in silenzio 
l'OlfUMlfliO p e r r c n d e r e omaggio alle vittime statunitensi della seconda 

. * l ? guerra mondiale cadute durante lo sbarco alleato. All'ingresso 
31 ClIflftCìrO del cimitero, era ad attendere il premier Usa un grande striscio­
ni*! U r l ì i i n ne scritto in inglese dai membri dell'associazione «Non uccide-
Ul NClit i nO re». «Molti auguri presidente; La pena capitale rende vano il sa­

crificio di questi giovani, morti per la libertà e la democrazia». 

Bush seccato con Craxi 

L'incontro privato diventa 
un incidente diplomatico 
«Il leader psi ha esagerato» 
•ÌÉROMA. .Questo Craxi 
esagera-. Stavolta Bush e i 
suol sembrano essersi dav­
vero seccati per l'invadenza 
e la spregiudicatezza del se' 
gretario del Psi. E hanno de­
ciso di farlo sapere. A pro­
posito dell'incontro separa­
to che Craxi aveva strappa­
to gli americani sabato, 
l'ambasciata Usa fa notare 
che .l'Incontro è avvenuto 
su richiesta detyo stesso Cra­
xi, ertesi è trovato nell'im­
possibilità, per impegni 
elettorali, di essere presente 
al ricevimento al quale era­
no stali Invitati tutti e cinque 
i segretari della coalizione 
di governo., È questa e solo 
questa la ragione - insisto­
no - per cui hanno deciso 
di -acconsentire all'eccezio-
ne«, accordandogli un col­
loquio a tu per tu di un 
quarto d'ora. 

John Sununu, Il capo di 
gabinetto di Bush, voleva 
essere anche più duro nel 
comunicato. Solo l'Insisten­
za del-diplomatici romani è 
riuscita a convincerlo ad 
ammorbidire il tono. Dopo 

aver ceduto alle Insistènze 
di via del Corso gli america­
ni si erano trovati un po' co­
me in un'imboscata politi­
ca. Acquaviva gli aveva pro­
messo che ci sarebbe stato 
un comunicato di poche ri­
ghe. E invece l'incontro a tu 
per tu, fuori dalla mischia 
degli altri segretan minori, 
era stalo «venduto, con 
gran clamore, creando im­
barazzo tremendo nel cam­
po di Bush. 

In segno di protesta per il 
•favore» ingiustificato a Cra­
xi, alla cena a Villa Mada­
ma non si era ad esempio 
presentato il segretario del 
fri Giorgio La Malfa. «An­
ch'io ho impegni elettorali*. 
avrebbe detto. Era stato 
concepito come una delle 
grandi «imboscate* di Ghino 
di Tacco sul piano delle co­
municazioni di massa. Si è 
trasformato in un incidente 
diplomatico, con gli ameri­
cani che giurano' «Questa 
mancanza di tatto di Mr. 
Craxi ce la ricorderemo. 

risa 

Il cancelliere tedesco ribadisce le sue posizioni 

Kohl: «Trattative parallele 
su anni convenzionali e missili corti» 
Alla vigilia del vertice Nato di Bruxelles, Il governo 
tedesco ribadisce le proprie posizioni sui misili a 
corto raggio, ma apre le porte ad un possibile 
compromesso. Parlando in Olanda il cancelliere 
Kohl ha chiesto «trattative sincronizzate» sulle ar­
mi convenzionali e sulle Snf. Afferma il ministro 
Stoltenberg: «Non possiamo pretendere che tutte 
le nostre posizioni vengano accolte dalla Nato». 

••BONN Alla vigilia dell'a­
pertura del vertice dell'Al­
leanza atlantica a Bruxelles, 
il cancelliere della Repubbli­
ca federale di Germania, 
Helmut Kohl, ha sostenuto 
ieri la necessità di una sin­
cronizzazione del negoziato 
per il disarmo convenziona­
le in Europa con quello, ri­
chiesto dalla Germania ma 
avversato dagli Stati Uniti e 
dalia Gran Bretagna, sulla ri­
duzione delle armi nucleari 
a breve raggio (Snf) stanzia­
te in Europa. 

A Ludwigshafen, in una 
manifestazione per le elezio­
ni europee del mese prossi­
mo e in una successiva con­
ferenza stampa, il cancellie­
re ha cosi ribadito la richie­
sta tedesca di affiancare ai 

negoziato di Vienna sulle ar­
mi convenzionali un nego­
ziato specifico sulle armi nu­
clean a corto raggio d'azio­
ne Il cancelliere ha insistito 
sulla necessità d'un paralle­
lismo tra i negoziati di disar­
mo susseguenti a quello, 
concluso con successo, sui 
missili nucleari a medio rag­
gio Gli sforzi di disarr. o sin­
croni debbono nguardare -
ha detto - non solo le armi 
nucleari intercontinentali, 
quelle convenzionali e quel­
le chimiche, ma anche quel­
le nucleari con un raggio 
d'azione inferiore ai 500 chi­
lometri nelle quali i sovietici 
hanno una indiscussa supre­
mazia in Europa, 

Questo discorso del can-

HelmutKohl 

celliere, presumibilmente 
l'ultimo fatto in pàtria sulla 
questione dèi missili corti 
prima del vertice di Bruxel­
les, conferma le previsioni 
sul mantenimento della po­
sizione tedesca sul futuro di 
Suesté armi nella riunione 

ell'Alleanza atlantica, 
Lo spazio di manovra che 

si offre al cancelliere nella ri-
.cerca di un compromesso 
con gli Stati Uniti in questo 
campo è piuttosto limitato. 
Soprattutto dopò che il con­
gresso del partito liberale, il 
suo principale alleato di go­
verno, ha messo oggi in 
chiaro che modifiche di so­
stanza della posizione finora 
sostenuta dalla Germania -
negoziato sui missili corti fi­
no all'ipotesi di una loro to­
tale eliminazione se il disar­
mo convenzionale togliesse 

. la capacità di attacchi di sor­
presa alle forze dell'Est eu­
ropeo - comporterebbero 
automaticamente la fine del­
l'attuale coalizione di gover­
no in Germania. 

In queste circostanze, gli 
osservatori diplomatici di 
Bonn si domandano quale 
possa essere stato l'obiettivo 
dell'incontro avvenuto ieri 
sera a Hilversum, città olan­
dese al confine con la Ger­
mania, tra il cancelliere Kohl 
ed il primo ministro olande­
se Ruud Lubbers. Quest'ulti­
mo aveva tentato inizial­
mente di comporre, senza 

successo, la controversia tra 
Bonn e Washington sui mis­
sili corti e ci si domanda se, 
nel frattempo, egli possa 
aver trovato la formula che 
permetta aita Nato di pren­
dere posizione anche sui 
missili corti nel «concetto 
globale» sul disarmo che do­
vrà varare con il vertice di 
Bruxelles. Un interrogativo al 
quale non molti osservatori 
si sentono di rispondere po­
sitivamente visto che oggi 
Kohl non ha potuto far altro 
che ribadire la sua posizione 
di partenza. 

Da parto sua il ministro 
della Difesa tedesco, Ge­
rhard Stoltenberg, a proposi­
to di un eventuale compro­
messo sui missili corti, ha af­
fermato che non ci si può at­
tendere che «ogni parola 
della posizione tedesca ven­
ga fatta propria dal docu­
mento conclusivo della Na­
to», ma che non sì può nem­
meno negiire a Bonn il dirit­
to di «riconoscersi» nel pro­
cesso di formazione delle 
concezioni difensive dell'Al­
leanza atlantica. 

Intervista al direttore del Sipri di Stoccolma, Walter Stutzle 

«La Nato in crisi profonda 
di fronte alle novità di Gorbaciov» 
«La Nato ha una crisi profonda di direzione, si attar­
da su vecchie questioni e non comprende i cambia­
menti avviati da Gorbaciov». Walther Stutzle, diretto­
re del Sipri, l'istituto svedese che ogni anno prepara 
un rapporto sugli armamenti, mette sotto accusa 
l'Alleanza per i suoi ritardi: «Serve una nuòva strate­
gia nei confronti dell'Est. Ma per ora l'Urss è sempre 
in attacco, gli Usa sempre in difesa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
' LUCIANO FONTANA 

Wm STOCCOLMA «Peccato 
che non ci sia un Kennedy al­
la Casa Bianca in un momen­
to di cambiamenti cosi gran­
di». Walther Stutzle, 48 anni, 
dingc a Stoccolma il Sipri, 
uno degli istituti di studi stra­
tegici più Importanti del mon­
do. Da questa palazzina, im­
mersa nel verde della penferìa 
dulia capitale svedese, esce 
ogni anno l'annuario che rive­
la i segreti degli eserciti- spe­
se, livello degli armamenti, 
numero delle testate nuclean 

e cosi via Stutzle ha appena 
presentato un'analisi sulle for­
ze navali delle superpotenze, 
con molti dati interessanti e 
qualche sorpresa- gli Usa han­
no una supenontà consistente 
In questo settore rispetto al-
l'Urss. Il direttore del Sipri, tra 
il 76 e l'82, è stato sottosegre­
tario alla difesa del governo 
socialdemocratico di Hoimut 
Schimdt È dunque un profon­
do conoscitore della macchi­
na militare ma anche drlle 

ansie dei tedeschi. E in tutti i 
suoi ultimi incontri ha conti­
nuamente criticato là Nato per 
l'incapacità di vedére il nuo­
vo. di passare dal «confronto 
militare alla cooperazione 
con l'Urss». 

Perché la Nato è arrivata ad 
uno fcootro cosi duro sul 
mlaaill a corto raggio? 

In se stessa la questione della 
modernizzazione dei missili a, 
corto raggio non è molto im­
portante. Né da un punto di vi­
sta militare, né da un punto di 
vista politico. Anzi è proprio 
una piccola questione. li vero 
problema è la relazione tra 
deterrenza, difesa e controllo 
degli armamenti in un mo­
mento di grandi cambiamenti; 
ad Est con le novità di Gorba­
ciov, in Europa con il ruolo 
che sta assumendo la Germa­
nia, emersa come la prima 
potenza economica in Europa 
e la seconda dal punto di vista 
militare. La Repubblica fede­

rale ha contribuito alla forza e 
alla unità della Nato in questi 
40 anni, è diventata una po­
tenza affidabile per gli alleati e 
stabilmente democratica. 

Cosa h» determinato una 
crisi di direzione così grave 
nella Nato? 

I leader dell'Alleanza non 
hanno tratto tutte le conse­
guenze dai cambiamenti che 
ci sono ad Est. Gorbaciov in­
vece capisce bene quali sono i 
problemi della sicurezza ad 
Ovest, Chi dirige la Nato si at­
tarda in vecchie questioni e 
non comprende che la dispo­
nibilità di Gorbaciov è dettata 
da una ragione molto forte: 
sollevare la situazione econo­
mica del suo paese. 

Quale tirategli deve adotta­
re la Nato di fronte a Gorba­
ciov? 

I suoi capi debbono sedersi at­
torno ad un tavolo e adottare 
una linea rispetto alla nuova 

situazione nell'Urss. Quando 
l'hanno definita debbono tra­
sformarla in strategia politica, 
militare, culturale. La Nato de­
ve prepararsi al dialogo con 
l'Est, non può difendere lo sta­
tus quo. Deve affrontare la 
questione chiave: come favori­
re il processo di cambiamento 
nel blocco sovietico senza 
creare instabilità in Europa. La 
riduzione degli armamenti è 
sicuramente una condizione 
di stabilità. Un altro punto ri­
guarda l'inserimento della 
«questione tedesca» in un con­
testo nuovo rispetto a quello 
venuto fuori dalla seconda 
guerra mondiale. Ma finora 
c'è spio un dato di fatto: Gor­
baciov è sempre all'attacco, la 
Nato, per ora. sempre in dife­
sa. 

Cosa pensa delle ultime 

fimposte di Gorbaciov per 
e tratttve «die armi con­

venzionali a Vienna? 
Sono importanti perché per la 

prima vòlta stah • "» >w> un 
tetto per ì tank, ut. t-'.'.c J.L: «j.. 
armamenti nei singoli paesi e, 
soprattutto, un limite alla pre­
senza di truppe e armi in un 
paese straniero. Quest'ultima 
è una decisione chiave per la 
presenza dell'Urss ne! blocco 
dell'Est. 

Come crede finirà 11 vertice 
Nato? 

Troveranno forse un compro­
messo con un rinvio della de­
cisione sulla modernizzazione 
dei Lance. La formula sarà pe­
ro così complicata da essere 

Due giorni 
di riunioni 
t ra i capi 
dell'Alleanza 

Tre sedule di lavoro in sessione plenaria e una fitta serie di 
incontri a due Ira i capi di Stato dei sedici paesi. È il pro­
gramma del difficile vertice Nato che si apre questa mattina 
a Bruxelles I leader dell'Alleanza al loro arrivo troveranno 
le strade della capitale belga invase dalle 20mlb persone 
che partecipano alla tradizionale mlnimaratona L'apertura 
ufficiale è prevista per le 9,45 e durerà un quarto d'ora Poi 
ci saranno brevi saluti e la «foto di famiglia* Alle 10,15 
prenderanno il via i lavon veri e propn sotto la presidenza 
di Manfred Woemer, segretario generale della Nato (nella 
foto) Intenuzione per il pranzo da re Baldovino e nuova 
sessione nel pomenggio Domani mattina i lavon riprende-
ranno alle nove e dureranno fino alle 11,30 Per mezzogior­
no sono previste te conferenze stampa conclusive 

Genscher insiste 
«Al più presto 
trattative 
sui missili» 

Il ministro degli Esteri tede­
sco, Hans Dietrich Gen­
scher, non fa marcia indie­
tro lntervendo al congresso 
del suo partilo, Il liberale, 
ha ribadito la posizione a 
favore di negoziati per ridur­
re i missili nucleari corti e 

del nnvio dell'ammodernamento dei Lance fino al 1992 11 
partito liberale ha approvato una risoluzione che non 
esclude la completa eliminazione degli arsenali atomici * 
corta gittata 

Baker. 
«Negoziati forse 
ma solo 
infuturo» 

Anche gli Usa sono però fer­
mi sulla loro posizione e 
tentano di far passare l'idea 
che al centro del summit 
della Nato non ci sarà la 
questione dei missili a corto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ raggio. Il segretario di Stato 
* ^ ™ ^ ~ ™ ^ " americano, James Baker, in 
un'intervista alla rete Nbc, ha riaffermato che «gli eventuali 
negoziati per questo tipo di armi dovranno attendere la 
conclusione di quelli di Vienna sulla riduzione delle forze 
convenzionali». Baker ha anche aggiunto di continuare a 
sperare che il problema potrà essere risolto su una base ac­
cettabile per tutti i membri dell'Alleanza-, 

Ad ovest 
spese militari 
in crescita 

Negli anni 80 le spese mili­
tari in Occidente sono cre­
sciute molto più velocemen­
te del prodotto nazionale 
lordo. È la conclusione di. 
uno studio del «Woridwalch 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Institute. di Washington. Al-
B * ^ ^ ^ ^ ^ * * • • • « ^ • • • B » tingendo a dati della Cia e 
dell'ente americano per il controllo degli arrnanenti, gli stu­
diosi hanno scoperto che tra il 1980 e il 1985 i bilanci mili­
tari sono cresciuti al tasso medio annuo del 5,7% mentre il 
prodotto nazionale lordo aumentava nello stesso periodo 
solo del 2,2%. Una tendenza di segno opposto si sarebbe 
verificata invece nei paesi dell'Est anche se, secondo i ricer­
catori, i dati in questo caso sono soggetti a «ampi margini di 
errore.. 

Aiuti Usa 
alla Francia 
per programmi 
nucleari? 

Violando la legge america­
na gli Slati Uniti avrebbero 
collaborato segretamente 
con la Francia nel campo 
degli armamenti nucleari fin 
dal 1972. Lo scrive il «New 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ York Times» riferendo un ar-
™ ™ ~ " " • " ^ ^ • " • " " ^ ticolo di Richard Ullman, 
uscito sulla rivista «Foreign policy». L'amministrazione mili­
tare Usa avrebbe passalo ai francesi informazioni per aiu­
tarli a disegnare e a costruire armi nuclean e, aviebbe forni­
to anche missili e aerei. Il Pentagono ha confermato alcuni 
dati contenuti nell'articolo ma ha sostenuto che gli aiuti to­
no avvenuti in base a precisi accordi, approvati dai presi­
denti degli Stati Uniti e senza violare la legge americana. Da 
parte sua la Francia ha dichiarato che lo scambio di infor­
mazioni non «implica affatto che il sistema di dissuasione 
francese sia dipendente dalla tecnologia statunitense,. 

Incriminazione 
per l'omicidio 
di Olof Palme 

La magistratura svedese ha 
deciso di incriminare Chri-
sler Petersson per l'omicidio 
dell'allora primo ministro 
Olof Palme, avvenuto a 
Stoccolma nel 1986. L'im­
putato, che ha 42 anni e 

" • ^ ^ • " • ™ ^ ™ " ^ " ^ " " precedenti penali peromtcU 
dio e abuso di stupefacenti, era stato arrestato nel dicem­
bre scorso. Petersson ha sempre negato di aver commesso 
il delitto ma la polizia afferma di avere alcuni testimoni, tra 
cui la moglie di Palme, Lisbet, che lo hanno identificato co­
me l'uomo che segui il premier svedese dall'uscita del tea­
tro al centro di Stoccolma. Nessuno ha peto visto Petersson 
con il fucile in mano e l'arma del delitto non è stata mai 
trov.ita. Prima dell'arresto dell'uomo la polizia aveva segui­
to la pista dell'omicidio politico. 
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Programma 
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per l'elezione 
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europeo 

i| ' rti ,iJ o,mi interprétaziò-
nt,. L-inc e JLCjdute a :Reyk-
iavik. 

Un negoziato sul mtsslli car­
ri che porti alla loro compie. 
ta eliminazione è davvero 
pericoloso per l'Europa, có­
me affermano Inglesi e ame­
ricani? 

Non credo sia un problema. 
Deve essere pero il risultato di 
una trattativa dietro cui c'è 
una strategia sulle relazioni 
Est-Ovest. Il punto chiave è se 
la Nato è preparala o ho a 
questo appuntamento. 
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wcNum 

Venerdì 

Dentro 
il lavoro 
inchiesta del Pei 
nelle fabbriche 
e negli uffici 
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NEL MONDO 

psi 
làftpe 
fu voluta» 
l'esercito a Tbilisi era sialo 
chiaramente programmalo 
per sfociare tri un massacro 
Lo afferma Un rapporto della 
commissione del parlamento 
georgiano che ha Indagato su­
gli Incidenti del 9 aprile scor­
so, nel quali persero la vita 20 
persone. Lo scenario dipinta 
dal rapporto che fa proprie 
buona parte delle accuse lan­
ciate dagli attivisti georgiani 
ali indomani dei sanguinosi 
incidenti * quantomeni) ag 
ghiacciarne I soldati -blocca 

rino gli incroci, circondavano 
cittadini e il malmenavano 

Con bastoni e badili-
Nel documento si afferma 

Inollre che piti di 4,000 perso­
ne hanno dovuto far ricorso a 
cure mediche per intossica-
tione da gas e che la diagnosi 
e il trattamento sarebbero stati 
più semplici ed efficaci se le 
autorità avessero Immediata­
mente ammesso luso di un 
agente chimico estremamente 
irritante noto come «cs-

Un giornale aveva recente­
mente pubblicalo un'intervista 
con il procuratore capo della 
Repubblica Vakhtang Raz 
madie, il quale aveva indicalo 
tutti I capi del partilo, del go 
verno e della forze armate 
presenti alla riunione in cui si 
decise di lar Intervenire l'eser 
cilo, Fra I nomi di maggior 
«plico quello del leader del 
partito georgiano Zhumber 
Faljashviili, In seguito dlmes-
•PH, e del generale Igor Ro-
dlonov, comandante militare 
della regione ora deputalo al 
Congresso del popolo 

Mosca 
«fai Oriente 
fì$| sianto noi 
i più armati» 
«•MOSCA In un'intervista 
pubblicala ieri dalla «Pravda» 1 nlinlstro della1 Difesa sovieti­
co SwJa iov ha per la prl-
na volta reso nota la consl-
«raadeHelorze armate del-

TU#^](^*Bfl*natido 

*JÈJS3 **Jg* •'• 
i sovietiche nell'Estremo 

unente: hanno due taggrup-
pamentl costituitisi nel tempo 
Uno il contrappone alle forze 
armate degli « S U del Qlap-
pone Mila legione del Pacifi­
co, cosi comèalle (orze arma­
le americane in Alaska e sulla 
tosta occidentale degli Usa 
U altro fu creato a suo tempo 
por chiudere la frontiera terre 
«re ad Oriente del paese», ha 
petiq jazov 

Il primo faggruppamanto, 
tean4lWii®foXdW«g. 
io mi (Metto militare dell E-
itlfnp ipr i te , tranne che in 
prossimità (tetta frontiera con 
k.m* J costituito da 
326 000 uomini .A sua dispo­
sizione tri sono 870 aerei da 
combattimento, 470 dei quali 
d'assalto, circa 4 S00 carri ar-
mali, 4100 tra corazzati d ap 
poggio alla fanteria e per tra-
W P j W f , circa settemila 
peé l d'artiglieria, 55 grandi 
««vi di superficie, Ira cui due 
.portaerei, e 48 sottomarini 
atomici (in questa cifra non 
rientrano i sottomarini dotati 
idi missili balistici strategici)» 

Il secondo raggruppamento 
militare, dislocalo In parte nel 
distretto militare della Tran 
sbaikalia, in parte nella Re 
pubblica di Mongolia e in par 
le alla frontiera orientale con 
111 Cina, è costituito da 
271 000 uomini ed ha adlspo 
Slzrone «820 aerei da combat 
tlmento, 8100 carri armati 
10200 mezzi Ira corazzali 
d appoggio per la fanteria e 
trasporlo truppe e 9 400 pezzi 
d artiglieria» ria detto Jazov 

Senza soffermarsi sul rap 
porto di forze esistente con la 
Cina il ministro della Difesa 
sovietico ha sostenuto la su 
partorita delle forze statum 
tensi e giapponesi nella regio 
ne «Più di due a uno per 
quantità di uomini circa quat 
tro a uno per quantità di gran 
di navi di superficie supenon-
tà assoluta per le navi di su 
perfide con missili da crocie­
ra con gittata superiore ai 600 
chilometri (la manna da guer­
ra sovietica non possiede tate 
tipo di armi) e più di due a 
uno per quantità di aerei d as 
salto aviazione tattica e avia­
zione di marma» L Unione So 
vtetlea ha tuttavia ammesso 
Jazov è superiore per quanti 
là di carri armali (rapporto 2 
« 1) autoblindo, A t t e s t i 
per trasporto tffjppe-e artighe 
ria (•circa I 5 a I») Nono 
stame I asserto supenorltà 
delle forze statunitensi e giap­
ponesi Jazov ha messo! ac 
cento sulla decisione sovietica 
di ridurre unilateralmente le 
proprie forze armate in Onen 
te «Entro 11 gennaio del 1991 
noi ridurremo ad oriente del 
paese 1 esercito e la marina di 
Minila uomini» 

La protesta scende nelle piazze 
contro il voto del Congresso* 
A Mosca si radunano in 15mila 
per ascoltare Andrej Sakharov 

«Il no a Eltsin è una vergogna» 
Nascono i comitati elettorali 
Gli esclusi presenteranno 
una relazione di minoranza 

«Dopo Gorbaciov parleremo noi» 
Almeno 15 000 in assemblea per discutere sul 
Congresso con Sakharov L'accademico annuncia 
una relazione di minoranza sullo stato del paese, 
dopo il discorso di Gorbaciov, previsto per oggi 
Approvata la proposta di costituire assemblee di 
elettoti. Sciopero politico «di avvertimento» in tutte 
le fabbriche di Zelinograd, a sostegno di Telman 
Gdlian 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

eiUUITTO CHIESA 

• i MOSCA .Ascollate Sakha 
rov e saggio» Un cartello tra 1 
lami che ieri almen? 15000 
moscoviti in assemblea per 
discutere sul Congresso innal 
zavano nel grande spiazzo di 
Luzhniki E quando Sakharov 
è arrivato, e e slata una ova 
zione prolungata Leroe del 
popolo è lui forse ancor più 
di Eltsin Questo vecchio ma 
lato ma indomabile che sta 
dando battaglia con I energia 
di Un giovane Ha parlato pò 
co poi se n è tornato a casa 
(•scusate ma devo prepararmi 
per domani») Ma ha detto 
molto «Il potere non ha fidu 
eia nel popolo il popolo non 
ha fiducia nel potere Questi 
Ire giorni di congresso sono 
stali trasformati in una sene di 
elezioni senza senso È una 
vergogna che Eltsin sostenuto 

dall intera capitate, non sia 
stato eletto nel Soviet supre­
mo» 

La folla è esasperala si sen­
tono molte grida -abbasso 
Gorbaciov» Sakharov continu-
na -Voglio dire qui che il no­
stro gruppo non e il gruppo di 
Mosca Lo chiamano cosi per­
ché vogliono contrapporre gli 
intellettuali della capitale al 
resto del paese In realtà noi 
abbiamo 1 appoggio di decine 
di deputali di molte regioni e 
repubbliche, dell'Ucraina e 
della Siberia, di Leningrado e 
del prebaltico, dell Armenia e 
della Georgia- Sakharov non 
usa la parola «opposizione-, 
ma è chiaro che essa esiste e 
annuncia battaglia «Gorba­
ciov ha annunciato una sua 
relazione politica sullo slato 
del paese Ebbene anche noi 

abbiamo preparato una co-re­
lazione e chiederemo di po­
terla esporre In Congresso-

La folla applaude qualcu­
no gnda «Viva la frazione- E 
Sakharov ripropone il suo 
chiodo «Chiederemo di an­
nullare tutti i decreti antide­
mocratici che sono stati ap-
provati in questi mesi, I aboli­
zione della pena di morte, 
una legge sul minimo di sussi­
stenza I esercizio di tutte le li­
bertà democrauche il dintlo 
di movimento ali interno e al-
1 estero- Il pubblico invia do­
mande senile, chiede che Sa­
kharov si candidi a lar parte 
della commissione di deputati 
che indagherà sul -caso Gd­
lian- Sakharov dice che non 
può farcela II pubblico ri­
sponde in coro allora dicci tu 
chi dovrà rappresentarti in 
quella commissione Sakha­
rov propone che la commis­
sione lavori alla luce del sole, 
«come le inchieste delle com­
missioni del congresso degli 
Slati Unni» 

I deputati presenti sono po­
chi Eltsin non si è fatto vede­
re, Juni Afanasiev neppure 
Sono in corso riunioni freneti­
che da molte parti L econo­
mista Vladimir Tikhonov -
uno dei moscoviti bocciati sa­

bato - nceve qualche fischio 
quando dice che «non si deve 
essere delusi, anche se non si 
pud essere soddisfatti- GII or­
ganizzatevi della manifestazio­
ne il-fronte popolare» e-me­
moria!», lanciano una propo­
sta di lotta costituire subito 
dovunque comitati di elettori 
per convocare I deputati che 
non adempiono agl'impegni 
assumi e - a termini di legge -

revocare loro il mandato «Ad 
esempio Samsonov. grida nel 
microfono un oratore Samso 
nov è il direttore della fabbn-
ca di orologi n 2 di Mosca di­
stintosi per uno degli interven­
ti più aggressivi proprio contro 
i deputati della perestroika E 
interviene anche il rappresen­
tante del comitato di solida­
rietà con Gdlian, rivelando 
che a Zelinograd dove I in­

quirente speciale è stato eletto 
deputato si è tenuto uno 
•sciopero politico di avverti­
mento» in tulle le fabbriche 
Un ora, mercoledì scorso 
Legge un documento appro­
valo nelle assemblee di fab­
brica sfiducia contro il procu­
ratore generale Sukharev e 
contro il facente funzioni di 
presidente del tribunale su­
premo Gusev DCiCh 

Ci sarà battaglia su alcune nomine 

I «bocciati» al Soviet 
tentano la rivincita Il controllo dei documenti davanti al dei Congressi prima delfinizio della seduta di sabato scorso 

Quarta giornata del congresso, stamane, con Gorba­
ciov alle prese con molti problemi irrisolti Si annun­
cia battaglia sull'elezione di Lukjanov a «primo-vice. 
Forse oggi il discorso programmatico del presidente 
e l'avvio della discussione generale. Ma sulle, nomi­
ne alle piò alte càriche potrebbe tornare in lizza an­
che Eltsin, escluso dal Soviet supremo. Da nominare 
le commissioni pariainenian sui latti di Tbilisi, 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

(•MOSCA, Se Gorbaciov In 
sisterà - come pare probabile 
- nel portare slamane in di­
scussione la candidatura uni 
ca di Anatolii Lukjanov come 
primo vicepresidente del So­
viet supremo, lutto lascia pre­
vedere che sarà battaglia E 
dura E che forse si dovrà at­
tendere ancora prima di po­
ter ascoltare la relazione pro­
grammatica del presidente 
del Soviet supremo Avvalen­
dosi della sua prerogativa 
(fissata nell art 121 della Co­
stituzione) Gorbaciov aveva 
proposto sabato sera I elezio 
ne di Luklanov, ma aveva do­

vuto recedere sia per la sene 
di durissimi interventi critici 
contro il candidato, sia per le 
obiezioni di principio di nu­
merosi deputati, sempre con­
trari ali idea di un unica can­
didatura 

Il deputato siberiano, 
Ghennadij Fllshm, aveva ac­
cusalo Lukjanov di aver pre­
parato I lavori congressuali in 
modo «del tutto inadeguato-
•Se pensa di poter continuare 
nello stesso modo noi non 
dovremmo votare per lui in 
nessun caso», aveva detto 
senza timore reverenziale 

Andrej Sakharov aveva posto 
a Luk|anov alcune domande 
molto precise «Voglio sapere 
se e come ha preso parte alla 
elaborazione dei decreti del 
presidium tulle manifestazio­
ni a Tbilisi sulle cosiddette 
attività antistatali e sul! uso 
delle truppe speciali del mini­
stero degli Interni In ogni ca­
so chiedo di sapere cosa ne 
pensa- Ancora più aspra era 
stata la deputata Galina sta-
rovoltova «E importante sa­
pere quando Anatolii Lukla­
nov ha saputo dell intervento 
delle truppe a Tbilisi E per­
ché Gorbaciov è stato infor­
mato solo alle dieci del matti­
no del giorno successivo» Poi 
la Starovoitova si era rivolta 
direttamente al presidente 
•Lei, compagno Gorbaciov ci 
ha detto che le truppe inter­
vennero a Sumgait con 4 ore 
di ntardo A me risulta senza 
dubbi che intervennero con 
qualche giorno di ritardo 
Vorrei sapere perché I appa 
rato che circonda il spretano 

generale lo dlstnforma invece 
che informarlo» 

Sembra dunque inevitabile 
che Lukjanov debba dare n-
sposta a addebiti cosi pesanti 
e diretti, anche se non vi so­
no dubbi che posta in vota 
zione, la proposta di Gorba­
ciov passerebbe a stragrande 
maggioranza Ma Gorbaciov 
non può non sapere che la 
giornata di sabato ha solleva­
to nel paese un'ondata di 
proteste e che la diretta tv è 
terribilmente impietosa e n-
velahice Perfino dalla stam­
pa di |en trapelano reazioni 
negative «Mi viene da pian­
gere Provo un senso d impo­
tenza perché non possiamo 
cambiare niente Che vergo­
gna, i nostn migllon speciali­
sti non sono stali eletti nel 
Soviet supremo», seme il 
quindicenne Viktor Kononev 
sul giornale Moskoushij Kom-
somoles. E Sozialisticeskaja 
Industria pubblica la lettera 
di V Loskutov da Minsk 
«Credo che non dovremmo 

dividerci Ira gorbaciovisti e 
eltsimsti, perché sarebbe dan­
noso alla perestroika, ma ora 
Eltsin dovrebbe diventare pri­
mo vicepresidente del Soviet 
supremo» 

La questione Eltsin non è 
infatb conclusa Gorbaciov ha 
scelto Lukiahov i non modifi­
cherà la propria scelta, ma ci 
sono altre cariche parlamen­
tari che potrebbero vedere di 
nuovo in lizza I ex capo di 
Mosca, e non è escluso che 
qualche deputato del Soviet 
supremo si dimetta clamoro­
samente - come è stato pro­
posto 
len nella manifestazione di 
Mosca - con I obiettivo di 
provocare una nuova votazio­
ne La procedura non esiste e 
dovrebbe essere «inventata» 
dal congresso, ma aprirebbe 
un nuovo fronte assai difficile 

Il leader sovietico ha an­
nunciato sabato, dopo 1 inter­
vento di Juni Afanasiev e 
quello di Gavrijl Popov di 
avere uria «opinione da 

esporre» in mento agli adde 
bui che gli song stati diretta 
mente fatti sulla conduzione 
dei primi tre giorni del con­
gresso e sul modo con cui si è 
conclusa la votazione del So­
viet supremo Stamani dun 

*que si assisterà probabilmen­
te ad Un seguito della* discus­
sione «preliminare- Inoltre 
Gorbaciov - che ha lasciato 
eleggere un Soviet supremo 
in gran parte svuotato di com­
petenze, e assai poco rappre­
sentativo delle istanze inno­
vatrici del voto del 26 marzo -
ha dovuto tuttavia risolversi a 
proporre I annullamento del­
le elezioni del Soviet dell u-
mone per la parte concernen­
te il Magomo-Karabakh rico­
noscendo 1 esistenza di una 
violazione grave nel compor­
tamento della delegazione 
azerbaigiana E ha preso I im­
pegno delle due commissioni 
parlamentari sui fatti di Tbilisi 
e sul caso degli inquirenti 
contro la mafia uzbeka Tutti 
nodi da sciogliere oggi o nei 
giorni successivi GiCh 

-——-——— Prima di ritirarsi gli studenti di Pechino sono scesi ancora in piazza 
La «maggioranza silenziosa» vuole lo sgombero, il governo promette: «Niente punizioni» 

«Vìa da Tian An Men ma a testa alta» 
Decine di migliaia in piazza a Pechino, a Shan­
ghai, a Wuhan a Nanchino il movimento studen­
tesco non demorde anche se i giochi politici ora­
mai sono fatti e la vittoria è nelle mani dell'ala 
conservatrice del Partito comunista Scende in 
campo «la maggioranza silenziosa-* che chiede lo 
sgombero della Tian An Men II governo promet­
te «Non puniremo gli studenti» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

• I PECHINO Si preparano a 
uscire di scena ma non inten 
dono farlo piegando la testa 
Ieri mattina per un momento 
siamo tornati ai vecchi tempi 
di appena qualche settimana 
fa gli studenti sono usciti da 
Beida dall università popola 
re dal magistero e ancora 
lina volta In corteo sono am 
vati verso la Chang An e Tian 
An Men Ma quei vecchi tempi 
di qualche settimana fa quan 
do in piazza e erano centinaia 
e centinaia di migliaia di stu 
denti e di operai e il clima era 
incandescente li abbiamo 
oramai alle spalle 

Ieri i manifestanti erano al 
cune decine di migliaia mol 
(issimi delle università delle 
altre province e era la solita 
curiosità della gente 11 bersa 

glio è stato ancora il primo 
ministro del quale si sono 
chieste le dimissioni hanno 
fatto la ricomparsa gli slogan 
contro la corruzione, e erano 
cartelli in francese con la scnt 
ta «Il 1789 della Cina- Tra le 
bandiere ne sventolava anche 
qualcuna della Lega dei gio 
vani comunisti che finora non 
ha espresso il consenso alla li 
nea dt Li Peng Consenso che 
invece il leader ha avuto ieri 
dai sindacati e dalla Procura 
generale dalla Corte suprema 
e da sei grandi compagnie di 
Stato 

Ma in piazza ieri I atmosfe 
ra non era più la stessa An 
che se gli studenti hanno già 
annunciato per domani gior 
no dello scioglimento un altra 
manifestazione Domani è il 

30 maggio e si dice che si 
vuole commemorare Ianni 
versano del 30 maggio 1925 
quando a Shanghai operai e 
studenti scesero in piazza per 
protestare perché si era inter 
venuto con le armi contro de 
gli scioperanti 

Questa fase di lotta durata 
quaranta giorni si è chiusa 
con una sconfitta dettala ri 
formatrice dentro il partito e 
degli studenti nelle università 
e nelle piazze Manifestazioni 
come quella di len di tono 
minore rispetto alle grandi 
adunate dei giorni scorsi han 
no perciò solo il valore di una 
testimonianza non hanno più 
alcuna incidenza sui giochi 
politici che si sono oramai 
conclusi Durante questo me 
se e mezzo sono successe 
troppe cose e troppo grande è 
stato it silenzio ufficiale Ma il 
giorno in cui si potrà guardare 
con più distacco e con mag 
gion informazioni a quanto è 
successo forse sarà possibile 
avere chiare le ragioni del ri 
fiuto tenace dei governo ad 
aprire un dialogo con gli stu 
denti in modo da evitare una 
radicatizzazione del movi 
mento Le manifestazioni na 

te spontaneamente per com 
memorare Hu Yoabang han 
no poi offerto il prelesto per la 
resa dei conti tra te due ali del 
partito E forse per questo ser 
viva più un movimento che si 
radicalizzava da giocare come 
una pedina che un movimen 
to con il quale realmente m 
terloquire 

Ora attorno a Tian An Men 
si cerca di fare il silenzio Se 
nei giorni scorsi gli studenti 
sono stati circondati dalla 
«maggioranza del sostegno» 
comincia a scendere in cam 
pò quella che da noi chiame 
remmo la «maggioranza silen 
ziosa» Ieri sera la televisione 
ha annunciato che stanno ar 
nvando al Comitato centrale e 
al governo lettere di cittadini i 
quali chiedono che si ponga 
fine al sit in di Tian An Men si 
sgomberi la piazza si dica ai 
ragazzi di nprendere le lezio 
ni 11 governo e il partito replî  
cano che sarà fitto naturai 
mente ^rispettando lo spinto 
patriottico degli studenti- sen 
za infienre su di loro e mante 
nendo aperti t canali del dia 
logo 

C è infatti adesso il tentativo 
di rassicurare studenti e popò 
.azione sulla sorte dei giovani 

che a centinaia di migliaia a 
Pechino a Shanghai a 
Wuhan a Nanchino hanno 
preso parte e ancora prendo 
no parte alle manifestazioni 
Non sono loro i responsabili 
sono stati utilizzati da chi 
-aveva alln fini», dal segretano 
del partilo Zhao Ziyang D al 
tra parte una manovra puniti 
va di massa svuoterebbe le 

Solidarietà da Hong Kong 

Mezza città in strada 
slogan e speranze 
per «una Cina democratica» 
• HONG KONG Più di un 
milione e mezzo di persone 
quasi un terzo della popola 
2Ìone di Hong Kong sono 
scese per le strade del protei 
torato bntannico per dimo 
strare la loro solidarietà agli 
studenti di Pechino che chie 
dono più democrazia nel pae 
se Famiglie intere con i barn 
bini m braccio ragazzi di tutte 
le età vecchi suore uomini 
d affari sono sfilati per ore e 
ore nella più grande dimostra 
zlone nella storia della città 

dove quanto avviene al di là 
del confine viene vissuto con 
ansia e aspettativa perché 
Hong Kong tornerà sotto la 
sovranità cinese fra otto anni 
nel 1997 La dimostrazione al 
grido di «Viva la democrazia» 
e «Siamo con gli studenti di 
Pechino» si è snodata altra 
verso il centro commerciale 
della citlà e lungo una delle 
principali arterie per sfociare 
in un grande parco I dimo 
stranti hanno occupato metà 
della strada mentre le auto 

Scandalo Recruit 

Nakasone getta la spugna 
Lascerà lo «Ldp» 
Si prepara il nuovo governo 

\f 

«TOKIO Lex pnmo mini­
stro giapponese Yasuhiro Na­
kasone si dimetterà dal -Parti­
to liberal-democratìco-
(«Ldp») assumendosi cosi le 
sue responsabilità nello «scan­
dalo Recruit- lo ha annuncia­
to oggi il suo più stretto colla­
boratore, Motoharv Morishita, 
segretario della sua corrente 

Monshila ha precisato che 
se lo «Ldp- accetterà le dimis­
sioni di Nakasone questuiti 
mo siederà in Parlamento in 
qualità di indipendente 

Secondo la rete televisiva 
•Nhk- Nakasone ha informato 
i colleglli di partito di aver de 
ciso di dimettersi per assu­
mersi là responsabilità del pia 
grave scandalo che abbia 
scosso il Giappone dalla fine 
dell'ultima guerra mondiale e 
che « scoppiato all'epoca in 
cui egli ricopriva la carica di 
pnmo ministro bempre se­
condo 'remittente televisiva, 
che ha citato un esponente di 
pnmo piano dello «Ldp- senza 
pero nominarlo, Nakason ha 
preso la decisione soprattutto 
per consentire ali attuale mini­
stro degli Esten Sosuke Uno, 
che appartiene alla stessa cor­
rente politica di Nakasone al-
I interno dello «Ldp- di acce­
dere alia canea di pnmo mini 
sito attualmente ricoperta da 
Nabofli Takeshita, che aveva 
per annuncialo le proprie di­
missioni il 25 apnle sempre a 
causa dello «scandalo Re­
cruit-

Giovedì scorso parlando 
davanti alla commissione Bi­
lancio dellaXamera bassa Na­

kasone aveva ammesso, di 
aver beneficiato d ie 
finanziane supplenti 
parte del gruppo « 
Aveva però negalo . 
responsabilità p e - s -
scandalo, esortai) 
Ionia di continuare a svolgere 
una funzione di pnmo piano 
nella vita politica della n u i » 

Interrogalo dai depulaBd* 
l'opposizione, N a k a s o n e * 
va ammesso di aver ricevuto 
33,35 m i t a di yen (o to?5* 
milioni di lire), dalla «RscmH 
co» sotto tarma di contribuii 
politici negli anni cui f u l H p 
t e r e d a l l ^ a l l S S r O O à u 
somma va ad aÉBiUtìlÉnlpiUii 1 
cifra già nota di&,MnMoni 
di yen In plus-valore ricavati 
calla véndita di 29000 azioni* 
«Recruit cosmos-, una liliale! 
del gruppo « ^ 

É noto che il gruppo Re­
cruit, sperante nei settori del-
1 editoria e delle telecomuni­
cazioni. ha elargito grosse 
somme e titoli a uomini politi­
ci, funzionari e uomini d'affari 
in cambio di favori \ 

Intanto il ministro degli 
•Esteri Sousuke Uno, che 11 

premier uscente Noboru Ta­
keshita ha indicato come suo 
successore, « partito per Pari­
gi da dove dovrebbe rientrare 
il 4 giugno Da più parti al ri­
tiene che il ritomo sarà co­
munque anticipato al 2, gior­
no in cui II governo dovrebbe 
esser sciolto Uno non ha vo­
luto rispondere alle domande 
dei giornalisti sul suo eventua­
le incarico per la formazione 
del nuovo esecutivo 

Uccisi 4 guerriglieri 
Commando palestinese 
attacca miliziani 
proIsraele in Ubano 
• I T O . AVIV Alcuni razzi 
lanciati dal Libano sono 
esplosi la scarsa notte in una 
località della Galilea israelia­
na prossima al confine cau­
sando il fenmento di un bam­
bino e danni m alcune abita 

jnpnij tie artiglierie «rafliffle* 
e deresercitSdel Libano sud 
(Els) hanno da parte loro 
bombardato, come nfensce 
un portavoce dell Unifil, po-
stazionun tendono libanese 

Da alcuni giorni nella -zo­
na di sicurezza, israeliana al 
I interno della frontiera liba 
nese vi era stata una npresa 
della attività di guemglien e 
alcune canche telecomanda­
te erano esplòse presso po­
stazioni di miliziani dell Els 

Sembra che il lancio di raz­
zi sulla Galilea sia avvenuto 
mentre un «commandos di 
guemgllen palestinesi compi­
va un incursione nella cosid­
detta «zona di sicurezza- oc­
cupata da Israele nel Ubano 
meridionale Intercettati da 
miliziani dell Els, quattro 

guerriglieri sono stati uccisi 
Il comando dell'Els a Ma-

nayoun ha precisato che 
contro II -commendo- sono 
entrali in aliane alcuni carri 
armati *" 

Con un comunicato diffuso 

liberazione della Palestina 
(Fplp) e il Pronte per l» libe­
razione della Palestina (Fio) 
hanno rivendicato l'incursio­
ne, e hanno riferito che due 
loro commando hanno attac­
cato una pattuglia israeliana 
vicino |a cittadina di Metulla, 
alla frontiera con il Libano. 

li comunicalo nlensce eh» 
l'operazione è stala condona 
dal «Gruppo del martire Ta-
laat Yacoub», il segretario ge­
nerale dell'flp morto « no­
vembre, e dal «Gruppo del 
martire Waddih Haddad-, Il 
dirigente dell Fplp morto al­
cuni anni fa che aveva orga-
nlzzàto le pio spettacolari 
azioni dell organizzazione 
negli anni 70 

università gli istituti di ricerca 
ie scuole supenon e non solo 
di studenti ma anche di prò 
fesson dal momento che in 
piazza sono scesi tantissimi 
docenti rettori ricercatori 
Non e una cosa semplice An 
che se ci saranno alia fine 
tanti modi per far pagare agli 
studenti e ai loro leader que 
sta «pnmavera» 

| Ì ™ ,
h

,estamme a H<xi9 "«IH m sostegno Illa 

che venivano dall altra dire­
zione rallentavano suonava­
no i clacson e gli occupanti 
dal finestnni aperti applaudi-
vano e facevano con le dita il 
segno di vmona Anche gli uf 
nei del giornale filocinese Ta 
/Cungft» e i grandi magazzini 
gestiti dalla Cina comuniste 
esponevano cartelli e striscio 
ni di «ilidanetà «I cinesi m 
tulio il mondo hanno tutti lo 
stesso desiderio la democra 
zn in Cina, cantava la fai 
la La massa dei partecipanti 

ha superato di g-an lunga 
quella scesa in piazza, per te 
stesso motivo il 21 maggio, 
quando si stimò raggiungesse 
il milione «Noi a Hong Kong 
siamo abituati alla liberta ma 
gii studenti a Pechino devono 
battersi per averla abbiamo il 
dovere di dargli una mano» 
spiega i o rSrok-Poon, un 
gioielliere che u w settimana 
fa aveva portato il figlio ma. 
schlo alla dimostrazione e 
che questa volta ha parte*!» 
palo con tutta la famiglia 
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POLÌTICA INTERNA 

La scelta della «esplorazione» 
attaccata da molti giornali 
Gli amici di De Mita parlano 
di veti, inganni e arroganza 

Forlani teme un successo del Pei 
che «rovescerebbe le alleanze» 
La Malfa toma a minacciare 
il passaggio all'opposizione 

Crisi, critiche a Cossiga 
Il Pri sbarra Andreotti 

Oioviim) Spadolini, «npWator»» a Cossi]» 

Tutte informali 
le «esplorazioni» 
di Spadolini 

Mentre ancora non è dato sapere in che cosa potrà 
consistere effettivamente la «esplorazione» dì Spado­
lini, Forlani si preoccupa per un possibile successo 
comunista alle europee, la stampa mette in discus­
sione la linea di condotta di Cossiga, la sinistra de 
continua a protestare contro «veti e inganni», il polo 
laico si preoccupa di sbarrare una candidatura di 
Andreotti, e il Psi tace in attesa del 18 giugno. 

GREGORIO PANI 

WB -U presidente incaricalo 
Spadolini ha deciso di espio* 
rape con la massima calma e, 
ieri, a palazzo Giustiniani sua 
sede, ha ricevuto o contattato 
telefonicamente un gran nu­
mero di Interlocutori rimasti 
segreti. Sono «contatti Infor­
mali», che proseguiranno an­
che oggi e domani L'agenda 
deir*espk)ratore* comincia ad 
avere appuntamenti con no­
me e cognome solo dopodo* 
mani, mercoledì, Alle 9 vedrà 
per primo il presidente del go­
verno dimissionano, Ciriaco 

De Mita- Poi sarà la volta dei 
partiti, non pnma delle 11.30. 
Comincerà naturalmente con 
la De. Solo nel pomeriggio di 
mercoledì sarà ricevuto il se­
condo partito italiano, il Pei. 
La giornata di giovedì sarà de­
dicata ai colloqui con il Psi 
(tutta la mattina), con l'Msi, 
la Sinistra indipendente, il 
Psdi, il Partito radicale e i Ver­
di. Venerdì Spadolini conclu­
derà le consultazioni con libe­
rali, demoproletari, gruppo 
misto del Senato e della Ca­
mera, Svp, Pn. 

H ROMA. La enigmatica cri­
si di governo ristagna secondo 
il confessalo proposito di tutti 
i suoi protagonisti di perdere 
tempo in attesa del voto del 
18 giugno. Ma nel sottofondo 
ci sono rumori e malumori. Ie­
ri s'è verificato il fatto insolito 
di una sene di critiche al pre­
sidente della Repubblica da 
parte di giornali differente­
mente orientati: c'è chi accu­
sa Cossiga di essersi piegato 
agli interessi tattici e alle in­
giunzioni di questo o quel 
partito di governo, chi lamen­
ta un suo eccessivo formali­
smo. chi semplicemente di 
aver promosso una «esplora­
zione» priva di senso e di og­
getto. Vane le domande- per­
che non ha nnviato De Mita 
alle Camere ricollocando cosi 
la cnsi in ambito parlamenta­
re? Perchè, in presenza di una 
designazione secca del partito 
di maggioranza relativa, non 
ha reincancato De Mita7 Per­

ché, dal momento che la crisi 
è stata aperta dal Psi, non ha 
fatto carico a Craxi della sua 
soluzione? Che cosa significa 
un'esplorazione «a tutto cam­
po* dal momento che tanto la 
De quanto il Psi si sono pro­
nunciati per una riedizione 
della loro alleanza? E cosi via. 

Queste domande, a parte il 
particolare segno istituzionale 
che assumono essendo rivolte 
al capo dello Stato, fotografa­
no, da van versanti, il caratte­
re caotico e ipocrita di questa 
cnsi, che non mette in discus­
sione proprio niente se si ec­
cettua la testa detl'on. De Mi­
ta. Non a caso un commenta­
tore dichiaratamente filo-era-
xiano ha scritto sul Comete 
che la cnsi non solo potrebbe 
essere breve se non vi fossero 
le resistenze della sinistra de-
mocnstiana, ma che essa sfo­
cerebbe in una situazione 
ideale: nel patto politico tra la 
De neodorotea e non più anti-

Ghjbo Andreotti 

socialista e il Psi liberalo dal 
rischio di uno scavalco a sini­
stra da parte dei dernitiani. In 
lai modo il congresso demo­
cristiano sarebbe davvero ter­
minato col massacro dell'uo­
mo che ancora qualche mese 
fa aveva in mano sia il partito 
che il governo. Un esito, que­
sto, che autorizzerebbe una 
conclusione stupefacente: 
Craxi ha lavorato di conserva 
con Forlani per chiudere il 
cerchio del complotto antide-
mitiano; e Forlani ci ha messo 
del suo indicando a Cossiga il 
nome di De Mila per provo­
carne l'immediata bruciatura. 
Una parabola di alla moralità 
politica! 

Lo stesso segretario della 
De, che l'altro ieri aveva fatto 
mostra di polemizzare con gli 
•ultimatum» socialisti, non si 
preoccupa più di tanto dei 
contenuti della crisi e perseve­
ra nella sua scelta propagan­
distica di chieder voti alla De 
per impedire un successo co­
munista che avrebbe l'effetto 
di «rovesciare le alleante e di 
stringere al laccio i socialisti». 
Ma non pud ignorare le obie­
zioni al modo come la crisi 
viene strascicata e promette 
•le condizioni per un buon 
governo e cercheremo di rea­
lizzare il risultato con metodo 
corretto rispettando i diversi 
compiti e ruoli istituzionali*: 
che è come dire che non è la 
De ad aver fatto pressioni su 
Cossiga. Non una parola in di­
fesa del presidente del Consi­
glio de travolto e inutilmente 
riproposto. 

La sinistra de è combattuta 
tra cautela (fin troppi pretesti 
essa ha offerto ai suoi avversa­
ri nell'ultimo mese) e prote­
sta. Un fedelissimo di De Mita. 
l'on. Gargani ha invocato ieri 
•l'esigenza di riportare il clima 
politico ai principi di rispetto 
e dì responsabile competizio­
ne», e ha aggiunto, ritolto a 
Spadolini, che «la ricerca di 
un vero accordo di gavemo 
non può conoscere né veli né 
inganni*. Ecco dunque deli­
neata l'interpretazione dei de­
rnitiani: mancanza di rispetto, 

inganni e veti. La sofferenza 
dentro la De è destinata ad 
accrescersi, tanto che un uo­
mo, come il presidente della 
Coldiretti Lobianco, che pure 
è ai margini del gioco conen-
tizio, dice che la crisi è «voluta 
dall'arroganza di alcuni partiti 
e di alcuni uomini ancorati a 
vecchi schemi»: cioè dai ne­
mici esterni ed interni di De 
Mita. 

L'affidamento dell'incarico 
esplorativo al presidente del 
Senato, se è servito a dare 
l'Immagine plastica della 
sconfitta demitiana, non ren­
de tranquilla nemmeno la 
maggioranza doroteo-an-
dreottiana della De. La deci­
sione di Cossiga - dice il mini­
stro Colombo - «non ha la­
sciato né vincitori né vinti», 
una specie di tabula rasa e, 
dunque, nessuna garanzia in 
partenza per la De forlaniana. 
Contenta invece è l'allenaza 
laica Pri-Pli, non solo per gli 
effetti di trascinamento eletto­
rale che potrebbe avere la ri­
valutazione pubblica della fi­
gura di Spadolini in queste 
settimane, ma forse per ragio­
ni e pensieri più arditi. Ieri La 
Malfa ha duramente sbarrato 
un'eventuale candidatura An­
dreotti, con minaccia di pas­
sare all'opposizione. Tra Craxi 
e Forlani, il terzo incomodo 
laico comincia a coltivare 
qualche ambizione, 

• Il voto nei 165 Comuni per le amministrative 

Mediocre affluenza alle urne 
anti-Pd a Ostimi 

Hanno votato, alle ore 22 di ieri, il 65,7 per 
aitilo" degli elettori nei 165 Comuni interessati 
alle, elezioni amministrative parziali. La calda 
giornata di maggio ha lavorilo le gite e la per­
centuale, dal Nord alle Isole, è stata inferiore 
mediamente del 3 per cento a quella delle pre-
cadenti elezioni. In tutti i seggi le urne si chiu­
d o n o oggi alle 14. 

HKQMA. Nelle procedenti 
ctatpnl, oli» stessa ora dell* 
donMca, I votanti erano stali 
Il 68,7». Cosi il voto nelle va­
nir, «ine del paese: nell'Italia 
settentrionale, alle 22 di len, 
aveva volalo il 70,9 (74,7 nel­
le precedenti elezioni) per 
cento degli eiettori, nell'Italia 
centrale si erano recali alle ur­
ne per un 68,1 per cento, 
méntre là volta precedente la 

"male era stata del 73.8. 
..iHMineli Mia meridionale e 
insulare, hanno votalo il 63,5 e 
il' 6S.8, rispettivamente, degli 
avinùirilio. nelle precedenti 
COrìsùltazkmi le percentuali 
Mtallvfe «ratio slate del 66,1 e 
mtà,t per cento, Sole e cal­
do in gran parte dejla peniso-

Messina 
Polena 
coni 
baraccati 

i • ri MESSINA. «Sono sconvolto. 
Incredibile che nel 1989, 

con urta televisione che tra­
smette continuamente mes­
saggi di opulenza e di spten» 
dór& in Italia, quarta potenza 
industriale del mondo, tanta 
gente e costretta a vivere in 
queste condizioni». Pietro Po­
lena, heosegretario del Pei si­
ciliano, ha visitato sabato i ba­
raccati della Giostra, di Fondo 
Fucile, di Santa Lucia, di Fon­
do Contesse e San Filippo. So­
no IOrnila i messinesi che vi­
vono nelle baracche. Assieme 
al trentamila disoccupati della 
Cini costituiscono le emer­
genze di un caso* Messina 
die non pud essere più na-
scosto, come sembra (are la 
giunta quadripartita formata 
da De» Psi, Pri, Pii. Folena ha 
chiesto ai baraccati di recarsi 
tn consiglio comunale giovedì 
prossimo, quando II presiden­
te della Regione Rino Nicolosi 
andrà a voltare gli ammini­
stratori della citta. 

la. cosi la disaffezione, per il 
momento, è stata attribuita al 
desiderio di (are gite al mare o 
in montagna. 

Cost é" stato sicuramente, 
stando ai dispacci d'agenzia, 
per uno dei due capoluoghi 
interessati dal voto, Matera: le 
località della costa ionica, in­
fatti, erano ieri itraordinana-
mente affollate dei pnmi ba­
gnanti A Matera si devono 
eleggere 40 nuovi consiglien 

.comunali. Nelle 74 sezioni 
elettorali tutto si è svolto conn 
regolante, anche se la crona­
ca registra una denuncia tra­
dizionale: il Psi ha denuncia­
to, infatti, la Oc per aver occu­
pato. con un manifesto, propn 

spazi elettorali. 
Denuncia ben diversa e fat­

to molto più grave si sono ve­
rificati ad Ostimi, dove il Pei 
ha denunciato alla Procura 
della Repubblica gli «ignoti* 
che hanno svolto una singola­
re campagna elettorale contro 
un candidato comunista. Con 
una lettera anonima, e con un 
certificato sanitario (falso) 
qualcuno ha voluto far passa­
re per malato di Aids un can­
didato del Pei: la lettera è sta­
ta mandata al candidato, a 
tutti i partiti, ad un omonimo, 
a gruppi di amici. Nel comune 
pugliese, uno dei più grandi in 
cui si votava ten (quasi 26.000 
elettori) B" an*mi sono> evl" 
dentemente, caldi 1 carabi­
nieri intatti hanno dovuto fer­
mare parecchie persone che 
svolgevano davanti ai seggi 
propaganda illecita, compre* 
so il lancio di manifestini elet­
torali 

A Reggio Calabria, il secon­
do dei Comuni capoluogo in­
teressati alla consultazione 
amministrativa, a congiurare 
contro la frequentazione dei 

seggi non è stato solo il bel 
tempo Ieri, infatti, la «Reggi­
na* giocava a Messina, quasi 
un derby e, per di più, valido 
per la eventuale promozione 
in serie *A» della squadra ca­
labrese Chi non ha traversalo 
lo Stretto per vedere la partita, 
ha raggiunto le località dell'A­
spromonte o della costa. Cosi, 
per tutto il giorno, le percen­
tuali dei votanti si sono man­
tenute piuttosto basse. Basso 
anche il numero, per ora, del­
le contestazioni, se si esclude 
un episodio di discnmmazio-
ne nei confronti del rappre­
sentante della lista civica 'In­
sieme per la città» alla sezione 
29 di Reggio Calabria: il presi­
dente del seggio non *"oleva 
accreditarlo come rappresen­
tante di lista, perché sarebbe 
arrivato lardi, dopo l'insedia­
mento Una curiosità' il comu­
ne nel quale si è raggiunta, ie­
ri alle 17, la più alta percen­
tuale di votanti e stato San 
Donato Milanese, il Comune 
in fondo alla prowisona gra­
duatoria è stato San Giovanni 
Rotondo, in provincia di Fog­
gia, con il 23.8. 

MATERA 

Liste 

Ite 

Pri 

Pel 

PII 

Pr 

Ptd'az 

Pil 

Pad) 

Mtl 

Dp 

U l t i civica 

Lilla u n t e 

Ali. pop. 

Comun '84 

% seggi 

35,2 

9,2 

21,7 

2,8 

-
_ 

14,3 

8,2 

6,3 

0,8 

1,5 

_ 
-

15 

4 

9 

1 

._ 
_ 
6 

3 -

2 

-
_ 
_ 
-

Polli '17 

V. 

43.7 

5,1 

24,4 

2,9 

1,8 

8,3 

4,3 

5,1 

1.5 

-
2.0 

0,1 

Ligi VMtta-Pu 0,8 

REGGIO CALABRIA 

Listi 

Oc 
Pri 

Pel 

PII 

Ind 

Pr 

Psd'at 

Psi 

Pidi 

Mi l 

Dp 

Part tuu. p in i . 

Usta vanto 

Coi 

Ali. pop. 

Comun •84 

M u g g ì 
31.0 

6.5 

12.2 

1.6 

4,9 

1.2 

-
22,4 

9,9 

8,9 
0,6 

0.8 

_ 
-

17 

3 

6 

-
2 

_ 
_ 

12 

5 

5 

_ 
-
-
_ 
-

PolH'87 

% 
32,5 

5.4 

17.8 

1.7 

2.1 

0.4 

11.7 

6,6 

11,1 

1,3 

-
1.4 

6.9 

0,1 

Llga Veneta-Pu 1,0 

Le percentuali del votanti Ieri 
Alle ore 22 la percentuale media dei votanti è stata del 65,7 per cento (nelle prece­
denti elezioni era del 68,7). 
Nell'Italia Settentrionale alla stessa ora la percentuale è stata del 70,9 (74,7). 
Nell'Italia Centrale del 68,1 (73,8); nell'Italia Meridionale del 63,5 (66,1); nell'Italia 
Insulare 65,9 (68,2). 

Cavetti: 
non basta 
dirsi 
europeisti 

•Non basta dichiararsi europeisti come si dichiarano I par­
lili dell'ex governo De Mita in modo mistificarne. Occorre 
esserlo con coerenza e con rigore»: lo ha detto Gianni Cer­
velli, (nella loto) Ieri, pittando in provincia di Milano nel 
corso di una manifestazione elettorale. <D primo modo 
per essere europeisti - ha aggiunto Cernetti - è di espone 
in Europa un'immagine e un volto del nostro paese diversi 
da quelli che vengono presentati proprio in queste sttH-
man» di crisi politica al buio. I comunisti non da oggi, ha 
concluso Cervelli, sono impegnali nel rinnovamento di . 
quel volto e di quell'immagine e per portarne in Europa la 
vocazione unitaria: •! comunisti italiani - ha detto - sono 
impegnati con serietà nella battaglia per il rinnovamento 
politico e strutturale dell'Italia e per l'unita democratica 
dell'Europa». 

L e O n i d PNJUSC II dissidente sovietico Leo-

a O v a t a n(d Pliiusc ha partecipalo 

' f. « . . ieri al congresso regionale 
COR i l P S d i toscsnodeTsociaJdemoo»-

tici. Pliiusc. cheècandldaie 
per 11 Psdi alle prossime 
elezioni europee, ha aotM-

••»^™»^»^"""»«"»"» nulo la necessita che il Par­
lamento europeo si (accia promotore e sostenitore di 
un'estensione dei «tirilti dell'uomo, nei paesi dell'Est W-
iusc vive da 18 anni in Europa accidentale. Egli ha affer­
malo di parlare a nome del movimenti democratici del-
l'Uiss e degli altri paesi dell'Est europeo. Pliiusc ha anche 
sostenuto la necessità di unificare politicamente le due 
Europe, ma attraverso quella che ha chiamalo la .libera­
zione dai regimi totalitari.. Per Pliiusc. Intatti la perestmii-
ka di Gorbaciov non è assolutamente sufficiente: essa, per 
il candidato socialdemocratico, «non intacca la struttura 
dell'impero sovietico». I popoli occidentali, secondo il dis­
sidente sovietico, dovrebbero dialogare non con i governi, 
ma con le comunità di quei paesi 

Negri: 
nostre le vere 
liste biche 

Giovanni Negri, già segreta­
rio del Partilo radicale e 
candidalo alle Europee con 
la lista del sole che ride, ha 
degnilo i socialdemocratici 
i veri interpreti della •unii* 
democratica, laica, sociali. 

" " • ^ " • " • ^ ^ • " sta», invitando gli elettori 
della Sicilia, in cui ha tenuto una serie di comizi, a pre­
miare <le sorprendenti liste del partilo socialdemocratico». 
Queste liste, secondo Negri, «già prefigurano un progetto 
politico che va oltre il 18 giugno-. 

Strage 
di Brescia: 
incidenti 

Un gruppo di •autonomia 
operaia» ha ieri disturbato 
la cerimonia per il quindi­
cesimo anniversario della 
strage di piazza della Log­
gia a Brescia (nella loto: il dolore di un parente di una vit­
tima), ne sono seguili tafferugli e incidenti ha la quaranti­
na di «autonomi» e carabinieri e polizia. Al lancio di uova 
marce verso il palco delle autorità si è sottratto il presiden­
te della commissione Stragi; Libero Gualtieri, che aveva ri­
nunciato a partecipare, inviando un telegramma, •per Im­
pegni connessi alla crisi di governo». U piazza era gremi­
ta da olire 2.000 persone ma, a causa della contestazione 
e degli incidenti fra carabinieri e 'autonomi» la cerimonia 
per commemorare le 8 vittime, uccise da una bomba il 28 
maggio del 1974, è durata pochissimo. 

Alla Camera 
il caso delle 
«carceri d'oro» 

Franco Nicofazzi toma al 
giudizio del Parlamento sul 
caso denunciato dall'im­
prenditore milanese Bruno 
De Meo, di tangenti per la 
costruzione di istituti di pe-
na. Giovedì prossimo, inlat-

" — — ™~"^™^ — ~"^^ — ti, la Giunta per le autoriz­
zazioni a precedere di Montecitorio esaminerà la relazio­
ne presentata dal collegio di giudici che, come prevede la 
nuova legge che ha sostituito l'Inquirente, ha chiesto alla 
Camera di pronunciarsi sulla liceità dì procedere contro 
l'ex ministro dei Lavori Pubblici. La nuova normativa con­
sente alla giunta di rifiutare l'autorizzazione solo in due 
casi: quando il deputato ha agito per interessi dello Stalo 
costituzionalmente protetti o quando ha agito per ragioni 
•pubbliche» 'egale al suo incarico di governo. È quanto, 
probabilmente, sosterrà Nicolazzi, evitando l'errore che, 
forse, ha già compromesso la posizione di Remo Gaspari, 
inquisito per lo scandalo delle chiese dell'Oltrepò' pavese, 
e che ha negato ogni responsabilità, tagliandosi la strada 
del •dovere» pubblico. Su Gaspari la Giunta deciderà mar­
tedì o mercoledì. 

— — — — — Catania: l'assessore Cazzola denuncia intimidazioni anonime 
Il sindaco Bianco: andremo avanti contro la speculazione 

«Hanno minacciato mia figlia» 
Intimidazioni e avvertimenti nei confronti degli 
amministratori comunali catanesi. Li ha denuncia­
ti ieri pubblicamente Franco Cazzola, assessore 
nella giunta De, Pei, Psi, Pn, Psdi, Usta civica, che 
ha ricevuto anche telefonate anonime, nelle quali 
si parlava dei movimenti della figlia. «Queste cose 
vanno denunciate pubblicamente. Se le nascon­
diamo i rischi aumentano». 

NINNI ANDRIOLO 

Franco Cazzola 

• i CATANIA «Riceviamo 
"avvertimenti" sempre più fre­
quenti. II fatto è che stiamo 
cominciando ad incidere in 
quel cancro che è rappresen­
tato dalla commistione tra po­
litica, affarismo e malavita e 
che si è andato sviluppando 
in questa citta nel cono degli 
anni* Franco Cazzola, asses­
sore alla «trasparenza* nel-
l'ammln «trazione comunale 
di Catania, candidato indipen­
dente nelle liste del Pei per le 
elezioni del Parlamento euro-

Eeo, ha denunciato ten pub-
licamente, net corso di una 

manifestazione, alcuni tentati­
vi di intimidazione dei quali è 
stato fatto oggetto nelle scorse 
settimane. 

«Ho trasferito un'impiccata 
da un consiglio di quartiere 
ad un settore. Tra l'altro vista 
la mansione che ha, non si 
capiva che cosa dovesse fare 
I) dove si trovava. Il manto è 
venuto a chiedermi di mirane 
il provvedimento e poi mi ha 
detto: si ricordi assessore, io 

appartengo alla famìglia dei 
Santapaola, lo tenga presente. 
Inutile dire che quel trasferi­
mento l'ho fatto ugualmente». 
Cazzola, che è titolare anche 
della delega per il decentra­
mento, ha proceduto, nelle 
scorse settimane, ad una rota­
zione dei segretari dei consigli 
di quartiere: «In diversi casi -
dice - le circoscrizioni sono 
diventate luoghi dove si instal­
lano personaggi legati a ben 
individuati centri dì potere e 
che fanno da tramile tra politi­
ca e malavita. Si pone con for­
za il problema delle infiltra­
zioni all'interno della macchi­
na comunale*. 

Nelle scorse settimane alcu­
ne telefonate anonime lo han­
no molto preoccupato: «Ho ri­
ferito tutto alte forze dell'ordi­
ne -- dice Cazzola - tra l'altro 
chi parlava faceva riferimento 
agli spostamenti e alle abitu­
dini di mia figlia». Di minacce 
contro amministratori catane-
si se ne discusso alcuni giorni 

fa a proposito delta scorta da 
assegnare al sindaco della cit­
tà, il repubblicano Enzo Bian­
co. Ne ha parlato lui stesso, a 
proposito dell'abbattimento di 
alcune case abusive, edificate 
all'interno della riserva natura­
le delle foci del Simeto II pia­
no elaborato dall'amministra­
zione comunale prevede la di­
struzione o la riutilizzazione di 
circa 250 costruzioni illegali. 
Bianco ha parlato di possibili 
reazioni della malavita: «Ab­
biamo la certezza - ha detto 
tra l'altro - che gran parte del­
la speculazione che si è rea' 
lizzata in questa zona coni' 
sponde ad aree d'affari molto 
contigue alla malavita catane-
se. Questa ha curato, pro­
grammato e realizzato diretta­
mente alcuni plani di lottizza­
zioni abusive. Avveramenti. 
anche se indiretti, ne sonp 
stati già dati ma l'amministra­
zione andrà avanti lo stesso, \ 
forte anche del sostegno dèi 
movimenti ambientalisti e del­
l'intera città-. 
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Premi ai migliori ristoranti 
defleteste dell'Unità 

Tutti a tavola 
ed occhio 
all'Arcigola 

" CARLO MTRINI 

•(ROMA Puntualmente al 
primi di giugno diamo I avvio 
al concorso per le migliori cu­
cine delle Feste de l'Unita 
giunto quest'anno alla sua ter­
za edizione, Tfa le (rovilà fìsti-
tuzlone di 21 premi di caratte­
re regloriale per valorizzare le 
singole cucine di temtono che 
spesso net piccoli festival rap­
presentano Il legame più au­
tentico con la grande tradizio­
ne gastronomica del nostro 
paese Torneremo quindi a 
segnalarvi pregi e mancherò 
lezzc di questa Imponente 
kermesse alimentare, ma an­
cor più a valorizzare il lavoro 
«lontano di migliala di com­
pagne ecampagnt 

Indubbiamente questo pic­
colo concorso ha favonio pas­
si in avanti per la cucina delle 
Feste de I Unità e questo si è 
già evidenziato lo scorso an­
no, tran solo con (aumento 
delle iscrizioni ma con II dif­
endersi di una pia ampia 
considerazione del lavoro di 
ristorazione Del resto telema­
tiche «cologlche-ambiental! 

passano innanzitutto attraver­
so I alimentazione e certo 
pressappochismo che legna 
ancora in molte federazioni, 
specialmente nell'acquisto 
delje materie prime, fa a caz­
zotti con il proclamato impe­
gno per la tutela dell'ambien­
te e della salute. Proprio per 
queste considerazioni vorrei 
quindi sollecitare le varie se­
zioni ad iscriversi al concorso 
anche se In cuor loro non si 
sentono in grado di vincere i 
premi II consiglio degli ispet­
tori Arclgola è sempre utile 
per i successili Festival, evi­
denzia cose da correggere, ri­
valuta il lavoro generoso e 
spesso scopre cose fantasti­
che Non temete dunque, il 
concorso i innanzitutto un 
gioco in famiglia e come ogni 
gioco polla con se anche • 
suol benefici 

Via dunque alla grande fe­
sta trovate qui di seguito ogni 
modalità e I Unità provvedere 
a comunicare settimanalmen­
te i risultati del concorso 

SR> 

Così si partecipa 
^concorso 

• • Periodo del concorso: il concorso * riservato al ristoranti 
^ ^ ^ ^ ^ « « ^ p ^ ^ g i u g n o / , , ^ 

I ristoranti verranno visitati in 'orma anonima da ispettori quali­
ficali di Arclgola che assegneranno un punteggio ad ogni eser­
cizio con I seguenti criteri 

- da 0 a 250 punti per la cucina e I suoi piatti, per le materie 
prime e la loro lavorazione, 

- da 0 a 1 SO punti per la scella dei vini 
-da 0 a 100 punti per I ambiente il servizio, I Igiene del 

comparto ristorante, la cordialità e la buona organizzazione. 
I punteggi verranno ratificati dalla Sede nazionale sulla base 

del rapporti dettagliali degli ispettori 
Le classifiche verranno pubblicate nella pagina gastronomi 

cu curala da Arcigola su l'Unità del lunedi • Premi: 
- al primo classificalo lire 2 000 000 
- al fecondo clasiiiicato lire 1000 ooo; 
- dal temo «I quinto classificato lire 500 000, 

i - sono «tati istituiti Zi premi speciali per il miglior ristorante 
di ogni regione consìstenti in una confezione da 24 bottiglie di 
vino di alta qualità II premio non e curnulabile con quelli in de-

' nato 
Come di consueto la premiatone avverrà a novembre a 

» Monta|cmo 
• Norme di partecipazione: 
• Il costo di Iscrizione-al concorso e di lire 100000 Dovrà es 

sere Invialo ad Arcigola V Mendicità 14,12042 Brà. con asse 
t g w bancario o con versamento sul c/c postale n 17251125 al-
. menp dieci giorni prima dell Inizio della Festa con la specillca-

zìone del periodo di svolgimento della festa, del luogo esatto In 
' dui essa sì svolge, della denominazione del ristorante iscntto, 

del nome del responsabile dell'esercizio degli orari di apertura 
i e se.già disponibili dei menù proposti 
, Per informazioni telefonare a Arcigola Nazionale 0172/ 
» 481203 

> il J -i i i 
i 
t 
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La mancata proroga 
della denuncia dei redditi 

n mette sotto pressione 
banche, Comuni, poste 

Governo solo responsabile 
La protesta di ragionieri 
e commercialisti 
Ultimi 3 giorni per pagare 

File, confusione, incertezza 
Il 740 si trasforma in calvario 
Un appello ai Comuni perché prolunghino l'apertu­
ra degli sportelli per l'accettazione delle dichiarazio­
ni dei redditi, le banche mobilitate per l'inevitabile 
superlavoro, le poste che annunciano l'orano lungo* 
la decisione del governo di non prorogare i termini 
per la presentazione del redditi (a vivere la scadenza 
del 31 maggio all'insegna dell'emergenza e del caos 
nei luoghi deputaU per la denuncia fiscale. 

GILDO CAMPK3AT0 

••ROMA Chissà se stamatti­
na bestemmiando intruppati 
in confuse code davanti agli 
sportelli bancan, imprecando 
nel caos degli uffici postali, 
maledicendo tutto e tutu nel-
I affollamento dei centri reddi­
ti comunali gli sventuraU citta­
dini che ancora devono paga­
re le imposte rivolgeranno un 
pensiero ai ministri del Tesoro 
Amato e delle Finanze Coloni-
bo -Non resta che correre a 
finire la dichiarazione dei red­
diti e a mettersi in (ila per pa­
gare-, aveva detto il pnmo ve­
nerdì scorso al termine di un 

Consiglio del ministri che non 
aveva deciso quel che tutti si 
aspettavano attuasse la pro­
roga dei termini per la presen­
tazione delle dichiarazioni del 
redditi. .Mi sono Informato 
personalmente, già da qual­
che settimana i'80% dei citta­
dini ha ì modelli a disposizio­
ne», ayeva aggiunto il secon­
do Insomma, pef il governo, 
tuttp regolare, l'incertezza è 
stata tutta colpa del giornali 
che hanno -alimentato il 
trambusto», come ha avuto 
modci di dire Amato. Peccato 

che lo stesso Colombo abbia 
pnma anticipato in tv e poi 
presentato al Consiglio dei mi­
nistri un documento che pro­
poneva quel che aveva solle­
citalo anche un ordine del 
giorno del Senato presentato 
dal Pei e votato da tutu i parti­
ti la proroga appunto, di un 
paio di settimane dei termini 
per la denuncia dei redditi 

Ma non c e stato verso La 
proposta di Colombo ha in­
contrato l'immediata opposi­
zione dei minlstn socialisti e 
alla Ime non e passata. Per 
quali motivi? Non sono stati 
spiegati Difficile, infatti, pren­
dere per buono quel che ha 
sostenuto Colombo e cioè che 
alla line lutto e (ornato regola­
re nella distribuzione dei mo­
delli Basii pensare che com­
mercialisti e ragionlen in vane 
parti d Italia hanno denuncia­
to alla magistratura il ministro 
per omissione di aiti d ufficio 
Infatti, la legge che fissa al 31 
maggio i termini per la pre­
sentazione delle denunce sta­
bilisce anche che già dal 1° 

maggio i modelli siano pronti. 
Ma a quella data non c'era 
nulla E cosi per molti giorni 
ancora, soprattutto nelle re­
gioni meridionali. Per non 
parlare del ntardo con cui 
600 000 pensionati statali han­
no ricevuto il 101, della len­
tezza delle Finanze nel proce­
dere all'approvazione dei mo­
duli, della marea di erron ri­
scontrati nei modelli, della 
confusione nelle normative, 
dell impossibilità per gli studi 
professionali di predisporre in 
tempo i computer Insomma, 
ce ne abbastanza per ritenere 
una presa in giro il dietrofront 
di Colombo sul rumo Ne van­
no prese troppo sul serio le la­
mentele di Amato sulla situa­
zione di cassa del Tesoro Sia 
perché non è certo colpa dei 
contribuenti la sconsiderala 
gestione dei conti pubblici 
che tra l'altro da anni si avval­
gono di un gettito d imposta 
(da parte di chi paga le tas­
se) regolarmente superiore 
alle previsioni del governo Sia 
perché la lentezza del versa-

menu riscontrala quest'anno 
(il ministro del Tesoro parla 
di circa 2 000 miliardi in me­
no) va attribuita soltanto ai ri­
tardi e alle incertezze del go­
verno Sia perche le imposte 
che entreranno in questi tre 
giorni di tregenda per I contri­
buenti verranno contabilizzale 
nei libri della Tesoreria soltan­
to a giugno. 

E allora perchè la mancata 
proroga? I ministri socialisti 
hanno insistilo sul fatto d'im­
magine Il nnvto, cioè, sareb­
be stata un'altra «Caporettot 
per l'esecutivo Come dire che 
per «salvare» la faccia di un 
governo dimissionano si * 
passati sopra I legittimi inte­
ressi di milioni di contribuenti 
che pure i soldi allo Stato li 
vanno a portare, non a pren­
dere Ma len lon Visco (Sini­
stra indipendente) affacciava 
un'altra ipotesi A metà giu­
gno si vota per le europee È 
meglio, avrebbe pensalo qual­
cuno nel governo, che i salas­
si fiscali i cittadini li subiscano 
con un cerio anticipo , 

I degenti del Colorano ricevuti al consiglio comunale di Parma 

Da matti cronici ad «ammiiiisfaatori» 
per assaporare un po'di libertà 
«Per un giorno, gli amministratori siamo noi». 
Duecento «matti» dell'ospedale psichiatrico di CCK 
lomo, i «cronici», gli ultimi nmasti, sono stati rice­
vuti come autorità nella sala del consiglio comu­
nale. «Voghamo essere liberi». Vent'anm fa ci fu 
l'occupazione dello psichiatrico, da allora sono 
usciti più di mille uomini e aonne «Anche noi 
vorremmo vivere in una casa come gli altn» 

DAL NOSTRO INVIATO 
«IENNER MELETO 

• I PARMA. -Se decidessi io, 
In questo consiglio, un idea 
I avrei vorrei essere libera» E 
elegante, Marghenta, seduta 
in prima fila con il vestito del­
la festa e la collana al collo 
Sono più di trentanni che 
Marghenta è in manicomio e 
ieri assieme agli altn «cronici» 
dell ospedale psichiatrico di 
Colomo è andata nell aula del 
consiglio comunale, davanti 
al sindaco i consiglien il pre­
sidente della giunta regionale 
È la pnma volta in Italia che 
succede una cosa come que­
sta È stata una «festa di pn-
mavera» per ricordare che 
veni anni fa e e stata 1 occupa­

zione del manicomio, una fe­
sta per parlare dei più di mille 
«matti» che da allora sono staU 
liberati e per dire che altri 
duecento «cronici», quelli che 
ancora non ce I hanno latta 
non possono essere dimenti­
cati 

«È una bella giorno a que 
sta - dice Attilia anche lei 
con trentanni di manicomio 
sulle spalle - e vedendo tanta 
gente spero che qualcuno ci 
aiuU ad uscire Vorrei (aie co­
me le mie amiche tanti anni 
la sono venute qui in città, e 
poi non sono più tornate ali o-
spedale» 

•Anima» di questa giornata, 

ancora una volta, e slato Ma­
rio Tommasinl. un tempo as­
sessore provinciale alla sanità. 
ora presidente della coop Si­
no che si occupa d: emargina­
zione «Veni anni fa - ha rac­
contato in consiglio comuna­
le dove tutu i "matti sono 
stati accolti con un fiore - ci 
siamo battuu contro la violen­
za dei manicomi Quando gli 
studenti di medicina occupa­
rono Colomo, i medici di allo­
ra se ne andarono nmaseio 
soltanto alcuni degli inferirne-
n Per quaranta giorni I ospe­
dale psichiatrico fu gestito dai 
degenti (allora 1200) ogni 
mattina in assemblea nei di­
versi reparti Non ci furono in­
cidenti, non ci furono suicidi 
od omicidi, cosi frequenti in 
quel tempi Oggi slamo qui 
perché queste donne e questi 
uomini hanno voglia, come 
tutu, di passare una giornata 
diversa, di ridere, di scherzare 
In quest'aula di consiglio si 
decidono cose importanti 
ogni settimana Oggi vogliamo 
decidere noi, fingere di essere 
amministratori. Ditelo voi, 

Marghenta, Giulio, Attilia.. 
Noi vorremmo due centri diur­
ni uno a Vighcffio, l'altro nel 
castello che il Comune ci con­
segnerà Ira pochi giorni. Vo­
gliamo uscire da Colonia, non 
ci sono stimoli, l ì dentro Fuo-
n è possibile guarire la malat­
tia più grave, quella ' cronici­
tà che vuol dire compiere gli 
stessi gesti negli stessi spazi, 
fra le stesse persone» 

•Per tanti dopo i centn 
diurni, sarà possibile vivere 
negli appartamenti con altn 
dimessi o nelle famiglie, come 
gli altri mille che sono stati li­
berati Se e è l'impegno di tut­
ti Parma può tomaie ,id esse­
re "la cittì del possibile » 

•Oggi davvero il Comune -
risponde il sindaco, Lauro 
Grossi - e la casa di tutu In 
questa giornata comprendia­
mo che la nostra società pu6 
davvero darsi traguardi sem­
pre più avanzati, e può rag­
giungerli Vi nngrazio per la 
lezione di vita che ci avete da­
to» 

•Avete latto bene - dice il 
presidente della Regione, Lu­

ciano Guerzonl - ad organiz­
zare uni, giornata come que­
sta Perl centn diurni, assieme 
a Comune ed Usi, faremo ciò 
che si deve fare ha ragione il 
presidnete detta Repubblica 
quando afferma che "non si 
può risparmiare sulla salute 
delta gente" Nel nuovo Parla­
mento europeo dovremo par­
lare anche di chi soffre per 
costruire l'Europa della solida­
rietà, non soltanto quella dei 
mercanti» 

Alla Fattoria di Vigheuìo e 
stata testa tutto il giorno 
Quella che 15 anni fa era «la 
casa dei matti» ora è un paico 
pubblico, con battona, laghet­
ti per la pesca, giochi per 
bambini, ecc Tutti a mangia­
re, sotto gli alben, in una tavo­
la lunga cento metn Dopo il 
pranzo, teatro con «La Colli­
na' di Trieste, canzoni anni 
60, gare di pesca La cena 
ancora sotto gli alben, di nuo­
vo musica, poi il ntomo a Co­
lomo, si spera per poco tem­
po «Era da tanti anni - dice 
Giovanni - che non mi vestivo 
da lesta» 

Convegno a Milano 
La psicoanalisi 
«scienza giudaica» 
ricorda Musatti 

« • MILANO, n GOawgnoche 
si e svolto (Ila Casa della cul­
tura sabato dal titolo «Freud e 
I ebraismo., doveva essere 
aperto da Cesate Musatti. Sa­
rebbe siala la sua, lo awva ri­
petuto pio volle « David Me-
giungi, ala cui organizzazio­
ne scientifica questo «orme-

della cultura, un modo diver­
so di riprendete un discorso 
su Freud che non si limitasse 
a un confronto accademico, 
•Vissuto, e •pensalo» ai serata-

cbSSdSM*!aS,JnaD* 
JSÉSSsSo± 
sua scomparsa, l'occasione e 
loppa-unita dì rievocarne In 
pubblico, con re emozioni 
che ogni rievocazione provo­
ca, la figura. Il funerale di Mu­
satti rJ tvotte In torma stretta­
mente privala e a molti man­
co il momento del raccogli­
mento e del saltilo collettivi, 
Musatti usciva di acena in si­
lenzio e nel silenzio non ci fu 
I opportunità dell'applauso. 
Questo applauso si é final­
mente sciolto sabato all'aper­
tura del convegno su Freud e 
l'ebraismo Era un omaggio a 
cui la Casa della cultura non 
poteva e non voleva sottrarsi 
EI omaggio c'è stato in forma 
amicale come se Musarli tosse 
ancora II, allegro e acanzona­
lo, come nella fotografia ripre­
sa in occasione del quaran­
tennale della Casa della cultu­
ra (1986) di cui era presiden-

Dunque Musatti come pre­
senza Ma anche come aulo-
biogafia. Dietro la vicenda 
della pslcoanausi, non solo 
del suo sviluppo come scien­
za, ma soprattutto nella geo­
grafia dei suoi centri pensanti 
a svela un pezzo rilevante del-

Ventotene 
Una regata 
nel ricordo 
di Spinelli 
• IMMA Uria delegazione 
dTesponéntt delle Uste «Verdi 
Arcobaleno, e andata Mi 
mattina all'isola di Ventotene, 
In provincia di Latina, per ri­
cordare il manifesto federali­
sta ledano cinquantanni la, 
proprio su quell'isola, da Al­
tiero Spinelli ed Ernesto Rossi 
Gli ambientalisti hanno com 
piuto immersioni subacquee, 
con l'aiuto di esperti manni e, 
nel pomengg» hanno ridalo 
la libertà ad un uccello mari­
no della specie «Sula», che era 
stato raccolto e curato da al­
cuni aderenti alla Lipu, la lega 
per la proiezione degli uccelli 

Per ricordale Altiero Spinelli 
anche li Pei ha organizzato 
per sabato e domenica prossi­
mi un iniziativa nell isola di 
Ventotene II programma pre­
vede il 3 giugno una regata 
velica e un dibattito sul! Euro­
pa con il direttore dell Uniti 
Massimo D Alema e Pasquali­
na Napoletano, capogruppo 
comunista al consiglio regi» 
naie e candidata alle prossi­
me elezioni europee Le pre­
notazioni per la regata si pos­
sono effettuare presso il comi­
tato regionale del Pei o la fe­
derazione di Latina. 

la storia culturale deU'Europa 

S?graoXtó 
parallelogramma «t cui vertici 

M g j l i a descritto nella w a 
relazione di apertura e » 
struendo casi una nuova «car­
ta geogranca«- quella delle re» 
l a ^ i sotterranee, del canali 
di comunicazione, d e l t e » S 
sezioniche percorrono l'Euro­
pe centrale «a Ottocento è 
f^ i^den i joe loor«r | . 

La(Scuóu di taKoMffw 
Scholem, Bubor, Welss sono 
comparsiceli a disMiwreutv» 
blogalia culturale dell'Europa 
In cui l'ansia dell'avwiuun» 
del sapere, dello scavo Inte­
riore, il Intreccia con una fi­
sionomia intellettuale che ha 
avuto come caratteristica Ut 
sfida al sapere costituito Rivo­
luzionali disarmati li chiama­
va Mutata e probabilmente 
questa denominazione la rife­
riva anche à se «lesso Ma 
proprio perché disarmati, Mi­
te pia Inquietami e non facit-
mentedefinibili L'incontrarla 
psfcoanalisi ed ebraismo, pro­
posto nel convegno, non * s» 
lo nelle biografie del fondatóri 
della piicoanalisi, ma anche e 
soprattutto nelle piwedtìrfc 
Incontro testimoniato da sottili 
riferimenti al testo biblico e 
dalla natura di questa «scien­
za giudaica» con cui il con­
fronto e «insopportabile», ma 
obbligalo, e le cui manifesta-
aloni stanno anche nei piccoli 
episodi detta quotidianità con 
1 infinita catena di rimandi e 
di ammiccamenti, come han­
no detto Gavriel Levi e Alberta 
Semi, Una scienza trasversale 
in cui i «vissuto» e il «concet­
tuale. si incontrano, alla riceh 
ca di una legge di ed «i con, 
seiva memoria, ma di cui non 
si ha che la traccia. 

Venezia 
Gazzettino 
Sciopero 
e «serrata» 
H VENEZIA, il quotidiano «il 
Gazzettino, di Venezia *,ITÌ 
non era in edicola, in seguilo 
ad uno sciopero di due ore 
deciso dal consiglio di fabbri­
ca nei settori della rotativa e 
della spedizione e alla succes-
sfva messa in liberti del per­
sonale poligrafico impiegalo 
nei turni di produzione com­
presi gli Impiegati amministra­
tivi, disposta dalla società «MI» 
prese tipografiche venete 
Spa» In un comunicato, tir-
mato dall'amministratore de­
legato Lorenzo Iorio, e rileva­
to, ira Ultra, che l'azienda 
aveva avvertito che l'attuarsi 
dell'azione decisa dal consi­
glio di fabbrica «non avrebbe 
consentito ali editore la-garan-
zia di avviare sul menato il 
quotidiano» «Non essendo in-
terwnuta in tempo utile rewi-
ca scritta» dello sciopero 1 e 
ditole sabato sera ha conte 
mato la rinuncia alla pubtalt 
catione del quotidiano di ieri 
Da parte sua, il consiglio di 
labbnca, in una nota, ha an­
nunciato il proposilo di de­
nunciare alla magistratura del 
lavoro quella che viene defini­
ta una «dichiarazione di serra­
ta, da parte dell azienda 

"—""mmmmmm' Donne d'Eritrea, Somalia, Bangladesh, Filippine, America latina 
a Roma si confrontano in piazza con le candidate comuniste a Strasburgo 

«Colf, senza figli: cioè immigrata» 
{ L'iniziativa elettorale più originale è, presumibilmen-
" te, quella che si è svolta ieri pomeriggio a piazza 
' Navona Faccia a faccia fra candidate comuniste a 
| Strasburgo e alcune centinaia di lavoratrici e lavora-
' tori stranieri in Italia Rappresentanza del popolo, al 
1 90% clandestino, che arriva da Filippine, Eritrea, So-
] malia, Bangladesh, America latina e produce 8000 
' miliardi di ricchezza l'anno, Senza avere diritti 

i MADIA S M I N A PALIERI 
I 
• M ROMA Domenica pome-
« rfegio, giorno Iradizionalmen-
J le di liberta per chi la la colf a 
I luna servizio l e immigrate in 

« I Italia, siano plurllaureate o il-
I letterale, In massiccia maggio-
I rinza fanno la colf Eccole 

J S p n giorno avere il corag-
I ffc di'sederc nel «salotto buo-
I t i » » J l Roma Invece di rag-
1 «apparsi su qualche sedile 
. «Homo alla stazione Termini 
' E up Incontro «per conoscer-
I si-, anzitutto, e loro affidano 
i. utìfcsrtgslo a prodotti d ar-

aPerTaio, filigrane d argento, 

coprivivande di lana, elefanti 
di legno, ai cibi, sambusa e 
baja somale polpette speziate 
singalesi che espongono in 
stand con la dicitura dei paesi 
di provenienza Dietro II palco 
e è una scritta «Benvenuta in 
Europa diverse per colore, 
lingua uguali per identità, di­
rmi bisogni» «Benvenuta» è, 
appunto il saluto scritto con 
cui le comuniste si rivolgono 
da alcuni mesi alle lavoratrici 
straniere, proponendo loro di 
stendere insieme una Carta 
dei diritti Contraltare di quel­

la, gii serata, delle emigrate 
Italiane ali estero Le candida­
te europee Pasqualina Napo­
letano, Francesca Marinaro, 
Dacia Valent (unica Italiana 
di colore che corre per Stra­
sburgo) Raffaella Bolino, con 
Vittona Tola responsabile 
femminile romana, e Maria 
Antonietta Sartori presidente 
della Provincia, sledono al 
palco più che per far comizi 
si direbbe per ascoltare E lo­
ro, le straniere, parlano Irma 
Tobias è portavoce della co­
munità più massiccia quella 
del filippini >ln Italia slamo 
100000, al 60* con lauree in 
medicina legge, economia, al 
70% siamo donne Facciamo 
tutte le domestiche » Shahina 
Moflz, occhiali e san color 
tango, è del mlcroplotone che 
arriva dal Bangladesh sono 
400 Tebe* Adano, leader 
delle pollticlzzatisslme entree, 
viene da un paese «che è di 
ventato un deserto dopo 30 
anni di guerra Siamo un mi­

lione di profughi Qui perù 
non ci riconoscono I asilo po­
litico • Una rappresentante 
dell Ada, I associazione che 
raccoglie chi proviene dall A-
menca latina ci dice che e e 
un filone nuovo d emigrazio­
ne argentini peruviani figlio 
nipoti di Italiani emigrati 40 o 
50 anni fa che adèsso cerca­
no un lavoro nell Italia diven­
tata «ricca» Dietro l'etichetta 
comune di «straniere», insom­
ma, ecco le diversità Ècomu-
ne la richiesta di diritti per­
messo di soggìomo.tcasa la­
voro sanità, studio non appa­
gati da una legge di sanatoria 
che Ila sanato solo il 10% del­
le situazioni È «femminile» 
I argomento che, prima o poi 
da quel microfono, tutte af­
frontano l'affettività negata la 
maternità Impossibile oppure 
affrontata In condizioni dram­
matiche «Viviamo nelle case 
del nostri datori di lavoro op­
pure in quattro 0 cinque in 
pochi metri quadrati che pa 
ghiaino dire impossibili Se 

siamo clandestine non abbia­
mo dlnlto al assistenza sanità 
na né ali asilo nido per i nostn 
figli 1 nostn bambini, secondo 
I dati dell Osservatorio epide­
miologico del Lazio, pesano 
la metà di quelli Italiani han­
no una mortalità quadrupla » 
Non è Imita Capii» a chi di lo­
ro viene da paesi con divisio­
ne dei ruoli tradizionale (le 
somale per esemplo) di dover 
affrontare qui una rivoluzione 
beli e buona «I nostn uomini 
non trovano lavoro neppure 
come braccianti e non accet­
tano di farsi mantenere da 
noi Vogliono npirtire per gli 
Stati Uniti o II Canada» Sono 
passate due ore e le storie 
continuano Dal palco le can­
didate s impegnano ad anda 
re avanti per costruire «un Ita 
lia e un Europa della pace e 
dell Integrazione» Poi - è do­
menica - la lesta comincia 
spettacoli danze musiche di 
Sri Lnka Bangladesh Colom 
bla Zaire s accendono nella 
piazza 

A Venezia asta di mobili e quadri di valore 

«Basta» poco più di un miliardo 
per sedersi al posto di Luigi XV 

DAL NOSTRO INVIATO 

••VENEZIA. Lo chiamano 
•salotto Tillard» - un divano e 
sei poltroncine - e qualcuno, 
nmasto perfettamente anoni 
mo se I e aggiudicato len per 
un miliardo, ad un asta vene­
ziana di Franco Semenzaio ti 
grande amico di De Mita Li­
gnote acquirente ha alzato di 
scretamente un dito ha versa 
to subito assegni circolan per 
un miliardo e 160 milioni (i 
dintti d asta) Uno sproposito? 
Neanche tanto II nuovo pro-
prietano potrà ora provare II 
brivido di sedersi sugli stessi 
mobili usati da Luigi XV, e poi 
da Luigi XVI e da Maria Anto­
nietta e da tutta la real fami­
glia francese spazzata via dal 
la Rivoluzione II salotto era 
stato ordinato, verso il 1760 
per I appartamento del re a 
Versailles li rimase tino al 
1789 quando mobili ed arredi 
spanrono in massa per nap 
parire più tardi in dimore e 

collezioni «borghesi» private II 
divano e le poltroncine sono 
in legno dorato, ricoperti da 
arazzi che raffigurano le favo­
le di La Fontaine I aquila e la 
tartaruga, la volpe e la cico­
gna, il lupo e I agnello, il cane 
che lascia la preda per la sua 
ombra e cosi via Non è 1 uni­
co pezzo celebre - e soprat­
tutto sostenuto nel valore dal­
le celebrazioni del bicentena-
no della Rivoluzione francese 
- andato ali asta a Venezia 
C era anche una «commode» 
realizzata da Joseph Bau-
mhauer, «ebanista privilegia­
to» di Luigi (oltre mezzo mi­
liardo) Ed altn mobili france­
si «prenvoluzionan» battuti per 
centinaia di milioni I uno uno 
stipo in palissandro Luigi XIV, 
un cassettoncino in mogano 
con pannelli in lacca di Jean 
Jacques Parrai del 1785 una 
coppia di cantonali di Piene 
Pioniez del 1765 Tra le curio­
sità Invece due mlnipollrond-

ne imbottite, in legno dorato, 
del penodo Luigi XVI, mobili-
gioco per viziatissimi bambini 
prerivoluzionari «solo» 18 mi­
lioni Di qui, un salto lino alla 
più recente «grandeur» trance-
se, con la vendita (ma non 
spuntano il milione) di due 
vecchie valigette degli anni 
Trenta-Quaranta firmate da 
Luis Vuitton, allora non c'era­
no ancora gli imitativi Stra­
nezza tutta italiana, invece, un 
intero pavimento del 1930,14 
pannelli di marmo intarsiati 
che circondano il segno zo­
diacale del Toro Appena 20 
milioni, per un regalo «ecces­
sivo» 

Pnma dei mobili, ieri sono 
stati battuti anche più di 100 
dipinti La lotta più accanita si 
è sviluppata attorno a due pic­
colissimi e poco conosciuti oli 
del Canaletto se li è aggiudi­
cati un ignoto padovano per 
1400 milioni pia il 16% dei di­
ritti d asta Sono due vedute di 
Dolo, sulla Riviera del Brenta, 

provenienti dall estero in 
«temporanea importazione» 
Alti prezzi hanno strappato 
anche un opulenta «Betsabea 
al bagno» di Giovanni Antonio 
Pellegnni (630 milioni) ed 
una vivace «Caccia ai tori in 
piazza S Marco» di Giovanni 
Battista Cimaroll (62S milio­
ni) Se qualcosa si può capire 
da queste aste, e l'andamento 
di gusti e mode, Cosi, se Hi». 
votatone francese oggi «tira» 
la vendita di mobili in quella 
dei dipinti sta emergendo pre­
potente la «naturalità» Le na­
ture morte valgono «emoni 
più e ieri una coppia di .Roti 
In vaso» del napoletano An-
drea Belvedere provenienti 
dall'estero, venduta per 570 
milioni ha addlnttura umiliato 
un bellissimo «Ritratto di gei). 
Iiluomo di barba Itami* e In 
pelliccia di lince» dipinto netta 
maturità da Tiziano ed ap­
prezzalo dai vecchi maenui 
della critica d'arte 400 milio­
ni G*f.£ 

6 l'Unità 
Lunedi 
29 maggio 1989 



IN ITALIA 

Arrestato 
Tentò 
di uccidere 
la famiglia 
• GENOVA. È tato «re ta to 
all'incita della messa il giova­
mi che sabato ha tentato d i 
uccidere il padre, la madre e 
I * sorella. Paolo Mgiero, di 23 
anni, * alalo intercettalo dagli 
agenti di polizia e accompa­
gnato all'ospedale San Multi­
no di Genova, dove è tutt'ora 
piantonato. In seguito ad una 
segnalazione, gli agenti si so­
no recati alle 12,30 alla chiesa 
di còrso Buenos Aires, nel 
centro, ed hanno aspettato la 
line della messa. Una volta 
usciti ( (edeli hanno individua­
to il giovane e lo hanno fer­
mato. 
' Il raptus, senza apparenti 
rnotlvi, era scoppiato sabato 
all'ora di pranzo, nella villa di 
Albaro, ricca zona residenzia­
le del capoluogo ligure. Sem­
brava la solita lite che a volte 
accadono Im famiglia. Paolo 
Alghiero che alza la voce, la 
sorella Simonetta, 31 anni, 
che ribatte, Insieme alla ma­
dre, Osvalda Cecchelli, di 59 
anni, Ma II giovane, armalo di 
umrroncola si avventa contro 
M madre e la sorella, colpisce 
entrambe alla nuca, sembra 
quasi che voglia scotennarle. 
Interviene il padre Panie, ma 
il rigiro ha già imbracciato il 
fucile da sub. Spara la fiocina 
coritro il padre, comandante 
di nave in pensione. I riflessi 
dell'uomo sono pronti e ne­
tte ad evitare che la fiocina lo 
cenili In testa. É colpito di sin­
ici» al volto ed a un orecchio. 
Paolo (cappa, e da quel mo­
mento sembrano essersi perse 
le tue tracce, Uno a ieri matti­
na, quando viene Intercettato 
In chiesa. 

Difliclle capire cosa possa 
aver fatto esplodere l'ira del 
giovane. Per molto tempo era 
vissuto in una comunità orien­
tale di Firenze, e sembra che 
proprio la lite all'ora del pran­
zo fosse scoppiata per il rifili­
lo del giovane di sedersi a ta­
vola con gli altri- Aveva an­
nunciato di voler digiunare 
per motivi mistici 

Milano 
Scaldabagno 
difettoso 
Due uccisi 
f d MILANO. L'ossido di car­
bonio generato da uno scal­
dabagno con una canna fu­
maria difettosa, ha ucciso la 
scorsa notte a Milano un se­
negalese di 23 anni, Mama-
dur Amar Karte e la donna 
che lo ospitava nel proprio 
appartamento, Michela Co-
lucci, di 33 anni. A dare l'al­
larme è stato il padre della 
donna che, non essendo riu­
scito a mettersi in contatto 
con lei né per telefono né 
bussando alla porta, ha 
chiamato I vigili del fuoco. 
Quando i pompieri sono riu­
sciti a entrare nell'apparta­
mento forzando la porta, per 
I due giovani trovati in ca­
mera da letto non c'era pia 
nulla da fare. 

I l giovane senegalese è 
stato identificato grazie a un 
documento della questura, 
che gli è stato trovato in ta­
sca, con il quale era stato in­
vitato a presentarsi negli uffi­
ci di via Fatebenefratelli per 
chiarire la sua posizione vi­
sto che era privo di carta d'i­
dentità e risultava senza fis­
sa dimora. 

Secondo quanto è risulta­
lo dai primi accertamenti 
della polizia, quello fra Ma-
madur Amar Kane e Michela 
Colucci era stato un incon­
tro occasionale. 1 geniton 
della donna, litolari di due 
negozi di alimentari in uno 
dei quali lavorava la stessa 
Michela, hanno detto di non 
aver mai conosciuto il giova­
ne senegalese. 

Gli inquirenti sono con­
vinti che a causare la disgra­
zia sia stato il cattivo funzio­
namento dell'impianto di 
scarico dello scaldabagno a 
gas: uno dei rubinetti del­
l'acqua calda è slato trovato 
aperto e questo fa ritenere 
che la caldaia sia rimasta in 
funzione per tutta la notte 
sprigionando il gas mortale 
che, forse per un'occlusione 
nel tubo di scarico, si é river­
sato nell'appartamento ucci­
dendo i due giovani. 

Il pentito Contomo Sarebbe andato in Sicilia 
è stato interrogato ieri per rivedere i parenti 
dal magistrato nel carcere «Le autorità americane 
di Termini Imerese hanno smesso di pagarmi» 

« Avevo bisogno di soldi 
Per questo sono tornato» 
«Ci rivediamo» ha detto Totuccio Contomo ai giudici 
che ieri mattina sono andati ad interrogarlo. E sta'o 
un primo colloquio per certi versi informale, D'alt i 
parte nei prossimi giorni saranno interrogati, an 
ch'essi in carcere, gli altri personaggi di mafia cadu i 
nel blitz della polizia che si é concluso anche ccn 
la cattura del pentito numero due di Cosa nostra. U 
diverse versioni saranno messe a confronto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S A V U I I O L O D A T O 

••PALERMO. Còme era fin 
troppo prevedibile il primo in­
terrogatorio del Rambo di ma­
fia non ha sciolto nessuno de­
gli enigmi che contraddistin­
guono questo grande pastic­
cio di Slato. Totuccio Contor­
no, almeno per il momento, 
continua a cascare in piedi. E 
ai sostituti procuratori Giusti­
no Sciacchitano e Alfredo 
Morvillo, che si sono recati ieri 
mattina ai Cavallacci di Ter­
mini Imerese, questo strano 
detenuto, metà pentito, metà 
mafioso, ha raccontalo una 
favola struggente Sentite 

Lui, alfiere della vendetta 
dei perdenti, informato su vita 
morte e miracoli di centinaia 
e centinaia di persone, ascol­
tato con lo stesso interesse 
con cui si ascolta un consu­
lente di una materia ostica, 
era rimasto senza quattnni Gli 
americani insomma, lo aveva­
no licenziato, sospendendogli 
quei settecento dollan che gli 
permettevano di sopravvivere. 
Cosi Totuccio è stalo costretto 
ad un'emigrazione forzata. Si­
mile ad un autostoppista che 
toma in famiglia per batter 
cassa dai geniton, se ne 6 an­

dato da suo cugino Gaetai 
Grado che viveva a Palem 
semplicemente per sbarcare I 
lunario Non ha partecipato a 
delitti, non si è lasciato tentar 
da propositi di vendette priv 
te E apparso al giudici di ca 
tiro umore, non ha ancora d 
ciso se presentarsi martedì n 
aula bunker quando nprene a 
l'appello al maxiprocesso i 
Cosa nostra dove figura in v 
ste di imputato. Per il momei 
to è tutto, anche se naturi 
mente ì giudici torneranno 
interrogarlo nei prossimi gic r 
ni. 

Per strano che possa sei 
brare la favoletta strugger 
che Totuccio racconta non è 
poi tanto peregnna. È verissi­
mo che gli americani non lo 
pagavano più. E non lo paga­
vano perché era giunto a sca­
denza il contralto che gli ave­
vano acceso anni fa in un mo­
mento in cui la sua memoria 
era freschissima. Gli italiani 
non gli avevano riconosciuto 
alcuna forma di protezione 
particolare e cosi Rambo si A 
ritrovato in uno strano limbo 
economico che aveva finito 
col danneggiarlo insieme a 
tutta la sua famiglia. Da qui la 

"—™ La guerra di mafia in Sicilia non conosce soste 

i tre morti vicino Agrigento 
Roma invia un «superpoliziotto» 
Uri «superpoliziotto» in Sicilia. 11 capo delta polizìa 
Vincenzo Parisi, dopo la serie di omicidi avvenuti 
negli ultimi giorni ad Agrigento e a Gela, ha di­
sposto l'invio nell'Isola del suo vice Franco Lam­
berto Mosti, Intanto continua lo stillicidio di delitti. 
Quarantasei omicidi a Cela dal dicembre 1987. 
Ieri mattina nell'Agrigentino sono state uccise in 
un agguato tre persone e una è stata ferita. 

M I ROMA. Tra Gela e Agri­
gento gli assassini) e i tentali 
omicidi firmati dalla malta or­
mai da mesi scandiscono le 
Stornate con macabra regola­

ta Tanto che il ministero de­
gli Interni ha deciso di dare 
un segnale di mobilitazione' il 
capo della polizia VtG.er.zo Pa­
risi - Informa una nota, diffu­
sa ieri, del dipartimento della 
Pubblica sicurezza * ha man­
dato in Sicilia 11 vicecapo 
Franco (Lamberto Mosti. Un 
•superpolizlotlo* dal corposo 
curriculum: sessantatreenne, 
romano, a fianco di Parisi 
dall'I marzo scorso, è stato 
capogabinetto e questore vi­
rano di Roma, questore di 
Temi, dal 1984 direttore del 
servizio di ordine pubblico del 
Viminale. 

U situazione che lo atten­
de e drammatica. In provincia 
di Agrigento, ieri mattina, tra 
le due e le tre, l'ultima strage: 
tre uomini sono stati assassi­
nati e uno è stato gravemente 

ferito. Le vittime sono Carme­
lo Siracusa, 41 anni, Calogero 
Arcadipane, 39, e Salvatore 
Turco, 30. L'ha scampata per 
un soffio Calogero Gianforca-
ro, 37 anni, ricoverato ora nel­
l'ospedale di Canlcattl. Tutti 
sono coinvolti, a quanto pare, 
in un un vasto traffico, con ra­
mificazioni in Nord Italia e 
Germania ovest, di automobili 
rubate di grossa cilindrata 

Scenano del bagno di san­
gue le campagne di Campo-
bello di Licata. In un casolare 
di proprietà di Carmelo Sira­
cusa si è appena concluso, 
secondo i carabinieri, un 
«summit* dell'organizzazione. 
La casa è circondata da un re­
cinto. I killer - almeno quadro 
o cinque - scavalcano il can­
cello durante la notte e si na­
scondono dietro alcuni cespu­
gli posti di fronte all'ingresso 
dell'edificio. Intorno alle tre 
del mattino le vittime predesti­
nate escono dall'uscio e su di 
loro si scatena una tempesta 

di piombo, i sicari sparano 
con pistole calibro 38 e con 
fucili caricati a lupara. Poi, 
credendo di aver ucciso an­
che Calogero Gianforcaro, se 
ne vanno indisturbati a bordo 
di due automobili L'allarme 
viene dato più tardi da un fa­
miliare di una delle vittime, re­
catosi in contrada Fondachel-
lo a cercare il congiunto. Sal­
vo per caso un figlio di Salva­
tore Turco, un ragazzo di se­
dici anni che all'ultimo mo­
mento. invitato da alcuni 
amici, ha rinunciato ad ac­
compagnare il padre. 

Dei quattro «obiettivi» dei 
killer solo Gianforcaro nsulta 
incensurato Tutti erano uffi­
cialmente meccanici e lavora­
vano in paese ma spesso 
•emigravano* in Lombardia e 
in Germanid per poi tornare, 
secondo gli investigatori, con 
le automibli rubate, soprattut­
to Mercedes e Bmw, che veni­
vano «ripulite» e rivendute. 
Una resa di conti all'interno 
dell'organizzazione ha provo­
cato la strage. Il «caso», che 
preoccupa motto le autorità, 
forse apre un altro fronte nella 
guerra di mafia. Questa matti­
na ad Agrigento il prefetto 
Vincenzo Tarsia presiederà 
un vertice del Comitato pro­
vinciale per l'ordine e là sicu­
rezza pubblica. 

A Gela (Caltanisetta) è in 
corso dal 23 dicembre 1987 

una guerra tra due clan di Co­
sa nostra che si contendono i 
proventi di droga, subappalti 
ed estorsioni. Da una parte la 
«famiglia» di Giuseppe Mado-
nia, boss catenese, orginario 
di Vallelunga, da tempo lati­
tante, appartenente alla cosca 
dei corleonesi, dall'altra quel­
la di Salvatore locolano, pa­
lermitano, anche lui uccel di 
bosco, erede della banda ca­
peggiata dagli scomparsi Sal­
vatore Lauretta e Orazio Coc-
commi, il cui assasr ìio ha 
dato il via alla faida Bilancio: 
dal dicembre 1987 46 omicidi 
e 75 tentativi di omicidio. «So­
no fortemente impressionato*, 
ha detto il mese scorso il pre­
sidente dell'Antimafia Gerar­
do Chiaromonte, al termine di 
un sopralluogo a Gela E la 
città sembra inerme di fronte 
all'offensiva mafiosa 90mi!a 
abitanti, 8mila disoccupati, 
50mila case abusive, un'eco­
nomia disgregata Ma non ha 
neppure il tnbunale. tanto che 
di recente gli 80 avvocati loca­
li hanno scioperato per otte­
nerlo assieme alla relativa 
Procura della Repubblica 11 
20 maggio scorso un gruppo 
di ragazzi di Gela si è incon­
trato a Roma col presidente 
Francesco Cossiga per presen­
targli t\à parte migliore della 
città», riuscendo a ottenere la 
promessa di una visita nel 
martoriato centro siciliano. 

Toma in libertà «Jòe Ctodtao» 
il rapinatorc-^^ di Mwtesacro 
• • R O M A . Élomsio ter! In li­
berti Sergio Gregorat, nolo 
alle cronache come <Joe Co­
dino», che nel 1987 fu l'auto­
re di una lunga serie di ag­
gressioni e rapine sempre 
contro donne sole, nel quar­
tieri d i Monleverde e Monte-
sacro. Gregorat, che era stato 
condannato a nove anni per 
violenza carnale, atti di libidi­
ne e rapina, è uscito dal car­
cere di Reblbbla perche sono 
•caduti I termini di custodia 
cautelare. L'unico obbligo 
Imposto al ragazzo che per 

mesi fu il terrore delle donne 
che rientravano da sole a ca­
sa di sera, è quello di presen­
tarsi per tre volte alla settima­
na a firmare dai carabinieri di 
Sacrofanp, il paese alla porte 
di Roma dove hanno una vil­
la I genitori. 

•JOB Codino', che appartie­
ne ad una benestante fami­
glia di musicisti (lui steso è 
un liutaio), fu arrestato nel­
l'agosto del 1987 dopo lun­
ghe indagini nel corso delle 
quali gli investigatori cercaro­

no di identificare il -maniaco. 
che assaliva le donne. Gli fu­
rono contestale, 17 aggressio­
ni. Messo a confronto con le 
vittime, fu nconociuto dalle 
donne, grazie anche all'in­
confondibile .look, dei lunghi 
capelli raccolti e legati sulla 
nuca. Alla fine Sergio Grego­
rat confessò 13 aggressioni: 
in alcuni casi violentò la vìtti­
ma, in altri si •limitò, agli atti 
osceni. Rubò in tutti i casi al­
meno un oggetto. 

•Non ho mai potuto intrec­
ciare un dialogo spirituale 

Il boss pentito Salvatore Contorno 

decisione di far le valige e tor­
nare in Italia. Domanda- è 
questo il destino che il nostro 
Stato riserva a pentiti, disso­
ciati, informaton di mafia che 
dir si voglia7 Sembra di si. Ma 
allora a che servono i fondi 
(cospicui) stanziati per inco­
raggiare le spaccature ali in­
terno delle organizzazioni cri­
minali? 

Contorno aveva degli obbli­

ghi esclusivamente 4eleloniei» 
e anche questo adesso si pud 
capire- in una condizione co­
me la sua costringerlo alla vi-
stia quotidiana ad un commis-
sanato o a una caserma equi­
valeva a darlo in pasto al suoi 
nemici ai quali non sarebbero 
passale inosservate queste 
abitudini. La legislazione 
americana contempla l,i figu­
ra della gente sotto copertura. 

Decine di ritrovamenti di par­
lile di eroina all'aeroporto 
Kennedy di New York andaro­
no a segno grazie a questi col-
laboratori del quali I trafficanti 
non sospettavano neanche 
l'esistenza. E sufficiente sfo­
gliare te migliaia di pagine 
della prima grande ordinanza 
dirimilo 

a giudizio su mafia e droga, 
quella contro le famiglie degli 
Spatola, dei Gambino, degli 
lnzerillo, per rendersene con­
to. 

In Italia l'argomento invece 
e tabu. Risultato: Contorno, 
con ogni probabilità; si e visto 
sollecitato ad un'operazione 
di intelligence tutta a suo ri­
schio e pericola E la fame -
com'è noto - e cattiva consi­
gliera. In sovrappiù è stato 
perfino arrestato, con la dop­
pia accusa di associazione di 
tipo mafioso e favoreggiamen­
to. Le perìzie balistiche diran­
no se c'è dell'altro nel qua) 
caso la posizione di Totuccio 
si fata gravissima. Finora co­
munque solo un punto sem­
bra assodato In questa storia: 
spetta a Rambo l'onere della 
prova. Spetta a lui cioè fugare 
qualunque dubbio, mentre 
tacciono I vertici di quei corpi 
dello Stato che dichiarano di 
aver saputo con notevole rilar­
do della sua presenza a Paler­
mo. Il che non sembra una 
grande attenuante visto il gran 
parlare che si fa di coordina­
menti e visioni unitarie della 
lotta al fenomeno. Perche il 
nuovo look di Contorno sem­
bra proprio il risultato di diver­
se sartorie che non si sono 
date eccessiva preoccupazio­
ne che l'abito finale fosse a 
unta unita. 

HPdi 
apre la vertenza 
sull'ini 
dell' 

inquinalo 
Adriatico 

.Rivogliamo II nostro mare* questa I * parola d'ordine lan­
ciata dal Pei abruzzese nella campagna per il disinquina­
mento dell'Adriatico. La campagna. una vera e propria ver-
lenza contro Stato e Regione, si è aperta Ieri a Pescara, nel 
nuovo porto turistico che saralnaugurato tra cjuatcht sevi-
•nana. Migliaia di persone ed I massimi dirigenti del partilo 
comunista abruzzese hanno partecipato alfa manili Stalin • 
ne che si è conclusa con un corteo di barche ed una b * * 
elettala lungo il viale della riviera. Nei «0111 azzurri», I t o -
mitati per la salvezza dell'Adriatico e del fiumi abruzzesi, 
sono state raccolte circa ventimila r ime che saranno Imita­
te al presidente dellla Repubblica per sollecitare un listarne 
di monitoraggio uniforme su tutta la costa. 

Un ragazzo di quindici armi, 
Filippo Milazzo, si è Impic­
cato ad un albero a Costa S. 
Francesco, nelle vicinanze 
di Piazza Armerina, In pro­
vincia di Enna. Francesco 
stava pulendo una rul la in-. 
sieme al fratello Michele, di 
17 anni, quando gli ha etile' 

sto di tornare a casa, in paese, a poche centinaia di metri, a 
prendergli un paio di pantaloni perchè si erano strappati 
quelli che indossava. Sembra che Michele sia andato senza 
sospettare nulla, ma quando è tornato ha trovato il tratallo 
impiccato ad un albero. 

L'Istituto nazionale dì geofi­
lica ha segnalalo che le sta­
zioni della propria rete si­
smica hanno registrato ter) 
alle.13 e 56 una scossa di 
magnitudo 3.6. equivalerne 
al quarto-quinto grado dell* 
scala MercallL L'epici 

Piazza Almerina, 
un quindicenne 
s'impicca 
ad un albero 

di 1 
nelCuneese 

del sisma è stato tocill&alo 
tra te località di Paesana, Barge e Bagnolo Piemonte, tn pro­
vincia di Cuneo. Tutto sembra essersi risolto comunque 
con un po' di paura. Per il momento Infatti non si ha inuzia 
di danni alle cose e a alle persone. 

Inaugurata 
la galleria 
ferroviaria 
del Gottardo 

Sci anni di lavoro, un costo 
di 160 miliardi: da Ieri è una 
realtà la galleria ferroviaria 
•monte Ofimpino 2> che fa­
rà «altare, al merci la line* 
del Gottardo-Como. Il primo 
merci è transitato tari in per-

I ^ ^ ^ _ _ a _ ^ ^ _ _ a B tetto orarlo, poco dopo I* 
mezzanotte. La galleria è 

lunga 8937 metri ed è stata costruita nonostante numerose 
difficolti impreviste, come la presenza di uno strato di sab­
bia marina, che ha comportato l'uso di sofisticate e costose 
tecnologie. 

fllUWPI VITTORI 

D NEL PCI C 
I dopatati comunisti nono torniti ad « tura protwiti attua eocetton* 
allo ooduto pomeridiano di martedì 30 • mercoledì 31 maggio. 

I dopatati comurtit, aono torniti ad e*4WO prtMtì» SEWA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla ooduta anifnwrldiana di giovedì 1 giugno. 

I fonatori dol gruppo comunista tono (min ad eeeore prooowH eorv 
za accezione a partirò dalla ooduto luitlmorldiana (ora 10) <H merco­
ledì 31 maggio. 

NUOVA 
FORMULA 

SENZA 
50t>A CAUSTfCX 

Nuovo rome" Blu, senza soda caustica, è una novità. Ma non è uno novità che Fornet 
non danneggi la fascia d'ozono. Da sempre nella sua formula non ci sono sostanze dannose 
per l'otmosfeia terrestre. Oggi questo marchio sulla confezione ve lo conferma. 

P3 

Nuovo Fornet Blu non contiene soda caustica e quindi, se usato correttamente, non provoca 
; bruciori ad occhi e gola. Nuovo Fornet Blu, un'insuperabile efficacia per la pulizia di forni, 

fornèlli/ ipentcte'é featbecué. 

& 

e*" i\fc^ 
010H0 

pulizia pro-. j 
ten» 
* t V M " ' H= 

^ <S 
con le donne che ho cono­
sciuto perché pensano solo 
al sèsso — disse Gregorat 
cercando di spiegare il suo 
comportamento —per que­
sto ho deciso dì punirle pren­
dendo loro un oggetto perso­
nale». Una perizia psichiatri­
ca, pur riconoscendo che 
Joe Codino» era affetto da 
una forte devianza sessuale 
che lo portava ad odiare le 
donne, stabili, però, che quel 
tipo di devianza non poteva 
considerarsi una vera e pro­
pria maialila mentale. 

Ì#*4 
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OGGI QUESTO MARCHIO SULLA CONFEZIONE VE LO CONFERMA 
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IN ITALIA 

Un raparlo oc CSpada-a N 3 j j a W i n 

Al «Maggiore» di Milano 

«Sparisce» dalla, corsia 
La ritrovano mòrta 
nel giardino dell'ospedale 
M MILANO Paola aveva 17 
anni ed era tossicodipenden­
te ma (orse non e stata un o 
««dose a ucciderla E stata ri­
trovata Ieri pomeriggio priva 
di m» seminascosta tra 1 ce 
spuli) che in primavera mac­
chiano di verde il lungo muro 
di cinla dell ospedale Maggio­
re sul collo delle vistose ec­
chimosi li p^dre, Armando 
Crocicchio, la stava cercando 
disperatamente (in dal pome­
riggio di sabato 

Paola era stata ricoverata 
cinque giorni la su segnalazio­
ne degli assistenti sociali del 
Comune- Obiettivo restituirla 
ai suoi diciassette anni strap­
pandola ««incubo dell eroi­
na Suo padre qualche mese 
la era stato protagonista di 
uno sciopero della fame In 
piazza della Scala, dove ha 
sede II Palazzo Municipale 
•Per lottare contro la droga mi 
sono rovinato. Ho speso tutti i 
miei risparmi1 

Paola sabato pomeriggio e 
rimasta liei reparto dove era 
ricoverata sicuramente fino al­
le 14,30 Fino a quell'ora, in­
fatti, sono stati con lei dei la-
miliari. Cosa ala successo do­
po è ancora un mistero Se­
condo alcune tesltmqnianze, 
però, subito dopo a lar visita 
alla ragazza sarebbero arrivati 
dei giovani Anzi, secondo 
qualcuno, Paola sarebbe Usci­

ta con quella che sembrava 
un amica Ma a questo punto 
la ricostruzione dell accaduto 
si ferma definitivamente 

A dare I allarme è stato nel 
tardo pomenggio di sabato il 
padre quando è andato in 
ospedale e non Iha trovata 
La possibilità che sia fuggita 
dall ospedale non viene presa 
in considerazione Paola è 
uscita in vestaglia e pantofole 
Come poteva essersi allenta 
nata oltre I cancelli senza es 
sere notata? Ma se non è 
scappata dove è andata' Que 
sto l'Interrogativo che I fami 
Ilari si sono inutilmente posti 
per tutta la notte mentre nsul 
tava yana ogni ricerca 

L'enigma si è drammatica 
mente sciolto nelle prime ore 
di ien pomenggio li corpo di 
Paola giaceva riverso tra i ce 
spugli lungo ii muro di cinta 
Per gli agenti del commissa­
riato di zona quasi sicuramen 
te a uccidere Paola è stata 
un overdose Sarebbe cioè 
morta mentre si faceva di na­
scosto I ultimo buco E a por­
tarle l'ultima bustina sarebbe­
ro stati proprio gli amici che 
erano andati a trovarla A 
questi spiegazione non crede 
peri) Il padre •Dietro il collo 
mia liglìa aveva delle larghe 
ecchimosi e anche del san­
gue E stata uccisa E stata 
una vendetta» 

Torino, vigili ribelli 
«Impegniamoci ad aiutare 
i vu' cumprà 
La repressione non serve» 
M I TORINO «Il problema de 
gli stranieri, venditori ambu­
lanti e abusivi, è visto soltanto 
come infrazione alla legge, e 
affrontato con la repressione, 
come | fogli di via e i sequestri 
delle merci, anziché essere 
analizzato, con W Implicazio­
ni In temaz iona le economi­
che che vi sofie eonnesse 
Per questi ernlgrajL gt« co-
stretti a vivere In tuguri sovraf­
follati. vendere o meno qual­
cosa equivale a poter mangia-
re quel giorni)» Cosi hanno 
scritte * ! sindaco Maria Ma-
gnani Nova 53 v)gHJ Urbani to­
rinesi, quasi tutti appartenenti 
alla sezione centro di via aio-
Ulti dove I venditori ambulanti 
nordafricani sono più nume­
rosi 

•E un problema - sostengo­
no I vigili "contestatori" - c h e 
molti possono dimenticare 
ma che noi vigili dobbiamo 
affrontare tutti i giorni trovan­
doci, nostro malgrado, ad es-
sere tra quelli che rendono la 
loro vita ancora peggiore» La 
lettera, pubblicata da Repub­

blica ha fatto «scandalo» a Pa­
lazzo civico II vicecomandan­
te della polizia municipale, 
Donato Corrasi, ha appreso 
dal giornale della secca presa 
di posizione del suoi «cMcti» 
che chiedono, In sostanza, 
Una diversa «politica* nei con­
fronti degli immigrali «Non mi 
piace - ha commentato I ulfi 
ciale - Il termine repressione. I 
vigili devono far applicare la 
legge nei confronti di chi veti 
de senza licenza, si tratti di 
nordafricani o no Sono pagati 
per far rispettare I ordine e il 
decoro della citta» 

Il vigile Franco Belerà por 
tavoce dei 53 ha spiegato in 
questo modo 1 iniziativa «Quei 
poveracci vivono in venti in 
vani cadenti, sono sfruttati, 
non hanno lavoro Per questo 
a volte varcano il confine se­
gnato dalle leggi Questo sigm 
fica che la repressione non 
serve a risolvere I problemi di 
ordine pubblico e per di più è 
mortificante per noi che dob­
biamo trasformarci In perse 
cutorl» 

Una pala meccanica messa Orribilmente maciullati 
sull'A4 Venezia Trieste gli occupanti del blindato 
dai banditi trancia che portavano in banca 
un furgone portavalori il denaro dei supermercati 

Volevano fere tuia rapina 
provocano una strage: 3 morti 
Tre giovani guardie giurate orribilmente dilaniate nel 
tentativo di rapinare un furgone blindato portavalori. 
Ieri notte il mezzo, appena immessosi sull'autostra­
da Trieste-Venezia, è stato letteralmente segato in 
due dal braccio di una pala meccanica che ignoti 
banditi avevano collocato sulla corsia ad altezza" 
d'uomo Dopo lo spaventoso incidente, i rapinatori 
sono fuggiti senza toccare i soldi trasportati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I U M I I T O I V 

••VENEZIA Erano poco più 
che ragazzi tutu e tre molto 
giovani al termine di uno dei 
periodici turni massacranti di 
lavoro sempre con lo stesso 
tragitto e gli stessi orari Ma 
per riconoscerli e ricomporre 
i corpi e è voluta una giorna­
ta di pietoso lavoro Giovanni 
Pavan, Gianfranco Grandin e 
Severino Fasan sono morti 
maciullati in un terrificante 
tentativo di rapina, dentro un 
furgone blindato letteralmen­
te segato in due dal braccio 
di una pala meccanica Loro, 
guardie giurate della «Vigile 
S Giorgio» di Pordenone, sta­
vano portando in una banca 
di Padova gli incassi del sa­
bato di una ventina di super­
mercati ed altri negozi del 
Friuli I banditi, rimasti ignoti, 
li attendevano al varco, poco 
oltre il consueto Ingresso In 
autostrada E successo alle 
3,50 del mattino di ieri, senza 
testimoni, lungo IA4 Trieste-
Venezia. 

Il furgone blindato carico 
di soldi - un Ford blu metal­
lizzato - era entrato in auto­
strada come al solito al casel­
lo di Quarto D'Aitino, l'ultimo 

prima di Venezia Era in leg­
gero ritardo sulla tabella di 
marcia, ed aveva subito acce­
lerato al massimo, guada­
gnando rapidamente veloci­
tà Il braccio meccanico era 
in agguato poco più avanti, 
proprio dove cessa l'illumina­
zione degli ingressi autostra­
dali, cedendo il passo al 
buio I rapinatori lo hanno 
fatto calare, fino a stenderlo 
parallelo ali asfalto a circa un 
metro e mezzo d'altezza, 
L'intenzione, con ogni proba­
bilità, era di indurre il blinda­
to a fermarsi Ma Giovanni 
Pavan, che era alla guida, 
non lo ha proprio visto Sul-
I asfalto non sono rimaste 
tracce di frenata, e si calcola 
che il Ford sia finito addosso 
ali ostacolo a 120-130 km al­
lora Il mezzo usato dai rapi­
natori - dileguatisi subito do­
po l'incidente senza neanche 
tentare di rubare il carico - è 
una grossa pala meccanica 
su cingoli con un braccio 
idraulico aggiuntivo, che ve­
niva impiegata da una impre­
sa di lavori per dragare II fon­
do di un canale distante 150 
metri dall'autostrada. Lascia-

Il furgone della «Vkjna S 

ta incustodita per la notte, è 
stata messa in moto dai ban­
diti, che - dopo aver percor­
so un campo e aver divelto le 
reti di recinzione dell'auto­
strada - si sono sistemati in 
agguato a ridosso della cor­
sia Probabilmente un com­
plice vicino al casello li ha in­
formati dell'arrivo del furgo­
ne Il Ford portavalon, a 
quanto pare, compiva sem­
pre la stessa parte finale del 
tragitto del sabato Non si sa, 
ieri, a quanto ammontasse il 
carico, di solilo comunque 
superiore al miliardo in con­

tanti 
Tutte e tre le vittime erano 

sposate, ma senza figli Gio­
vanni Pavan, 25 anni, di Por­
denone, era stato assunto da 
pochi mesi Gianfranco Oran-
din, 27 anni, pordenonese, e 
Severino Fasan, suo coeta­
neo, di Cordenons, erano ex 
carabinieri, Quest'ultimo, in 
servizio da sette anni, stava 
per essere promosso a re­
sponsabile dei trasporti-valon 
dell istituto di vigilanza La 
«San Giorgio», a sua volta, 
opera da una quindicina 
danni , ed è in costante 

espansione Attualmente ha 
più di 40 dipendenti Ha g l i 
subito una rapina il 23 no­
vembre 1987, a Paese di Tre­
viso, dove un altro furgone fu 
bloccato da un autocarro e 
agganciato da una pala mec­
canica. Quasi un miliardo e 
mezzo il bottino d allora Tre 
pregiudicati presunti autori 
sono stati assolti in istruttòria, 
due mesi ta, a Treviso, la 
stessa citta dove - per com­
petenza territoriale - sono 
ora iniziate le indagini sulla 
tragica rapina, affidate al so­
stituto procuratore Cicero 

Processo entro ottobre e intanto c'è chi spera nell'amnistia 

Un'alternativa alle lenzuola d'oro 
Ma le Ferrovie «nascosero» l'offerta 
Il vecchio consiglio di amministrazione delle Ferro­
vie, sconvolto nel 1988 dallo scandalo delle «len­
zuola d'oro», dimostrò un anno prima di avere la 
memoria corta Chiese all'Avvocatura dello Stato 
un parere sull'affidamento dell'appalto all'impren­
ditore Elio Graziano «scordandosi» di segnalare che 
una ditta aveva offerto il matenale a prezzi assai 
inferiori Quali è statò il motivo di quell'amnesia? 

M A R C O M A N D O 

m ROMA Che fine ha fatto 
I inchiesta sulle «lenzuota d'o­
ro»? I magistrati Vitaliano Ca-
labna e Vittono Pareggio pro­
seguono listruttona Tuttavia 
- malgrado In Procura si assi 
cun che I eventuale ordinanza 
di nnvio a giudizio sarà firma­
ta pnma dell entrata in vigore 
del rinnovato codice di prece 
dura penale (cioè entro otto­
bre) - e è chi teme che lutto 
possa essere «dimenticato» 
grazie ali amnistia attesa prò 
prio alla vigilia del varo del 
«nuovo processo» Intanto un 
documento - due paginette 
su carta intestata del direttore 

fenerale datate Roma 
871989 protocollo A / 

3 11 2/238 - pone un nuovo 

interrogativo Si tratta della re­
lazione con cui I Ente ferrovie 
chiese il parere dell Avvocatu­
ra dello Stato a proposi j del­
la regolarità della procedura 
di affidamento e dei contratto 
relativi alla fornitura di len­
zuola In «tessuto non tessuto» 
prodotte dall imprenditore ir-
pino Elio Graziano Un con­
tratto che poco più di un an­
no dopo avrebbe provocato la 
colata a picco del consiglio di 
amministrazione Fs sconvolto 
dati inchiesta della magistra 
tura 

«Un eventuale ulteriore nn 
vio nell emissione delle ordì 
nazioni o addinttura una revo 
ca degli affidamenti già deli­

berati potrebbe determinare 
pretese risarcitone della con­
troparte per il danno denvan-
le dalle perdite subite nonché 
dal mancalo guadagna (art 
1223 C C ) Si prega codesta 
spettabile Avvocatura Genera­
le di esprimere, con la cortese 
sollecitudine che il caso riue-
ne essendo prossimo Lesaun-
mento delle scorte, il proprio 
parere al riguardi)» Sono le 
ultime frasi della relazione, 
che sembra quasi voler sugge 
nre la pressante esigenza di 
Una risposta positiva 

Nel leggere il documento 
sorge una domanda Quando 
venne stilato 1 consigiien 
d amministrazione sapevano 
già che un'altra industria - la 
Ibe (Industne biochimiche 
europee), presieduta da An 
tonfo Airoldi - aveva offerto le 
parures per cucce Ite ferrovia 
ne a prezzi di gran lunga infe­
riori (40 miliardi invece dei 
152 nconosciut} a Graziano) 
Eppure nella relazione ali Av 
vocatura non si ta il minimo 
cenno a questa circostanza si 
accenna solo al fatto che in 
quel periodo la Procura di Sa­
lerno aveva instaurato un prò 

cedimento penale nei con­
fronti di Graziano per truffa 
aggravata e falsità ideologica 
Ricordare I esistenza di un al­
ternativa, per giunta più con­
veniente, alle lenzuola del­
l'imprenditore Irpmo avrebbe 
potuto senz'altro essere uule 
all'Avvocatura per espnmere il 
proprio giudizio 

La segnalazione dell offerta 
della Ibe era giunta il 4 mag­
gio 1987 per mezzo di un tele­
gramma inviato ai direttore 
generale Giovanni Coletti, al 
presidente Ludovico Ligato e 
a tutti i consiglieri d ammini­
strazione Un «offerta» più cir­
costanziata -- datata Roma 
4 6 1987 - era stata indirizzata 
a Ligato da Antonio Airoldi 
«Ci diciamo pronb ad assume­
re la fornitura in nome e per 
conto delta nostra rappresen­
tata Faserprodukte G m b H 
(Germania Ovest)» Il parere 
dell Avvocatura giunse il 18 
luglio 1987 gii ammmistraton 
delie Fs, numtisi il 17 settem­
bre confermarono a Graziano 
il contratto di fornitura II 21 
ottobre Antonio Ajroldi, dopo 
un burrascoso tentativo di far­
si «indennizzare» dall impren­

ditore irpino (che prima ac­
cettò e poi evitò di fumare 
un accordo che prevedeva 7 
millanti di nsarcimento) pre­
sentò alla Procura romana la 
denuncia che nel novembre 
sconci ha portato ai 21 prov­
vediménti giudiziari contro di­
rigenti eammlniitralon Fs. 

La misteriosa amnesia delle 
Fs nel segnalare l'esistenza 
della Ibe si aggiunge per altro 
a un altro enigma Alcuni de­
gli amministratori «otto inchie­
sta avrebbero sostenuto che 
l'Avvocatura riconobbe la re­
golarità della procedura di af­
fidamento e del contratto In­
vece non è vero Lo ha preci­
sato nel dicembre scorso fa 
stesso Avvocato generale 
Giorgio Azzardi «Anche se ap­
pariva facilmente contestabile 
ìa già intervenuta conclusione 
del contratto, le vicende so­
pravvenute (procedimento 
penate apeno a carico del 
rappresentante legale della 
società affidatana) avrebbero 
consentito ali Ente di scio­
gliersi dal vincolo contrattua­
le, avvalendosi di una specifi­
ca clausola del capitolalo ge­
nerale per le forniture ferro­
viarie» 

• Dossier americano del > 
nuovo Pei: i discorsi 
di Achille Occhetto • 

• Cacclq e pesticidi 
Le ragioni 
di due referendum 
di Nichi Vendola, 
Michelangelo Notarianni, 
Giorgio Nebbia, 
Sergio Apollonio 

• Cina: la sfida di mafgio 
e le forze in campo 
dì Mario Tronti, 
Enrica Collotti Plschel, 
Fil ippo Coccia, 
Marco Francisci 
Edoardo Sanguinei! 

• Politicarla 
democrazia quotidiana 
di Livia Turco 

• Cultura: Germania 
prima e dopo Auschwitz 
di Gian En r i co Rusconi 
e Bruno Gragnuolo 

COMUNE DI PICERNO 
PROVINCIA DI POTENZA 

Avvito di gara iti llcltatlona p r iva la 
IL SINDACO 

visto r a t , 7 «Ma ttgoa 2 febbraio 1973, n, 14. eom» 
sostituito con l'art. 7 dalla legga 17 febbraio 1987 , n, 8 0 

RENDE NOTO 
Questo Comune Intenda appaltare, con la procedura di cui 
all'art. 1 , Iettata D, dalla legga 2 febbraio 1973 , n, 1 4 . 1 
lavori di apara di urbanizzazioni primaria dati» a r a * par 
gli uiaediamenti produttivi (Pip) - 1 stralcio • par un 
importo, « basa d'asta, di L 1 .215 .000 .000 . 
La ditta intanala**, antro la gre 12 dal giamo 15 giugno 
1989 potranno chiedere di usare Invitata alla gara kidiia-
zando la ncMaata a sottoscritto Sindaco, natia rtaldanaa 
municipi»», «i certe legala da L 6 0 0 0 . 
l a mhieata di invito non vincolare in alcun modo quatta 
Amminiatraitona. 
Dalla residenze municipale. 18 maggio 1989 

IL SINDACO prof. Mario R a m a * 

G* Anniversario 
29-5-1983 29 5 1989 

MAURO M0RINI 
il tuo ricordo ci accompagna sem 
pie Si Bruno, fwnne, I cugini Mar 
co Manuele e parenti tutti 
Bologna 29 maialo 1989 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa ài 

PIERO RAVAS10 
leresa e Cristina lo ricordano a tutti 
coloro che lo conobbero e sotto-
scrivono 100 mila lire per I Uniti 
Bergamo 29 maggio 1989 

Net decimo anniversario della 
•comparsa | figli e le loro famiglie 
ricordino 

QUINTO ZANELUT0 

Milano, 29 maggio 1989 

t mancato ali «fletto del suol cari 

FILIPPO ROTO 
Ne danno II «ine annuncio la mo- j 
glie Velia, 1 tifi Maurilio, Maria e 
Adolip, La eaeoutt «ranno «le-
arate oggi ale ore 16 nella camera 
n » m a K dell'Ospedale Maggiore 
Bologna 29 maggio 1989 

Giovanna Marino Giorgio» 3maa 
sono affettuosamente vicini ad Al­
berto nel giorno della 
del padre 

GIORGIO C0L0RNI 

Mllano, 29 maglio I9»9 

La zia Wanda con C u l d o e A d o l l o e 
famiglie piangono con Savana • 
Fanny li caro 

GIORGIO C 0 1 0 R N I 

Milano, 2 9 maggio 198» 

Alberto Mario Cavallotti 

dalla notizia della morte d i 

GIORGIO C O L 0 R N I 

a lui unno nelle lotte • ballagli» * 
tutta un» vita sostenute Insieme par 
comune Ideologia • nell Ideale » 
tvalisia ne ricorda fa eccelse dc i l d i 
partigiano. siornelli.li • dirigenti 
politico. 

M ia cara Silvana un • 
fraterno 

Milano, 2 9 m a j j l o 1 9 » 

— 

abbonatevi a 
rUmtà 

— 

TUTTI I LUNEDI' 
CON L'UNITÀ 

SGJHHH 
settimanale gratuita 

diretto da Michele Sena 

CHE TEMPO FA 

MAREM0SS0 

IL T I M P O IN ITALIA, la situazione meteorolo­
gica è caratterizzata da una distribuzione di 
pressioni livellate Intorno a valori relativamente 
elevati A breve scadenza tuttavia si profila un 
fronte di Irruzione di aria fredda che attualmen­
te raggiunge I Europa centrale ma che nel pros­
simi giorni si porterà verso le Alpi e successi­
vamente verso le nostre regioni settentrionali e 
centrali 
T W I N ) " M V I t T O i sulla fascia alpina e le lo­
calità prealpine si avranno addensamenti nuvo 
tosi prevalentemente a sviluppo verticale che 
potranno dar luogo a fenomeni temporaleschi 
Sulle regioni settentrionali e quelle adriatiche 
centrali condizioni di variabilità caratterizzate 
da formazioni nuvolose ora accentuate ora al­
ternate a schiarite Sulle rimanenti regioni ita 
liane prevalenza di cielo sereno 
VfcNTIt deboli a carattere di brezza 
MARI, generalmente calmi 
DOMANI, intensificazione della nuvolosità sul­
la fascia alpina e le regioni settentrionali possi­
bilità di precipitazioni sparse localmente anche 
a carattere temporalesco Prevalenza di tempo 
buono su tutte le altre regioni italiane con cielo 
sereno 
M U C O L I D l | OlOVIDlt gradualmente il lem 
pò al orienta verso la nuvolosità e verso le pre 
cipitazlonf che saranno a carattere intermittente 
e localmente di tipo temporalesco 1 fenomeni si 
estenderanno dalle regioni settentrionali verso 
quelle centrali e In particolare verso quelle del 
versante adriatico La temperatura tenderà a di­
minuire Per quanto riguarda le regioni meridio­
nali prevalenza cM tempo buono ma con tenden­
za verso la variabilità 

T I M P E R A T U R I I N ITALIA. 

Bolzano 15 24 

Genova 

Bologna 
Firenze 

Perugia 

TEMPERATUR 

Copenaghen 12 20 

Ginevra 10 23 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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11 
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24 
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ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni man ora d a * 630 i t i l i s t a l i 15 alle 
1130 
Ora 7- rassegni stampi con Gaetano Giordano del 
Mattino. 8 » I nodi a questi " s i I parere di G.F 
Pasquino iX Spedi» Europa parla Renalo Borsoni: 
10- la nuova mataioM russi In diretti d i urtino 
«salterio Elie Notabam Atto Natta Giuseppe Vieta • 
l ie te silvie»* 15. S t o r i * tritala I J<5JTcon Pier 
Francesco Poggi e Paola Rinaldi. 16 Lassedio Gei 
pasti»! Perché «sogna lunare; 17 Ien si è votato in 
motti Comuni, t prtnTS»itatt. 
FRHUJEriZE Ili UHt Torino 104, Genova J8650/ 
94.15», t a Spula 97.500/105.200; M i a » I l Novara 
91350: Con» «7600/ 17750/ « 7 0 0 - Lara 87900, 
Padova 107 750. Rovigo 96150: Reggio Ernia 96.200/ 
97 BoWna 87.500/IM.SOO; Farina 92: Pisa, Iucca. 
Uvomo. f05800/ 93400- «rezzo 99000- Siena 9490? 
Grosseto 103300- Rrenze 96600: Massa Carrara 
102550- Perugia 1007007 90900/ 93.700, Temi 
107.600. Ancora 105.200: a s t i * 95250/ 95600- Mac» 
rata 105500/ 102200, Pesaro 91200; Roma 94900/ 
97/ 105500: Teramo 95100 Pescara, Cnies. 106300 
Napoli 86 Salerno 102S50/ 103500, Foggia 94600 
Bari 87600- Ferrara 105700: latina. Fresinone 105550-
V M » 96800/ 97050, Pavia, Piacenza Cremona 
90950- Pistola 105500 Rieti 102.200 l imerai ! 200 
Alessandria 90350- Bulli BtSuito 106600: Savona 
92500- Varese 96.400; Vanna 103600 Trento 103, 
LAy i faWtr jo Catania 104400, ™ 

TELEFONI 0676711412 • 06/ 6796539 

8 l'Unità 
Lunedì 
29 maggio 1989 

TtJhità 
Taurine d i abboDameato 

• tatù Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269 000 L. 136.000 
6numeri L 231000 1.117000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592000 L. 298 000 
enumeri L. 508 000 L 255 000 
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» Sembra lilialmente de­
stinati a una positiva concili-
stoneranno» questione della 
malattia del lavoratore Inaorta 
durante II periodo feriale, Do­
po la Corte Coatitutionale, In­
tatti, anche la CaHailone ha 
finalmente riconosciuto in 
maniera chiara che la malattia 
•«•pende II decorso delle fe­
rie, modificando eoa) un pro­
prio Indiritm interpretativo 
che «morava ormai consoli-
dato su poiiiioni di-.netta 
chiusura. 

Come questa nibripa ha gli 
avuto occasione di commen­
tare, la Corte Costituzionale, 
nella sententi 30 dicembre 
) » 7 , n. GIS, tvevà dichiara­
to, Inrilerlmento agli arti. 3 e 
36 delle? Costituzione, l'illegit-
limita eostllurioiMle dell'art. 
2109 cod. civ., argomentando 
sulla base deD'allermazIone 
di alcuni Importanti principi di 
civili* giuridica, che coli pos­
sono essere sintetizzati: 
a) la Costltutione sancisce II 
diritto del lavoratore a fruire 
di un congruo periodo di ripo-
sq con tonseguentesottraxle-
ne al lavoro per ritemprare le 
sue energie psicofisiche, sod-
dilare le sue esigerne ricrea-
llvo-cullurall, e più incisiva-

S Spett.le Unità, tono un 
ore della vs. interessante 

rubrica anche se non sono 
mai stato - almeno in passato 
- un simpatizzante comunista. 

Mi è stato intimato il prov­
vedimento disciplinare di li­
cenziamento in base ad un ar­
ticolo di contratto che preve­
de appunto il licenziamento 
come la maslma sanzione di 

S' elenco che inizia con II 
provero verbale, senza che 
medesimo contratto ven­

gano specificati I singoli com­
portamenti che danno diritto 
all'azienda di graduare le ri­
spettive sanzioni, La Corte Co-
•Ujuilontle ha gii definito la 
llleilfllmMdeicoromll-.fre 
3'tdell'an,'7 legga n. 300, de­
cidendo In senso pio favore­
vole al lavoratori In tema di 
garanzie.' In effetti la mia 
azienda n i ha intimato la san­
zione del licenziamento appli­
cando sostanzialmente i com­
mi 2» è3" di detto Statuto del 
lavoratori, ma ha eluso com­
pitamente il comma I', non 
espónendo cioè in bacheca le 
sanzioni da applicare ai singo­
li comportamenti del persona­
le in-rapporto alelencazlone 
latta In contratto, né sor» per­
sonalmente a conoscenza se 
Il codice dlsclpllnure (pure 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Malattia^ sospensione delle ferie 
mente partecipare alla vita fa­
miliare e sociale; 
b) queste finalità sono certa­
mente frustrate dell'Insorgere 
della malattia durante le ferie; 
e) la normativa intemaziona­
le, quella di quasi tutti 1 Paesi, 
specie europei, molti contratti 
collettivi e la stessa legislazio­
ne italiana in materia di pub­
blico Impiego hanno previsto, 
sia pure con modalità diverse. 
la sospensione del periodo fe­
riale per effetto della malattia 
Insorta durante lo stesso. 

.Con la sentenzili. 476 del 
16.3.88, di cui è stata recente­
mente pubblicata la motiva-

E M O MARTINO 

zione, la Cassazione ha fatto 
propri questi principi, eecc-

Sliendo «una concezione del-
! ferie che - anche alla stre­

gua della nuova cultura del la­
voro la quale trova in molle-

• plid precetti costituzionali il 
suo puntuale riscontro - supe­
ra il mero profilo della stretta 
corrispettività economica, 
nell'ambito del rapporto» (co­
si testualmente la motivazione 
della sentenza della Suprema 
Corte). 

Da questa concezione più 
moderna e cMle del riposo 
annuale del lavoratore, con­

segue che quest'ultimo, qua­
lora si ammali durante un 
qualsiasi momento di fruizio­
ne delle sue ferie annuali, ha 
diritto all'attribuzione di un 
prolungamento delie stesse in 
misura corrispondente ella 
durata della malattia (sempre-., 
che il contratto collettivo non 
preveda diversamente,, ad 
esempio limitando la spspen-
sione al solo caso di ricovera 
ospedaliero). 

., Espressa soddWsztone per-
«sesta significativa inversione 
di tendenza, che speriamo 
possa manifestarsi anche su 

Pubblicità del codice disciplinare 
esistente) preveda o no una 
casistica generale nel caso. 
Sulla base delle note somma­
riamente esposte ho procedu­
to ad impugnare il-licenzia­
mento nei termini, con il con­
senso del mio legale. Ma esi­
stono sentenze favorevoli? E 
vero che In questa vera «babe­
le» di interpretazioni e con-
trointerpretazioni è possibile 
una ulteriore decisione in ma­
teria della Corte Costituziona­
le? Il lavoratore che si trova in 
questa situazione, che cosa 
deve fare? Attendere se acca­
de il periodo più favorevole 
Interpretato da questa o quel­
la Corte di Cassazione? Un vo­
stro consiglio potrebbe cal­
mare la mia ansia! 

Frucesco Autieri. Roma 

A seguilo della sentenza 
della Corte Costituzionale n. 
204 del 30.11.1982, le proce­
dure (e le garanzie) previste 
dall'art. 7 dello Statuto del 
lavoratori In tema di Sanzio-

•lavando P1ERI.UIQI PANICI 

ni disciplinari, ed in partico­
lare I commi f.tef, si ap­
plicano anche al licenzia­
menti disciplinari o, in senso 
lato, intimali per mancanze 
del lavoratore. Il i* comma 
dell'ari. 7 afferma testual­
mente: the norme disciplinari 
relative alle sanzioni, alle in­
frazioni in relazione alle qua­
li ciascuna di esse può essere 
applicata ed alle procedure 
di contestazione delle stesse, 
devono essere portate a co­
noscenza dei lavoratori me­
diante affissione in luogo ac­
cessibile a tutti. Esse devono 
applicare quanto in materia i 
stabilito da accordi e contrat­
ti di lavoro ove esistano: 

Si è crealo un notevole 
contrasto in dottrina e giuri­
sprudenza relativamente al 
problema se l'affissione fos­
se l'unico ed esclusivo mez­
zo di pubblicità del codice di­
sciplinare previsto dalla leg­
ge oppure se la norma pote­
va essere Interpretata nel 

senso di ammettere altri stru­
menti che ne consentissero 
comunque 'l'effettiva .cono­
scenza. Due orientamenti si 
sonò contrapposti anche nel­
le espressioni della Corte di 
Cassazione: secondo alcune 
sentenze il principio stabilito 
nel !• comma dell'ari. 7 non 
consentiva II ricorso a mezzi 
equipollenti di conoscenza in 
forza del tenore letterale del­
la norma che individuava, 
senza possibilità di soluzioni 
alternative, •nell'affissione 
In luogo accessibile a lutti* 
l'unico strumento di pubblici­
tà. 

In altre sentenze si soste­
neva, all'opposto, che II legi­
slatore indicava solo II mez­
zo più Idoneo, ma non neces-
sariamente esclusivo, attra­
verso il quale il dolore di la­
voro potesse adempiere l'o­
nere di portare a conoscenza 
dei lavoratori le norme disci­
plinari. 

La questione è stata risolta 
con l'intervento delle Sezioni 

altre Importanti questioni dei 
diritto del lavoro, vada ultimo 
sottolineato II fatto che II di­
pendente, ammalatosi duran­
te te ferie, è tenuto ad osser­
vare scrupolosamente tutti gli 
obblighi imposti dada legge e 
dal contratto collettivo in ca­
so di malattia. In particolare, 
se non vuole perdere il diritto 
al prolungamento del periodo 
feriale, il lavoratore deve av­
vertire tempestivamente il da­
tore di lavoro, e deve Inviargli 
subito l'idonea certificazione 
medica (che va anche Inviata 
all'Ente previdenziale). Inol­
tre il lavoratore deve consen­
tire l'effettuazione di eventuali 
controlli fiscali sul suo stato di 
malattia, comunicando il pro­
prio recapitò, e rimanendo in 
casa durante le fasce orarie di 
reperlblliia previste dalla,'leg-

L'osservanza di queste re-

{Iole consentirà al lavoratore, 
n caso di non adeguamento 

spontaneo da parte delatore 
di lavoro al nuovo indirizza 
giurisprudenziale, di ricorrere 
al magistrato per il riconosci­
mento del proprio dlritto'ad 
un effettivo periodo <H riposo 
nonostante l'insorgenza di 
una malattia durante le ferie.' 

Unite della Corte di Cassa­
zione che la sentenza n. 1208 
del* febbraiOil9S8; che ha 
stabilito la correttezza del 
primo orientamento; il princi­
pio enunciato è il seguente: 
*Ai sensi dell'art. 7, comma 
I" della L. 20 maggio n. 300, 
per la efficacia ielle norme 
disciplinari (ed. codice disci­
plinare), in quanto dirette al 
lavoratori dipendenti non co-

. me singoli, ma cóme compo­
nenti dì una collettività inde­
terminata e variabile, sono 
essenziali la loro posizione 
mediante allo unilaterale del 
datore e la loro esteriorizza­
zione e comunicazione me­
diante affissione in luogo ac­
cessibile a tutti. Non posso­
no, pertanto, essere ritenuti 
equipollenti mezzi di comu­
nicazione del codice discipli­
nare diversi dall'affissione, I 
quali abbiano come destino-
lari I lavoratori Individuai-
mente considerali: 

Con ogni evidenza il dato­
re di lavoro, nel caso sotto­
postoci nella lettera, ha vio­
lalo l'ari. 7 L 300/70 ed il 
licenziamento intimalo e af­
fetto da nullità: il lavoratore 
può quindiallendere con me­
no ansia l'esito del giudizio 
di ' *' 

Responsabilità 
dei sindacati? 
( E d , , 
dimentichiamo 
del govèrno) 

Ol anziani sono indignati e di­
sgustali per il comportamento 
del sindacati, i quali hanno II 
coraggio dlstrombazzare l'au­
mento dette pensioni con il 1« 
novembre;, ma si tratta della 
scala mobile, come di con­
sueto, poi questo aumento è 
per lutti I lavoratori; se au­
menta il vitto e altro e gioco­
forza cheiaumend anche la 
scala mobile.' 

Se si pretende la riforma 
del contributi cosi si deve pre­
tendetela riforma delle pen­
sioni, che come la mia è fer­
ma 1800.000 lire II mese. Non 

. abbiamo ragione di insistere e 
non abbiamo ragione, di dire 
che I sindacati non sono più 
all'altezza del loro compito? 
Loro pensano solo alle pen­
sioni minime o a quelle socia­
li, ma se è giusto aumentare 
quelle è altrettanto giusto au­
mentare anche le nostre, e noi 
abbiamo pagato 20 anni in pio 
di contributFdi quelli per otte­
nere le pensioni al minimo. 

Inoltre, è opportuno rivede­
re il reddito dlipgnuno perché 
chi vive da solo, come me, il 
reddito è misero: è questa la 
ragione ber la quale devono 
rivedere le vecchie pensioni. 

Una pensionila 
Milano 

PREVIDENZA 

Nel mesi dì maggio e di no­
vembre di ogni anno è l'inps 
che dà notizie delle variazio­
ni delle pensioni per dinami­
ca costoiitta e 1quotidiani 
raccolgono e danno spazio 
alle notizie come se fosse co­
sa nuova mentre, di tatto, si 
tratta degli adeguamenti pre­
suntivi programmati dal mi­
nistero all'inìzio d'anno e per 
I quali sarà poi assegnato a 
line anno II conguaglio In re­
lazione alle variazioni effetti-
ut dell'indice costo-vita. O 
checrea certamente confusio­
ne e malcontento in quanto 
quelle quote sono già indica­
te nel modem O bis distribui­
ti dall'lnps. Per quanto ci ri-
sultaisìndacatiinformanodi 
quegli increménti a inizio 
d anno mentre a Une anno In­
formano sul conguaglio. 

Per quanto 'attiene alle ri­
vendicazioni, è giusto tenera 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino BonezzL Angelo Mazzieri, 
Paolo Ornati • Meo»» Tlsei 

confo che le piattaforme ri­
vendicatine dei sindacati nel­
lo stesso tempo ut cui indica­
no (come d'altra parte fa II 
Pel) un miglior trattamento 
per coloro die hanno, come 
reddito, il tolo trattamento 
minimo o la pensione socia­
le, presentano anche rivendi­
cazioni per l'adeguamento 
delle allrt pensioni e per una 
effettiva dinamica salariale. 
Su tali questioni va effettiva­
mente constatalo che I risul­
tati sin qui conseguiti non so­
no soddisfacenti. Va ricorda­
lo però che Ioli problemi tan­
na patte della piattaforma ri-
vendicativa e della iniziativa 
di pressione e di lotta unita­
ria dei sindocati. 

Riteniamo più che giustifi­
cato Il malcontento dei pen­
sionati ma consideriamo che 
detto malcontento debba ri­
volgersi a coloro che pongo­
no ostacoli di orni sorta, a 
partire proprio dal governo. 

Assicuriamo pieno appog­
gio e partecipazione diretta 
del Ma quena fotta che de­
ve trovare crescente Impegno 
delle forze democratiche nel 
paese e nel Parlamento. 

di Milano con la correspon­
sione di lire 150.000 mensili. 
Vivo da solo, al quinto piano, 
in una stanzetta di metri 3.80 
per 3,80. 

Mi dovreste Indicare chia­
ramente dove recarmi per sa-
pere quando mi sari corrispo­
ste la pensione sociale e se ad 
essi saranno aggiunte le 
125.000 lire di aumento. Oltre 
akrissistenza del Comune non 
no altro reddito. 

E possibile ottenere sconti 
ferroviari? Mi t stato risposto 
a Milano positivamente con 
l'esibizione di un tesserino di 
Invalidità con l'indicazione 
dell'indice di invalidili 

Invalidità 
civile dopo 
i 65 anni 
e «carta 
d'argento» 

Di 65 anni, quasi cieco: come 
tale, mi e stata riconosciuta 
l'invalidità civile in misura del 
93X, Sono in attesa per la ri­
scossione della pensione so­
ciale poiché ho compiuto i 65 
anni. Inoltre, mi viene corri­
sposto un «mensile» di lire 
100.000 dalla «assistenza» del 
Comune di Milano, il quale 
dal mese di gennaio del 1989 
mi gratifica di lire 50.000 
mensili. Pertanto, attualmen­
te, sono assistilo dal Comune 

Milano). Con l'assegno di Kit 
lS0.<)0QdaparteaelComunt 
di Milano non spella l'au­
mento di lire 125.000 detta 
pensione sodale, ma - arni— 
la pensione sodale sari li­
quidata In misura ridotta di 
lire 25.000. 

In riferimento albi possibr-
liti di ottenere sconti tal 
viaggi In ferrovia, avendo 
compiuto 16S anni di età. si 
può richiedere la «corra d'or-
genio* che permette la ridu­
zione del 30% del costo del 
biglltnohniwlario. Lattaria 
dargento* costa 5.000 Are 
con validità per 12 mesi e 
pure 20.000 lire coni "" 
permanerne. 

L'Inai! dovrebbe 
spiegare perché 
fa le ritenute 
sulle cure 
termali 

Milano 

Dalla documentazione in­
viataci si ricava che kt richie­
sta di riconosdmento della 
invalidila civile è stala pre­
sentata prima del compimen­
to del 65 anni di eia. Non si 
comprende peto, se contem­
poraneamente è stata pre­
sentata richiesta anche del­
l'assegno per invalidità dul­
ie. Serassegno per invalidità 
civile è stato richiesto prima 
del compimento del 65 anni 
di eia e, di conseguenza rico­
nosciuto con decorrenza an­
teriore al compimento di tale 
età, non è necessario presen­
tare domanda di pensione 
sodale in quanto provvede 
direttamente il ministero de­
gli Interni al trasferimento 
della pratica all'Ines per l'as­
segno nella misura della pen­
sione sodale. 

Se invece l'assegno di In­
validità civile (nel caso spe­
cìfico l'assegno spettante al 
non vedenti con residuo visi­
vo superiore, a 1/20 ma non 
superiore a I/la chi ha un 
residuo visivo dì 1/10 vede di 
più di chi ha 1/20) non è rico-
nosduto con decorrenza an­
teriore a tale eia. è indispen­
sabile presentare domanda 
di pensione sodale e in tal 
caso non serve allegare il cer­
tificato di riconoscimento di 
Invalidità dvile. Serve sol­
tanto la dichiarazione del 
reddito posseduto (compre­
so il sussidio del Comune di 

Sono titolale di 
Inali Vorrei un chiarimento: è 
legalmente ineccepibile il 
trattamento dell'Inali di Piom­
bino nella liquidazione di in-
dennltl e rimborso spese per 
le cure termali effettuate ogni 
armo? 

Allego prospetto di una re­
cente liquidazione di Indermt-
tàerimborso spese, dalia qua­
le si rileva la ritenuta effettua'* 
dall'Ina» di lire 209.080 in ba­
se all'articolo 72 del T U 

Nel retro del prospetto In­
vece, l'articolo 72 recita die 
in caso di ricovero 01 periodo 
di cure termali non è un rico­
vero) in un istituto di cura, l'I­
stituto assicuratore ha facoltà 
di ridurre di 1/3 l'indennità 
per inabiliti temporanea 

Spartaco (serrisi 
Piombino (Uvomo) 

a risulta che l'Inali per il 
periodo in cui II titolare di 
rendita mail va alle cure fer­
mo//, provvede alla copertu­
ra oMIe spese di alloggio, hi 
lai caso anche se l'alloggio 
non è presso Istituto, ma In 
albergoo in pensione sembra 
a noi che l'Inali abbia facoltà 
di applicare l'articolo 72 del 
T.U. 

Se invece le cose non sran­
no così sembra anche a noi 
che la menuta sia assurda. È 
sempre opportuno (quando 
si pongono quesltì) precisare 
i particolari. 

<% i. 

Uno a zero, decisiva vittoria della 

Sting sugli interessi rateali. Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto il 

la quota base si diventa proprietari 

di una stupenda Uno Sting 3 porto 

da pagare, ad esempio, con 35 rate 

mensili dg lire 283.000, risparmian-

S T I N G 
mese di maggio. Ecco il programma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting • decideranno di pagarla in un 

anno, sarà offerto un finanziamento 

a zero interessi! Insomma, basterà 

versare solo la quota base che com­

prende IVA, messa in strada ed even­

tuali Optionals per diventare posses­

sori di uno-fiammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiuntivi. 

M a sono previsti, grandi vantaggi 

anche per chi sceglierà dilazioni fi­

no a 36 mesii una riduzione del 

5 0 % sull'ammontare degli interes­

si! In pratica, ai prezzi dell'attuale 

l listino, ver-

I sondo solo 

do ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuori programma per rutti 

coloro che sceglieranno di acquisto-

re la loro Uno Sting in contanti: le 

Concessionarie e le Succursali fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. M a attenzione, il 

piacere di scoprirla dura solo fino al 

31 maggio. L'offerta à valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con al­

tre iniziative in corso, È valida sino 

al 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 

tassi in vigore al momento dell'ac­

quisto. Per le formule Sayq occorre 

essere in possesso dei normali requisi­

ti di solvibi­

lità richiesti. F I A T 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

l'Unità 

Lunedi 
29 maggio 1989 
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Disegni umoristici che ramo 
coma soggetto gli animai Tratti 
da una raccolta di Illustrazioni di 
etnea Vittoriana 

Esce in questi giorni in libreria 
«Storie vere di animali», tanti piccoli 
racconti ai quali una scrittrice 
esordiente ha affidato il suo messaggio 

Nonne, topi é taifeafughe 
Ci sono gatti e tartarughe, ma ancKe>istrici fe topi. 
Per ognuno c'è un sentiméhtó, utV&viceridt) da 
raccontare. Con il titolo Storie vere di animali l'e­
ditore Rizzoli manda in questi giorni in libreria 
una raccolta di racconti (innati,da Valentina Sa-
violi, che esordisce nella narrativa. Per gentile 
concessione dell'editore anticipiamo quello ette 
va sotto il titolo Funerali di uh toporagno. ', 

VALWTMA M V I O U '' ~ 

• r i Quando parlava della 
sofferenza, della malattia e 
della morte, la Nonna assu­
meva toni molti discreti. 
Aveva un certo pudore nel 
mostarsi triste, ma, al tempo 
stetto, era irresistibilmente 
attratta dai riti, anche da 
quelli funebri. Aveva scritto 
un ptecolp libro ad uso fa­
miliare Intitolato Nascila e 
mafg <Mli, piccole bestie in 
cui Illustravi quali (ossero, a 
suo dire, I modi migliori per 
saluiare gli arrivi, per cele­
brare le partenze delle crea-
ture.ttnia parola. In quelle 
pagine non erano racchiuse 
soltanto storie di gatti, cani, 
taruinighe e pesci; anzi, il 
volumetto, rilegato a mano e 
chiuso da un laccio di 
ruolo, si apriva con un rac­
contino intitolato Funerale di 
un toporagno. 

La Nonna scriveva cosi: 
•Non l'ho visto morire, ma 
Immagino che la sua morte 
indossasse la livrea bianca 
di un barbagianni, oppure le 
piuma brune di urta civetta o 
di un gufo leggiadro. La sua 
giungla era (tata la siepe; il 
SUO Mississippi, il ruscello di 
campagna che scorreva, a 
tratti lieve, a tratti turbinoso, 
tra i sassi. Tra questi due 
universi aveva dipanato la 
sua vita; nello spazio che se­
parava la macchia bassa dal 
corso d'acqua: qui era la sua 
riserva di caccia, sulla terra­
ferma, invece, il luogo dove 
incontrava, annusava, cor­
teggiava. o si lasciava corteg­
giare; dove amava e si scon­
trava con altri toplragno ac­
quaioli, quelli che, per caso 
o per scelta, percorrevano lo 
stesso suo tragitto sulla terra. 

•Senza ripensamenti, né 
esitazioni, senza un attimo 
per guardarsi Intorno, per 
vedere il mondo che stava 
per scomparire, la piccola 

bestia si tuffava negli abissi 
limacciosi. Ed erasubitogiO, 
dove la .corrente muove le 
alghe e dove i mitili d'acqua 
dolce'riposano sulla, sabbia 
sassosi. Lasciato il mondo 
di sopra, interrotto il contat­
to con i suoni e i colori ((ro­
seli, canti d'uccello, striscia­
re di serpenti, stormire di fo­
glie, il viola delle pervinche, 
il giallo dei ranuncoli, il ver­
de del morbido muschio), 
la piccola bestia si trasfor­
mava In un temibile preda­
tore. Còme una lontra in mi­
niatura, afferrava le creature 
di cui amava cibarsi: piccoli 
pesci, gamberetti trasparen­
ti, larve d'Insetti, pulci e sca­
rafaggi d'acqua, girini, ra­
nocchie. Poi, trascorsi trenta 
brevi, lunghi secondi, riaffio­
rava. Come un ippopotamo 
minimo, esponeva alla luce 
soltanto la testa, ingentilita 
dalle orecchie, lucide e nere 
come il resto del corpo, e 
bordate dello stesso candido 
bianco che gli colorava la 
coda. 

Scivolava agile: dal lungo 
muso <i punta pioveva una 
serva di baffi che lasciava un 
timido solco sopra lo spec-
cio liquido. Correva in mez­
zo alla canne alte, sfiorava 
nasturzi e ninfee, accarezza­
va ranuncoli e crescione, 
nuotava in mezzo a viole e 
fagioli di palude. Non teme­
va l'incresparsi di un'onda, 
né le rapide tese verso lo 
strapiombo, Quando c'era il 
sole non aveva nemici. Pote­
va dedicarsi, Indisturbato, al 
suo lavoro: scavare la tana, 
disegnare nicchie e stabilire 
percorsi; arrotondare l'alco­
va, foderata di licheni e im­
bottirla di toglie. Poteva pro­
gettare le due entrate del ni­
do: quella aperta sulla spon­
da del suo mare e l'altra, 
che conduceva nel folto del­
la foresta prediletta, fitta di 

amm e biancospino, sambu­
co e rovi. 

•È probabile che il buio 
avesse colto il toporagno di 
sorpresa: che non avesse 
avuto il tempo di trovare ri­
fugio nella sua piccola ma 
sapiente dimora, Chiunque 

, lo avesse ucciso (l'unica lar­
ga ferita tradiva il becco di 
un rapace), non era comun­
que riuscito a mangiarlo: 
giaceva immobile, a metà 
strada tra la riva e la tana. 
Non si capiva se fosse morto 
mentre cercava, di fuggire 
verso l'acqua, con l'idea di 
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che aveva amato e nel quale' 
aveva speso I suoi momenti 
più beili. Mi.chìesl * lungo mia di . 
w tosse più corretto seppeb .scatola di 
lino in una bara, oppure nel1 contenuto,ili 
la nuda terra,- ut'ragioni a' diano, e che'.' 
lavora della nuda tèrra era­
no molte di più;1 eppure 
qualche cosa mi consigliava 

lo mentre correva verso la 
casa scavata nella terra.,Ma 
era anche possibile che, 
ignaro del pericolo Incom­
bente, stesse semplicemente 
mangiando (un?<fombrico,. 
una lumaca, urti .cavalla-
la), o godendo"dijun qual­
che piaceri} mltterlotb, • > ., o 

^jon .volevo ,<** . il •tuo!' un feretro (forse, semplice-
corpo restasse a consumarsi - mente, il mio desiderio di 
al sole. Mi sembrava pia giù- dare tempi più lunghi al ri­
sto che tornasse a riposare "lo) . Mi sarebbe piaciuto 
tra gli umori e gli odoridella adagiarlo nel sarcofago d'a­
rena. Ma non volevo neppu- labrastro III cui ut mamma 

respinta. I miei genitori ac­
consentivano .i-i mettere a 

una bella 
allo che aveva 
; etti di te in­

ora ne con­
ilo profumo. 
ttpppo gran­
irò lungo ap-
- " " J Sènza 
^pareri 

servava il I 
Ma mi i , 
de per qutttf 
pena ottai 
più chiedi 
adulti, optai per "una scatola 
di fiammiferi inglesi marca 
Swan, Cigno (l'illustrazione 
mi sembrava particolarmen­
te adatta''alla circostanza). 
La vuotai, Irnisl sul fondo un 
mia razzqfettino di pizzo 

ancora rigidq. Non richiusi 
subito la bara, se non per 
meli (in modo che la testa 

scarpe, improvvisai un cata­
falco, io posai sulla mia scri­
vania e vi poggiai la bara. 

•Chiamai a raccolta il re­
sto della famiglia. Pur sen­
tendosi molto a disagio, non 
ebbero il coraggio di negar­
mi questo gesto di solidarie­
tà. Li pregai di osservare un 
minuto di silenzio intomo al 
feretro. Poi lo chiusi, lo misj 
in un piccolo cesto di vimini, 
mi procurai' una pala, un 
paio di guanti da giardiniere 
e mi avviai verso 11 bosco. 

•Erano le prime ore del 
pomeriggio: soffiava 

bianco ripìtlgato otto volte e D l e z z a le88e ,a ««• fine ""8-
vi stesi il piccolo cadavere gi°-. Camminavo e pensavo: 

Un libro di monsignor Rilini 
segretario generale Cei 

Queioistìani 
«compromessi» 
con la società 

AMawnuumm 

se fosse stato un tesso, l'a­
vrei sepolto sotto un albero; 
se fosse stato un uccello, in 
cima ad una collina. Mi 
chiesi che cosa si addicesse 
di più ad un toporagno. 
Conclusi che se fosse stato 
in grido di scegliere il luogo 
Ut culjriposare per sempre, 
avrebbe certamente deciso 
per la riva del suo fiume. Hi 
Il che scavai la fossa, nella 

•s. sàbbia bagnata. Prima di ri-

•'& •) c °P n r t a <" •*•"»• su' coper-
/ S - ' \ , \ c j l l 0 della bara misi un maz-

*BS, ) Viol ino di violette e di nastur-
'"*' ' ' ' V rilegati con un ramo d'ede-

< • 1 ra.' Nel Umore che un cane 
^J pastore o una volpe potesse­

ro, fiutare il cadavere, posai 
••' taVgrosso sasso sul cumulo 

: * rinarra appena smossa. 
' • «Per giorni, mi ripromisi di 

tornare sulla tomba del pic-
i'ifOto roditore, per incidere 
>«*<Mla pietra un breve epitaf­

fio5 in suo onore. Tuttavia, 
non conoscendo la sua data 

, di ..nascita ed essendo in 
I possesso di ben pochi detta­

gli sulla personalità, sulle 
tendenze, sui gusti del de­
funto, decisi di desistere. 

•Per anni ho conservato il 
bozzetto con le parole che 

; avrei voluto incidere sulla 
pietra lombale del topora-

~ gno. Erano brevi, incomicia-
:; te da quattro foglie d'acanto. 
- Eccole: "Qui giace Neomys 

Fbdies, mono per becco 
d'un uccello rapace il 27 
maggio del 1910. Fu straor­
dinario nuotatore, abile cac­
ciatore, vorace mangiatore 
di creature acquatiche. Lo 
accompagna verso l'aldilà 
un cigno bianco"». 

ta l Pei rare intendere meglio 
lo sforzo che la Chiesa'italia­
ni sta facendo per ridefinire il 
suo ruolo nella società, dive­
nuta «sempre più complessa, 
fortemente pluralistica e par­
zialmente scristianizzatai, 
mora. Camillo. Ruini, da tre 
anni stgrelarioigenerale della 
Ceì, si è deciso a pubblicare 
•Il Vangelo nella nostra storia: 
Chiesi cultura e società in Ita­
lia., edito da Città Nuova. È 
un'opera lucida e utile questa' 
di mons. Ruini, che dichiara 
di volersi confrontare con le 
diverse realtà culturali e polìti­
che per capirne le regioni, 
presentando con franchézza 
le posizioni di fondo.di una 
Chiesa che non cerca più pri­
vilegi o ancoraggi politici con 
un solo partito (anche se è la 
De), ma guarda ai problemi. 

Non si tratta solo di •sottoli­
neare il più energicamente 
possibile la distinzione tra 
Chiesa e realtà politiche -
scrive mons. Ruini - ma di 
chiarire con nettezza che la 
presenza cristiana nel nostro 
paese ha bisogno di non la­
sciarsi invischiare in polemi­
che che possano richiamare 
anche da lontano quelle tra 
clericali e anticlericali.. In­
somma, richiamandosi alla li­
nea maestra del Concilio, «l'u­
nica via percorribile è quella 
della Chiesa per l'uomo, ossia 
di un Impegno pubblico rivol­
to anzitutto aj vari problemi 
umani, nella situazione reale 
del nostro paese.. 

Naturalmente, non spelta 
alla Chiesa offrire soluzioni 
tecniche ai problemi econo­
mici e politici, ma essa ha il 
dovere di indicare I fini di un 
progetto politico di rinnova­
mento e di trasformazione 
che non può mai prescindere 
dai valori della solidarietà e 
della condivisione. Perciò, «I 
dialogo con i diversi filoni 
ideali e culturali presenti nella 
realtà italiana e la ricerca di 
valori condivisi possono este­
te legittimi sotto il piotilo cri­
stiano e fecondi per la stessa 
crescita della coscienza mora. 
le nel nostro paese soltanto se 
avvengono nel rispetto di que­
sto criterio di fondo*. 

Tutta l'opera ruota attorno 
ad un tema centrale che im­
pegna la Chiesa, l'associazio­
nismo ed i cattolici variamen­
te impegnati a «rilanciale la ri­
levanza della fede cristiana 
per l'umanità, la storia, la cul­
tura», attraverso la compro­
missione con i problemi, i bi­
sogni della gente. 

Nasce da questa esigenza 
una nflessione che porta l'au­
tore a ripercorrere le ricerche 
teologiche più vive e più di­
scusse degli ultimi venticinque 
anni, a partire dalla teologia 
della speranza di J. Moltmann 

con i suol stimolanti intrecci 
con la filosofia di E. Bloch, al­
la teologia politica di JA Metz 
(che fa della Chiesa un sog­
getto della pretti utformatri-
ce realizzando la mediazione 
tra fede e mondo moderno), 
alla teologia della liberazione 
di 0. Gutienez, di L 0oH e di 
altri con I suoi Intrecci con la 
cult» a marxista. 

Nell'anallzzare le ragioni 
per cui nasce la teologia della 
liberazione, intesa come ri­
flessione critica sulla presti 
storica come atto secondo do­
po l'impegno dei cristiani nel 
monda il teologo Ruini non 
dimentica di essere vescovo e 
segretario generale della Con­
ferenza episcopale italiana. 
Pur tacendosi interprete del 
disagio provocalo nel mondo 
cattolico e, in particolare, in 
America Ialina, dal fatto sin­
golare ed ambiguo che la 
Chiesa ha dedicato alla teolo­
gia della liberazione due do­
cumenti, uno negativo ed uno 
positivo come per saggiare le 
reazioni, mona, Ruini non 
prende posizione. Avverte, tut­
tavia, il bisogno di •operare 
una sintesi» tra magistero e 
teologia perché «la fede è vita. 
e la Chiesa non può concie il 
•rischio» delle separazioni: de­
ve mirare all'unità pur nella 
varietà delle voci e delle espe­
rienze ecclesiali e teologiche. 

Di qui il tuo Interesse ed 
apprezzamento per le espe­
rienze nuove in atto ki Italia 
da alcuni anni, coni* quelle 
del volontariato, delle scuole 
di formazione sociale e politi­
ca. Le persone che operano 
in questi campi - afferma 
moro. Ruini confermando i 
nuovi orientamenti della Chie­
sa - potranno dare «un valido 
contnbuto sul versante della 
testimonianza cristiana» utiliz­
zando e valorizzando insieme 
alle •competenze del teologi 
quelle degli operatori sociali 
che portano l'esperienza di 
che cosa é nei fatti l'attività 
economica, sindacale o politi­
ca e di come sia al contempo 
indispensabile e difficile Illu­
minarla e penetrarli con I va­
lori della fede e dell'etica cri­
stiana». 

Con la sua opera, mons 
Ruini vuole dimostrare che se 
non ti è fallo mollo nel rinno­
vamento della società è per­
ché «non si e stati abbastanza 
cristiani» e se, da una parte, 
questa espressione * critica 
nei confronti di quanti, Onora, 
da cristiani hanno fatto politi­
ca, dall'altra vuole stimolare 
quanti si 
richiamano ai valori del mes­
saggio cristiano a testimoniarli 
confrontandosi con i proble­
mi. Altrimenti non ti ha II dirit­
to di chiamarsi cristiani. Un 
monito alla De o a una certa 
De. 

Bratislava, una città tutta da leggere 
Viaggio nella capitale Slovacca 
ricostruita malamente 
dopo la guerra. I suoi tesori? 
Un gruppo di intellettuali 
e di scrittori tutti da scoprire 

• "Tafiffwoomo 

del Danubio, tri. Austria e Un­
gheria, Bratislava è per desti­
no luogo di incontri e di scon­
tri, ma per mille anni è vissuta 
soprattutto nell'ambito unghe­
rese. Anzi quei re, sconfitti dai 
Turchi e perduta Buda, vi tra­
sferirono la loro capitale e la, 
dopo la metà del 1500, venne­
ro Incoronati Sono andata a 
riguardarmi un po' della storia 
complicata e tribolata di que­
sta parte d'Europa, perche 
proprio non riuscivo, nel mio 
breve soggiorno cecoslovac­
co, a far coincidere i pezzi del 
piccolo privato puzz>e delle 
mie Impressioni. Passare da 
Praga a Bratislava e entrare 
non in un'altra regione dello 
stesso Stato, ma In tutt'altro 
paese, con nazionalità, lin­
gua, carattere, costumi diversi, 

Un Sud della nordica Boe­
mia7 Forse, ma iton basta, a 
spiegare il clima" morale, l'at­
mosfera, quel mistadi cose vi­
sibili e invisibili e**;*? determina 
di una citta l'immagine che 
uno straniero si» riporta poi a 
casa e resta molto spesso l'u­
nica diapositiva che ne serbe-

• 4 r t Jiel suoìrsiibum di ricordi, 
" nel mio caso'geogfaflcl-tette-

rari Ho girato per Bratislava 
venficando fisicamente e spiri­
tualmente il disagio sentito 
anche altrove, anche in alcu­
ne nostre città uscite male 
dalla guerra e dalla ricostru­
zione È il disagio che dà la 
disannonia non casuale, volu­
ta da uomini ciechi alla bel­
lezza e sordi alle voci segrete, 
udibili in una citta come in 
una persona. Se Praga è 
splendida, va detto anche che 
è stata meglio tutelata nella 
difesa della sua identità urba­
na, involucro visibile dt un'a­
nima complessa e musical­
mente polifonica. 

In modo diverso» Bratislava 
dovette pure essere una città 
nobilmente consapevole della 
sua qualità di crocevia dei po­
poli operanti lungo te sponde 
del grande fiume, Mi veniva in 
mente, girando per Bratislava, 
il molteplice raccontare di 
Magrìs sulla voce del Danubio 
e mi pareva Ingiusto vedere la 
bella cattedrale quasi lambita 
dallo snodo dell'autostrada, o 
cupi termitai alzarsi accanto a 

palazzi di gentilissima grazia * 
o composta nobiltà E più mi' 
spiaceva perché il mio rim­
pianto faceva tutt'uno con* 
quello dei miei accompagna­
tori, gelosi cultori della loro 
idenutà poco riconosciuta 
quando non ostacolata, ma 
anche attenti alle cose italia­
ne, ricchi di generosa confi­
denza come di irresistibile al­
legria. 

Ho pranzata con i rettori 
d'italiano dell'Università, pro­
fessori e traduttori, il discorso 
è stato velocissimo perché 
non inceppato da barriere lin­
guistiche. Stano (Stanislav) 
Vallo, che sta finendo di tra­
durre la storia della mia To­
sca, e Michaela Jurovska e 
Frantiseli HruSka, conoscono 
puntigliosamente la nostra let­
teratura passata e presente e 
quando Maria Cifaldi chiac­
chiera in slovacco non credo 
che nessuno a Bratislava la 
supponga straniera. E lei che 
guida la macchina nella no­
stra gita, «la superbaba», come. 
la prende in giro teneramente 
il presidente dell'Unione scrit­
tori, il dinamico Kemy, che 
tutti chiamano solo per nome. 
Dusan significa, se ho ben ca­
pito, anima, e di anima, il 
grande uomo dagli occhi fan­
ciulleschi di smalto azzurro, 
ne ha da regalare a tutti, dina­
mico e spiritoso com'è, dispo 
rubile a ogni umana gentftez- . 
za, come alla appassionata'di- " 
fesa della situazione culturale' 
slovacca. 

Stiamo dirigendoci «al Ca­
stello di Budemerice dove fui 
invitata, e non mi fu possibile 

intervenire, all'ultimo conve­
gno intemazionale di scntton. 
Attraversiamo un villaggio, pa­
cifico come sono pacifici i vil­
laggi nelle cartoline di Pasqua. 
E San Giorgio, ma i comunisti, 
precedendo nella censura pa­
pa Giovanni, gli tolsero la san­
tità e cosi il villaggio è diven­
tato Giorgio toul court, me lo 
raccontano, aggiungendo che 
il vino/celebrato da sempre 
con,il suo nome originale, »* 
rimasto «sangiorgiano». Pas­
siamo per Modra e vi faccia­
mo tappi* Modra significa az­
zurra. Iti ragione del nome sta 
nella ceramica che qui è di'. 
casa. Penso all'azzurro della * 
mia tearracotta albisolese e-
non mi meraviglio che anche 
Modra sia sede e meta di arti­
sti C'è la statua di Ludovico 
Stur, in piazza,-.! padre della 
lingua slovacca, capo ricono­
sciuto di quel drappello di in­
tellettuali * che furono, come 
da noi, $ome ovunque in Eu­
ropa nel 1848, insieme ro­
mantici e-patrioti, culton dello 
•Sturm und Drang- e delle tra­
dizioni popolari 

Anche Stur e morto giova­
ne, è lo leggo sulla tomba. 
quella vera dove è inciso il 
simbolo della Slovacchia, le 
tre cime sovrastata dalla croce 
doppia 1815-1856. All'inges­
so del cimitero c'è invece i! 
grande monumento marmo­
reo <}he gli è slato innalzato di 
recente,; una piattaforma su 
cui campeggia una giovinetta • 
che tiene tra le braccia un ra­
mo di pesco in fiore; e ingenti­
lisce il freddo della materia, la 
stessa che mi rese insopporta­

bile la vista della tomba di 
Proust al Pere Lachaise. 

Intorno odorano i tigli, è il 
tiglio l'albero slovacco per de­
finizione, parliamo di libri sot­
to l'ombrello fìonto di, un ip­
pocastano. Una mostra del li­
bro ceco e slovacco, per ac­
cordi presi con il nostro gover­
no, doveva Avvenire a Bolza-

- no, Trento e Reggio Emilia, ed 
è. inspiegabilmente, slittata. 
Chiedo che sia il presidente 
dell'Unione scntton' è Valék 
Mirsolav, un tempo ministro 
della-cultura. Un intellettuale 
sottile, anche politicamente, 
Oltreché pqeta squisito* ho let­
to di recente un suo articolo, 
riportato sulla rivista Estcuro-
pa dossier dell'Istituto Gram­
sci* «Il dogmatismo ci è costa­
to caro»; Ne cito un pensiero. 
«La strategia dello sviluppo 
della scienza e della cultura è 
una delle richieste più esigenti 
della perestrojka» Sono, sia­
mo, tutti d'accordo, o per dir­
la con Dusek, «urbi ed Gorby»' 

Il castello, casino di caccia 
di un conte Pallfy, fu infatti, an­
che amoroso rifugio per una 
sua amata, forse la bella don­
na che mi guarda dalla parete 
opposta nel salotto, in cui 
chiacchiero con l'ospite che 
qui è di casa, il più onorato 
tra j poeti non solo per le ope­
re e i lunghi giorni,di militan­
za politica, ina. mi accòrgo, 
per il fascino di una personali­
tà vivacissima, ironica e "tutta­
via ricca di slanci. Stefan (Zan 
ci parla dì Quasimodo, di Ma-
iaparte - «fui con lui perisci 
settimane in Cina» ~ dell'ama­
tissimo Amendola, di Togliatti, 

di Nenru, di Guttìuo, di Mora­
via e di Elsa Morante, delia 
Magnani, di Ropellifu e dei 
neorealisti- tutta, una serie di 
ncordf italiani # dipana, che 
sono quelli del libro Un anno 
con la lupa, uscito nel 75. Gli 
chiedo se 6 tradotto. No. Qua­
si sempre è questa la rispósta, 
Eppure gli slóvachi ci amano: 
vedo con stupore in una pub­
blicazione che fa parte della 
mostra procrastinata, un elen­
co incredibile di auton italiani 
tradotti, dai classici ai con­
temporanei. E tra i classici c'è, 
Inaudito* Dante, la cui terza 
cantica è uscita da poco per 
opera di Vilian TurCany: un la­
voro cominciato ventanni fa, 
quando firmò il pnmo volume 
con Jozef Felix, un dantologo 
il cui nome non è ignoto nep­
pure a me, digiuna di cose 
slovacche. 

Prometto a me stessa che 
andrò a sollecitare la mostra 
dei cinquecento libri pronti a 
partire per l'Italia Un paese 
come la Cecoslovacchia, dove 
tutti leggono ovunque, sulla 
metropolitana come nei par­
chi, ménta l'attenzione del 
nostro seffemila titoli l'anno 
sono tanti, con una tiratura to­
tale di Circa cento milioni di li­
bri1 E la grafica cecoslovacca 
è raffinata, bnilante specie 
nella letteratura per ragazzi 

Chiedo a 2$y a che cosa 
sta lavorando MI risponde 
con appena un'ombra di ma-
linfoma a'tare fiiil sottile il 
sorriso nella faccia forte" e < 
asciutta: «Voglio chiudere co­
me ho cannrrìato. Ho scritto 
tanti saggi. Wfl'ora voglio fini­
re eon la poesia. » I 

OPEN DI FRANCIA.Tutti gli incontri in diretta. 

I diritti e i rovesci 
del Roland Garros 

finiranno 
nella rete di 

Telemontecarlo. 
Tre ore di diretta ogni pomeriggio coi commenti 

di Lea Pericoli e sintesi in Stasera Sport. 

TV senza frontiere. 

l'Unità 
Lunedì 
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Diogene 
cérca 
i treni 
• 'Settimana calda a A f t a * 
ne In onda tu Raldg* ita oggi 
a vanerdl alle 13,15. SI parta 
detalerrovle, punto dolente, 
ÌHÌS£ìK> ^ <** «vizi 
p u t M c t VinchlèMa si mutole-
rt A t e r i n e l'ha curata Gianni 
Raccanelrl che si «inastato 
ntnaprincipall cittì Italiane: 
* « * ; Mi|ano. Nipoti. Vene-
«kf Cagliari. La prima puntata 
»l occupata del treni poveri 
che,, guarda caio, tono con­
centrati nel Meridione 11 duale 
sembra lontano anni lucè da­
gli standard europei. SI parlerà 
poi dei treni di none che di­
ventate una ' ima e propria 
terra dì nessuno: del pendoli; 
ri, del quali nessuno ti cura e 
che vedono tempre pia assot­
tigliarti 0 numero del treni 
meni loro a disposizione. Sa­
r i poi la vota del.cotiddettl 
• t r e r o r l a ^ , Slcrfodertcoh 
Il consueto taccia • faccia. 

Menta 
si ammala 
e se ne va 

Laflare dell'alta definizione ^ Candidato il laboratòrio 
semina tempesta tra Franàà^m di Torino, ma Parigi reagisce 
e Italia. La Rai vuole entrare *' e fa leva sul passato ' 
concretamente nel progetto Eureka filogiapponese della nostra tv 

Tv, la guerra delle 
latta definizione: una tecnologia che ci dai* im­
magini televisive di straordinario nitore e bellezza, 
una rivoluzione tecnologica che vale migliaia di 
miliardi. Si fronteggiano Cee e Giappone, Giappo­
ne e Usa. Ma è guerra anche tra gli alleati euro­
pei. La Rai candida il suo laboratorio di Torino 
come sede di sperimentazione per lo standard 
europeo ed è subito scontro aperto con Parigi. 

A N T O N » ZOLLO 

• Un Maggio tribolato, 
quest'anno, quello Fiorentino. 
Dopo gli scioperi, dopo I fi­
schi alTMbrneneo di Mozart 
ora c'è l'Ipoteca tu uno degli 
spettacoli più attesi, Il cono/re-
re alila «oso di Strauts che 
doveva e n e i * diretto da Zu-
bln Metile. Il debutto era pre­
visto per il 13 giugno, ma il 
prestigioso direttore ha dovuto 
gettare la bacchetti per ragio­
ni "di saltile, coti almeno * ita­
lo ufficialmente tuchlarato. A 
sostituirlo è nato chiamato il 
cecoslovacco J H KeuL Menta 
ha definito «eraUente» la tua 
sostituzione, ma t i « Impegna-
to a dirigere I due concerti sin­
tonici che tono stati anticipali 
di data ( I t e 18 giugno). D 
certificalo medico che Menta 
ha Inviato da New York parla 
di esaurimento quale risulta­
to di tertdMl'tornimene» e 
impóne W riposo di he o 
quattro settimane. 

• ROMA. «Alta definizione 
all'italiana.: coti , a l primi di 
maggio, le Monde titolava 
una acre nota dedicata ai 
comportamenti della Rai e 
delle autorità italiane In vi­
sta della prossima rivoluzio­
ne televisiva. «Sotto la pira­
mide del Louvre. - ha scritto 
le Monde - il regista Louis 
Malie parla del cinema, del­
l'Europa e della tv. Sul mo­
nitor delle telecamere che 
lo Mimano si possono distin­
guere fin le pio piccole goc­
ce deDa pioggia parigina di 
queslo 25 aprile. E normale: 
l'equipe della tv pubblica 
italiana che registra questo 
reportage adopera materiale 
per la tv ad alta definizione. 
Ma questo materiale è giap­
ponese, il che appare piut­
tosto sacrilego In una capi­
tale che si è battuta per la 
promozione delle norme 
europee suda «rad alta defi­
nizione». Poche righe più in 
la, Le Monde aggiungeva 
perlkJamenle: «Il reportage, 
t ln dal 16 maggio verr i 
proiettato al congresso del 
P i l a Milano». 

Il fatto è che più l'affare 
del secolo - la tv ad alta de­
finizione - diventa una sca­
denza ravvicinata e concre­
ta, più si acuiscono guerre e 
compehz>oni, anche Ira co-

contro comuni antagonisti. 

Entro il 1990, il Cclr (comi­
tato consultivo intemazio­
nale delle radiocomunica­
zioni) dovrà decidere t e per 
la tv ad alta definizione si 
debbano adottare uno o più 
standard. E una decisione 
che vale centinaia di miliar­
di. Infatti, la fetta più robu­
sta dell'affare è costituita 
dal parco televisori: per ri­
cevere le immagini perfettis­
sime ad alla definizione ac­
corrono video di grandi di­
mensioni, a schermo piatto. 
Ancora qualche anno fa sol­
tanto i giapponesi (con i 
quali la Rai collabora da 
tempo) avevano uno stan­
dard per l'alta definizione. 
Quando Cee e Stati Uniti si 
sono resi conto che lasciare 
soli i giapponesi significava 
cedere loro II monopolio 
del nuovi videoregistratori e 
televisori, si sono affrettati a 
mettere a punto loro stan­
dard, la cui adozione varrà, 
in assenza di intese con il 
Giappone, a proteggere i ri­
spettivi mercati dell'elettrò­
nica di consumo. 

Ma, nell'ambito Cee, ' la 
Rai è sotto tiro, è indicata 
come il cavallo di Troia del 
Giappone in Europa. A far 
cadere questa accusa non è 
bastato neanche .che la Rat. 
aderisse al progetto Eureka. 
La ragtoneAsernpJfee: i leu- i 
stress dell'alta ^ f in ta tone 
provoca conflitti anche M k . 

la,Cee. Nel caso specifico, 
la guerra è esplosa.*! Parigi 
e Torino. Spiega Enzo Rop-
po. consigliere d'ammini­
strazione Rai, comunista: 
•C'è uno squilibrio tra l'ap-
porto italiano al plano Eure­
ka e 11 nostro peso politico * 
decisionale. Ad esemplo,; 
nel comitato direttivo di:Ett./-\, 
reta figurano gH olandesi 
della Philips, I tedeschi della ' 
Bosch, I francesi della 
Thomson, gli inglesi della 
Emi, non gli italiani. La Rai 
ha chiesto da tempo d i en­
trarci, giocando una carta 
molto forte: quella di un 
consorzio che la vede assie­
me a Selenia, Seleco, Phi­
lips italiana, in modo da co­
prire l'intero ciclo, dal-
i'hardware all'elettronica di 
consumo. La Rai vuole met­
terci il meglio d i cui dispo­
ne: il suo prestigioso labora­
torio d i Torino, al quale affi­
dare le sperimentazioni per 
le riprese in alta definizione, 
come spiega la lettera che il 
17 aprile Manca e Agnes 
hanno inviato al commissa­
rio Cee, Delors. A Torino, 
come ho verificato di recen­
te, questa è considerata co­
me la grande opportunità 
della sede Rai di rilanciarsi 
e utilizzare le geniali profes­
sionalità che operano nel 
laboratorio». 

Dalla Francia!.è giunto. 
una sorta di veto, accompa­
gnato dalla candidatura de­
gli studi tv dj Parigi. La ra­
gione, det ta le non detta: 
proprio i rapporti tra Rai e 
giapponesi. -Ma - obietta 
Roppo - quella della Rai è 
stata una brillante intuizio­
ne: quando ha cominciato a 
sperimentare: l'alta defini. 

Un vero fiasco a Bologna 

Coro di fischi 
per Don Cariò 

•Marinai, alpinisti e tnottcfclistt4ianno In geni 
sesto senso che li preavvisa del temporale in i 
Ma'anche chi non apparteneva à [quote cM 
non ha tardato ad avvertile l'altra sera, neU'a. « 
po' atosa del teatro Comunale di Bologna, una eerta 
elettricità. Cosi, zittire frasette pepàte^nanno eor*-
-cjato a piovere già; dal primo atto di questo- i 
'farlo verdiano, finito irujtoiipsamente. 

Un'opera ad aia dtlWrlow « Ed Emsnwiller, l'americano pioniere ce a newu sul nln 

do qualche invito a una 
maggiore cautela verso gli 
alleati europei. Ma non mi 
pare che ciò possa giustifi­
care ritorsioni». 

Ma stare in Eureka e, con­
temporaneamente, lavorare 
ancora con 1 giapponesi 
non è un pretendere di stare 
con i piedi in due staffe? Ri­
sponde Roppo: «Non vedo 
perché l'adesione ai proget­
ti europei debba comporta­
re -una automatica rottura 
con una tecnologia, quella 
giapponese, che « già giun­
ta alla fase della produzio­
ne. Non mi paiono posizio­
ni incompatibili, tanto pia 
che niente e pregiudicato 

per lo standard. La Rai deve 
zione c o n i giapponesi il re- sfruttare a tutto-campo le 

megln&tvicwAfetìdcesin».- ' ne t ta l i discorso sultabora- ' 

torio di Torino, dove si pos­
sono sperimentare insieme 
produzione e trasmissione, 
allestendo studi che produ­
cano con i materiali dispo- • 
l ibil i (giapponesi) per la ri­
cezione con lo standard eu­
ropeo. Quella di Parigi è 
una candidatura forte, so­
stenuta dalla Thomson, ma 
Torino ha carte eccellenti. 
Esiste un progetto per i fi­
nanziamenti: 1/3 Cee, 1/3 
governo italiano, 1/3 le m- , 
dustrie interessate'disponi-' 
bill. Il ministro dèlia Ricerca 
scientifica, Ruberti, è pronto 
a fare la sua parte. Il com­
missario Pandolfi si muove 
e si dice ottimista. Chi può 
negare a Torino una funzio­
ne europea? In più, essa ha 
una struttura Rai tra le meno • 

In definitiva, quante spe­
ranze ha Torino di vìncere 
la sua battaglia? «Lo scontro 
è tuttora durissimo - avverte 

-Roppo - ma vorrei che qui, 
in Italia, tutti fossero consa­
pevoli di quel che ci gio­
chiamo e del ruolo da svol­
gere: anche Tiri. Se va male, 
non si perde una battaglia 
di campanile. In questa par­
tita la Rai (ma non soltanto 
essa) si'gioca lo sviluppo, 
l'innovazione tecnologica. 
Torino è oggi l'emblema di 
una Rai che guarda al futuro 
ed e per questo che noi co­
munisti abbiamo posto il 
problema a ogni livello: in 
sede locale, alla Regione, 
nel consiglio Rai, in Parla­
mento. E, forse, è giunto an­
che il momento di pensare 

male « e l e g i e Torino lavcMno Insle-' prestigi» I n t e m ™ , . . . , . OT, B . „ , „ „ „ „ 
laboratério.. *»f£ fcTC-«f ^aifB». ?•• %, 

_ J BOLOGNA. SI rappresen­
tava la ripresa «variata» dello 
spettacolo firmato- dal regista 
Andrei Serban e con le scene 
di Yarmis Kokkot che, nella 
stagione scorsa, riscosse un 
grande successo. 'Le varianti 
riguardavano innanzitutto la 
versione dell'opera, proposta 
non più nella vette in cinque. 
atti, bensì in quella lh*uettro 
atti varala da Verdi per Milano 
nel 1883; quindi U cast, con 
un ricambio del protagonisti 
clte ha visto riunita In questa 
occasione una tema golosa: 
Nicolai Ghlaurov come Filip­
po B; Renato Bruson,- Marche­
se di Posa e Daniele Dessi al 
suo debutto nel ruolo di Elisa­
betta, Tutti sotto la guida di 
Hubert'Soudaftt, In sostituzio­
ne di quel Myung-Whun Chun 
che oggi arrota le erre Ih qua­
lità diSSettore deU'OperaBa-
stille». 

E cosi, dopo Ta'Scala, dopo 
Il Maggio, anche il Comunale 
d i Bologna - che come tutti 
ormai riconoscono non è se­
condo a nessuno - ha avuto 
la sua ietta di gloria e la sua 
razione di «bau-bau». Tempi 
duri per I troppo buoni, evi-
dentemrate 1 calci di Pippo 
hanro innescato una reazio­
ne a catena, una sorta di libe­
ratoria .primavera del loggio­
ne» che ha npreso a far valére 
i suol diritti - si fa per dire - di 
minoranza etnica dalle fiere e 
rumorose tradlzroni.Certo era 
difficile non condividere in 
parte le invettive di questi san- . 
culotti dell'ugola che avrebbe­
ro messo al ferri il direttore 
Soudant e -L'Infante di Spa­
gna». Don Carlo,- interpretato 
malamente dal tenore Anto­
nio Ordonez. Cruciale è stata 
effettivamente la direzione di 
Soudant, oppressa da un gri­
giore di tinte frutto di una con­
certazione claudicante, uno 
squilibrio dei valori dinamici 
che scivolavano sovente verso 
k> *n *>reo ,da b a n d a i so­
prattutto, un solfeggio cho 

^ a v k i f r t r a s f c t i r M Ih fra-

segàkre nel quale tanto M 
pò rutti annaspato, dal c o n 
al cantanti Fra 'quatti, Ordo­
nez si è barcamenato tra m a ­
l e voci malsicure t cachimi, 
lasciando travolgere d i un 
completo dissesto « 
qualità vocali persino i 
rantl. purtroppo tato tatuava. 

' Elisabetta « itala i m p a n i a t i 
da'un'ottima Daniel». Detti, 

•che certo avrebbe amato d t -
bunam in quitto moto a l un 

-S2^lS!sJ2!&2?t2ì 
cne, pur non esento da « v i 
impacci, haitveriaio In Dna 
ffcjgnaardento^ppetitoiia-

• IlaimawttatK» che ne la uno 
dei giovani soprani Italiani di 
m a n t o «pkramljnfta di u n * 
patta Umbrfca « di una tar­
dezza di tecnica che ' — • — « T 
, Il Wippo di Ghlaurov è t a ­
to grande-a«»ra,nortottt«-
te 1 patate appeimarireak) 
dell amica prestanza vacala -
e ha saputo soggiogare l'ora» 
torio con la «verità» del perso­
naggio che sgorgava dalla fi­
gura, dal gesto e dall'accento 
e con un «Ella giammai m'a­
mò. da ovazione. Accanto al­
la sua, la voce di Jote Calcia, 
l'Inquisitore ha risaltato per 
povertà di armonici con, an­
che qui, qualche reprimenda 
d a M r t e à u n p u t > o e c o e h e . 
tra feltro, ha tempre fruttai» 
gli sgherri papalini Applausi 
Udine per fonato busso, un 
altero Marche» di Pota Che 
ha un po' ritenuto di un'Mttr-
prelazione monocorde a l i ­
nea col podio e Per l'Ebol di 
Bruna Baglkmi. Non pocotta 
sofferto anche la scena, f an» 
nosa e azzardosa Intieri», 
pensata da Serban e Kofdrai, 
un disegno sUlizzatlstlmo e 
nereggiante di una Spagna 
crudele, la cui raffinatezza dì 
lettura avrebbe avuto assoluto 
bisogno di quell'amalgama ri. -11 

tottfiar- che; purtropM # £ 
mancato In buona pànWsur 
iiiuiH.aiW HI uuvng 

^«SiiffoTùnoio/t'jM.-' 

^ R A I U N O 
T . f l H t tp I tATTHM. Con Livia Azzarlti a 

_ - B f g l r W r i i l 
f r j O BAtTrA, I A W L B A . Talalllm 

^ PAIDUE 
T 4 Q I GIORNALI. Di M Pastore 

i«.io arM^Bpiiaiivttig 

i£* 
lanciai 

A . W I A D I C I 

I M I j n s M r a t t N i D I L L A H o t r i u I T O -
HU> 1 B 4 B - 1 1 M . Coma aravamo, ec-
me narra cambiati 

B.JO PIÙ SANI PIÙ • B L U . Mattino 
•.DO LA V IRA STORIA DI LUCKY W I L -

SM. Film con Charles Bronson: ragia di 
Gene Fowler Jr. 

iQ.ao I Q H O I N T I O I V I T A 
I M I T O I T H I N T A T R I 
n-os DANTI Auammi 
11.SS AlPBTTANDOMlZlOaiORNO 
11 .00 M»ZZOOIOHNOt—ConG Funeri 
11 .00 TOIOBBTBBDICI 
1 B . 1 I TOS « O P I M I 
I L I O T n n u N A a L n T o m L s i u a o p i A 
1« .00 QUANDO SI AMA. Sceneggialo 
14.4B T O l l C O N O W A 

A M U T O • ORO, Spettacolo con Lu-
clanò Rlspolf e Anna Carluccl 

^ R A I T R E 
la.OO D I E ; 1.0 ZIBALDONI DSL LURIDI 
14.0Q TBLtOIOBNALIBBOIONALI 
14.S0 DSB. Universo bambino 

1B.S0 
Sintesi di una partita 

EQUITAZIONI. Campionati Italiani Jr. 
CALCBTTO. Finali Campionato Italia 

t e . 3 0 CANOTTAOOtO. Derby Bemltlo 
1B.4B Internazionali Windsurf 
1T.QB O B I M O R I . Da Ravenna 

1B.1B VITADAITRIOA-Telel i lm 
18 .48 T03-DIRIV.AcuradlA.Bi»cardl 
1B.OO TO».TILBQIORNAURIOIONAU 
10 .41 SPORT R B t , O B I LUNIP I 
B0.00 OIBQ U B A - Di Giacomo Santini 
10 .10 BLOB. DI lutto di più 

I T . 0 0 T O I B L A I M 
I T ^ B TRIBUNAI t lTTOf lAL I i PC 
1T.1Q LA RUOTA. Programmi di R.Locatelll 

TOIBPOHTIBRA 

1*00 TOittcrrri-eHi'ritipopA p>1# 

DJJO UWABAJHtMMAI I IRJCAIU 
B J O l>BYTONPtACB.Telelllm 

TSTHPCr ,X''"CÌ TI 
•pa^|g.TT~fVr''^777VT~'" 

LOuli 
i Bonotof no 

sm_ 
LOult 

i H M I » M I » » ! * Quiz 
«MUARRATIRtA. 

Film con 
Yves Montand, Kattiarlna Rotta, ragia 
di Ph. Labro 

T.00 CARTOWIANUJATI 
B.1B BTHBOAPBR AMORa. Telelllm 

20 .30 UNOIOBNOIHPRBTUBA. 
1 1 . 4 1 K> CONFISSO. Parole segrete In tv 
« • I O T P » U B A 

liipiiiig 

11.00 TENNIS. Internazionali di 
Francia. In diretta dat Roland 
Garros 

10 .10 S P O H T T W 
. t Settimanale 
d iwormazlone Intemazionale 

«Orso • A S K R ' N B A T O O A V . D O 
trolt Plstona-Chlcago Bulla 

® T L ^ 

1 2 * 0 DOPPIO IMBROGLIO. Tele-
novela 

\*J» SPORT N E W ! 
14 .10 CUP CUP. Musicale 

I M I BABICBT. Speciale scudetto 
« • 4 0 CtCUIBW. Giro d'Italia 

Internazionali di 
Francia (sintesi) 

ffl • • 
14 .11 UNA VITA DA V I V I M . Sce­

neggiato 

«SMnlng» (Canale 5, ore 20,301 

" * « P C A I T I . I AND MoCORatrCK. 
Telefilm «H boxer» 
VUOHO DA M I M U O R I DI D O U A -
RL Teletllm 

« • P O TARIAN.Telelllm 
1BV0O CIAO CIAO. Varietà 

lt}^M> tYHBTm,Telelllm 
1S.M H.MIOI 
1 T * 0 
I T . M 

DOMM 

Mari 

MKMMGKV. Talalllm 
MALOBLOuIz 
iviavouii 

« t m o OJL,W.r>RBP 

BBJO IIAURIIIOeOITAIIZOINOW 
IBTTA.T«Wllm 

ULT. Wnf 

14.00 C A I A KIATOH. Telefilm 
14.10 l A l Y I I T T t R . Teletllm 

Con Jerrv Scolti 
11 .10 O I I J A Y T I L I V U I O N 
11 .00 BIM BUM BAW.Proo per ragazzi 

J W , « • ' • " • « « MAOOIOROOMa 
Teletllm con Brian Kellh 

Telefilm 
11 .10 HARRY DAY». Telefilm 
10 .00 CARTONI ANIMATI 
1 0 4 0 TOTO A COLORI. Film con Telò, Fran­

ca Valeri: regia di Steno 
I R J I A ' B I . Musical. 

I B . I B ROCKAMBZIAHOTTB 
1 4 0 KUNO-FU.Telefilm 

LA DONNA t UNA COSA M I M V t . 
b Film con Sandra Milo 

11.) 

1T .41 I U P I R T . Varietà 
•0 .00 O U BROI M HOOAN. Te l» 

film con Bob Crane 
10.10 TORNADO. Film con T.Brent 
11,10 COLPO OROSSO. Q U I I 
M A I O U I U A CHIARA 

D ' O T T O I M . Film con Anita 
Ekberg 

ns 
11.10 

14.10 HOT U N I 
1» .»0 P U T R Ì AIR 
11.10 GIANNA NANNINI. Special 

11*00 T t M N U . Campionati Interna-
zlonali di Francia 

I M O TV DONNA 
Notiziario 

10 .10 PUJRHB. Sceneoaiato 
1 1 . 1 1 Q B S I T I I T U R I I I I O 
• 1 4 1 BTASBHANBWI 

ODEOil iiBUHii 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 0 . 0 0 LA DONNA t UNA C08A MERAVIGLIOSA 

R*| la di M u r o Bolognini, con Vittorio CiBrtoa, 
Sandra Milo, Saba Leticar, natia (1M4). ss mUST 
Film a episodi, un po' racconta normale (di Bolo­
gnini) e un poco cartoni animati (Pino Zac). Un na­
no sposa una donna cannone, una donna tratta 11 
marito come un bambino e poi due cartoni di Zac 
svariano aul tema dell'amore nella maniera oh) 
stramba. 
RIT ICtUATTRO 

14J00 RTfUALI. Sceneggiato 
1 4 4 0 MARIA. Telenovela 
I B J O COLORIRÀ- Telenoveln 

Veneta 
I I . M BBVOND 1 0 0 0 ( V I R M IL 

FUTUROL Documentano 
20 .10 L 'A IOMIHIVOLI D A RHI-

~ I . Film con Vincent Price 
22 .10 PANICO NILLA MITROPO-

U . Film di Robert Bouvier 

RADIO i i l l H H I 

1 0 4 0 O O L D I I I A N D O L D I M 
« . I O I L U I N I O H T 

I M I LA UINQA NOTTI ROCK 

BIBBiiHM 

1 1 4 0 A O B N T I P I P P I R . Teletllm 
1 1 4 Q la jM I I IRL Sceneggiato 
1 4 4 0 LA VALLI D M RMIL Sceneggiato 
11 .10 C P U Q U A IL MONDO. Sceneggiato 

1 1 . 1 1 ASPBTTANDO IL DOMANI. Scanag-
olalo con Mary Stuart 

1T .41 F I I B R I D'AMORI. Sceneggiato 

18 .10 QUHRALNOSPITAt- Telelllm 
1B.BB IJBFFIRSON. Telefilm 

10 .00 PBNTRO LA NOTIZIA 
LA DOMINATRICI O I L D I S T I H a 
Film con Susan Hayward, (tory Ca-
Ihoun: regia di Walter U n a 

2 1 . 1 0 LA DOPPIA VITA D I DAN CRAIO. 
Film con Albert Flnney; regladi Karal, 
Relaz 

1 4 0 v a o A l , Telefilm 

11.00 U N ' A U r i t f T t C A P I S T I 
1 1 4 0 IL RITORNO PI DIANA 
1 1 4 0 MAOICOFRBNDY. Gioco 
1 B 4 0 TOA NOTIZIARIO 
10 -11 PL I INCATIN ATI 
1 1 4 0 LA TANA D I I LUPI 

liitllllllll 

11.10 CRONACHI D I I MOTORI 
1 4 4 0 P0MBRI0QI0 IN1HMB 

1 1 4 0 DAMA D I ROSI , telenovela 
11 .16 T I L I O I O R N A U 
M 4 0 IPORT HBOIONALB 

• 1 4 0 NOTTI CON C I N O U t S T I i , 

RADIOOIORNALI 
GRI: «: Ti t i 10| 11; 12; 13; 14; IT; 1 * ; 
21.04; 23. 
GR2: t.30; TJO; 1.30; 9.30; 101 11.30; 
12.30; 1 1 . » H.30; 11.30, 17.30; 11.30; 
MJOj 22.30. 
GR3: S.4I; 7.20; « . « ; 1J.«; 14.4S; 
ia4Ji21.0SiZ3.SJ. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 6.03, 6.56, 7.56, 0.56. 
11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 18.56. 20.57, 
22.57; S RADIO ANCH'IO '89:11.30 DE­
DICATO ALLA DONNA; 15 TICKET: 
SETTIMANALE DELLA SALUTE, 16 CI­
CLISMO: 72° GIRO D'ITALIA, 11.30 MU­
SICHERÀ; 20.30 TEATRO; 23.08 LA 
TELEFONATA. 

MDÌODUI 
ONDA VERDE: 6.27. 7.26. 8.26, 9.27 
11.27, 13.28. 15.27, 16.27, 17.27, 18 27, 
19.26, 22.27. 0 I GIORNI. 10.30 RADIO-
DUE 3131; 12.45 VENGO ANCH'IO?; 
15.4S IL POMERIGGIO; 10.55 RAIDUE 
SERA JAZZ; 20.30 FARI ACCESI; 21.30 
RAQI0DU6 3131 NOTTE, 

RADIOTM . 
ONDA VERDE: 7.18, 9,43, 11,43. 6 PRE­
LUDIO; 7-1.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO; 14 POMERIGGIO MUSICA­
LE; 11.45 «ORIONE-: 19 TERZA PAGI­
NA; 21 I CONCERTI ITALCÀBLE 1988-
89; 23J0 BLUE NOTE. 

1 0 , 1 0 ICOMANCEROS 
Regi , di Michael Curtlz, con John Wavne. H U M I 
Whllman, La* Marvin. Usa (1901). 107 mimiti. 
L'ultimo film di Michael Curtiz, Il re del western. 
John Wayne, sceriffo, acchiappa II ricercato di tur­
no. I due si ritrovano anni dopo, essendo il gagliof­
fo scappato dal carcere. E si alleano: Wayne propo­
ne al vecchio nemico di aiutarlo nelle aua Imprese 
di ranger e cosi andranno a caccia del fuorlkigoe 
che infettano una regione. La convivenza tra I Sua 
non è della più facili, ma alla lina la scintilla scoc­
ca. Un Wayne coti coti. ~~~-
RAIUNO 

1 0 , 1 0 LA DOMINATRICE DEL DESTINO 
5«9>si di Walter U n a , con S u u n neywan 
Rory Calhoun, David Wayne. I l a * (10S2). 117 

Per chi ama quella strana attrice tormentata e non 
benpensante che fu Susan Hayward. Questo * un 
film musicale: l'attrice è una cantante radiofonica 
che approda alla strada del successo • al matrimo­
nio con un musicista: una specie di protettore In 
guanti gialli. Ma non sono tutte rote a fiori, anzi. 
R I T I O U A T T R O 

2 0 , 1 0 SHININQ 
Regia di Stanley Kubrick, oon Jank tllnhaanii 
Shelley Dovali, D i n o , U o v i UVa ( I t t V T M r t R » 

Film cardine della aerata, capolavoro dall'horror. 
del tuspence, del film fantastico e di p a r a M t a K * 
gia, Un nsegnanta-acrittora arriva In uà e u o o a L 
bergo. C 6 un procedente di omicidio. E qualcosa ai 
incomincia a muovere anche questa volta" E un 
film per non dormire la notte. La caccia I l l a acrlMo-
ra dentro l'albergo bloccato dalla n e v r * uno se­
quenza da storia del cinema. • «nei a w 

C A N A L I ! 

3 0 4 0 FRUSTRAZIONE 

quel paese per trovare II modo di resuscitare & 

Baiderbeck, che cerca la vita eterna. Il lascino SS, 

fformffel d " P l e ° * ' * * " * u n ' » ™ « « P " n S 

2 1 , 2 0 LA DOPPIA VTTA DI DAN CRAIG 

Bellino. Storia dì un caso dltllcllé, un M i a aataaal. 

' r2Sno^SK d i lSS2!¥ e h • «ionor», a l i omtoWl al nv 
ach iudare ! • * , w * , - ' " *« u " 1 »» • '» " > « « • Ineomiei» 

R I T I Q U A T T R O 

12 l'Unità 
Lunedi 
29 maggio 1989 



SONO ANSIOSO 8ISOOUA 
Di A\Jéft6 UW AHeiODÉRe 
MOOVO P\)WOl€Mte I RlSUltAT» 
OOVeRlOO 0et6IR0O'ltAUIA. 

HCARICO A STAMJO 
OLUO GARANTISCE L'APPOGGIO ESTERNO 

vitro ce TAA/TO I 
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Bene t>i Herrezci l 
<JMA BOMBA j 1 

Dura presa di posizione 
dei fratelli De Rege 

I Brutos entrano in clandestinità 
Governo ombra dei fratelli Marx 

Documento programmatico 
di Ridolini e Cretinetti 
Clamorosa scissione 

fra Rie e Gian 
Richiamati per consultazioni 

anche Scaramacai e Sbirulino 
Congresso straordinario 

degli Squallor all'ex Ansaldo 
La Gegia presidente della Camera 

Profanata la tomba 
di Gianni e Pinotto 

0\ Pfcll^A 

GOVERNO. 
UN VETO DA 
DISNEYLAND 

Cari lettori, avevamo chiesto 
alla Walt Disney di poter conferì 
re I Incarico di governo a Pippo 
utilizzando la sua immagine La 
Walt Disney ci ha risposto cosi 

Slamo spiacenti non potervi con 
fermare la nostra autorizzazione 
ali utilizzo del personaggio di 
Pippo in una vignetta satirica che 
dovrebbe appanre sul prossimo 
Inserto di «Cuore» 

U Direzione della nostra So 

cieta purtroppo non ritiene op 
portuno I utilizzo da voi descritto 
nel bozzetto inviatoci Non nen 
tra infatti nella filosofia della 
Walt Disney il coinvolgimento 
dei suoi personaggi con questio 
ni religiose politiche o istituzio 
nah di nessun tipo 

Ci scusiamo per gli eventuali 
contrattempi che questa decisio 
ne potrà procurarvi ma siamo 
certi di poter contare sulla vostra 
comprensione 

La Walt Disney può contare 
sulla nostra comprensione sa 
rebbe ingeneroso pretendere da 
un comitato d affari un eccessi 
va sforzo di intelligenza e imma 
gmazione Credevamo che Pip 
pò fosse di tutti ma evidente 
mente ci siamo sbagliati Per 
noi comunque resta un amico 
anche se e in ostaggio di nemici 
Yuk YuKi 

Ps) Nel prossimo numero scon 
volgenti rivelazioni sull omo 
sessualità di Topolino 

CARO ACHILLE, TI SCRIVO 
Michele Serra 

Achille ho letto velenosi strali 
contro le tue reazioni provinciali 
dentro Manhattan Non perderti Aureliana» 
(unica frase pressappoco umana 
udita pronunciare da un politico 
dai tempi dei governi del neolitico) 
lo ti capisco invece se ti coglie 
lo struggimento di perdere tua moglie 
dentro la Grande Mela chiama un taxi 
e tornatene a casa Solo Craxi 
quando la sua signora torna tardi 
può sempre ntrovarla da Trussardi 
che compera mutande da un milione 
(fan cinquecentomila per coglione) 
Noi siamo gente di contrada amica 
delle piazzette dell Italia antica 
tra i grattacieli un pò ci si spaesa 
e poi si brinda a Bush con qualche offesa 
per chi e rimasto a casa e al presidenti 
preferirebbe mandargli un accidente 

Comunque Achille la cosa più importante 
di una missione cosi defatigante 
era spiegare a quel bravi cittadini 
che i comunisti non mangiano i bambini 
Certo che quei bambini grassottelh 
pieni di hamburgher e di mottarelli 
confessa Achille li avresti anche assaggiali 
(nsarcimento per gli alberi tagliati 
in Amazzonia per farne praterie 
e incrementare le macellerie 
del Middle West per Mendes fu la fine 
ostacolare bistecche e patatine 
Negli Usa tra le tante cose tristi 
sono i bambini a mangiare i comunisti) 
Concludo Achille con un presentimento 
mordendo quella Mela fino al torsolo 
non e che avrai smarrito il nuovo torsolo' 
No' Son felice L estate già compare 
L delle nubi il cielo ormai si sgombri 
sarebbe bello sedersi a conversare 
nella frescura del governo ombra 

DATO CHE il mercato della dro­
ga in mano alla mafia e la causa 
principale della morte dei tossi­
codipendenti e prima ancora, 
del degrado della loro vita, co­
stretti come sono al furto allo 
scippo alla prostituzione per po­
ter pagare la droga a un prezzo 
centinaia di volte supenore a 
quello reale 
DATO CHE I incremento dei reati 
connessi col mercato illegale co 
stituisce il 70% dei delitti contro 
la proprietà vale a dire 3 milioni 
di crimini ali anno 
DATO CHE il costo esorbitante 
delle droghe spinge il consuma 
(ore abituale a diventare a sua 
volta spacciatore e a fare nuovi 
proseliti che a loro volta divente 
ranno, spacciaton e cosi via in 
una progressione perversa che 
ha spinto ormai i piccoli spaccia 
ton a penetrare anche nelle scuo 
le e nelle caserme 
DATO CHE le attuali leggi inter-
nazionali formalmente proibisco­
no I uso e lo spaccio delle dro­
ghe ma di fatto non riescono a 
bloccare più del 5% delle sostan­
ze stupefacenti annualmente nel 
mercato clandestino 
DATO CHE oggi negli Stati Uniti 
e in Europa dopo anni di nfles 
siom studi e ricerche, uomini di 
cultura e di scienza insieme ai 
protagonisti della lotta contro la 
diffusione delle droghe stanno 
prendendo atto del fallimento 
delfe attuali leggi che alimentano 
il dilagare del binomio droga-cn 
mine 

DATO CHE le statistiche intema 
zionali ormai unanimi conferma 
no come del resto I esperienza 
olandese che la tesi delle droghe 
leggere come passaggio alle dro 
ghe pesanti non ha fondamento 
ALLORA NOI m quanto singole 
persone di diverse culture di di 
verse opinioni politiche con di 
verse visioni del mondo ma che 
non vogliono chiudere gli occhi 
di fronte a questa realta chiedia­
mo che al più presto il Parlamen 
lo come prima e minimale misu 
ra approvi una legge che depena 
lizzi I uso della canapa indiana e 
derivali e ne regolamenti la ven 
dita spezzando cosi quella conti 
guita con le droghe pesanti favo 
nta dal mercato clandestino che 
vuole trasformare i consumaton 
di marijuana in consumaton di 
eroina 
t ALLORA NOI chiediamo che 
anche in Italia si affermi una scel 
ta nella direzione di una politica 
internazionale che inserendo I e 
roma nella farmacopea arrivi a 
regolamentare la possibilità di 
ina distribuzione dell eroma ai 
tossicodipendenti sotto control 
lo medico in modo da eliminare 
la microcnminalita causata dal 
I acquisto di eroina al mercato 
nero ottenere il controllo delie 
sostanze evitando cosi I iniezio 
ne di miscele micidiali più pen 
colose dell eroina stessa e cosi 
contrastare e circoscrivere le vto 
lenze e i danni anche nei con 
fronti dei cittadini non tossicodi 
pendenti conseguenza del mer 
cato mafioso 
INFINE noi auspichiamo che ven 
ga progettata e attuata una gran 
de campagna di informazione 
sulle droghe e che vengano aiu 
tate quelle comunità di recupt.ro 
per tossicodipendenti e alcolisti 
fondate sul rispetto della persona 
e della liberta individuale 
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UN CORTEO 
D'OMBRELLI 
Umberto Simonetta 

La morte? Come alternativa al­
la vita quotidiana la trovo effica­
cissima. Penso sempre con entu­
siasmo al mio funerale. Mattinata 
stupenda, sole tiepido. Stagione 
maggio giugno. Ore undici circa. 
Giorno lavorativo, però gli addet­
ti al traffico coi cani lupi al guin­
zaglio fanno dirottare la circola­
zione e organizzano cordoni per 
trattenere la folla ai margini du­
rante il passaggio del corteo fu­
nebre. La folla. Me la voglio gio­
car bene: ce l'ho tutta in testa, da 
tempo. Non può essere esultan­
te, neanche moderatamente fe­
stosa. Se mi prendesse la libidine 
di volerli esultanti e festosi dovrei 
dargli una qualche motivazione 
prima del suicidio: un crimine, 
non so, uno stupro, una strage e 
francamente oggi come oggi non 
me la sento. La folla è un proble­
ma. Incuriosita no, è limitativo. 
Infastidita neanche a pensarci. 
Infastidita'perché passa il mio fe­
retro? Scherziamo? 

D'altra parte non posso esigere 
che sia mesta. Con un po' di buo­
na volontà potrebbero esprimere 
un composto cordoglio. L'agget­
tivo «composto* mi deprìme, c'è 
Qualcosa di losco in composto, 

i Ipocrita. Anche nel cordoglio 
c'è un forte ta&o di ipocrisia, è 
moralista il cordoglio. Certo lo so 
bene che non posso pretendere 
uno sciame di donne in grama­
glie ululanti dolore chiassoso. 
Cina magari o due, ma un paio di 

V 

disgraziate che ululano fanno su­
bito guitto. Però ripensandoci, 
considerando che non ho debiti 
di riconoscenza con nessuno, sa­
rebbe meglio se piovesse. Che si 
bagnino. 0 almeno che si dan­
neggino vicendevolmente con gli 
ombrelli. Per quanto formato da 
disciplinati un corteo di ombrelli 
aperti può fare dei bei danni. 

No, la mattina non mi sta bene; 
i funerali riescono molto meglio 
nelle prime ore del pomeriggio: 
la digestione pericolante, il son­
nellino rimandato. D'inverno. La 
nebbia no: può nascondere il 
passaggio del feretro. Devono 
vedere. La neve. Mah. Poi con la 
neve magari non vengono. Sarà 
già difficile che si scomodino 
con la pioggia. Bisognerebbe co­
stringerli. Non avere il potere è 
umiliante. Il corteo attraversa il 
parco, quel giorno i bambini do­
vranno sgomberare: niente scivo­
li, niente altalene, niente palle, 
cerchi, tamburelli. «Mamma per­
ché non posso andare a giocare 
al parco oggi?». «Perché oggi il 
parco è requisito per una cerimo­
nia». 

«Che cerimonia è?». 
Funebre caro, funebre. La ban­

da mi farebbe comodo ma so già 
che non me la concederanno. Fi­
gurati se il Comune mi passa la 
banda.Attraverso il parco sotto 
la pioggia. La tristezza dovrebbe 
diffondersi con facilità. Una piog­
gerellina fine fine è più fastidiosa 
d'un acquazzone. Spostare tutto 
in aprile. E perché no allora un 
gran sole di quelli carogna, l'afa, 
quarantacinque gradi, l'asfalto li­
quido? La metà d'agosto. No, so­
no tutti in ferie i maledetti, te li 
vedi rientrare? Hanno una sensi­
bilità che fa schifo, sono spietati. 
Devo ripensarci bene, con cal­
ma. Qualcosa di buono mi verrà 
in mente di sicuro. 

NEBBIA 
IN PURGATORIO 

Syusy Blady Intervista 
una veggente 
di Medlugorle 

È scoppiato dal 1981 il Caso 
Mcdjugorie, il paese jugoslavo in 
cui la Madonna appare tutti i 
giorni alle 18,40 a sei veggenti. 
C'è a chi interessa sociologica­
mente (e di elementi psicosocio­
logici ce ne sono moltissimi). A 
me interessa perché posso final­
mente avere una testimonianza 
diretta dell'Aldilà. Chi meglio di 
una veggente che parla tutti i 
giorni con la Madonna può ri­
spondere alle mie domande su 
come si sta dall'altra parte? Chi si 
aspettasse una risposta comples­
sa e fugace sì ricreda. L'Aldilà è 
«semplice» come la tabellina 
dell'uno, elementare ed essen­
ziale. D'altra parte non sono l'u­
nica ad avere questa curiosità. 
Centinaia di migliaia di pellegrini 
ogni giorno chiedono a Vistka, 
una delle veggenti di Medjugorie, 
la Stessa cosa: 

Sei mal stata nell'Aldilà? 
SI, ci sono stata accompagnata 
dalia Madonna. 

Cosa bai visto? 
Ho visto il Paradiso: c'è tanta lu-

*£k 
ce e tante persone tutte uguali, 
non una grossa e una magra, tut­
te uguali. Sono tutte vestite di 
giallo, rosso e grigio. Tutte gira­
no, cantano, pregano. Anche i 
piccoli angeli. 

E 11 Purgatorio com'è? 
Non ho visto le persone, c'era 
come una grande nebbia. La Ma­
donna dice che le persone dal 
Purgatorio, con le nostre pre­
ghiere, poi vanno in Paradiso. 

E l'Inferno? 
L'Inferno era un luogo con tutte 
le fiamme dove la gente stava 
male. Le persone venivano tra­
sformale in tante bestie e urlava­
no delle bestemmie. 

Ma tu hai avuto paura? 
No, perché con noi c'era la Ma­
donna. 

Ma com'è la Madonna? 
Ha i capelli neri e gli occhi azzur­
ri, un vestito grigio e cammina su 
una nuvola. 

Semplice, vero?! Ma se fosse 
veramente così? Se veramente 
fossero le risposte semplici quel­
le vere? Sarebbe un bel dramma. 
Cosa ci saremmo scervellati a fa­
re tutta la vita? 

SEGNALE DEL PCI A GRA» 

Come tangibile segno di solidarietà con gli stu­
dènti in lotta, la Lega delle Cooperative, da sempre 
sensibile alle istanze democratiche e alla collabora­
zione internazionalista, ha concluso con il governo 
cinese un importante accordo commerciale. Sonò 
già state inviate in Cina tre miliardi di confezioni 

«prendi tre paghi due». La corrente socialista della 
Lega ha aggiunto anche qualche confezione «prendi 
due paghi tre», ma l'aereo che le portava a Pechino 
è stato misteriosamente dirottato su Hàmmameth. 
NELLA FOTO: esultanza In Cina per l'arrivo 
del prodotti Coop. 

Gavino Anglug * 

Si può dire ragionevolmente 
che il Pei recuperando i valori 
fondanti del socialismo sia oggi 
l'interprete più sensibile e mo­
derno della scelta polìtica liberal-
democratica e che fa rivivere l'i­
dea kelseniana di democrazia 
nelle sue' scelte politiche? Forse, 
si. E in questo senso si può dire 
con certezza che non appartiene 
al Pei quel filo rosso che lega il. 
giacobinismo al bonapartismo. 

Il giacobinismo viene definito 
in vari modi. Come opinione de­
mocratica esaltata o settaria, co­
me movimento repubblicano ar­
dente e intransigente, come sog­
gettivismo assoluto. O anche co­
me tentativo della vita politica di 
soffocare il suo presupposto, 
cioè la società civile. E quest'ulti­
ma, sé non ricordiamo male, è 
una interpretazione del Marx del 
'43-'44. Siamo lontanissimi, quin­
di, da qualsiasi idea di bonaparti­
smo. 

È difficile dire in che senso la 
proposta craxiana di elezione di­
retta del capo dello Stato possa 
dirsi giacobina, o, peggio, bona­
partista. Ma è certo che alla pro­
posta di tipo presidenzialistico 
non si può e non si deve rispon­
dere negando l'esigenza di rinno­
vamento della democrazia. Ed è 
certo che le ipotesi di riforma in 
senso presidenzialistico compor­
tano I esigenza di mutare lutto 
l'ordinamento costituzionale, se 
non si vuole sovrapporre poteri e 
funzioni in forma tate da pregiu­
dicare le regole stesse della de­
mocrazia. 

C dello direzione nazionale 
del Pei; dal Manifesto) 

traduzione di 
Piergiorgio Paterllnl 

Il Pei è il nero parlilo liberale 
oggi? È assai probabile. Di sicu­
ro non è un partito rivoluziona-

Forte della mia non disprez­
zabile cultura, 

posso lanciare un tsegnale» pre­
ciso a Craxi. Il mio partito ribot­
te con un no secco alla proposta 
di elezione diretta del capo del­
lo Stalo. Ma molti la pensano 
così perché sono convinti che la ' 
struttura della democrazia ita­
liana vado bene com'è, lo Inve­
ce penso il contrario. La propo­
sta di Craxi ha questo dì buono: 
obbligherebbe ù modifiche costi­
tuzionali che io vedrei proprio di 
buon occhiò. 

Tra i giornali di lunedì il Corriere 
della sera e II Messaggero: ci,sono 
appaisii più sicuri nell'anticipare i 
nomi dei preferiti dell'ori. Cossiga 
per la sostituzione alla Farnesina 
dèi dimissionario ministro Mai/atti. 
Anzi, il quotidiano: romano aveva 
intitolato così un suo breve trafilet­
to dedicato all'argomento: "Cossì­
ga ha già scelto il nuovo ministro 
degli esteri: Vi si leggeva che il pre­
sidente del consiglio aveva attenta­
mente ascoltato tutti: collaboratori, 
partiti alleati, amici, parenti e pas­
santi: e ì due giornali indicavano 
una nutrita lista di nomi, tra i quali 
figuravano anche il bonhomme 
Pandoltt, il sottosegretario Zamber-
letti, l'europeo Emilio Colombo e lo 
stèsso Cossiga. Il pronostico, come 
quasi sempre accade, si è puntual­
mente avverato: da lunedi intatti è 

Q. 
PRIMI PIANI 

ministro degli estèri Attilio Ruffìni, 
la cui promozione (poiché di una 
vera promozione si tratta) non era 
stata prevista. 

Spiegheremo tra breve perchè ne 
siamo personalmente lieti. Lascia­
teci però dire prima,che nessuna 
scelta sarebbe stata peggiore che 

quella dell'on. Emilio ''Colómbo, 
detto /'europeo Costui va in giro 
con una testa della quale non è no­
to il proprietario: una testa dema­
niale. Egli è la prova vivente che il 
Creatore a un certo punto, stanco, 
ha ficcato a Colombo il capo sulle 
spalle unicamente per ragioni ripe­
titive, dimenticando colpevolmente 
che così aveva già fatto con Shake­
speare, con Tolstoi, con Leopardi, 
che debbono essersi rivoltati nella . 
tomba. Questa volta aveva davanti a 
sé Emilio Colombo già ultimato: 
gambe, torso, spalle e braccia e 

mancava soltanto qualcosa sul col­
letto. Ci ha messo la testa assicuran­
dosi. a ogni buon conto, che fosse 
vuota. (Questo l'on. Colombo non 
io ha mai saputo, dal momento che 
non si è mai preoccupato di usarla, 
ma quando e è vento egli suole te­
nersi il capo (ta le mani a evitare 
che voli via. Ci si affeziona anche 
alle cose inutili)- Ebbene: pensate 
che questo sostanziale acefalo sia­
mo stati lì lì per averlo ministro da* 
gli esteri, 

Invece personalmente ci piace la 
nomina di Ruffino perchè quest 'ùo-

I # 

mo sa salire in silenzio, non avertile 
mai l'aria.di avere *lavorato» nlh 
sua ascesa, ma dando la sensazioni 
di preterire che la troviamo inaspet­
tata. Foste un, inglese, sarebbe go. 
cultore dellWaersiàtement, letle^^ 
ralmente attenuazione. cioè, per il 
cantare o il vivere, tenendosi sem­
pre una riga sotto e aborrendo l'o­
stentazione, vale a dire una riga so­
pra. Abbiamo visto in Tv l'altra sera, 
colti in primo piano, i tre nuovi mi­
nistri. Ruffìni era pallido ed emozio­
nato. Sarti va visto di fronte, perche 
soltanto cosi appare tutto intero. Dì 
profilo, sembra che gli manchi tutta 
la parte retrostante, pare staccato 
da un bassorilievo. Di Panda non 
sapremmo dire: pure essendo stato 
a lungo sindaco di Roma, egli ha 
Varia di essere sconosciuto a tutu, 
lui compreso. 

gennaio ISSO 

^ELî oWe 
LE CHIESE 
Majld Valcarenghl 

Un lettore ha scritto criticando il taglio della rubri­
ca che vuole evidenziare la differenza tra religione 
organizzata e religiosità, perchè invece la «religione 
sarebbe indispensabile alla religiosità». Il lettore si 
rifa ad una definizione formalmente cprretla della 
religione. Avrebbe potuto aggiungere che la radice 
etimologica «religo» significa proprio «mettere insie­
me», «riunire», quindi esattamente l'opposto di 
quanto vado dicendo e cioè che la religione orga­
nizzata vuole dividere l'uomo, dividerlo da se stes­
so, dividerlo dagli altri, dividerlo dalla propria natu­
ra. A me interessa mettere in luce la realtà delle 
organizzazioni religiose, l'esperienza storica, cultu­
rale, psicologica che hanno prodotto al di là delle 
intenzioni. La mia è quindi una critica radicale delle 
religioni organizzate e non dell'/dea di religione. È 
la stessa differenza che c'è tra una critica del sociali­
smo reale e una critica dell'idea socialista. Origina­
riamente la religione era composta da due elementi: 
il fenomeno spontaneo di grandi spiriti liberi da un 
lato, e i seguaci con l'esigenza di perpetuare l'inse­
gnamento del maestro con le loro trascrizioni, inter­
pretazioni, discipline dall'altro. Il maestro quindi 
rappresentava la religiosità, la sacralità, il mistero Caravaggio, la crocifissione di San Pietro 

Roma, Chiesa di Santa Maria del Popolo 

vissuto. L'esigenza di una razionalizzazione, non vie­
ne dal maestro ma è propria del discepolo che desi­
dera imitarlo. 

Il cristianesimo, ad esempio, deriva più da Paolo 
di Tarso, una mente erudita, razionale, che non da 
Gesù di Nazareth, figliò ignorante di un falegname. 
La religiosità nel Cristianesimo è sopravvissuta nel­
l'esperiènza di qualche mistico come Mastro Eckart 
o Francesco d'Assisi, nonosron/e la chiesa, rischian­
do la condanna della chièsa. 

La religione organizzata tende infatti intrinseca­
mente a soffocare lo spirito religioso, come l'istitu­
zione del matrimonio tende nel tempo a far morire 
l'amore. Il «senso del sacro», come il «senso dell'a­
more», infatti, sono difficilmente istituzionalizzatali. 
Questa volontà di rendere istituzionale la religione 
ha fatto si che nell'esperienza storica delle religioni 
sisiano differenziati concetti che originariamente 
erano assimilabili come «fede e fiducia», «rinuncia e 
trascendenza», «obbedienza e arrendevolezza», «co­
scienza e consapevolezza», di cui parlerò in seguito. 

fi lettore poi diceva giustamente «il buddismo non 
ha il concetto del peccato». E vero. Infatti il buddi­
smo non è uria religione orientata verso un dio, è 
una religione non teista, quindi, secondo i parametri 
occidentali, è una non religione. Il buddismo non ha 
mai fatto guerre dì religione, non ha «verità rivelate» 
da.imporre con la spada. 

E stimolante e significativa poi la questione del 
battesimo. Fin dai primi giorni di vita scatta il mec­
canismo di condizionamento per cui, attraverso la 
famiglia, la religione impone la sua legge ad un 
essere inconsapevole. Il neonato non può scegliere. 
E un oggetto nelle mani di famiglia e chiesa. Noi 
siamo talmente abituati a questi meccanismi condi­
zionanti che difficilmente comprendiamo la reale 
funzione sociale di questi sacramenti. 
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OHACAVERA 
ureliana non ti perde 
re » 

(Achille Occhelto 
a New York alato da 

Marta Sappine, l'Unita) 

S e proprio lo volete sa 
pere, avevamo prò 
grammato pure la go 

^ ^ ìeada se soltanto fossi 
• ^ mo nusciti a scardina 
te, come poi è avvenuto, la tatti 
ca della Steaua Mi spiace per i 
rumeni, ma cosi impareranno a 
scegliere Marx e a tenerselo per 
cosi tanti anni 

(Silvio Berlusconi intervista 
al Corriere della Sera) 

C
on decreto del prefetto 
diBann 785/1 se» del 
IO maggio 1988 il li 

^ ^ ceo scientifico «0 Te 
• • • done» di Ruvo di Pu 
glia è stato autorizzato ad accet 
tare la donazione di un serpente 
pitone e un coccodrillo imbalsa 
mato con contenitore di legno 

(Gazzetta Ufficiale) 

I
a Festa del risotto edi 
zione 1989 a Villim 
penta si presenta con 

^ ^ una struttura organiz 
**•• zatlva più consona al 
l'esigenza moderna dell elficien 
za un comitato promotore che 
ha 11 compito di coordinare la 
programmazione e la gestione 
della (està nella complessità del 
le sue torme 

(La Gazzetta di Mantova) 

6
iovanni Paolo II ri 
spondendo ai giovani 
che gli avevano posto 

^ ^ ^ quesiti sul servizio mili 
™ " * tare come scelta di vita 
cristiana ha avuto parole rassieu 
ranti e di incoraggiamento Del 
resto il primo a convertirsi alla 
vera fede fu proprio un militare il 
centurione Cornelio II Papa ha 
anche confidato la sua personale 
devozione per San Floriano che 
era un veterano dell esercito ro 
mano 

(Cesare Cavalieri I Avvenire) 

Pusiia, 

uè bimbe francesi riac 
quislano la vista a 
Montecarlo pregando 
sulla tomba di Grace 

(AlmeMarais Stop) 

O
reficeria selfica Un 
bracciale preparalo 
per facilitare lo sdop 

^ ^ ^ piamento e il viaggio 
•"*™ astrale in argento 925 e 
oro 750 con pietra preziosa Lire 
330 000 più spese postali 

(pubblicità su Qui Damanhui) 

S
e una donna vede Por 
sche - dice in confi 
denza un noto esperto 

^ ^ di comunicazioni che 
t^m per non «schierarsi 
vuole mantenere I anonimato 
prova un brivido sottile lungo il 
filo della schiena come quando 
ammira un audace modello d al 
ta sartoria E questo brivido che 
accende lo sguardo di languidi 
richiami si lega inavvertitamente 
a lui I uomo che «cavalca» que 
sta splendida pantera dell asfai 
to 

(Excelsior) 

C
inema a luci rosse To 
nno Calori bestiali di 
una detective transex 

^ ^ Anal super penetra 
mtm non Prendimi dapper 
tutto e fammi male Riprendila fi 
no in fondo Bizzarrie di coni 
ghette in calore 

(La Stampa) 

I
a Volante il nostro de 
striero che sbuffa mo 
stra il suo occhio blu di 

^ ^ rabbia sculetta e urla 
^ ™ la sua necessaria com 
parsa nelle sconfinate praterie 
metropolitane alla ricerca del 
bandito di turno La nostra vili 
spericolata serpeggia tra le tantt 
diligenze sfiorando metalli le 
«ni vesti e volli atterriti e tom 
piaciuti allo stesso tempo 

(Bruno Celestino /voi Potuta 
organo ulliciale del 

Sindacalo autonomo di polizia ) 

I 
I Santo Padre ha rice 
vuto in udienza Hiero 
nymus Herculanus 
Bumbun Arcivescovo 
di Pontianak 

(L Osservatore Romano) 

oravia «Leternita non 
esiste» Ma se ci fosse' 
«Se fossero vere - si 

^ ^ ^ chiedeva I Innominato 
^^^m - quelle cose che dico 
no i preti'» Allora le cose evi 
dentemente si metterebbero ma 
le e «che ciavada che ciapemo 
lo dovranno dir gli altri E tu 
con chi stai' Con Cristo o con 
Moravia' 

(S Alessandro in Colonna 
bollettino parrocchiale mensile 

Bergamo) 

I a solidarietà vince nei 
bacini imbnfen 

(titolo del Popolo) 

P ensionata la vecchia 
guardia umiliata 1 ala 
migliorista nei Parti 

^ ^ ^ to comunista cresce il 
^^m lasso di movimenti 
smo di goliardia di eco pacifi 
smo Per un esponente della de 
stra» come Paolo Bufalmi che si 
tira da parte e e un giovanotto 
rampante come Pietro Folena 
che entra cosi al posto del latini 
si i insigne siede ora un teorico 
Itila liberta di faisi gli spinelli in 

santa pace 
(Ugo Magri Epoca') 

SOR BETTINO 
Perini & Serra 

Il tifoso sor Bettino 
ha saputo che il Tonno 

che disdetta, che magone 
rischia la retrocessione 

«Per salvar la beneamata 
da un destino troppo rio 

con la maglia dei granata 
scendo in campo pure io! 

^ Ah4„A' 

Sor Bettino centravanti «Questo ammazza tutti quanti!» 
sferra calci nello stadio grida Ciotti nella radio 

Gli avversari lui li miete Ecco e solo, tira in rete 
fratturandogli il perone Gol' E un gol da gran campione1 

Ma la porta che ha violato < E autorete disgraziato'» 
e la porta del Tonno Fugge in lacrime Bettino 
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Enzo Costa 

La crai di governo scoppiò un 
prowlsa II presidente del Consi­
glio, in un memorabile discorso, 
fece sfoggio della sua immensa 
cultura definendo il leader di un 
partito suo alleato «un arteno-
sclerotico con un piede nella fos­
sa, incontinente e con la dentiera 
semovibile», specificando che si 
trattava di un giudizio politico, e 
non sulla persona. 

Il leader in questione se la legò 
a) dito, e all'ospizio «Senescenza 
Serena» dove risiedeva, dichiarò 
«Se solo mi ricordassi chi è il pre­
sidente del Consiglio lo denunce­
rei al Podestà». Il segretano di un 
altro partito di governo, in chiu­
sura di un vivacissimo congresso, 
si destò dal sonno, prese la paro­
la, e accusò il presidente del 
Consiglio di essere un maleduca­
to, l'ospite di «Senescenza Sere­
na» di essere un vile, gli alleati 

laici di avere l'alito cattivo I op­
posizione di esistere e I addetto 
alla nstorazione di portare del­
l'acqua minerale troppo frizzan­
te Per quest'ultimo nlievo la crisi 
fu inevitabile 

Sempre al congresso un tele 
commentatore politico di grosso 
peso dichiarò di essersi candida 
to alle elezioni per difendere l'in-
dipendenza del giornalismo tele 
visivo, chiarendo ai cronisti che 
se non avessero riportato pan pa­
ri il suo discorso li avrebbe fatti 
licenziare uno ad uno II presi 
dente della Rai come uomo poli­
tico applaudi caldamente le pa­
role del telecommentatore, co­
me presidente della Rai applaudi 
caldamente i giornalisti Rai che 
avevano protestato per le parole 
del telecommentatore, e come 
cittadino comune se ne frego cai 
damente 

Renzo Butazzl 

* Crisi Forma estremamente stabile di amministrazione della cosa 
pubblica, funzionante da anni in Italia Poiché assicurare la continua 
crisi del Paese * un compito molto impegnativo e faticoso, può essere 
necessario ricorrere «torme di interruzione istituzionale della medesi­
ma, dette Gommo. Tra queste si segnalano 
" Governo Balneare. Permette agli uomini politici un penodo di 
riflessione e riposo, dopo il quale potranno dedicarsi con nuovo vigore 
ad assicurare la crisibilità del Paese Questo strumento e poco utilizzato 
da quando l'inquinamento del mare ha superato la soglia di sicurezza 
* Governo • Termine. Se non è opportuno un governo balneare si 
può interrompere la crisi con un governo a Termine, ridente paesino in 
provincia di Belluno, base ideale per escursioni nel Cadore 
* Governo Ponte. Consente di passare rapidamente da un penodo di 
crisi a un altro 
* Governo Stabile. E una forma di interruzione della cnsi pochissimo 
usata Alcuni insigni studiosi la ntengono addirittura pericolosa perche 

tmò durare qualche anno Per evitare questo rischio il sistema prevede 
o strumento della 

* Verifica. Nel corso di una verifica gli uomini politici ridefiniscono e 
rafforzano tutti gli elementi necessan per riportare il Paese in una 
situazione di cnsi stabile e duratura 
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comm. Carlo Salami 

l i ra le nuove lingue che si van­

n o rapidamente affermando spic­

ca , sopra ogni altra, il rodotologo 

che viene imposto, con molesta 

insistenza, d a tutti i canal i tv. L'A­

lighieri d i questo nuovo idioma, 

che ha soppiantato lo strologo ( o 

Ciriaco), è il Compact Disc Stefa­

no Rodotà c h e , al pari de l tego-

golo del Crazzo Baget Bozzo e 

del la te lecamera da allattamento 

Mir iam Mafai , fa di professione 

l'interventista a 24 pollici. 

Rodotà, va riconosciuto leal­

mente, è anche onnicomprenso-

logo, nel senso che per lui lo sci­

bile umano non ha misteri. Le sue 

conoscenze sono sterminate e 

spaziano in ogni disciplina; dai 

metodi per l'estirpazione indolo­

re del callo durone alla riabilita­

z ione del tossico, dalla consi­

stenza del la pera spadona alla 

giurisprudenza più vertiginosa la 

sua scienza è oggetto d'ammira­

zione e stupore. Qualche sera fa, 

forse per precauzione, difendeva 

l'eutanasia mentre il suo rivale, 

l 'Alberane supervelo, travestito 

da Gervaso, testicolava sui fasti 

letterari della moglie Rosa, scrit­

tore e peteressa. 

M a se il rodotologo prevale an­

che sul biagiologo non dobbia­

m o dimenticare una variante as-

!I*M3£S!£# 

CARAMELLA 
NOSTALGIA 

Goffredo Fot! 

£ ' - ( I n o r o tutto di Giuseppe Tor-

"llÉsrei'rfeglsta d i Nuovo Cinema 

Paradiso, che mi era sfuggito un 

anno fa e che ho visto perché 

l 'hanno riproposto in pr ima per 

via del successo di Cannes, e per­

ché un crìtico d i un giornale con­

tiguo - c h e ha la meravigliosa, 

candida, felice proprietà d i vede­

re a lmeno un capolavoro alla set­

t imana - ne parla iperbolicamen­

te . Di più, essendo più o m e n o 

V 

della classe del protagonista del 

fi lm, e cresciuto in provincia co­

me lui, ed essendo amante di co­

se siciliane, dovevo per forza es­

sere prevenuto a favore. Se non 

mi è piaciuto, sarà dunque per­

ché invecchiando inacidisco, o 

perché davvero la simpatia del 

progetto e di qualche brano, di 

una scena e di una nostalgia, non 

bastano a fare un bel f i lm, anzi 

«un film»? 

Che cos'è «un film»? È un flus­

so di immagini dotato di una sua 

coerenza, d i una sua capacità d i 

attrazione, che portano il segno 

di una regia, di una personalità 

che sa presiedere e scegliere im­

magini e tempo Qui il segno è 

assai sfocato, purtroppo, e la mia 

motivata impressione è che il ta­

lento di Tornatore, la sua simpati­

ca vena d i piccolo rivisitatele e 

solutamente creativa: lo sgarbo-

logo che, lanciato non a caso da 

Costanzo, sta conquistando le 

genti televisive. Sono lingue que­

ste, bentinteso, legate a un nuovo 

personaggio emerdente. l'impia­

stro da dibattilo che ha i suoi an­

tenati nel l ' lng. Ronchey e nel due 

Enzi inutili: Bettiza e Forcella. 

Senza contare la maggiordoma 

cotonata del Berluscone P2, il 

Leccalecca in Letta e lo scorfano 

da acquario Antonel lo Tromba-

dor i in grado d i mandare in tilt, 

con un'occhiata, anche la mac­

china della verità del sopravvissu­

to della 180, il presentatore Salta-

sassi. I l trionfo delle nuove lingue 

si è celebrato a Canale 5 con l'as­

segnazione dei telestronzi a ogni 

sorta di impiastri da esposizione 

e da dibattito. 

Aveva proprio ragione il nostro 

venerato Maestro Sergio Saviane 

- che ora fa l'editorialista in co­

pia con l'Andreotti Caffè Sport 

Borghetti - quando scriveva che 

un premio, prima o poi , tocca a 

tutti - Oscar del carciofo, min­

chie platinate, rane beone, il bel 

paese pullula d i premi. Mancava 

la manetta d'oro ma si è posto 

subito rimedio: è stata assegnata 

ex equo a Nicolazzi e Signorile. 

seguace tardico del «neoreali­

smo rosa» alla Castella-

ni /Comencini /Emmer, si siano 

volentieri piegati ai diktat del se­

nile Crislaldi, il produttore, che ci 

infliggono tra l'altro il ricatto di 

un melassoso, roboante com­

mento musicale dell'insopporta­

bile, schiumoso, trombonissimo 

Morricone. 

Insomma questo film sa di au­

tentico nelle idee, nelle trovate 

del soggetto, m a sa d i fasullo nel ­

la realizzazione, mai pudica e 

mai originale, sempre in definiti­

va, sentimental-ricattatoria. 

Non bastano un bambino e un 

giovinotto presi dalla vita e af­

fiancati a uno stuolo di bravi ca­

ratteristi; l 'amore per il cinema; 

l'attenzione per un passato più 

degno, nonostante tutto, che un 

volgare, ricco e funerario presen­

te; né l 'amore per un paesaggio • 

a fare «un film». 

Senza magari accorgersene • 

c o m e quel critico di cui sopra - si 

può finire per caramellare tutto 

questo al gusto stomachevole del 

linguaggio pubblicitario. No , 

questi ricatti non mi piacciono, e 

auguro a Tornatore - ma solo se è 

giovane - di riuscire a liberarsene 

il pr ima possibile 

Un grande 
clamoroso 

ritorno: 
dal prossimo 

numero 

GIRIGHIZ 
di Enzo Lunari 

C 75£PM 

BANCARELLA 
Enrico Caria e 

Amato Lamberti 

A imitare De Chirico o Dali 
Siam buoni tutti, ma provatevi a 
imitare un Rubens Capaldo o un 
Criscimone: solo qualche artista 
dei quartieri spagnoli di Napoli 
ne è capace. Se poi li vende a 
due-trecentomila lira (gli origina­
li stanno a poco di più) ha sbar­
cato la giornata. Ma questi sono 
artisti, sono pochi e lavorano in 
proprio; gli artigiani invece sono 
tantissimi e sanno imitare prati­
camente ogni marca firmata esi-
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FRA LE AURE COSE, UNA 
CULTURA BASATA ESCLUSIVA­

MENTE SUI FUMETTI 
GEOVA 
PER NOI 

Dall'evoluzione 
alla creazione: 

dopo Panebarco 
una nuova 

e affascinante 
storia 

dell'uomo 

Luigi Manconl 

Antonio Lubrano («Diogene. 
Al servizo dei cittadini», rubrica 
de l Tg2, ore 13) ha tre difetti: 1) 
in tre anni d i programma ha sem­
pre esordito col seguente saluto: 
Salve! (proprio così, come le 
scritte sui tappeti all'ingresso del ­
le abitazioni); 2 ) in tre anni di 
programmi ha sempre indossato 
golf cardigan ( c o m e nemmeno 
un agente dell' Intelligence Servi­
ce a riposo; o, nell 'ambito del 
movimento operaio, come nem­

meno Luigi Pintor.. . ) , 3 ) in tre an­
ni di programma ha progressiva­
mente enfatizzato il tono dei suoi 
interventi: virtuosa soddisfazione 
per il fatto d i essere «dalla parte 
dei cittadini», determinazione V a 
•sudditi finalmente consapevoli», 
ironia da collegiali che si sfogano 
contro l'istitutore ( la burocrazia, 
l'amministrazione pubblica, «le 
cose che non funzionano»). A 
parte questo, Lubrano e il suo 
programma sono perfetti. 

Non esagero. «Diogene» in­
treccia, intelligentemente, de­
nuncia e istruzioni per l'uso, do­
cumentazione e spettacolo ( m a 
chi l'ha detto che spettacolari so­
no solo le coreografie d i Franco 
Miseria? o i «buchi in diretta»?). 
Di più: l'insieme delle puntate ri­
costruisce, in maniera sociologi­
camente attendibile, quel «siste­
ma burocratico» che in Italia solo 

stente, d a Valentino a Cucc i , da l ­
le T imber land ai Levi's alle Laco-
ste. 

Quasi sempre le imitazioni so­
no meglio rifinite e più curate de ­
gli stessi originali, m a tra u n Ferré 
e un Gambardella il popo lo vuole 
Ferré e la camorra, che gestisce 
la produzione e la commercial iz­
zazione de i prodott i falsificati, 
pure. 

Da quando poi hanno avuto la 
trovata d i confondere sulle ban­
carelle merce rubata e merce 
imitata, è girata la voce e to rme 
di consumatrici-ricetlatrìci d i ce­
to medio , alto e basso si sono 
accalcate a comprare , sperando 
di beccarsi l'originale a prezzo d i 
imitazione. Nulla può fermarle, 
neanche la polizia, anzi : se se­
questra merce d a una bancarella 
non fa che pubblicizzare l'eserci­
z i o penalizzato e finisce co l con­
ferire all 'ambulante una sorta d i 
patente dì venditore d i merce ori ­
ginale rubata. La sua clientela si 
moltiplicherà e il rischio d i essere 
denunciati e condannat i per aver 
acquistato merce rubata o d i 
•contrabbando n o n fa che arric­
chire lo shopping di nuove sensa­
zioni. 

Made in Suditaly, cosa non si fa 
per te! 

(Dati forniti 
dalla Fondazione Colasamo) 

Franco Ferraresi e pochi altri stu­
diano con assiduità. Ma, tra i me­
nti di «Diogene», uno in partico­
lare voglio sottolineare. Lunedi 
2 2 u,s„ il programma si è occupa­
to d i una campagna in atto con­
tro i Testimoni di Geova; ovvero 
la diffusione, in numerose città, 
di adesivi da incollare sulla porta 
d i casa («Non bussare. Siamo 
cattolici!»). 

Il fine è quello d i scoraggiare il 
proselitismo dei Testimoni d i 
Geova, m a attraverso quell 'azio­
ne sembrano passare messaggi 
ostili. N o n c'è dubbio c h e l'attivi­
tà dei Testimoni d i Geova (secon­
da religione per numero di ade­
renti in Italia) possa risultare fa­
stidiosa, e i loro comportament i 
possano apparire, in alcuni casi, 
fanatici. E, tuttavia, in quel l 'opera 
di dissuasione coordinata e cen­
tralizzata (chi ha stampato quegli 
adesivi? Chi li distribuisce?) si 
manifesta una tendenza all 'auto­
difesa e all'integralismo che - fa­
ci lmente - può diventare intolle­
ranza. Bene ha fatto, dunque, 
«Diogene» a segnalarlo. ( A m e n o 
che, truccati da Testimoni d i 
Geova, non entrino nelle nostre 
case quei signori incaricati d i ac­
certare l'avvenuto pagamento 
del canone televisivo.,. In tal r a ­
so, diciamolo, l'autodifesa è leci­
ta e altamente morale) . 
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Grande vecchio 
Oggi ho visto un vecchino al­

meno almeno settantenne chino, 
per come glielo permetteva l'ela­
sticità della sua colonna vertebra­
le, a leggere Cuore Lui in piedi 
rischiosamente ad angolo retto, il 
giornale aperto su una panchl-
naccia di pietra ( ) Permettete 
che dica che l'ho trovato com­
movente? Qui sono roccaforti 
staliniste e avrei scommesso che 
la simpatia per le cose che com­
paiono su Cuore fosse invero 
scarsissima (. ) Temo che Cuore 
sia davvero più bello di Tango 
(Leonardo - Ponte Felcino, PG) 

l Marc inkus? 

i Raffaele di Verona non è d'ac­
cordo con Majid Valcarenghi, io 
non sono d'accordo con Raffae­
le, (, ) Il problema non è quello 
di criminalizzare le religioni ed 
esaltare la religiosità, bensì quel­
lo di capire cos'è una religione e 
di eliminare I» religione senza re­
ligiosità MI spiego, la religiosità 
(senso del sacro) senza religione 
(dottrina e culto) è come un'in­
tuizione in cerca di metodo, e 
questo può avere uri senso, ma la 
religione senza religiosità cos'è? 

Non e altro che un ammasso di 
regole buttate la per lo più impa 
rate a memoria, insegnate a gen 
te che non le ha cercate Se una 
persona non ha già raggiunto uno 
stato di coscienza tale da nsve 
gliare la propria religiosità, il se­
guire una religione non può es 
serie d'aiuto perche ciò che le 
religioni possono dare a persone 
non consapevoli e solo confusio­
ne ( ) Ce da fare poi un altro 
appunto, tutte le religioni si nfan 
no a un grande maestro morto 
secoli orsono I successori del 
maestro hanno poi stabilito le re 
gole delle religioni, ma chi ci di­
ce che questi discepoli fossero 
degli illuminati e non invece solo 
persone che non volevano per 
dere il potere acquisito7 Mi spie­
go io posso credere con facilita 
in Gesù, ma in Marcinkus7 

(Barbara - Mestre) 

Song una sostenitrice del refe­
rendum amicacela non essendo 
drogata né gay, suppongo di 
rientrare in quella categoria che 
Agostino Artioli su Cuore del 14 
maggio definisce di «puttane non 
a pagamento». ( ) Anche se non 
so bene cosa intenda con questo 
termine, oso supporre che lei 

con una puttana non a pagameli 
to non ci abbia mai avuto nulla a 
che fare Caro signor Artioli Ago 
stino maschilista grande morali 
sta, contro le categorie che fuo 
riescono da un fossilizzato senso 
del pudore, vorrei porle una do­
manda come giustifica il fatto di 
ammazzare delle specie viventi 
per divertimento' 

(Una vegelanana, negra 
ebrea, comunista di Venezia) 

Caro Roversi, ma che ti piglia7 

Ma cos e questa storia7 Tu scrivi 
sul n 15 di Cuore rispondendo a 
una mia lettera, «che il fucile e un 
magnifico e potente prolunga­
mento del pene» ( ) Quindi se­
condo te, noi cacciaton ragione­
remmo tutti con la testa di pene 
perché non la pensiamo come 
te7 ( ) E per via di «prolunga­
menti» a me non sembra giusto e 
consono «all'etica giornalistica» 
prendere un passo della mia let­
tera per collocarla in un ragiona­
mento costruito apposta per dare 
forza alla tua tesi Se non volevi o 
non potevi pubblicarla integral­
mente, non era più giusto e ragio­
nevole archiviarla o cestinarla7 

( ) Ma veniamo al dunque Voi 
di Cuore avete impostato il ragio­
namento «contro la caccia» sul 
dolore e le sofferenze degli ani­
mali ( ) Anche un pesce soffre 
e prova dolore' E allora, voi di 
Cuore quale obiettivo persegui­
te7 Prima chiudiamo la caccia e 
poi dopo chiudiamo la pesca7 E 
siccome le attività che produco 
no sofferenze e dolore sono in 
numerevoli, che futuro ci riserva 
te7 Cosa ancora volete chiudere 
o proibire? Ma questa non e la 
posizione del Pei, anzi è l'oppo­
sto Il Pei dice la caccia va for­
mata, le cose sono cambiate, va 

adeguata alla situazione ambien 
tale attuale ecco perche presen­
to un progetto di legge nuovo da 
approvare e per raggiungere que­
sto obiettivo sono dentro al co­
mitato promotore del Referen­
dum ( ) lo condivido questa li­
nea e tu7 

(Ref - Reggio Emilia) 

Non so se condivido questa li 
nea, non credo Ma la cosa non 
mi crea né panico né sensi di 
colpa ideologici Temo sempli 
cernente che questa cautela del 
Pei contenga un quid di post-do-
roteismo, che proceda cioè con 
passo aclotunstico-mediatorio 
per cercare di portarsi dietro un 
gwppone compatto ma fin trop­
po eterogeneo Ma forse mi sba­
glio Anche tu ti sbagli quando 
ripeti che «noi di Cuore abbiamo 
impostato il ragionamento con 
Irò la caccia sul dolore e la soffe­
renza degli animali» come sem­
brerà evidente a chiunque aves 
se la pazienza di rileggere per 
esempio il n 15 di Cuore Non 
sono vegetariano, a differenza 
dell'amica di Venezia, così co­
me non sono naturisla-biopuri-
sta Non mi scandalizza che 
l'uomo sia a capo della catena 
alimentare gastro-animale, né 

aderisco (per ora) ad 'Animai 
Amnesty», I associazione che si 
occupa dei •diritti ammali: Ma 
rimane il fatto che la caccia e un 
•gioco pesante», un giaco the 
definire sado-fallico mi sembra 
la cosa più scontata e ovvia di 
questo mondo, un gioco d'az­
zardo m cui pochi dilapidano 
un patrimonio zoologico di tutti, 
un gioco che, caro Ref, eoa tutto 
I affetta, non mi va di giocare 
assieme Anche quando ti la­
menti dei tagli tendenziosi alla 
tua lettera mi invili a un giochi­
no polemico al quale non a sto 
innanzitutto perché nel tuo caso 
il taglio è stato più che •pulito** 
poi perche mi sembra evidente » 
chiunque scriva o legga questa 
rubrica che esigenze spazio-
temporali impongono quasi 
sempre un intervento di thirufr 
già editoriale che sono il primo 
a subire Dici che era meglio che 
ti avessi archiviato o cestinato?, 
lo, nonostante il reciproco di­
saccordo dico di no Rilassati. 
smetti di impugnare 'l'enea 
giornalistica» e la doppietta a 
scopo polemico-venatorto e to' 
sciali invitare alla Festa di Cuo­
re a Montecchio, dove sarà/ente 
di offrirli una braciolina di 
maiale morto suicida e donatore 
d organi 

AGWGRNTO-A causa delle diverge . 
sulla gestione del centro alberjhrerp 
a&laccamerei co lm i lo » «no tempo dal-
I* Rwlone I soci privali titano chiesto e 
otieffllto dal tribunale la liquidazione del­
la àk |e |è 

A I E S ^ N D R I A . Non pervenuto 
ANCONA - Cercasi corrispondente 
AOSTA - Non wivenuto 
AUliatO - U «diretti avanza II landa 
lo sospetto che ditte Incaricate di npullre 
I f t t t a i I c l H J daiI piccioni, liberino notte 
tempo le loro gabbie; nel territorio areti 
rio M r bloccare IMmmlgraiione» si prò 
pone l istituitone d'una nuova polizia 
(guardie campestri) per arrestare i picelo 
pi e l i o » •liberatori» (Simone Pierino) 
ASCOU PICENO - U l t r a aera mentre 
gl i assessori «ano riuniti In giunta, alcune 
guardie In servizio hanno multalo lune le 
auto degli Jisjessori e j e l sindaco per di 
vieto dì sosia (MamUztO 
ASTI - Dal commento del sindaco sul 
bilanci» preventivo del Comune «Nel 
1985 ereditammo Una grande quantità di 
problemi «perii, fermi da anni per non 
dite da decenni» Purtroppo II signor sin 
duca dal 1971 al 1985 ha sempre latto 
I asseisore comunale (CM Accomasso) 
AVELLINO - Non pervenuto 
BARI - Due ex presidenti dell Ammira 
sinoione provinciale di Bari cinque ex 
assessori provinciali un imprenditore edi 
le rinviali a giudizio dopo un istruttoria 
durata ? anni per lajso Ideologico mie 
resse privato in atti d ufficio e peculato 
per distrazione M r t o o » . 
BELLUNO - Cercasi corrispondente 
BENEVENTO - Continuano con succes 
so le Inlnallve d i animazione nell isola 
pedonale mentre 1 aiwfiinlstrazlonB co 
munate continui ad opporsi al reterai 
dum per la eh usura del centro storico 
CO Seoerini) 

BERGAMO • Tre sfratti alla -Madonna 
delle Rose» complesso edilizio di prò 

ar ieti della Cuna In un paese alle pone 
ella città Vittime del gesto non proprio 

pio gli Inquilini che avevano rifiutato di 
pagare affitti ingiustamente maggiorati 

M t O G N A - Non pervenuto 
• 8 Ì S S M 0 - . N o n , pervenuto 
BRESCIA - Martlnazzoli si e sentito in 
doyete di dime quattro a Giuliano Ferrara 
dopo i l suo delirio su »Tv e libertà d e 
spresslone-ali ultimo congresso del Psi 

BRINDISI - Cercasi corrispondente 
CAGLIARI - Non pervenuto 
CALTANISETTA - Cercasi comspon 
dente 
CAMPOBASSO - I compagni stanno 
pensando alla prossima lesta de I Unni 
Per o spettacolo finale il segretario pensa 
al Dite Dlk La Fgcì chiede J nuovo corso 
anche nella scelta degli spettacoli (Cor 
damili) 
CASERTA ~ Protestano i residenti nei 
pressi dell ospedale civile per i fumi del 
I inceneritore (Conili) 
CATANIA - U città e stata in stato d as 
sedlo strade bloccate spiegamento di 
lorze di polizia. cl!coy.en Misure di emer 
gena dopo II 52" omicidio malioso dall i 
nlzìo dell'anno? No, Giro d Italia (P Sia 
hantì) 
CATANZARO - Pali apertura dei rete 
rendum sui pesticidi e la caccia nel capo 
luogo (100 mila abitanti) sono state rac 
colte 6 lume (y De Nardo) 
CHIETI - Cercasi corrispondente 
COMO -iovanott i impegnalo nel pareo 
comunale di Fino Momasco nella reallz 
«azione di un video ha rischialo di (mire 
In «spedale per I sassi che i suoi fans gli 
hanno lanciato perché sera rifiutalo di 
concedete autograti (Dotino) 

CREMONA - Si" Spirta" dell aeroporto 
perrtanclarlo come scalo alternativo si 
impone lo spostamento in riva al Po 

; : - In occaslor je^f apertura (sa 
baio 3 giugno a F o s J l l M f mostra 
nuiònafe .Umorisil^BotVJorganiziaia 

J 
dall'Università della Terza Età la larga an 
nualc della satira involontaria verrà con 
segnata alla Rai per la nota comunlcazio 
rie sonora »l sotloiltoli per I non udenti 
sono a pagina 777 (ti Televideo» (/» Da 

« Cercasi corrispondente 
- • " ' iaFerr FERRAR, 

"tìme? Ve 
lede pc 
tnpagna elettorale <-on slogans e mscr 
toni pubblicitarie sui giornali (S Gessi) 
1RENZE - Non pervenuto 

RRARA - «CandidaFerrara in Europa 
ime? Votando Soffritti naturalmente 

he per I euro sindaco è iniziata la 
;na elettorale <-on slocans e mscr 

FOGGIA - Si parla del tradimento di 
Renzo Arbore che a «Serata d onore» ha 
mostrato di Foggia solo la casa natale e il 
negozio dove tuttora51 rifornisce di moz 
zarelle II grosso del collegamento ha pn 
vilegiato un ristorante di Posillipo dove 
Arbore si ritrova con gli amici (A La 

FORU - Mirca Viola fiore ali occhiello 
delle bellezze forlivesi già miss Italia 
mancata dà vita al più costoso spot delle 
elezioni (60 milioni per 50 secondi) a fa 
vore della De Si veste è si sveste di bian 
co rosso e verde poi un partner dice 
•tMa cara è quasi i l '92 e non sei ancora 
prontati e 1$ bella ricompare in azzurro 
Europa Peccato che le sequenze siano 
molto castigate Ciacchi) 
FROSINONE - 1 pochi cinema rimasti 
sono quasi sempre chiusi (M Grande) 
GENOVA - Non pervenuto 
GORIZIA - L inceneritore è sempre più 
scottante e si vogliono scaricare 1 rifiuti in 

Provincia A Monfalcone il Comune mette 
1 vetrina un progetto per il centro e vuole 

svendere la òenfena ( W S 
GROSSETO * «Riconvertire in strutture 
agroturistiche 114 mila ettari di territorio 
lasciato In eredità dalla società mineraria 
del Monte Amiata« Questa la proposta 
della Cgil che si rivolge al potere pubblico 
per rilanciare sviluppo e occupazione nel 
comprensorio» (P Ziwani) 
IMPERIA - Le tre forze tramanti della 
provincia d Impena sono 1 olivicoltura la 
floricoltura e il turismo || nuovo piano 
olivifico nazionale esclude ora 1 Impene 
se dagli aiuti statali e comunitari la man 
naia degli Incompetenti amministratori 
locali colpisce gli operatori turistici Chi 
darà il colpo di grazia alla floricoltura? Se 
ne discute (L Martelli") 
ISERNIA - Riprenderanno 1 lavon di co 
struzione costo 3 miliardi del carcere 
mandamentale di Agnone anche se il 
mandamento è stato soppresso (A lari 
naconé) 

MASSA CARRARA - Cercasi cornspon 
dente 
MATERA - Non pervenuto 
MESSINA - Non pervenuto 
MILANO - Dopo 1 enorme successo del 
concerto di David Grosby voluto da Bobo 
Craxi a sostegno della campagna proibì 
ziontstica def babbo Bobo e volato in 
California dove ha costituito un «rande 
gruppo revival rock Crosby Stils Nash & 
Bobo Strumenti Crosby lutte le droghe 
possibili e immaginabili Stils alcool a li 
vello ciucco tradito tutto i l giorno Nash 
oppio e derivati leggeri Bobo amico di 
Martelli Neil Youna fia rifiutato it neon 
giungimentQ essendo iscritto alle seauoe. 
Gramsci del Pei di Toronto fili efteHì sce 
mei del gruppo avrebbero dovuto tessere 
curati da] geometra Panseca Ma purtrop­
po secondo le rigide regole egizie Pan 
seca e stato murato vivo nella piramide 
dell Ansaldo (IO Casamenti) 
MODENA - Non pervenuto 
NAPOLI - Non pervenuto 
NOVARA - Oli organizzatori di A A A 
lavoro offresl sono rimasti perplessi quan 
do al) apertura del dibattito pubblico si 
sono trovati davanti a un salone vuoto 11 
dibattito era stato organizzato peri giova 
ni del quartiere Bicocca Morale I giovani 
o non vogliono 1 dibattiti o non amano il 
lavoro (lonzi Bar) 
NUORO - Cercasi corrispondente 
ORISTANO -Se Luigi CozzoiinO titolare 
della Cobi tex (tendaggi tappeti corredi) 
avesse evitato di far incendiare la sua dii 
ta solo A G|iornÌ dopo aver stipulato un as 
sicurazione di 7 miliardi per incendi st 
avesse evitato di offrire I auto del cognato 
agli esecutori materiali dell incendio ap 
positameiite venuti da fuori e se questi a 
toro volta avessero evitato di ustionarsi 
mani viso e collo e soprattutto avessero 
evitato una volante della polizia alle 5 del 
mattino poco dopo aver appiccato)) fuo 
co oggi sarebbe stala messa a segno \a 
trutta dell anno (FM Deieawe) 
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L'AQUILA - Non pervenuto 
LA SPEZIA Diluvia' Diluvia' Ormai 
ogni settimana piovono centinaia di mi 
liardi per strade stadi beni culturali E 
tutto solo perché La Spezia ospiterà una 
squadra di pedaton dei Mundtal Grazie 
alla nuova barbane siamo finalmente or 
gogliosi di vivere nel pisciatoio d Italia 
(PL Ghiggmi) 
LATINA - Un modernissimo macchina 
no per laTaccostato 1350 milioni giace 
inutilizzato in ospedale perche manca un 
nullaosta della Regione che nomini un 
direttore dei lavon (D Tibur^i) 
LECCE - ^spiegabile comporiamento 
del Coreco che a suon di annullamento di 
deiibere ostacola la nuova politica della 
Giunta comunale di Monteroni (a cuipar 
lecipa per la prima volta il Pei) (Fioyd 

Bosukr 
LIVORNO - In 25 mila hanno assistito al 
concerto dei Pink Floyd mentre ali ester 
no dello stadio la polizia e riuscita a evita 
re lo sfondamento dei cancelli da parte 
dei giovani che avrebbero voluto entrare 
evadendo il caro biglietto (38000 lire) 
(E Lotti) 
LUCCA - Dopo tedeschi e inglesi arriva 
no anche 1 giapponesi a saccheggi ire» 
case in città e sulle splendide colline eir 
costanti Una società gialla» h 1 infatli in 
animo di acquisire l i stoni, a villa Giimetji 
e altri 15 rustici per creare un metjarpsi 
dence solo per vip (con annessa funivia) 
fermiamoli prima che sia troppo lordi 
CWP) 

MACERATA - Non pervenuto 
MANTOVA - Non pervenuto 

PADOVA - Non pervenuto 
PALERMO - Cercasi corrispondente 
PARMA Poten?a della truffa una peri 
sionata di piazzale Piblo ha pacato 15 
milioni per ire falsi by pass cardiaci che le 
sono siati venduli in piazza da un falso 
commerciante francese dopo la perizia di 
un falso cardiochirurgo La donna con 
\ mta di avere fatto un affarone ha portalo 
ld merce In banca dove con dolore ha 
scoperta che si trillava di tre banali cu 
sclnetli a sfera (P Boriarmi) 
PERUGIA Non pi rvenuto 
PESARO Sciopero dei bagnini per prò 
testa contro la mancata costruzione delle 
dighe frangitutto {Acab) 
PESCARA Non pervenuio 
PIACENZA - Raduno nazionale di zinga 
ri in citta L Msi indice una manifestazione 
di protesta poi ritirata Molti zingan per 
paura hanno deciso di non partecipare al 
raduno 

PISA -1 rappresentanti della lisia tfuden 
(esca universitaria «A Sinistra» hanno fallo 
ricorso al Tar riguardo il regolamento 
elettorale che non condente aqU Mudi nli 
stranieri regolarmene iscritti di ciudi 
riarsi alle elezioni univi rsihne lufatu lì 
•ioumana (africano) era stato escluso d i ! 
diruto ad essi re eletto pi reno non h 1 U 
citladmdfizT nalnrii A Simviri e In* di 
adesbO al rt i lori lì (J lunui (p idn riti 
segretario nazional< Limali) Di mocn 
•.tiani) che vi mia inserita ni II Od H di I 
Consiglio d amrniNisiroyioni del i l mai; 
aio una mozione p* r 11 modini i di I rean 
lamento (A Aqtntttn Ili) 
PISTOIA - Per iv i l ire il Un n/iami uh di 

250 operai serve una commessa da 73 
milioni di cartucce II ministero della Di 
fesa sembra che ne possa garantire 50 
L intera «Montagna» e scesa in sciopero 
generale per chiedere il ritiro dei licenzia 
menti alfa «Europa Metalli» e la nconver 
Hone della produzione (Pierino) 
PORDENONE - Non pervenuto 
POTENZA - Il sindaco ha firmato un or 
amanza per far si che 1 rifiuti solidi urbani 
siano temporaneamente posteggiati nel 
Parco della Pallarete già Parco Ambien 
late (// brigante Nmco Manco) 
RAGUSA - Cerca» corrispondente 
RAVENNA - Il partito dei cacciaton ha 
accusato il presidente del Wwf d aver da 
to fuoco alla pineia L accusato ha ironi 
tangente risposto di avere anche paraca 
djutàto vipere orsi lupi,e persino dino 
sàuri per fermare la caccia (rV lucenti) 
REGGIO CALABRIA - Non pervenuto 
REGGIO EMIUA - Non perversilo 
RIETI - Non pervenuto 
ROMA -• Non pervenuto 
ROVIGO - Video cap i t an iscrivetevi E 
sorta a Rovigo I AnVi (Associazione na 
zionale videoteche italiane) che dòvreb 
be tutelare 1 diritti dei consumatori Nel 
Polesine si contano una settantina di ope 
ratori con uri-giro globale di 2 miliardi e 
mezzo I anno (Romani) 
SALERNO - 5000 firme in un mese per il 
referendum amicacela e 3000 per 1 pesti 
cidi 11 comitato promotore punta a supp 
rare quota 10 000 I tavoli di raccolta so 
ho stati organizzati dalla Usta Verde e 
dalla Lega Ambiente (Pane e Volpe) 
SASSARI - Cercasi cornspondente 
SAVONA - Successo del «Terramica» 
mostra mercato di prodotti agrìcoli biolo 
sin con assaggio gratuito (P Zucca) 
VlENA - Lamministrazione comunale as 
sicura che 1 vigili riceveranno le loro scar 
pe invernali entro il mese di giugno (R 
Outgqiani) 

SIRACUSA Traffico paralizzato in cen 
tra a causa dei favori di pavimentazione 
del ponte che collega I isola di Ortigia 
(sede di tutti gli uffici delle scuole e del 
mercato) alla terraferma Superato ormai 
da diversi mesi ti termine per il completa 
memo dei lavon la cui conclusione appa 
re lontana Nel frattempo si parla del prò 
setto di un passaggio sottomarino (Y 
Bonfiglid) 
SONDRIO - Dà olire 2 mesi una spessa 
coltre d i silenzio e (.alata sulla vicenda 
Fa|ck Lago di Mezzola I sindaci nicchia 
no 1 deputati si defilano la provincia ter 
Riversa la Comunità Montana e forse an 
data in lene (al mare) la Regione e il 
ministero dell Ambiente (anno •melina» 
scambiandosi una patata pnma bollente e 
ora fredda come un ghiacciolo Intanto 
I inquinamento avanza a grandi zaffate le 
polveri al cromo viaggiano per I aere il 
lago fa sempre più schifo e il canale e 
ridotto a una pattumiera d erbacce puin 
dp (Plinio Degrado) 
TARANTO Non pervenuto 
TERAMO - E stato firmato a Salisburgo 

3uello che passera alla stona come uno 
ei più ongmali gemellaggi mai sottoscnt 

ti Non paesi ne province A gemellarsi 
sono state la Fortezza Borbonica di Ciw 
(ella del Tronto e quella di Salisburgo Un 
pò di cultura di tanto m tanto non guasta 
(A DAmon) 
TERNI - Non pervenuto 
TORINO La Giunta torim se ha delibe 
rato un sensibile aumento della tassa per 
h raccolta dei rifiuti urbani 100il in più 
per le abitazion e 653f in più per negozi e 
uffici (L Vinciarelli) 
TRAPANI Cercasi corrispondente 
TRENTO - Non penenuio 
TREVISO - I està delie debuttanti al Or 
colo ufficiali le diciottenni dopo aver fat 
to la nverenz 1 alaenerale Santini hanno 
ballato il valzer Entusiasta il prefetto -E 
una serata di buon gusto e tradizione» (L 
Vrettmù 
TRIESTE - Uno dei candidali alle elezio 
ni europee che difenderà 1 ilalianitì di 
Trieste si chiama Anberl ( W Macai az) 
UDINE Non pervenuto 
VARESE Per un errore di stimpa il 
quotidiano varesino La Prealpina ha pub 
blicalo la seguente frasi »U Di ricordi 
un pò lAfnta Con queslu ini mlun 0 
dire the lo scudotrumio M I UH pir i i io 
d i i imimondn (Un» 
VFNEZIA Nnnpi rumiKi 
VFRCELLI O-rra-sMorrisi > li 
VFRONA Non perù mito 
VICENZA l im imi un f i n i n i 
li «Il prete lidio» ih« s . i M I ! 

punt in i contili i n di umili < ri / 
|j< ri hi -si dovi \ 1 nnn udì r ( Min ) 
VITERBO n«as! inms| i i .n< ln l ( 
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Giovanni Agnelli e stato nomi­
nato membro del consiglio con­
sultivo della casa internazionale 
di aste «Sotheby'si (Televideo 
Rai) 
Andrea Braccbetll, studente di 
21 anni, gioca tantissimo a 
squash, quasi ogni giorno e si 
considera un grande consumato­
re di bevande isotomche 
(Squash Magazine) 
Gliuy Achilli, presidente Pavia 
Calcio «Con la Pescagel abbia­
mo organizzato quest anno delle 
manifestazioni 
molto simpati 
che» (Il lunedi) 
L'Industriale vi­
centino Pino Rau-
mer può dirsi sod­
disfatto dell'accor­
do commerciale 
stipulato tra la sua 
azienda Nuova 
Saccardo Motori e 
la multinazionale 
Bosch per la fornitura di conver-
titon rotanti sincroni (LEspres 
so) 
«Non avevo mai vistq Rambo 2 
ho potuto recuperare recente­
mente» (Renato Nicolmi, Il Ma 
mfesto) 
Gianni Veraace ha disegnato, 
in esclusiva per Elton John, una 
collezione di abiti cappelli, ac 
cessori dove moduli classici si 
fondono in un design di segno 
contemporaneo (L Espresso) 

Lussemburgo, commemorato il 
125* della morte di San Willibror-
do (L'Osservatore Romano) 
MoMsalml anni la avevo parlato 
a lungo con Giuliana Benzeni, 
l'amica di Giorgio Amendola e di 
Gaetano Salvemini (Giampiero 
Mughim, lettera a Maria José, It 
giornale) 
Se al continua così anche I sassi 
tra poco sapranno che Caste.) Go-
(redo è la capitale della calza 
(La Gazzetta di Mantova) 
Il titolo della traduzione italiana 
di un libro di Karl von Frisch suo, 

na così Gli insetti 
padroni della ter­
ra? Ha un senso 
questa domanda? 
e, se si, qua! è la 
risposta? (Marco 
d Eramo II Mani­
festo) 
Il papa di Jacque-
line Kennedy 
avrebbe avuto due 
figli segreti (Il 

giornale) 
Entro titubante nel tunnel elet­
torale, e secondo la deontologìa 
del Comere, non e è consonanza 
tra il mio ruolo dì candidata e 
quello di giornalista Così arrive­
derci a presto (Maria Antonietta 
Macaacchi, Comere della Sera) 
Dopo il Partito comunista Na­
poleone Colajanm abbandona 
anche Repubblica della quale e 
autorevole collaboratore fiEpo-
ca) 

ASPIRIN 
Libreria df4k Donne 

V i i D o p i l i , 1 . 20113 MILANO' 

I! nuovo numero di 
aspirina, l'ormai leg­
gendaria «rivista per 
donne di sesso femmini­
le», sarà nei prossimi 
giorni in tutte le librane 
delle donne, al modico 

prezzo di lire 5000 Aspirina darà finalmente il suo atteso contnbuto su 
•Come difendersi in caso di stupro dalla legge sulla violenza sessuale» 
e offrirà un prezioso manuale di autodifesa fisica, legale e mentale 
Aspirina e pubblicata dalla Libreria delle donne, via Dogana 2, Milano 
Telefono 02/874213 

NON MELAMANGI0 I signon della Concopra 
oltre a produrre tonnellate 
di mele e pere, hanno deciso 

di arrabbiarsi con il Comitato promotore referendum pestici All'origi­
ne dell ira di questo fino a ieri per noi sconosciuto consorzio trentino, 
ancora una volta la Mela Per questi signori il simbolo della nostra 
campagna pubblicitaria - che ralhgura una bella meletta da salvare 
dalla furia della chimica - potrebbe determinare il crollo delle vendite 
dei loro squisiti prodotti Ci siamo arrovellati per giorni e giorni cercan­
do di capire come ci si possa accanire contro un cosi grazioso simbolo 
La risposta ci e venuta - a cecio - dalla relazione del ministro Rullolo 
sull uso dei pesticidi in Italia II primato dei veleni indovinate a chi 
spetta? Ma si' Al Trentino Alto Adige dove sui campi di erba vengono 
sciorinati ben 29 chili di pesticidi ad ettaro Per parte nostra confidia­
mo invece nei produttori trentini di mele biologiche1 

(Il Comitato promotore referendum pesticidi) 
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L Inter fa 13 

Nerazzurri cai 
trap e i suoi arrivano 
al traguardo con quattro 
Settimane di anticipo 
Milano di nuovo in festa 

{$ città celebra un altro 
suo trionfo sportivo 
t perché di un successo 
Il Torino all'inferno 

Ingranata risvegliano 
anche le speranze del Pisa 
Per l'Ascoli vittoria d'oro 

Zenga portalo in tnonlo dal tifosi; in «Ito a sinistri la gioia di Trapattont », i delira, un» seta a mudimi nerazzurre Invadono le Una» mlte-tsl dopa l i partr» con I Dipoli 

Formula Uno. Nel Gran Premio del Messico ancora primo il brasiliano della McLaren leader del mondiale 
in una corsa che porta alla ribalta Patrese, Alboreto, Nannini e conferma la crisi della Ferrari 

Il grande Senna poi tre piccoli italiani 

U McLaren C A, i p y i i , « ; - " s. '3 vn 

Mezza gara buona poi le speranze Ferrari sono an­
date in fumo per colpa, sembra, del cambio che ha 
tradito quasi subito Bergen poi ha bloccato Mansell. 
Fino a quel momento il ferrarista era riuscito a repli­
care in qualche modo al solito monologo del brasi­
liano Ayrton Senna. Sparita la Ferrari, in ritardo 
Prost sono saliti sul podio Riccardo Patrese e Miche­
le Alboreto. Quarto Nannini e sesto Tarquini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICBLATRO 

MOTTA DEL MESSICO. Scen­
dono dal cielo, come angeli. 
Sorvolano con distacca oTim-
pìcola miseria nera che strin­
se .d'assedio la citta sportiva. 
"aeroporto intemazionale, 
che si dipana lungo la capita­
le messicana attraverso l'Inter­
minabile teoria di basse co­
struzioni fatiscenti, dei ghetti 
delle cmdades perdidas, ver­
sione locale delle favelas bra­
siliane, solo interrotti da rare 
oasi di lusso sfrenato. All'au­
todromo Hermanos Rodrjguez 

i facoltosi clienti dell'Hotel 
Aroslos giungono in elicotte­
ro, un volo da 120 dollari 
(170rriila lire), ad evitare un 
contatto fastidioso. 

La formula 1 è il loro am­
biente. Un mondo che ha un 
profumo Ione di ricchezza, 
dove scorre un largo fiume di 
denaro verso cui si protendo­
no mani grandi e piccole: dai 
fea/n-mancjger ai piloti, pas­
sando per i mille procacciatori 
d'affari. Più che per applaudi­
re Senna o Prost, sono qui per 

celebrare se stessi.E Senna la 
polvere l'ha fatta mangiare a 
lutti. Ad Alain Prosi per primo, 
suo compagno di squadra, 
campione in disarmo psicolo­
gico: ha sbagliato di sicuro 
qualcosa, il francese, nella 
scelta delle gomme: si A dovu­
to fermare due volle ai box 
per cambiarle, perdendo olire 
mezzo minuto. Al brasiliano 
ha resistito soltanto, fino al 
quarantaquatlreslmo giro, Ni-
gel Mansell, gagliardo inglese 
che ama la battaglia. E. Infatti, 
già alla partenza, aveva tenta­
to di infilarsi tra i due alfieri 
della McLaren, che gli aveva­
no subito chiuso lo spazio. Ha 
lottato, è riuscito a contenere 
il distacco in circa dieci secon­
di, ha realizzato il giro più ve­
loce, poi si è trovato con la 
macchina che fumava e ha 
dovuto alzare bandiera bian­
ca. La colpa, come nel caso di 
Berger costretto a lasciare 

Suasl subito, dovrebbe essere 
el cambio, anche se Cesare 

Fiono, commentando sconso­
lato, non ha confermato che i 
guai vengono da II. 

La disfatta della Ferrari ha 
riportato alla nbalta due italia­
ni mai domi Riccardo Patrese 
è salito sul secondo gradino 
del podio, conducendo una 
gara gnntosa e accorta con la 
sua Williams, e Michele Albo­
reto si e ritrovato al terzo po­
sto con questa nuova Tynell 
che si sta mostrando davvero 
competitiva E, dopo il piccolo 
tnonfo di Monaco, ancora una 
volta gli italiani fanno la parte 
del leone nella «zona punti, 
con Nannini (Benetton) quar­
to che precede Prosi e con Ga­
briele Tarquini che si piazza al 
sesto posto con la francese 
Ags.ll gioco è fatto, anche per 
questa volta. Sfolla la massa, 
tra ali lille di poliziotti: almeno 
tre corpi, a piedi a cavallo, uo­
mini e donne. Si leva di nuovo 
in volo l'elicottero dell'Aristos, 
mentre il cuore della citta 
adesso batte forte, ma batte 

da giorni, per il vero grande 
amore la corrida, che toma 
nella piala de forra più gran­
de del mondo dopo due anni, 
e che comincia fatxuumenle 
alle cinque della seta, quando 
il gran premio È gi i consegna­
to agli archivi. 

Ordine d'arrivo. ; ; 
A Senna (Bra), Mariboro, 
McLaren, Honda. 21 R. Palme 
(Ita). Canon. Williams. Re­
nault 3) M Alboreto (Ita), 
Tynell, Ford 4) A Nannini 
(Ita), Benetton, Ford. S) A 
Prosi (Fin), Mariboro. McLa­
ren, Honda. 6) G Tarquini 
(Ita), Ags. Ford. 7) E. Cheever 
(Usa), Asiag, Arrows, Ford. 8) 
0. GrouiUard (Fra! Ugier, 
Ford.9)'-IH Brundìe «lbT),Bra. 
bham, Judd. IO) 5. Modena 
(Ita), Brabham. Judd. 11) N. 
Piqué! (Brà), Carnei, Lotus, 
Judd. 12) C. Banner (Brd), 
Rial. Ford. 13) A Calli (Ita), 
Biro. Dalla». Ford. 14) R. Ar-
noux (Fra). Liaìer Ford. 15) J 
Herbert (Cbr). Benetton, Ford. 

corsivo 

Questo splendido tris 
non è frutto del caso 

OMNNI PIVA 

M Visto che tutto è ormai record, eccezione, evento as­
soluto aggiungiamo alla lista anche questa settimana 
davvero particolare vissuta da Milano. Da mercoledì not­
te a domenica notte per de volte le strade della città to­
no divenute teatro per dilatare all'infinito campi di cal­
cio e parquet, dal Camp Nou al Meazza passando per Li­
vorno trasformando tutto in un'infinita festa. 

Coppa Campioni, scudetto del calcio e del basket, un 
bis clamoroso davvero che spiazza anche la lungimiran­
te fantasia coreografico-afnrisuca di Berlusconi che ave­
va proposto un happening del tifo per celebrare •Milano 
vince calcio». 

Non basta. Mentre per la tenta volta in pochi gloml 
sventolano bandiere e suonano a distesa trombe e clac­
son, non resta che salutare una stagione sportiva che t i 
chiude nel segno di «Milano che vince» Sema voler co­
struire sopra a questo niente, anche se sari fatto, anche 
se saranno tirate in ballo lavoro, industria, fantasia, ma­
nagement ecc. ecc., dall'aperitivo rosso al digestivo, da 
una immagine pubblicitaria all'altra 

Milan, Philips e Inter, dunque. Uno splendido tris dav-

Motomondiale: 
muore pilota 
aHockenheim 

i l corpo di Paurosa Immobile sulla pista 

• I l i ! •*^.ftr ,*'r"ni l'Uniti 
Lunedi 
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COMO i 
MILAN 1 
COMO) Savonnl 6; AnnoM 6. ClmrMno 6.S; Colantuono 5, 

Macooppl 6 , Lorenzini «,5; Mazzolar* 6, Didont 6 , Giunta 6 
(arComelHiHon S). Milton 6, amona 6 (12.Marni, 13 
Biondo, 14 Nottristtfano, 1S ArcfHmtda). . 

MILAN: Galli B: Tassoni 6. MaldM 6; Colombo 8,5, F. Gain 6, 
Baresi 7: Mannari 6, Rljkasnl 6 (56' Lantlgnorti 6 ) , Van 
Basten 6 (75* C*p*Hnl)Ar*xkM 6,5, Erani-B (12 Pinato, 

. 13 Biancni. 14 Cottacurta). 
AMMIRO) Pazzella di Frattamagglora 6. 
RITI: 5' Annodi, 13' Barati. 
WTf : anjo» S a 2 par il Milan. Ammoniti: Annoni. In tribuna 

Casari Maialili taenloo M I * Raziona» under 2 1 . Spettatori 1 ? ^ 4 1 ? . d l . c u l 3 2 0 ° abbonati par unlnctaw. fatala di 
245,475.335. 

PISA «f 
TORINO g 

n u Grudin» 6s Cavallo 6,5. Uieirtw 7: Fjoeanda T Bliot.nj. 

^ MatehailMl 5,5; Bramati 5 (dal 72' esrane n«,>. 
Fard 6: (toaaTS. Cravero-6. Sabato-5: SkonTeiComl s 
Mudar'6. Fuatr 6. Edu 5 .5 (da lOT' t t o t o u s M I n i M i a 
lorlari, 13 Banadattl, 14 ijtidoiMo). , , o w , n • " n * ' ' " 

MaWRfk Lanate ai Mattina 7. 
M H i al 30 ' Incocciati.* 

"°Ì£JESSÌI' H ^ Ù K U S * Sìl l t*"™? I n buon« «mdWonl. 
SJTSS11 ™u" P " * » . Cavallo t BemasartL Spettatori 
12.022 par un Incuto di .268.064,767. Abbonati 4A10 
par uni quota «llrtl4B.731.766. «""a™ « • « « 

SAMPOOBIÀ 
PESCARA 

K B e a m i Gatta 6; Di Cara 6 , Btrgodl 6: Ferretti 5.5, Junior 7. 

5JÌ22S 5 ? ' , 2 J L ? Ì Ì ? CtrTaittl 6) . Btrllnihlert 5.5 (12 
anettl, 14 Zenone, 16 Edmar). 

« • r n U k la Bado di Siracusa 5. 
" " l S.'/Xf."1, 3y. Junl0,'•47" » • * " • * 64' ««orate di Ciarlanti-ni, so Mancini. 
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PtoUt i teda tra Barasi e Mazzolerà 

COMO-MUAN 

Pari sul lago 
Ma la barca 
di casa affonda 

Bara»! capitano d'artigliarla 
5' scambio Àmmni-Ciunla-Armom, al limile dell'area rossonera con 
i milanisti tenni corwìnli del fuorigioco di Giunta II terzino del Co­
mo wto dauonW a Calli lo infila facilmente: 1-0 per il Como 
6* rmrned'Alfa nazione del Milan che su cateto di punizione con Rij-
kaard sfiora il palo alla sinistra di Savorani 
T Qttra oadastone per il Como con Giunta che liscia damorosamen-
té. 
13* pareggio del Milan con Baresi che fa partire un gran bolide dal 
limite dellnrea, con Savorani fuon causa e posizione. 
36' prima azione che si possa dire late dei Como Lorenzmi vince 
un paio di dribbling e crossa lungo, per il tiro ai volo di Simone 
Galli para. 
36* biella usata di Galli sui piedi di Milton lanciato da un passaggio 
fonante dì Didone. 
49' grassa occasione per Van Basten che a tu per tu con Savorani 
tirasenzacomiinzìoneedebolmente. 
63' cuor» azione personale di Lorenzini che dopo una lunga 
sgroppala lira col paltone fuori di poco 
66 ' ancora una beila iniziativa di Lorenzini (fotocopia delia prece­
dente) con una fiondata rasoterra che esce di un soffio otta sinistra 
di Galli. DA.» 

ANTONIO URTI 

6 B COMO. Una partita sen2a 
(Iona ed episodi particolari: 
un pareggio con una rete per 
parte, da ricordare soprattutto 
per l'assenza di determinazio­
ne in entrambe le compagini. 
Se per il Milan la mancanza di 
exploit è in pane motivabile 
Col (atto che dopo la conqui­
sta della Coppa dei campioni 
ci si pud sentire appagati, per 
Il Como e la solita nota dolen­
te, £ pur vero che anche con­
tro il Milan deconcentrato. 
con 11 pensiero al trionfo di 
Barcellona il Como di Fereni 
poteva permettersi ben poco. 
E tuttavia l'abisso della retro­
cessione. sempre più vicina, 
avrebbe dovuto responsabiliz­
zare un pochino di pia la 
squadra di casa, l a verità è 
che ( ladani continuano a per­
dasi a centrocampo alla li­
cere* dell'uomo giusto per 
impastare in avanti. Simone e 
compagni hanno puntato 
contro il Milan su Milton, ma il 
brasiliano è pia portalo alla 
sfuriata che alla direzione di 
un'orchestra, almeno per 
quanto ti è visto lino ad oggi 
tra gli undici ladani. Cosi la ri­
cerca dell'uomo di regia spes­
ati i l esaurisce 0 In gran con­
tusione o In palleggi stretti a 
meziocampo che lasciano 
prevedere qualsiasi esito. La 
squadra di Sacchi ha dimo­
stralo sin dal pruni minuti di 

gioco di non voler affondare 
più di tanto: certo ha giocato 
con ordine, con Colombo e 
Ancelotti a sostenere ogni 
azione, ma non ha mai osato. 
Dietro Baresi ha comandato, 
da fermo o quasi, il reparto di­
fensivo senza tradire un alti-, 
mo d'affanno dimostrando la 
solila maestrìa nel neutralizza­
re quelle poche azioni offensi­
ve degli impacciati comaschi, 
Il libero del Milan e stato pre­
miato dalla rete realizzata: un 
giusto riconoscimento per chi 
sembra sempre più imperso­
nare l'anima di una squadra 
campione. E destino che il Mi­
lan al Sinigaglia non infierisca 
contro i padroni di casa: per 
l'occasione confortata da sup­
portar che in diverse tasi della 

.partita hanno augurato la per­
manenza in A ai comaschi. E i 
tifosi del Como, in uno scena­
rio Insolito per I campi di cal­
cio, hanno più volte ricambia­
to la cortesia urlando "Milan 
Campione- e qualche insulto 
indirizzato ai cugini Interisti, 
Patetismo o lealtà? Poco im­
porta anche se la situazione 
ha litio sorridere più di uno 
spettatore. Il Como continua a 
sperare di salvarsi, anche se 
tulio quello che si vede In 
campo, di domenica In dome­
nica, non 4 certo buon auspi­
cio, 

Nella sfida-spareggio vincono i toscani ai danni 
di una squadra granata sempre più allo sbando 

Incocciati matador del Toro 
E Anconetani torna a sperare 

Ancha un palo dì Baari 
Wfuser stiperà bene nei pressi dell'area pisana, quindi calcia 
di forza, malasferovaalta. „ 
li' il Pisa reclama un rigore su Incocciali. L'arbitro a due Bassi 
faxa giustamente proseguire. " — r — 
WamerdiBeen, Marchigiani esce, la palla gli sbalte contro le 
moni, Staso» o&uereyns e quindi sui piedi di Incocciati che a 
porla vuota mette ut rete. 
SS" conclusione di Comi da mori area, ma la sten] sorvola la 

Wwuncmsdi SooanDianda di testa serve involontaria-
mmteMulkrsohaduepassidaGnxdina. llomtrouantiperàgli 
tovdebotmenteaddosso. 
*i'punizione di Been per un fallo su Incocciati, l'olandese cen-

alla destradiMarchegiani. 
W splendida punizione di Mailer, chevaalladiunso/fiosopra 
latravenu 
WDtanda eFaccenda tanno molare in area Cravero. Ma il li-
txro aveva già perso la palla. Per l'arbitro è tutto regolare, fto-
reMCraveroevieneammonìio. 
75 gmn uro di Muller dopo aver aggirato bene l'avversario, ma 
boatta anace sull'esterno della rete _ DfliCa 

DAL NOSTRO INVIATO 
M O M C M H i i o ' " 

« gol data speranza firmato ila 

• • FISA. È stata la partita 
della disperazione, della sof­
ferenza, forse dell'ultima 
speranza. Di fronte, due 
squadre con l'acqua alla go­
la, con un piede in serie B e 
l'altro quasi, ma fortemente 
aggrappale agli ultimi appi­
gli di una salvezza difficile 
da arpionare, ma matemati­
camente ancora possibile, 
Ha vinto il Pisa, meritata­
mente, ripetendo l'exploit di 
sette giorni fa, quando sem­
pre sul suo terreno ha piega­
lo il Como, altra diretta anta­
gonista. Due punti che ser­
vono a tenere a galla i ne-
roazzurri in questo loro ef­
fervescente finale. Precipita, 
invece, rovinosamente il To­
rino. Il nuovo cambio del­
l'allenatore non ha prodotto 
l'effetto sperato. Vana ha in­
fuso orgoglio e tenacia a 
una squadra che però avreb­
be bisogno di ben altro per 
tirarsi fuori dalla zona peri­
colo. Lo scivolone di ieri sa­
rà molto duro da assorbire. I 
granata sembrano ormai de­
stinati a precipitare nella se­
rie cadétta. Davanti a noi, il 
presidente Borsano ha sof­
ferto le pene dell'inferno, 
conservando una calma ap­
parente. Ma dentro di sé de­
ve essere slato un vulcano in 
piena agitazione. Alla fine 
della partita è rimasto in­

chiodato sulla sua poltrona, 
incapace d i . fare una ben' 
che minima cosa. Un uomo 
annichilito, che vede ormai 
precipitare la tua squadra 
verso quella serie B che non 
era nei suoi programmi. Al 
Tonno, pero, non gli si può 
rimproverare nulla. Ha gio­
cato, gettando in campo lut­
to quello che poteva offrire, 
Coraggio, volontà, un impe­
gno infinito. Ha tentato con 
la fona della disperazione 
di raggiungere u n , pan .che 
gli consentisse di continuare-
a sperare. Ma non c'è riusci­
to, perché il Pisa ba saputo 
frenare al momento oppor­
tuno gli spunti delle due 
punte granata, Muller e Ste­
ro, chiusi nella morsa di una 
difesa arcigna e avara di 
concessioni, dove ha bnllato 
per intelligenza tattica il libe­
ro Faccenda. Per Gradina i 
pericoli sono arrivati col 
contagocce. Il Pisa ha avuto 
l'abilità di sfruttare l'unica 
vera occasione della sua 
partita. Un'occasione uh po' 
fortuita che Incocciati, auto­
re di una partita bellissima 
fatta di raffinatezze tecniche 
in un clima di battaglia ac­
canita, ha saputo sfruttare 
nel modo migliore li centra­
vanti ancora una volta si è ri­
velato un killer impi'cabile 

in area di rigore.- Ha spedita 
in fondo alla rete il pallone 
che gli « piovuto sui piedi, 
regalando a distanza di sette 
giorni un'altra importante 
vittoria alla sua squadra. E 
su quel vantaggio il Fisa ha 
saputo costruirsi una bella 
vittoria. Ha risposto sul pia­
no del ritmo ad un Toro sca­
tenato 'ma inconcludente. 
•Ha piazzato Cuoghi e Been 
nella propria metà campo, 
formando una cerniera for-
rrildabjle, contro la quale, il 
rispolverato Edu nos è, riu­
scito ad -esprimersi come 
aveva promesso alla vigilia e 
contro la quale Comi si e 
mosso come un'anima per­
duta. Qualcosa di più ha fat­
to FViser, ma era il solo ad 
avere le idee chiare. Nel fi­
nale incandescente ha ten­
tato di dargli una mano Ste­
ro, con intelligenti ritorni, 
ma nessuno lo ha capito e 
soprattutto lo ha aiutato. 
Inutile anche lo spostamen­
to in avanti di Cravero, sosti­
tuito indietro da Comi. Tutti 
espedienti che si sono rive­
lati inutili. Il Pisa caparbio 
non ha mollalo un centime­
tro del suo spazio. Ha tenuto 
duro, chiudendo la sfida in 
un crescendo che ha conso­
lidato i menti della sua vitto-

Trasferta g^tis 
peri pisani 
domenica a Cesena 
661 FISA. >Da domani mattina 
ci merleremo al lavoro per 
portare a Cesena il maggior 
numero di tifosi. La società al- • 
Ire il viaggio e II biglietto gra­
tis. Sul risultato non 51 pud di­
scutere anche se è vero che il 
Tonno ha chiuso la gara in 
crescendo». Questo il com­
mento del polemico presiden­
te de) Pisa, Romeo Anconeta­
ni, che ha proseguito lancian­
do in giro delle accuse di 
combine. «Andremo a Cesena 
per vincere. Se perderemo li-
niremo in sene B ma coscienti 
di avere le mani pulite. Mi fan­
no tanto pensare i nsultati di 
pania con gol realizzati ad un 
minuto dalla line. L'unica co­
sa che mi farebbe dispiacere è 
la retrocessione del Tonno, 
società cui sono affezionato, 
di grandi tradizioni*. 

Di tenore diverso Sergio 
Valla, al suo esordio alla gui­
da della prima squadra grana­
ta- <La sconfitta ci stava. Per­

mettetemi di aggiungere che 
.non abbiamo neppure avuto 
unbriciolo di fortuna In occa­
sione del gol-subito: sulla re­
spinta del nostro portiere il 
pallone ha picchiato sulla nu­
ca di Severeyns ed è finito sui 
piedi di Incocciali, l'uomo gol 
partita». 

Ma il Tonno può davvero 
ancora farcela? «Le possibilità 
di farcela esistono. Basterebbe 
battere l'Ascoli per ritrovare la 
fiducia indispensabile. Oggi 
dopo il gol non abbiamo tro­
vato la forza di reagire, le no­
stre punte non sono mai stale 
pericolose» 

Vana si é rammaricato per 
un calcio di rigore (55 ) non 
concesso da Lanese su fallo di 
Faccenda ai danni di Cravero 
I pisani se la sono presa con il 
direttore di gara per non aver 
concessoia massima punizio­
ne (1S') per un atterramento 
in area di Incocciati. 

DLC 

ASCOLI a 
ATALAMTA 1 

W-gojdm"1 tM»oiratinal«il (dal rWcarlìto «tVfcat» 
grande 7.5. (12 Bocchino. 13 eaMo, M Bonfloml). 7 ^ 

"tUf^I^? 6 : Contratto S A Pacatane6; Fortunato «Tiessi 
f i K £ 3 £ & B * r < M * '•*• f"*** * strombtrt e, bpoanó 
6^2Plc« ,13Clv* i«a l40 iBio i i ) . . ~ 

AMrrRO; Paparsstt 6,S. * * ' *• •"-''* 
» " * ? " ' " ; "tootirU. M il- Catairande. al 27' AmarìrMe. al 

" B 5 6 J ! l P " J L i i . « 3 - 1 ' " ««tonta. Ammoniti GiovanntlH, 
Baiyart*Cmma per 0om iocrratto. Pinna r « protttte; 
spettatori « .187 per un irete»» di «re l8O.B8e.4F0itJcS 
83.676.470 di quoti fJtr 5.644 iMonaU 

Là Samp & «poker» 
e rimette 
piede in Europa 

SI tlwda tupar-Vlalll 
"1W-

VaziorteWalliJtondrU.condtatiafaahquest'uttimo. / $ 
S'tiancùUUidaaVialHcrMttileatnieaoalemidaDidmKi-
goretrmrormaloaaViallicon tirocerurale. "-• •'.. • 
16' azzardalo relropassagio di Stefano Pellegrini, Pmliuca vola 
a deviare in angolo. 
26 ' 7";ia di testa mette a lato. 
SI" pennellata di Junior su punìzone, palla nel sette, imprendi-
bile per Pagliuca. 
3 2 ' Mancini, in mischia, tiraolio. 
*T enS?!ti l S a o r ' v»l«opo^«K>lainaKaha^vio^k)ne.ma 
dietrodiluìSalsanospedisoeinrele. 
M" punizione di Carboni, Cerezo manda atto, di testa , 
64 ' Carter»' crassa per Vialli. Stri traversone entra m anticipo 
Carkmtini, ma aevia nella propria porta. 
69' in ccmtwpieaeoa via Manosi croche passa a Sabano, da 
gamia Vialli che tira sul tondo. 
TV Pagliuca toglie dall'incrocio dei pah una punizione del soli­
to Juruor. 
86' Dossena filtra perMancinichc non perdanaGatta. 
84' Mancini, lutto solo, conclude ruori. 

a&c. 

• n o » COMA 
f a * C'è di nuovo Super-Vialli, 
attorno all'Euro-Sarnpdoria. 
Trascinata dal suo bomber (al 
14' centro stagionale) la «qua­
dra di Boskov risorge dalle ce­
neri di una crisi profonda e tor­
na a dare spettacolo: 4 gol tutu 
in una volta Da Unto tempo la 
scellerata brigata di Boskov 
non si mostrava cosi prolifica, 
Merito del Pescara, allegro 
quanto basta in difesa per esal­
tare' le doti del trio VialtManci-
ni'Dossena, ma merito anche 
delia Sampdoria, di nuovo 
grintosa e concentrata dopo 9 
settimane (ncHe quali ha,iag-, 
granellato appena 3 puno)' di 
regali. Porse lo spavento di 
uscire dall'Europa, forse qual­
che strigliata di Boskov (di soli­
to abbonato alle paternali, pia 
che ai rimproveri) fatto sta che 
1 padroni di casa sono ritornati, 
come d'incanto, ai livelli di 4 
mesi fa, quando esaltavano il 
loro pubblico e stordivano gli 
awersan. E per la pnma volta 
dopo l'inlausta serata di Berna. 
sono nusciti a regalare una vit-
tona al propno pubblico. 

lina vittoria significativa (in 
campionato mancava dal 5 
marzo, 2 a 0 a Marassi al Pisa) 
nel giorno dell'addio ai propri 
filosi Da domenica infatti, peri 
blucerchiati sarà esilio. Un esi­
lio forzalo, voluto dal Comune, 
che ha deciso di iniziare anzi­
tempo 1 iavon di rifacimento e 
innalzamento del manto erbo­
so La stagione «marassina» dei 
blucerchiati si e cosi conclusa 
pnma del tempo e nel migliore 
dei modi La squadra è ritorna­

ta al successo e il piazzamento 
Uefa è diventato virtuale (an­
che se non ancora maiemau> 
co). Cosi Boskov pur) tornare • 
respirale dopo la grande paura 
delle ultime settimane. Pet'ena 
Sampdoria •inceronata»'fieri 
mancava anche Pan, che dóni 
portare d gesso alla caviglia fi-
no a giovedì, olire ai «invale. 
acenbliica Pellegrini e Mapnl-
ni) la vittoria arriva come un 
utile toccasana E ora si può 
pensare con tranquillità alla 
doppia sfida di Coppa Milla 
•con II Napoli. r •,. 
• .Quella tranquillila che inve­
ce manca a Galeone e al suo 
Pescara, pio che mai invischia­
to nella lotta per non retocede-
re. Ieri il tecnico abruzzese e 
stato protagonista di un singo­
lare episodio, nel! inienallolo 
Bello b ha espulso. Ma l'arbitro 
non ha comunicato la sua de­
cisione al tecnico, bensì at pre­
sidente Sobilla che si è dovuto 
fare portavoce. Pare che la mo-
inazione vada ricercata nella 
frase «rigore regalato», pronun­
ciata, secondo Lo Bello, da Ga­
leone dopo il suo fischio. Ma 
Galeone, che a fine partita era 
furibondo, nega di aver mai 
proffento slmili parole «C sialo 
dello in panchina, ma non da 
me, da alcuni giocatori L arbi­
tro ha preso un abbaglio. E con 
il suo gesto assurdo ha rovinato 
la nostra partita Con lui il Pe­
scara non ha mai avuto feeling. 
E non capisco perché ce lo 
dobbiamo sempre trovare' di 
mezzo nelle partite che conia-

ASCOU+TALANTA Passano in vantaggio i bergamaschi ma la squadra di Bersellini rimonta 
con due belle reti degli stranieri e poi ci pensa l'ex napoletano... 

Giord-ano fa 100 e respira aria di VfJftf 

Tutto di testa (o quasi) 
1* scambio in velocità tra Cveklovic e Giordano con tiro im­
provviso, dal limite, del centravanti La sfera sfiora la traversa 
IV ruga in contropiede di Madonna che crossa al centro area 
per Bonaana che allarga all'accorrente Nicolmi La mezzala 
in diagonale trafigge Pazzagìi. 
22' l'Ascoli guadagna ti primo angolo. Si incarica del tiro 
Giordano che manda un pallone teso in area Casagrande va 
più in alto di lutti e, di testa, segna 
ZT tallo sulla tre quarti in favore dell'Ascoli Giovannetli 
manda uno spiovente taglialo in area dove Arslanovic, sem-
pre di lesta, corregge in relè. 
TV azione tutta di pnma, in verticale, dell'Ascoli Dalla metà 
campo Casagrande per Agostini che lancia Giordano II cen­
travanti aggira un avversano e lascia partire un bolide, dai 
quindici metri, che si insacca violentemente sotto risate. 
87 ' prolungata azione deU'Atalanta e palla a Prandelli che, 
poco mori area, si gira e lascia partire uh secco tiro che Pazza­
gìi, con scatto di reni, mette in angolo. 

OF.M. 

F M N C f U C O MAZZOCCHI 

• 6 ASCOLI PICENO. Casa-
grande segna la terza lete 
coroeculiva, Giordano rag-
.giunge te 100 reti in serie A, 
'segna pure lo slavo Arslanovic 
e l'Ascoli abbandona il quar­
tultimo posto in classifica la­
sciando ad altri la -poltrona. 
scomoda. Non poteva andare 
meglio per la truppa di Bersel­
lini che aveva comincialo l'in­

contra in salita dopo che l'A-
talanta si era portata, dopo 
dieci minuti, in vantaggio. 
Qualche mese la, il gol subito 
sarebbe stala una mazzata da 
cui sarebbe stato difficile ri­
prendersi. Ma l'Ascoli di ieri 
non si é scomposto più di tan­
to consapevole di avere un 
grande potenziale di attacco: 
Giordano e compagni si sono 

riversati nella metà campo av­
versaria e puntuale è arrivato 
il gol di Casagrande, il primo 
di testa da quando gioca nel 
campionato italiano. Passava­
no pochi minuti e arrivava il 
raddoppio ad opera di Arsla­
novic, sempre di testa, met­
tendo a nudo i limiti della di­
fesa orobica apparsa distratta 
sulle palle (erme 

L'Atalanta, priva di Evair e 
Prytz, si è presentata al Del 
Duca decisa a vendere cara la 
pelle e i difensori nerazzum 
sono ricorsi, più d'una volta, 
ai modi rudi Mondonico po­
teva anche contare su un lotte 
centrocampo e per l'Ascoli 
appanva difficile cercare var­
chi unii. Ai bianconeri non ri­
maneva altro che sfruttare le 
palle terme e il grande lasso 
tecnico di Casagrande e Gior­
dano che, insieme, costruiva­
no una vittoria fondamentale 
sulla via della salvezza. 

L'Atalanta dopo la doppiet­
ta-ascolana non, si dava per 
vinta è continuava nella sua 
azione arrembante nella metà 
campò ascolana. Si esponeva 

Eero al micidiale contropiede 
lanconero condotto per vie 

esterne; da Cvetkovìc e Dell'O-
glio, due autentici fulmini 
quando hanno davanti spazi 
mollo larghi. Proprio in con­
tropiede arrivava II gol n. 100 
di Giordano e dopo non c'è 

stata più partita. 
I salti di gioia dei Mosì per il 

successo si mescolavano a 
quelli per i risultati che arriva­
no dagli altn campi. Per la pn­
ma volta, in questo campiona­
to, l'Ascoli abbandona la zo­
na di immediato pericolo e 
può guardare con sufficiente 
ottimismo al prossimo futuro. 
A fine gara, negli spogliatoi, e 
armato Bersellini a spegnere 
l'eufona. «Per quanto mi n-
guarda - ha dello il tecnico -
sto già pensando alla prossi­
ma partita che dovremo gio­
care contro il Tonno. La squa­
dra merita un applauso per­
ché ha saputo reagire allo 
svantaggio iniziale dimostran­
do di essere concentrata sul­
l'obiettivo da raggiungere» 

Mondonico non digensce 
troppo la sconfitta e dice: «Ab­
biamo giocato molto meglio 
noi dell'Ascoli, abbiamo co­
struito mólte occasioni man­
cate per un soffio. I biancone­
ri hanno fatto tre tiri e sono 
stati tre gol». Euforico invece 
Rozzi che, con il suo solito 
slancio, ha baciato Casagran­
de chiamandolo «amòre mio» 
per poi invitarlo a non cadere 
neppure dentro le pareti do­
mestiche. Aveva ragióne prò­
prio il presidente bianconero 
quando dichiarò che col ritor­
no de) brasiliano sarebbe arri­
vata la salvezza. 

2 «Il primo 
e rultimo 
son i gol 
più belli» 

Giordano e , •."^•«•m « i » v ^raHkrarMKBBHBbC 
Pattagli una felicità per due dopo ta vittoria 

• ASCOLI PICENO Bruno 
Giordano ce l'ha fatta. Coti i| 
gol nfilato all'Atalania ha rag­
giunto quota 100 nelle reh se­
gnate in serie A meritandosi 
un posto speciale negli annali 
del calcio italiana Ed e slato 
davvero un gol bello, da au­
tentico campione «Sono con­
tento - ha detto Giordano ne­
gli spogliatoi - per l'obiettivo 
raggiunto ma non ho nessuna 
vogla di fermarmi Mi piace 
ancora fare gol. Le reti che ri­
cordo con più piacere? «Penso 
- ha continuato - che il pnma 
e I ulumo sono quelli cheti ri­
cordano con maggiore allerto. 
« primo lo realizzai nel cam­
pionato 75-76 ali ultimo mlnu-
to eh Lazio-Sampdoria Sulla 
panchina dei donanl «ledeva 
proprio Bersellini» Alla realu-
zaaonedelgolC'Kwdanos.*. 
tolto la maglia per pai andarla 
•i sbandierare sotto la curva 
dei tifosi ascolani Q fu» 

l 'Unità 
Lunedi 
29 maggio 1989 
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INTMB 
NAPOLI 
Mini; Zenga 6.5: Befgoml e.f, Brattine 7: Baresi e (mi 3* 

tempo Branchi 8.5), fèrri 6. Mindoillnt 6; MatMoli e. Berti ». 
Disi 6.8 (ti 91' Vérde»», MetthatM 8.8, Senna 6.5. (12 
Malglogllo, 13 Galvani, l e Ferme). 

MANU: Giuliani 6; Corredini 6, FraneliH 6.S; Crtppeft Menno 7 
(al 74' Blgllerdl). frenica 6: Fusi 6. De Naomi 6.5. Canee 
T.S. Maraoona 6.5. Carnevale 6. (12 U Fu»», 14 Ceran-
nante, 15 Remano, 16 Neil). 

U H * 35 ' Carnee, 50 ' autorete Fusi, 64 ' Mattnetu». 
«tWmtOi Agnolin S. 
MOTI: angoli 4-1 per l'Inter. In un pomeriggio caldissimo a eroso 

henno assistito alle gera 69 .869 spettatori DI cui 44 ,948 
paganti par un incasso di 1.948.435 più la quota abbonati. 
Ammoniti Ferri, Crlppe, Mandolini, Sarene, Alemao a Corredi­
ni. Scruta Insultanti contro I napoletani. A fina partita II 
campo è stato pacificamente Invaso. 

OGtft 

Il vantaggio napoletano fulmina Zenga 
e i settantamila sugli spalti 
Poi la rabbia della squadra del Trap 
ribalta il risultato ed esplode la gioia 

P»r C r a c » InufJI» capolavoro 

14' Renlca manco clamorosamente l'anticipo e 
SftenasenevavemGtulianl. . 
Usila, non vede Dka, timtorteehiorl. 
IT' Brehme conquista un rimpallo di Canalini, 
«W /ondo serve Diaz che davanti alla porta al­
ta. 
4 0 * Un passaggio errato diMalleolivienecarpi­
lo daAfemotime la partire Canea die salta Ba­
rai, poi Bergami In/ine mene Melalo (Fem?) 
grana che entri in area, 
81' dal vertice sinistro balte una partizione 
Bretone, Diaz devia dal dischetto, palla sono la 
amena poi in campo. 
88' segno Corea con un gran tiro da almeno ÌS 
meni dopo m controllo al volo di petto. Palla 

nel •sene; Zenga infuriato. 
56* l'Inter pareggia: Diaz appoggia a Berti dte li­
ra aiuolo in atea; Fusi tenia il contrasto e devia 
battendo Giuliani. 
77' Mandorla sene Carnea, pronto il tiro. Zen-

?a i battalo ma il pallone i sul pah. 
V gran Uro di Brehme da olire 25 metri, Giu­

liani arriva in tutto a mani aperte. 
80' eros di Bianchi, Giuliani sulla a vuoto ma 
Corrodali anticipa di un nulìaSerena. 
84' gol partita e scudetto; punizione dalla omel­
ia, balle Brehme, si muove Blgllardi e Agnolìn 
ammonisce, poi si muove la barriera e l'arbitro 
ordina la ripetizione. Riprova Matthatus e Giu­
liani i battuto. DC.Pi. 

.••MILANO. Llnteriicucell 
tredicesimo scudetto sulle 

' maglia un mese prima che II 
campionato Unisca. Lo (a con 
una gara che 6 «Intesi ed 

' «saltellone della sua trionfale 
stagione riuscendo a battere 
il Napoli dopo una partile du­
rissima. La squadra di stan­
done * stala l'unlcoveio av­
versarlo e ogni-domenica i -
nerazzurri guardavano a 
quello che avevano latto i 
partenopei, Ieri sul campo gli 
effetti di questa concorrenza 

• si sono visti tutu. Una partita 
In cui poche sono stale le 
strette di mano e tanti i colpi 
proibiti, prova di una rivalità 
profonda. L'Inter è arrivata a 
mettere le mani sulla vittoria 
che chiude II campionato 
quando ormai nessuno pio se 
lo aspettava e in campo i gio­
catori avevano consumato 
tutto, eccetto forte perfidia e 
Cattiveria. Una partita carica 

. di tensioni giocata con uno 
stadio che si era liduclosa-
mente attrezzato per l'apo­
teosi. Quando Matthaeus ha 
segnato si sono viste svento­
lare forse settantamila ban­
diere nerazzurre, quelle ban­
diera che per lungo tempo 

-sono rimaste inoperose e for­
se sono servite ad asciugare 
sudori freddi. L'Inter inietti 
dopo aver visto sfumare tre 
occasioni aveva subito un gol 
che .valeva un ko, Serena e 
Dius avevano mancato il col­
po facile, una traversa si e 
meritata teme maledizioni, 
ma Carnea aveva segnato co-

aiANNI PIVA 

me fanno I grandi campioni. 
Un controllo di petto era sta­
lo sulllcente a trasformare un 
appoggio centrale in un assist 
a se stesso. Zenga fulminato 
e fulminali tutu. L'Inter non 
ha subito molte volte que­
st'anno, tutti avevano capito 
che rimontare contro un Na­
poli evidentemente fortissimo 
non sarebbe stato semplice. 
L'Inter accusava, Urava alla fi­
ne un po' incredula e un pò 
suonata. Poi usciva quel ca­
rattere che ha sostenuto la 
squadra del Trap sempre. De­
terminazione e rabbia nel 
cercare comunque pertugi 
nelle difese avversarie. Non 
era certo un'Inter bella, ma 
piena di voglia di gol e il pa­
reggio è arrivato con una irru­
zione in area di Berli a cui 
dava una mano decisiva Fusi. 
Autorete e pareggio. Festa 
rinviata, ma salva la faccia e 
le coronarie di molti. Si vede­
vano molti colpi proibiti, en­
trate feroci anche senza pal­
lone e decisiva diventava la 
presenza in campo di Agno­
lìn che non perdeva mal il 
controllo della gara ed inter­
veniva ammanendo, richia­
mando, con fare deciso e so­
prattutto preciso: sci gli am­
moniti, ultima prova di quale 
fosse la tensione. Per la pri­
ma volta in questa stagione si 
scopriva un'Inter aliatola, 
col fiatone: rìenuare 6 più dif­
ficile, ma anche i napoletani 
non hanno molto da dare, 
anche se ogni volta che il 

pallone arriva a Careca o 
passa per Maradona sono 
brividi. Maradona a dire il ve­
ro non si vede poi mollo, il 
meglio lo ha dato comunque 
nel primo tempo, la sua auto­
nomia è damerò limiatata. Se 
lui si (erma i nerazzurri conti­
nuano in qualche modo a 
provare e per una mezz'ora 
dopo il pareggio è solo ('Inter 
a creare occasioni Importan­
ti. Poi a dieci dalla fine tutti 
paiono fermarsi e il pareggio 
comincia ad essere digerito 
anche dal grande pubblico. 

Poi Corradini ha commes­
so un fallo proprio sulla linea 
della lunetta davanU a Giulia­
ni ed è cominciata la solita 
manfnna della barriera. 
Agnolin non aveva proprio 
voglia di scherzare, e prima 
ha ammonito Bigliardl che 
era già arrivato sul pallone, 
poi sul tiro di Brheme ha fatto 
ripetere. Decisione ineccepi­
bile, peccato che siano pochi 
gli arbitri capaci di tanto. Im­
brigliata la muraglia del na­
poletani Matthaeus ha trovato 
lo spiraglio giusto ed è stato il 
gol che nessuno aspettava 
pia. Facile Immaginare cosa 
sia successo in quell'enorme 
stadio che e il Meazza: di tut­
to in un'orgia di espressioni 
festose In campo intanto si 
vedeva Carnevale mancare il 
colpo per il pareggio quando 
già era il 93'. Poi c'è stato 
spazio solo per la (està neraz­
zurra che e stata, a sole po­
che ore da quella rossonera, 
un'altra festa di Milano. 

imi 30. GIORNATA 

E al novantesimo 
la solita festa 
e qualche eccesso 

dei record: 
dubbL» 

§M MILANO. Tutti dentro alla 
vasca piena d'acqua dello 
spogliatoio, giocatori e ac­
compagnatori., Un rito a cui 
non si è potuto sottrarre nes­
suno. Cosa stesse accadendo 
dentro allo stanzone neraz­
zurro, al plano terreno dello 
stadio lo si è capito quando 
Miliani, l'addetto stampa, si è 
presentalo grondande acqua, 
vestito di blu e con cravatta, 
ma fradicio. E cosi tutu. Nella 
bolgia grida di gioia, lacrime, 
Il bisogno di sfogar una ten­
sione accumulala in tante do­
meniche e che prima di libe­
rarsi è dovuta passare sotto li 
giogo di questa durissima ga­
ra. Pellegrini era ormai tutto 
un tic, accendeva due sigaret­
te alla volta, e dedicava lo 
scudetto «alle mie donne, mia 
moglie, mia figlia e mia madre 
a cui ho rubalo tanto tempo 
per seguire l'Inter». Ma sono 

parale che non danno l'idea 
di quello che stanno facendo i 
nerazzurri che, alle 19, torna­
no in campo seminudi e com­
piono in mezzo a centinaia di ' 
tifosi un altro giro del campo. 
Poi dalla bolgia ecco uscire 
Trapalami che strizza la cami­
cia e parla, parla di questo 
suo settimo scudetto da alle­
natole. 

•Ho vinto scudetti In tanti 
modi, con squadre divene, 
frutto di un lavoro di assem­
blaggio complicato o coti 
campioni grandissimi. Ho vin­
to con la Juve e hanno detto 
che vincevo solo perchè ero II. 
La differenza è.grande, li sei 
in un orologio che cammina 
da solo, qui l'orologio abbia­
mo dovuto farlo andare noi. 
Questo è certamente lo scu­
detto della programmazione, 
perche l'abbiamo cercato con 

un lavoro preciso e con scette 
economiche difficili. Per 
quanto mi riguarda è uno scu­
detto che volevo, con questo 
ho superato una sfida impor­
tante, ora sono con Liedholm 
il solo tecnico ad aver vinto in 
due squadre diverse. È lo scu­
detto di un'Inter che ha trova­
to due ottimi stranieri, dei 
Bianchi e dei Berti, cavalli gio­
vani, anche selvaggi, arrivati 
qui perché la società ha sapu­
lo scegliere. È uno scudeuo 
arrivato con un paio di anni in 
anticipo, ma non c'è dubbio 
Che in questa stagione è nata 
una squadra con un carattere 
grandissimo Non esito a pa­
ragonarla. in questo senso, al­
la Juve dei record. Ci sono 
stati momenti difficili in questi 
anni all'Inter, sono arrivate cn-
tiche pesanti e io mi chiedevo 
se la società avrebbe retto. Per 

me non avevo dubbL Oggi 
l'Inter ha un basamento che è 
di granito ed e questa la mia 
soddisfazione più grande, pia 
ancora della vittoria finale so­
no contento per questa mia 
cittì che ha vinto col Milan e 
con lìnter. Ha vinto con due 
tipi di gioco diversi ma che 
hanno una caratteristica in 
comune, la capacita di vince­
re. Comunque anche la rnla 
Inter in campo europeo aveva 
retto bene e fino a quella scia­
gurata notte con il Bayem a 
San Siro aveva contribuito a 
far farà bella figura al nostro 
calcio. 'Per quanto riguarda la 
stagione devo dire grazie alla 
sconfitta di Firenze, cosl'bana-
le ma così importante. Il gior­
no dopo tutti abbiamo capito 
che non avremmo più dovuto 
sbagliare niente, ed è stato 
cosi». 

OG.Pi. 

PROSSIMO TURNO 

|4/a)B»-ore1630) 
ATALANTA-JUVENTUS 
CESENA-PISA 
FIORENTINA-LECCE 
LAZIO-INTER 

MILAN-ROMA 

NAPOLI-SAMPPORIA 

PESCARA-COMO 
TORINO-ASCOLI 
VERONA-BOLOGNA 

CANNONIERI 

K RITI: SERENA (Inter) (nel­
la loto). 

M USTI: CARECA (Napoli). 
l I R t r t ì ; SAGGIO (Fiorentina). 

' M W t l t V l A a i ( S a m p ) . 
11 W t i i BORGONOVO (Fiorentina), « CARNEVALE (Napoli). 
1 1 M T I ; VAN BASTEN (Mllan). 

10 RETI: EVAIR (Atalanta), Barros (Juventus) e VIRDIS (Mllan). 
t RITI: GIORDANO (Ascoli). AGOSTINI (Cesena). DIAZ (Inter), 

MARAOONA (Napoli), TITA (Pescara), MULLER (Torino). 
• RITI: MATTHAEUS (Inter) e VOELLER (Rama). 
7 R i t t i BERTI (Inter). SOSA (Lazio), PASCULLI (Lecce), IN­

COCCIATI (Pisa) e MANCINI (Samp). 
S RETI: SIMONE (Como). 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

INTKR 
NAPOLI 
MILAN 
JUVINTUS 
SAMPOORI* 
ATALANTA 
FIOMNTINA 
ROMA 
VERONA 
LAZIO 
LECCI 
ASCOLI 
BOLOONA 
PESCARA 
CESENA 
TORINO 
PISA 
COMO 

Punti. 

sa 
4 3 

sa 
37 
3 4 
3 4 
32 

as 
27 
26 
SS 

as 
as 
8 4 
34 
22 
2 1 
21 

ai. 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

PARTITE 

Vi. 

23 
17 
12 
13 
12 
11 
12 
9 
5 
4 
7 
8 
7 
5 
6 
6 
6 
6 

Pa. 

6 
9 

14 
11 
10 
12 
8 

11 
17 
18 
12 
9 

11 
14 
12 
10 
9 
9 

Ps. 

, 1 
4 
4 
6 
8 
7 

10 
10 
8 
8 

11 
13 
12 
11 
12 
14 
15 
15 

RETI 

Fa. 

58 
55 
46 
44 
38 
34 
42 
28 
17 
19 
21 
26 
24 
26 
22 
30 
16 
21 

Su. 

14 
25 
22 
34 
22 
26 
38 
34 
22 
25 
33 
35 
39 
40 
37 
43 
35 
43 

IN CASA 

VI 

13 
11 
6 
6 
8 
7 
9 
5 
5 
4 
7 
5 
6 
3 
6 
5 
5 
6 

Pa. 

2 
3 
7 
7 
3 
6 
3 
5 
7 

10 
6 
5 
6 
9 
5 
8 
5 
4 

Pa. 

0 
1 
2 
2 
4 
2 
3 
5 
3 
1 
2 
5 
3 
3 
4 
2 
5 
5 

RETI 

Fa. 

30 
39 
25 
19 
26 
22 
31 
13 
10 
12 
12 
17 
15 
11 
15 
20 
11 
14 

Su. 

5 
14 
7 

13 
12 
12 
21 
19 
7 
8 
B 

17 
16 
9 

14 
15 
15 
16 

FUORI CASA 

VI. 

10 
6 
6 
7 
4 
4 
3 
4 
0 
0 
0 
3 
1 
2 
0 
1 
1 

0 

Pa. 

4 
6 
7 
4 
7 
6 
5 
6 

10 

e 
6 
4 
5 
5 
7 
2 
4 
5 

Pe. 

1 
3 
2 
4 
4 
5 
7 

,5 
5 
7 
9 
8 
9 
8 
8 

12 
10 
9 

RETI 

Fa. 

28 
16 
21 
25 
12 
12 
11 
15 
7 
7 
9 
9 
9 

15 
7 

10 
5 
7 

Su 

9 
11 
15 
21 
10 
14 
17 
15 
15 
17 
25 
18 
23 
31 
23 
28 
20 
27 

Me. 
Ing. 

+ 7 
- 2 
- 7 
- 8 
-11 
-11 
-13 
-16 
-18 
-19 
-19 
-20 
-20 
-21 
-21 
-23 
-24 
-24 

lOiomkiù 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 41 del 4/6/89 

ATALANTA-JUVENTUS 
CESENA-PISA 
FIORENTINA-LECCE 

INTER CAMPIONE D'ITALIA 

VERONA-BOLOGNA 
LAZIO-INTER 
MILAN-ROMA 

NAP0LI-SAMPD0RIA 
PESCARA-COMO 
TORINO-ASCOLI 

AVELLINO-CREMONESE 
TARANTO-CATANZARO 
PALERMO-FOGGIA 
FAN0-F.AN0RIA 

MMLANO. Alle 2 e SO del 
pomeriggio nei popolali non 
avrebbe più ponilo entrare 
uno spillo, mentre fuori dal 
Meazza i bagarini facevano af­
fari d'oro: la gente, pur di non 
rischiare di perdersi la festa 
dello scudetto, era pronta a 
sborsare 60.000 lire per un bi­
glietto di gradinata. La cinta 
dello stadio, peraltro, era di­
ventata un groviara: la torma 
dei senza biglietto aveva per­
lustrato la cancellata metro 
per meno, trovando un'infini­
tà di pertugi. Ivtglli urbani e la 
polaia avevano avuto il loro 
bel daffare per ricacciarne In­
dietro almeno qualcuna 

La pre-testa, del resto, non 
era stata delle più trapquille. I 
primi contatti troppo «avvici­
nai» tra napoletani e interisti 
c'erano stati fin dal mattino, 
In stazione Centrale era volato 
qualche cazzotto, CO tifosi na­
poletani avevano raccontato 
alla polizia con aria desolata 
di essere stati rapinati dei bi­
glietti. La polizia non ci aveva 
creduto molto, ma li aveva fat­
ti lo stesso entrare a San Siro 
sotto scorta e senza biglietto. 
Scontri si sono avuti prima 
della partita intorno al Meaz­
za: due I tenti. 

Ogni guerra è pero finita al­
l'interno del catino. I tifosi del­
l'Inter erano troppo intenU a 
svolgere i loro nuovi bandiero-
ni, dei drappi di dimensioni 
mostruose. Con grande di­
sprezzo per la scaramanzia, la 
maggioranza si era portata 
appresso simboli tricolon, 
bianchi, rossi e verdi erano i 
fumogeni che al momento 
della lettura delle fonnazioni 
hanno trasformato k> stadio in 
uni specie di enorme e puz­
zolente bagno turco. Anche se 
tutto appariva tranquillo (si fa 
per dire, perché il chiasso era 
intimale), mischiati tra la fol­
la gli agenti della scientifica 
zoomavano da lontano le fac­

ce degli ultra, riprendendoli In 
continuazione. Anche chi ave­
va appeso il solilo Meteora 
striscione razzista •napoletani 
schifezze, colerosi, lavata* e 
stato sicuramente lotognlatu 
a dovere. Al fischio di inizio, 
comunque, nessuno ha pio 
badato a striscioni e urla di 
provocazione: « iniziata la 
lunga sofferenza dei tifosi di 
casa. Qualcuno ha patito tan­
to che si è sentito male, pro­
vocando Il panico: per una 
decina di minuti I barellieri e II 
medico Insultali dalla teme 
che Invocava soccorso par un 
uomo che era svenuto sulle 
gradinate, non sono riusciti a 
intervenire per la troppa folla. 
'£ stata una scena impressio­
nante, con vicini che si spor­
gevano dall'anello superióre 
gridando «muore! muorek ma 
alla fine tutto si è risolto. 

Ci sono voluU 85 minuti 
perche l'angoscia interista ter­
minasse: negli ultimi S minuti 
nessuno ha più visto e sentito 
niente, tutti erano in piedi, sal­
tavano e cantavano senza me-
gno. I primi due ragazzi han­
no invaso il campo a due mi­
nuti dalla fine, ma sono «lati 
portati via dai poliziotti. Dalle 
gradinale arrivavano urla sten­
toree di «fischia, fischiai. E al­
la fine Agnolin ha lischiato. La 
gente scavalcava a grappoli, 
tuffandosi sul prato, ruzzolan­
dosi e Inseguendo 1 giocatori. 
Il povero Beni * stalo Usalo in 
spalla ad un gruppo di scal­
manati e sballottato in giro 
come un sacco di patate. Il gi­
gantesco striscione nerazzurro 
con lo scudetto e il numero 13 
è stato portato Intorno al cam­
po. tra il delirio generale. In­
tanto fuori iniziavano Imme­
diatamente i festeggiamenti a 
base di caroselli automobilisti­
ci e colpi di clacson. Non so­
no mancati anche qui eccessì: 
un Mllon-poipt a Largo Corsia 
dei Servi e stato devastato. 

Feriamo e Maradona uniti 
Frecciate su Agnolin 
«I nerazzurri non avevano 
bisogno di regali...» 
EH MILANO. Sala stampa, 
corridoi, spogliatoi sono tra­
volti da una folla eteroge­
nea, festante o preoccupata 
di arrivare addosso ai prota­
gonisti per lavoro. Parlare 
ccii nerazzurri è una prova 
di forza e II in mezzo ci so­
no anche tre napoletani 
che hanno da manifestare 
tutta la rabbia con cui la 
squadra partenopea lascia 
Milano. 

Comincia Ferlaino attac-
cando direttamente l'arbi­
tri. Tenta di ironizzare, ma 
le parole scottano: «Agnolin 
è stalo bravissimo, mi ha ri­
cordato Gonnella nel 71 e 
Lunghi di recente. L'Inter 
non aveva certo bisogno di 

regali, ha vinto il suo scu­
detto con merito, ma oggi... 
Meno male che in campo 
europeo le designazioni ar­
bitrali non sono fatte da 
Gussoni». 

Poco lontano ecco Mara­
dona: «La doppia punizione 
è un vero regalo. L'Inter 
non meritava un regalo del 
genere, non meritava la pu­
nizione e non meritava di 
vincere questa partita men­
tre lo scudetto se lo e gua­
dagnato sicuramente». ' 

L'ultima battuta 6 di Bian­
chi che non ha voluto riferi­
re dello scambio di battute 
con l'arbitro. Si è limitata 
ad allentiate: «Brava Inter, 
avevo capito subito come 
sarebbe Unita». D S f t 

l'Unità 
Lunedi 
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Dalla rinuncia a Madjer all'arrivo 
di Matthaeus, al «ripiego» Diaz, storia 
di una squadra partita in sordina 
ma subito con le idee molto chiare 

La sua marcia inarrestabile è il segno 
di una solidità tecnica e atletica 
ma soprattutto di un forte carattere: 
lo stesso dell'uomo che l'ha guidata 

Estate '68: li 
presidente 
dell'Inter 
{mesto 
Pellegrini 
presenti I due 
tedeschi 
acquistati dal 
Bayern 
Monaco, 
Biehme (a 

'sinistra) e 
Matthaeus. 
Due acquisti 
londameMall 

iperlo , 
, scudetto, 

Tanto bruttina 
da diventare 
una grande vamp 

Non c'è dubbio che la primavera ha pre­
sentato un'Inter indiscutibilmente più forte 
ed anche bella uscita come splendida farfal­
la dal bozzolo e nessuno ha più avuto argo­
menti da obiettare di fronte a quella marcia 
forsennata, incontenibile. Ma era già un'In­
ter saldamente in testa che aveva saputo co­
struire le basi di una stagione vincente con 
una squadra che ancora doveva formarsi. Si 
può dire che i nerazzurri sono diventati la 
bella e torte squadra che ha saputo infilare 
solo dopo l'inverno con la formidabile sene 
di otto vittorie consecutive riuscendo a rac­
cogliere comunque punti .anche quando 
non era bella e nemmeno cosi forte. 

Trapattoni Ha scelto di garantirsi innanzi­
tutto una solida difesa con un centrocampo 
che doveva pnma,di tutto garantire le coper­

ture necessarie pnma di avventurarsi In 
avanti, 

Matthaeus diventa II giocatore decisivo 
per questa operazione e tra il tedesco e Tra­
pattoni non mancano gli attriti Ma Trapatto­
ni voleva prima di tutto cancellare gli erron 
dell'anno prima con Scilo e Matteoli incapa­
ci di rientrare e di adattarsi a farlo. Il tedesco 
invece si rivela giocatore di classe e accetta 
questo ingrato.compito mentre è Berti l'uo­
mo che viene lanciato in avanti Trap aveva 
in niente un'Inter ancora bisognosa di Baresi 
e invece ritrova Malleoli che con Matthaeus 
crea equilibri nuovi, quelli che per Trapatto-

' ni sono indispensabili. Ma nella prima, sof­
ferta fase, brilla all'improvviso la stella di 
Brehme che mela doti insospettate e un ren­
dimento alto e costante. In un colpo solo 

l'Inter viene ad avere sul fianco sinistro un 
giocatore di assoluta affidabilità, forti; nella 
marcatura, con un notevole senso lattico, 
maturi la, grande precisione e soprattutto li­
neare e abile quando va al cross. Si accende 
una linea privilegiata che ha come terminale 
Aldo Serena che si viene a trovare nelle con­
dizioni ottimali per sfruttare le sue dot . 

Non c'è dubbio che, col passare delle do­
meniche, questa Inter è diventata anche 
spettacolare, godibile a vedersi, potante e 
divertente ma fin da subito ha avuto lai capa­
cita di concretizzare come nessun afba con­
corrente È insomma subito un'Inter cinica 
dietro alla quale si mormora anche la parola 
fortuna. Vedendo i nerazzurri chiudere vitto­
riosi partite come quelle con la Sampdoria, 
il Cesena o il Pisa all'andata, speculando su 

O I A N N I M V A 

• • Una marcia inarrestabile Questa Inter 
costruita da Trapaltoni, secondo canoni ve­
rificati anno dopo anno nella sua straordina­
ria carriera di tecnico, è uscita In qualche 
modo a sorpresa dall'estate che aveva occhi 
soto per II Milan di Sacchi e Berlusconi, per 
la squadra che aveva vinto uno scudetto 
mozzafiato dando a lutti la convinzione che 
gli equilibri 'erano stati sovvertiti, forse per 
sempre, Cosi l'Inter si era presentata al via di 
questa nuova stagione infilata nel mucchio. 
delle squadre destinate, se non propno a 
giocarsi al più la seconda posizione, certo a 
dover sgomitare dietro. I pronostici erano 
per il Milan e l'antagonista Napoli. Per l'Inter 
si apriva una stagione all'insegna dell'incer­
tezza dopo una campagna acquisti che ave­
va rinnovato in modo importante reparti 
fondamentali come il centrocampo e l'attac­
co, dopo una campagna acquisti che aveva 
ancora una volta conosciuto i brividi dei 
dubbi e rinnovato i fantasmi di giocatori se­
gnati nel fisico. 

Ma questa volta al primo sospetto il Trap 
ha detto no e Madjer, un giocatore che al 
tecnico piaceva moltissimo, è stato lascialo 
a casa, L'Inter aveva bisogno di rinforzarsi, 
dopo una stagione modestissima e ancora 
una volta Pellegrini non aveva lesinato dena­
ro, pronto ad accontentare le richieste di 

Trapattoni Ed ecco Matthaeus, la -perla» 
della campagna acquisti e al suo fianco Ber­
ti, allora soprattutto una promessa, poi Breh­
me attivato in confezione unica* con Mat­
thaeus per facilitare, cosi facendo, l'opera­
zione con il Bayem. E ancora il giovane 
Bianchi ed infine Diaz, una scelta tutta detta­
ta dall'emergenza. 

Per il Trap una squadra ila rifare, con. 
molti uorrim da insenre in uno schema base 
che il tecnico nerazzurro non aveva assolu-* 
tamente intenzione di sacrificare sull'altare 
di quelle innovazioni che la •nouvelle va­
glie-, nella scia del successo milanista, pro­
poneva, In realta, al riparo da eccessive at­
tenzioni il Trap operava con estrema sicu­
rezza, sostenuto da idee molto certe Erano I 
giorni del rammarico per quel vuoto lasciato 
dal fallimento dell'affare Madjer. Il Trap se 
ne lamentava e in qualche modo metteva le 
mani avanti e affrontava il campionato con 
una squadra soprattutto abbozzata, che ave­
va pero già trovato una straordinaria sinto­
nia di carattere che univa allenatore, la vec­
chia guardia della difesa e i nuovi arrivati. 
Ed è proprio questo carattere la intelaiatura 
di un'Inter che non ha ancora un gioco cer­
to, che non riesce a piacere, che tra lo scet­
ticismo generale pian piano prende ugual­
mente quota, 

«Non ho mai creduto ai maghi 
ma ai saggi à Spero 
un giorno di dentarlo-» 

M I M M O M A R T I N I 

aW •! mici giocatori non si sono mai ammai­
nali». Poteva essere il 76 o il 77. È ancora un 
Trapattoni ruspante e nervoso quello che ogni 
mattina parlava ai giornalisti di Tonno infioret­
tando i suoi discorsi di strafalcioni godibilissi­
mi. Ne rideva qualche intellettuale del calcio, 
ma In genere tutti prendevano tremendamente 
sul seno quel tipo dalle cadenze lombarde, ar­
rivato alla Juventus senza un pedigree da alle­
natore, ma capace di far reggere cadenze terri­
bili e di gestire un gruppo di forte personalità 
Dicevano che i Funno, i Bettega, i Monni lo 
avrebbero sbranato, come era capitato l'anno 
prima a quel brav'uomo di Cadetto Parola, 
che, con cinque punti di vantaggio sul Tonno, 
aveva perso lo scudetto perché la squadra si 
era «ammainata» Con quell'ana da tedesco 
pulito, a 37 anni il Trap si confermava un duro, 
capace di vìncere al pnmo colpo uno scudetto 
a 51 punti, con I di vantaggio sul Tonno -Mi 
era stata utilissima la seconda esperienza a! 
Milan, quando avevo sostituito Glagnoni C'era 
gente come Albcrtosi, Chiarugi, Bigon, ragazzi 
con un caratterino mente male E Rivera che li­
tigava sempre con Butlccfii Fu una vera scuola 
per me Alla Juve trovai grossi campioni, pro­
fessionisti seri. Stabilii un rapporto chiaro, an­
che se per qualcuno di loro potevo essere un 
fratello maggiore, non volli mai una eccessiva 
confidenza mi dava del lei persino Zoff Per­
chè se diventi amico del giocaton, subito dopo 
ne sei schiavo», racconta spesso I primi discor­
si alla Juve II fece grettamente sul campo 
«Avevo smesso di giocare da pochissimi anni e 

?ragjfeentlvo ancora In forma cosi, nelle partitel­
le, se c'era da mettere il piede lo mettevo E mi 
conquistai il rispetto» Anche in seguito, quan­
do la banda dei duri lasciò II posto all'allegria 
di Platini, Trapattoni avrebbe continuato)'^, pe­

stare in allenamento -Il calcio mi diverte. Chi 
mi aveva conosciuto da calciatore sosteneva 
che ero migliorato con gli anni e che da alle­
natore trattavo la palla meglio di quando, gio­
catore nel Milan, avevo fermato Belé. È vera, 
con la matunta si acquista il senso tattico e ci 
si allena meglio Per questo invito sempre i 
miei ragazzi, anche i più bravi, a concentrarsi 
perché ogni giorno c'è da imparare qualcosa 
che ti arricchisce e ti migliora» 

Con gli anni ha acquistato qualche ruga, I 
capelli si son diradati fino a creargli una chien-
ca che ricorda i fraticelli di San Francesco, im­
magine che nel suo caso è abbastanza impro­
pria, perché il Trap non è un mansueto, anzi si 
arrabbia come una bestia e allora, tra un fi­
schio e un contorcesi di mani, può scappare 
anche un «ostia» una oestemmia, di cui chiede 
scusa al buon Dio 

«Ho imparato a fischiare da ragazzo, nelle 
campagne attorno a Cusano Milanmo, che poi 
sono due paesi numti in uno - racconta spesso 
- Cusano è la parte vecchia, dove son nato io, 
mio padre veniva dal Bergamasco, dove fare il 
contadino era diventalo difficile e non rendeva 
nulla Fischiavo e ho continuato a farlo da alle­
natore, perché il rumore della folla in uno sta­
dio nsucchia via tutto quello che dici, e allora 
bisogna urlare, usare la mimica, fendere l'aria 
con sibili tremendi Lo tanno in tanti, ad esem­
pio Happel Forse io sono un po' più spetta-
roalre perché mi agito molto e poi su questo 
fatto si è creala una leggenda». Che sarebbe 
stata la sua condanna, se non avesse vinto nul­
la Certi allenalon si ricordano soltanto per un 
dettaglio insignificante il colbacco di Glagno-
ni, il sigaro di Marchesi -Trapaltoni' Chi, quel­
lo che fischiava?» Nella stona del calcio invece 
il *Gioan» resterà come I uomo delle vinone, il 

signore degli scudetti È arrivato a sette, nessu­
no ne ha conquistati di più Una volta un gior­
nalista scnsse che non bisognava stupirsi dei 
set campionati vinti con la Juve ma dei quattro 
che aveva perso. Una scioccheza Eppure la 
bravura del Trap si illumina più per questo suc­
cesso con l'Inter di Pellegrini che per I trionfi 
con la Signora di Agnelli e Bonipcrti A Tonno 
le sconfitte (poche ma spesso brucianti, come 
nella notte di Atene) erano tutte sue. Le vino­

ne, un esempio di sagacia dei vertici biancone­
ri •£ Bomperti che gli dette la squadra». Per 
quanto tempo l'h a accompagnata questo giu­
dizio »lo stavo ad ascoltare il presidente, per­
ché non sono un pirla lui nel calcio ò sempre 
stato qualcuno e i consigli si ricevono volentie­
ri Ma ero io a u.videre se erano buoni o no. 
Cosi per gli acquisti Quando amvai, disse che 
serviva fìenetti e me lo presero anche se aveva­
no dei dubbi per l'età e perché poteva sembra­

re una minestra riscaldata Negli anni siamo 
andati avanti insieme, d'amore e d'accordo, n-
spettandoci Fu un momento difficile quando 
dovetti andare in sede ad annunciare che sta­
vo per andarmene». 

Raccontano dei «summit» la sera in sede 
Verso le 19, Trapattoni entrava nell'uificio del 
presidente, si caricavano l'un l'altro, si infonde­
vano ottimismo e senso di potenza. Nei mo­
menti difficili quella capacità di stare sulla stes-

gol arrivati a sorpresa e poi difesi a denti 
-stretti, era francamente difficile pensare che 
coti potesse durare a lungo. E lo pensavano 
anche gli avversari mentre sotto quella scor­
za bruttarella e ruvida stava nascendo un 
meccanismo capace di granai cose. Era 
un'Inter che aveva già perso la coppa Italia 
e con la sorpresa di tutti aveva sbancato Ma», 
naco in Coppa Uefa. Poi ci fu il tonfo clamo- • 
roso a San Siro con f sette minuti di follia. 
Tre gioni dopo, quella stessa Inter, vinceva il 
derby e dava .un colpo decisivo alle'sperar*. 
ze in campionato del Milan, cominciando a 
marciare a ritmi che si sono rivelati alla lun­
ga insopportabili per tutti, anche per quel 
Napoli che, tra le polemiche, in realtalu). di- ' 
sputato una stagione notevolissima, ridi­
mensionata appunto solo da questa Inter. 

Una marcia inarrestabile dunque segno d i 
una solidità non solo fisica ma soprattutto d i 
carattere. Il Trap ha costruito un meccani­
smo semplice e un gruppo di uomini capaci 
di trovarsi senza fatica, dove sono ben pre­
sto emense individualità d i grande spiccò, 
come quella unica coppia centrale, "Mat­
thaeus e Berti. Lo scudetto è stalo in bilico 
raramente, il Napoli è arrivato a un puntojn 
due occasioni ma solo per una domenica, Il < 
ritmo dell'Inter, la capacita di una continuili 
rara, sono state te anni di questa squadra 
che ha finito la stagione dando la sènsaata»'' 
ne di una perfezione disarmante 

Giovanni Trapattoni, SO armi, aHa sua 
temi stagione alla guida dell'Inter ha 
fatto centro con un campionato-
record: uno scudetto slrarnetltato 
dopo due anni di finimenti e di 
cnttche che avevano intaccato la sua 
fama di allenatore più decorato d'Irata 
meritata al tempi della Juventus. In 
un periodo in cui furoreggia il calcio 
<-a zona», si e preso il lusso di 
sbaragaare la ricorrenza con un 
modulo di gioco tradizionale 

sa lunghezza d'onda fu la garanzia della sn i i -
liti bianconera. Con PeUegnni il rapporto e un 
po' diverso II canaria di Trapattoni, quando 
arrivò all'Inter, era ben superiore a quello de. 
lontano 76, con la Juve È entrato nella corte 
nerazzurra come il santone capace di guarire 
miracolosamente. «Nel calcio non ho mai ere*' 
duto ai maghi E mago chi u fa le carte ei predi­
ce il futuro. Ma i santoni esistono, ad esempid 
Liedhoim. Sono i saggi, quelli che hanno visto 
e imparato lutto. Forse lo diventerò un giorno 
adesso non lo sono, ho ancora molto da vede­
re» Calcio visto, calcio studiato Trapattoni ha 
una videoteca mostruosa, libn in tutte le lin­
gue, chiede relazioni su chiunque gli possa 
servire. Dedica al mestiere S ore al giorno, co­
me chi sta in fabbrica. Ha mantenuto un con­
cetto operaio del lavoro, che è Impegno e per­
sino fatica. »Senza calcio sarei stato un tipogra­
fo». dice, quando pensa alla sua gavina. I l 
giorno che lo portavano a fare il'provino da 
calciatore per il Milan, insieme a Nolettl, aveva 
dovuto chiedere un permesso alla tipografia in 
cui faceva il praticante. Suo padre si preoccu­
pava che lavorasse, non gli sarebbe dispiaciuto 
che avesse trovato posto nella banda comuna­
le come suonatore di cornetta. E II calcio, nella 
sua ottica un po' antiquata, serviva soltanto a 
rovinare le scarpe Invece é stata la sua lonu-
na. In questi anni Trapattoni ha racimolato mi­
liardi, è diventato il tecnico più pagalo d'Italia, 
probabilmente del mondo, fermandosi al cal­
cio Non ha sperperalo, «e sempre stato un po' 
tirchio», dicono i vecchi compagni di squadra. 
•Non gli piaccino gli sprechi, ma se qualcuno 
ha bisogno di lui lo aiuta» Rimbeccano gli 
amici Si è costruito una splendida villa a Mila-
nino. l'altra taccia di Cusano, quella più mo­
derna e, si fa per dire, esclusiva. Ha avviato al­
tre attività insieme ad alcuni soci, chi! in parte 
lo Hanno seguito in Lombardia da Tonno, Si è 
piazzato in quel suo mondo dal quale non Si è 
mai staccato delinitivamentc «Se devo guarda­
re in me stesso - disse una volta - mi sento 
sempre milanese, attratto da casa mia. Per 
questo a Tonno non ho mai messo le radici 
che per me sono simbolizzale dal vivere in una 
casa propna Abitavo in aflmo, negli ultimi 
tempi alla Crocetta, che è un bel quartiere. 
centrale, elegante ma non ero a cosa m i a i Al* 
I Inter ha ntrovato il gusto di parlare in milane­
se ai giornalisti che lo vanno a trovare ad Ap­
piano e che magari sono bravi napoletani o ve­
neti trapiantati 11, all'ombra del Comerone o 
della «rosea» 
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Il calcio metafora in pantaloncini 
della metropoli rampante, «punta», 
nel bene e nel male, di uno sviluppo 
i cui conti tornano, ma non per tutti 

Riccardo Farri, 
amil i , ti 
*w ottavo 
campionato In 
torio A, 
Montili ftìt 

LO! 
«razzino t 

luti 
«n'ami 
NMtoMtf 

Il motto è: la maggiore concentrazione 
nel minor tempo possibile. La diarchia 
rossonerazzurra sembra funzionare 
a meraviglia. Anzi, è un ottimo affare 

Milano 
Mpnmini 
Ttnjool che 
ritorti nel 
gioco e n t i 
atteggiamenti 

M La piramide lelematico-incaica di Bellino 
è appena rientrata nei magazzini dei geometra 
Pantera e gii Milano si prepara ad un'altra fa­
stosa celebrazione, quella scudettala della va­
langa nerazzurra. Ci sari forse un legame, un 
news misterioso Ira tutte queste voglie di tripu­
dio, di Inni, di applausi oceanici che si muovo­
no come una ola continua dall'ex Ansaldo agli 
spalti di San Siro, mescolando come in un film, 
in un'allucinazoine alla Flaiano, Rosilde Craxr 
in PI|l)Uerl e i Boys della curva' Chissà. Il calcio 
A terziario puro, la politica in maschera si avvia 
sempre più a diventarlo I mezzi di comunica­
zione trasmettono diligentemente l'eco dei pri­
mi atton, in doppiopetto e con le scarpe bullo­
nate. Primi attori o idoli? Fa effetto nominare I 
simboli del sacro parlando in una città, Milano, 
che ti crogiola nel pragmatismo, nella concre­
tezza meneghina, nell'arte di far zampillare de­
naro t colpi di advertising, public relations e 
moda pronta, a bolle di manager abituati ai 
voli Intercontinentali e raglunatt poco racco­
mandabili che lasciano fuori della fabbnchctta 
Il nuovo assunto e i suoi diritti di cittadino per­
ché ha «osalo, scioperare. 

Eppure qualcosa che va a titillare nel pro­
fondo c'è, E se il senso di appartenenza a una 
aquadra di calcio, a club gloriosi come la Be­
namata o il Diavolo, ( I esalta tino alla migra-
ikrna<di massa o al tutto esaurito, beh, tanto 
meglio. L'orgoglio cittadino può. autoalimen­
tarti, la vecchia rivalila si gonda, il blasone si 
arricchisce.,. È una reazione a catena, col terzo 

anello per I mondiali e la gente che guarda a 
bocca aperta le gigantesche gru che portano 
verso II cielo smisurate stecche di cemento ar­
mato dove si metteranno a sedere e a urlare i 
ragazzoni di Baggio, di Quarto Oggiaro, Corsi-
co, Rozzano amvati nella Scala del calcio, da 
quell'altro enorme anello, penfcna e hinter­
land, che abbraccia la Milano-vetrina di via 
delta Spiga con i quarlicroni dormitorio, gli 
lacp degradali Con una ragnatela di super­
mercati del mobile, dell'auto, del lampadario, 
del fai-da-te Coi grandi parallelepipedi colora­
ti del consumo di massa, che adesso si chia­
mano centri commerciali, citta dell'acquisto 

Ma nella reazione a catena ormai innescata 
c'è anche il grande business degli alberghi per 
il Mundiai del '90 Grande Tutto grande Mila­
no toma a ospitare grandi concerti nel Pala-
trùssardì o al parco di Monza, continua la tra­
dizione dei grandi appuntamenti fieristici, delle 
grandi conventions dalla medicina al podismo, 
stuzzica l'appetito del grande capitale finanzia-
no-immobiiiare. Il suolo è oro da queste parti. 
E la giunta rosso-verde (a il possibile, diclamo 

.un'onesta amministrazione. Non è poco man­
tenere discreti livelli di efficienza nei servizi e 
tentare, almeno, di controllare lo sviluppo del­
le aree edilicabili. Pesa una difficile, recente 
eredità Un nome su tutti: Ligresti Spregiudica­
to e dinamico, capace di far giocare il suo pò* 
tere, la sua abilità sullo scacchiere complesso 
di una metropoli moderna, A Milano è cosl.1l 
pubblico (Stato e Comune) gestisce come 

può. dal megaospedale all'Ortomercato. I 
grandi progetti? Da quanti anni l'immensa area 
della Pirelli Bicocca « Il ad aspettare? Tecno-
city' E dove? E la nuova sede del Politecnico? 
Ad Architettura le,aule scoppiai», nello stesso 
tempo si scopre che Galloni, ministro eredita­
no della Pubblica istruzione, non intende scu­
cire una lira, che Milano pensi d i sola alla tua 
Università . i soldi non le mancano... Nulla di 
più falso La cooperinone Ira pubblico e pri­
vato, in fondo, è solo agli inizi E il capitale 
non fa regali, investe. Compra, vende. 

I cambi di scenario, gli spostamenti di quinte 
si fanno mentre la recita è in cono. In fretta. 
Passi di notte in quell'area che un mese prima 
era un deserto e ci trovi i lampioni arancioni e 
spettrali che fanno da avamposto allo svilup­
po, insieme a quell'odore chimico, a quell'aria 
gialla, sulfurea, al coperchio quotidiano di un 
territorio cementificato, in cui Milano ha in-

Ma io tifoso interista 
.sono ancora un po' incazzato 
E vi spiego anche perché 

A L M U T O C M S M 

M i MILANO, È l'urlo della giungla, quello 
che si >eva dalle 70 000 bocche di San Siro, 
quando Matthàus spedisce in rete un calcio 
di punizione che Brehme aveva già infranto 
due volle sulla barriera. È un urlo indefinito, 
un misto di "gol1- e di -ale. che quasi subito 
sfocia in un chiaro, inequivocabile coro. «Mi-
lan, Mllan, vaffanculo». E non sono solo gli 
ultra a Insultare I cugini, è mezza San Siro di 
•Interisti medi», ed è un signore quasi distinto 
quello che, dietro di noi, urla al cielo •napo­
letani di merda, dovete morire» C'è qualcosa 
di livido e di gioioso insieme nella festa dei 
nerazzurri, c'è una rabbia repressa che per­
corre lo stadio e lo la tremare, anche letteral­
mente, come quando gli ultra della curva 
Nord attaccano uno dei loro ntomelll di 
maggior successo, «chi non salta è milani­
sta», e tutta San Siro zompa, perché audio è 
l'Insulto peggiore. 

Da interisti (e chi scrive lo è da sempre. 
dai tempi di Herrera) è importante capire il 
livore del tifo Interista, perché noi nerazzurri 
siamo, in qualche misura, I tifosi più «since­

ri», Vedremo poi perché. Torniamo, ora, a 
domenica mattina Arrivando a Milano sul­
l'autostrada del Sole, incrociamo decine di 
auto e di pullman paludati di nerazzurro, 
Una macchina targata Firenze ci sorpassa a 
130 all'ora. Evidentemente l'unico Ferri che 
repellano è lo slopper, non il ministro, interi­
sti toscani. Curioso. Ci ricordano, non a caso, 
una canzone che il toscanacclo Roberto Be­
nigni intonava tanti anni la, ai tempi di Tele 
Vacca Si chiamava -La marcia degli incazza­
ti». CI perdonerete il linguaggio - appunto -
da stadio, ma è una sorta di marcia degli in­
cazzati quella che gli interisti hanno inscena­
lo len sulle gradinate di San Siro. 

Noi intensti slamo Incazzati almeno da 
vent'anni. Lo siamo perché i tempi d'oro del 
'64-'65, quando eravamo la squadra più torte 
del mondo, non sono più tornati, Lo slamo 
perché I Corso e i Mazzola, i Picchi e i Suarez 
non erano purtroppo •riproducibili» a mo' dei 
replicanti di Biade Runnet. Lo siamo perché 
in vent'anni abbiamo vinto due scudetti che 
non ci sono tanto piaciuti: il primo nel 7 1 , 

goiato ormai tutti i comuni vicini.. 
In fretta. Non c'è il tempo p a lamentarti del­

la lìlotofiat all'Alfa, che patt ina di mano Cor­
riere della Sera e Mondadori. La maggior con­
centrazione possibile nel minor tempo. Fabbri, 
Bompiani e Rizzoli. Conerà e Stampa. E la 
Electa-Mondtdori che va a comprarsi II con­
trollo dell'Einaudi, dopo che il colosseo di Se-
grate ha fatto incetta di un bel po' di altre pic­
cole ditte editonalt. Milano produce valanghe 
di libri e buona parte (il 30% di tutti quelli pub­
blicati) se li legge anche. 

In fretta. Anche il cavalier Silvio Berlusconi 
ha accelerato i tempi, ultimamente. Prima del­
la Standa, da vero Paperon de' Paperont, tre 
anni la si è comprato il Milan. Sembra un'eter­
nità. Pellegnni, re delle mense, più ricco di 
quanto non si creda, ancora si beccava sonori 
fischi dal popolo nerazzurro una tifoseria "diffi­
cile», con frange ulva parafasciste e tollerate 

dalla società, I presidenti del Milan non erano 
da meno. A nominare Bulrcchi o Farina t i pro­
va ancora imbarazzo... La Juve era nella fase 
terminale della tua parabola. Berlusconi mette 
sul piatto unii organizzazione aziendale ben 
oliata, un manipolo di dirigenti fedeli alle diret­
tive del Capo, miliardi a pacchi. Subito, una 
decina se ne vanno per vestire di roswnero 
Galderisi. Forse è l'unico errore marchiano. Di 
Blissett e Caltoni sulla pelouse di San Siro non 
se ne vedono più. E gli altri bigliettoni investiti 
nella squadra. 94 miliardi fino ad ora, servono 
a portare a M laro i vari Culli! e soci, con Arri­
go Sacchi lettadura. 

L'Ernesto tesse la sua tela con meno clamo­
re. Anche lui fa centro. Con Trapattoni, soprat­
tutto. Ma quanto è timido e introverso il presi­
dente Interista, tanto è •esageralo» Paperon Sil­
vio, elicotteri compresi. L'affare calcio funzio­
na per entrambi. Ritorno d'immagine, sponso-

Hecord e rosa .calciatori 

LA ROSA 
rUred(l)CJnteppe 
Travagliato (Bs), 7-2-1958 
o>rfoid Giuseppe 

Milano, 22-12-1963 
B a r r a c e l a , 
Salsomaggiore Terme, 14-4-1967 

Cervia (Ra). 7-4-1966 

Amburgo (Rt|), 9-11-1960 
D i t i Ramon Angd 
UKoja(Arg.),29*1958 
Fuma Pietro 
Moimacco(Ud), 23-6-1958 
Ferri ( l i ) Riccardo 
Crema (Cr), 20-8-1963 
Galvani Romano 
Manerbio(Bs), 25-8-1962 
MalglogHo Attutino 
Piacenza, 3-5-1958 
Mandorlinl Andrea 
Ravenna, 17-7-1960 
MaiteoUGltnlfiBco 
Nuoro, 21-4-1959 
MatthaeotLoUiar 
Erlangen(RJg), 21-3-1961 
Morello Dario 
Lecce, 11-1-1968 
Serena Aldo 

Montebelluna (Tv),25-6-1960 
Verdelli Corredo 
Lodi (Mi), 30-9-1963 
Zenga Walter 
Milano, 28-4-1960 

subiti 14. Punti in casa 28 su 30. 
Punti in trasferta 24 su 30. Gol 
fatti 58 
QaeU cke bttegve. Maggior 
numero di punti 55 (Juve 30-31 
• 594»), Miglior media inglese 
+4 (Juve 30-31 e 59-60). Mas-

. gior numero di «Itone 25 (Juve 
30-31,32-33 e 59-60). Minor nu­
mero di sconfitte 1 (Fiorentina 
55-56). Minor numero di gol su­
bili 17 (Cagliari 66-67). Pumi in 
casa 33 tu 34 (Bologna 31-32. 
Juve 32-33). Punti in trasferta 27 
su 34 (Mllan 6344). Vantaggio 
sulla seconda 12 (Fiorentina 55-
56). 

I RECORD DELL'INTER 
Assoluti. Maggior numero di 
punti 52 su 60. Migliore media 
inglese+7. 

Stagionali. Maggior numero di 
vittorie 22. Minor numero di 
sconfitte 1. Minor numero di 

canto del cigno della strepitosa generazione 
degli anni Sessanta, il secondo nell'80, l'ulti­
mo campionato senza stranieri, per di più In­
quinato dal calcio scommesse, e con una ri­
dicola sconfitta in casa con l'Ascoli all'ultima 
giornata. Infine, lo siamo perché ci riteniamo 
superiori. Siamo dei maledetti snob. Compa­
tiamo i cugini milanisti che amano di puro 
amore quella loro squadra e riempivano San 

Siro anche quando il Milan stava in serie B, 
Se in serie B dovessimo andarci noi (ma non 
sia mai!), allo stadio 1 traditóri giocherebbero 
davanti alle mamme e alle fidanzate, i tifósi 
diserterebbero in massa. 

In questo odio-amore per la squadra (sia­
mo 1 primi ad insultarla atrocemente, quando 
non vince) riteniamo, perdi dlessere sinceri, 
L'interista è l'unico che ammette di tifare con­

tro le altre squadre italiane. Lo fanno tutti, o 
quasi, tra le mura di casa, ma poi tutto si ap­
piattisce nella melassa della Rai e dei quoti­
diani sportivi. Noi, almeno, lo diciamo, Cari 
cugini rossoneri, noi mercoledì scorso 
avremmo tifato Steaua te solo la Steaua si 
(osse rivelata una squadra. Ma cosa credete? 
Anche juventini, romanisti, laziali e chi più 
ne ha più ne metta tifavano Steaua, solo che 

rizzazioni, incassi. Una branca d'ambita colla­
terale per Pellegrini. Centrale per Berlusconi, re 
Mida del terziario sregolalo, del drenaggio 
pubblicitario, dell'etere a stelle e strisce, del 
mezzi busti da sbarco. All'Europa sirnir-DisrMry-
land dei lacili e grandi consumi, del mega-
show e dei pannolini, dei fondi di gestione e 
dei centri fieristici lui crede con lutto il cuore. 
Certo che lo sport serve, passione rossoneri 
doc a parte; Cosi il commendatore del garofa­
no si ramazza a Milano pure l'hockey, la palla­
volo e il rugby, rivolge un pensierino al basket, 
che qui è di grande, nobilissima tradizione. 
Tutto va bene, purché a decidere sia una per­
sona sola, I club con migliaia di soci, alla Bar­
cellona per intenderci, non gli devono andare 
proprio a genio. 

Milano calcistica vince rutto o quasi. Inter e 
Milan sono la nuova diarchia emergente, afeu-
nmente meno litigiosa della strana coppia Oc­
ra. Due squadre che esprimono, sul terreno 
ludicc-sportrvo, la f o n * economica della citi». 
Metafore in pantaloni corti della metropoli 
rampante, centravanti nel bene e nel male del­
lo sviluppo, dove tornano I conti nei bilanci, 
ma non sempre nella società civile. Non è toro 
un problema di rapporto con o d i controllo n i 
un potere pur sempre meno distante che In al­
tre realtà nazionali. Crescita è traffico e smog 
ai confini col suicidio. Oppure nuova immigra-
none dal Sud del mondo, nuova emarginazio­
ne, nuove debolezze nella letta di milanesi che 
non-ti siede al banchetto, che la macchine 
della produzione e del consorzio civile ha per­
so per strada, Nel giróne toprawrvenza. Il cam­
pionato non finisce mai. 

Aldo Serena, 29 anni Ira meno di un 
mete, e il goleador nerazzurro coi 
suoi 20 gol e, par «a . ti 
carjoanmniere del campionato con 
due lunghezza di vantatolo sul 
ntpoletano Carta. L'Inter lo prelevò 
dal MontebelhiM n i 78, poi lo gira 4 
Conto e al Bari In B prima di 
riprenderselo nell'81. Una staglont al 
Milan in B, un nuovo ritorno all'Inter, 
poi i campionati con Torino e 
Juventus. All'Inter è tornalo per b 
quarta volta nell'87. A sinistra. Beppe 
Bergomi, un altro interista a vita alla 
sua nona stagione in nerazzurra 

non ve lo diranno mai. 
Insomma, Il ufo interista è «freno, rabbio­

so, negativo. Ma questo * una caratteristica d i 
tutto il tifò che l'Inter, chissà perché, riesce 
ad •esaltare» (sarà per la freddezza: di quel 
due colori, Il néro.e l'azzurro?), Andando a 
vedere l'Inter si capisce che gli ultra non so­
no un 'mondo a parte». Che la toro violenza 
è l'esplicitazione di una pulsione sommersa 
intultlnoi. Che quegil slogan trucidi (visti ie­
ri: .Napoletani schifezze colerosi», -Grippa 
Aids», -Diego culo», .Milan di m... hai vinto 
senza sudare», .Inter campione Senza nebbia 
e senza mani») riori sono l'espn^iorie:«Ji 
una minoranza di pazzi, ma il prolungamen­
to deltenwire chiacchiere da bar, l'emergere 
del nostro inconscio calcistico, il nostro £ j 
spiattellato lassù, in cima «Ila curva Non)., 

Siamo incazzati, come tutti i tifosi. Lo era­
vamo anche ieri. Eravamo incazzali perché il 
Milan ha tre Coppe dei campioni e noi (an­
cora) solo due; perché Careca ha segnato un 
gol stupendo e noi non lo volevamo ammet­
tere; perché il Napoli è una gran bella aqua-' 
dia tìia noi non la volevamo vedere, voleva­
mo solo vincere (il pragmatismo di Trapatto­
ni, adorabile!); perché abbiamo pareggiato 
su un'autorete e, considerandoci anche in­
tenditoridi calcio, il modo ci o l t ^ d * » ; pe*. 
che Agnolin fischiava I lalli olla rovescia 
(non età vero, ma l|, in quel momento, era­
vamo sicuri che l'abltro fótte fedifrago); per­
ché sult'l-1 il Napoli èra ar»cora rjencoloso e 
ci dava un gran fastidio: 

POI, Matthtus,2-1. U (est* lo l u d e t t o nu-
mero 13. Adesso che abbiamo vinto, con tut­
ta quella fatica, possiamo dirlo. L'incazzatura 
è un po' passala. Ma del tutto, proprio del 
tutto; non passerà mal. Slamo fatti cosi. 

http://cosl.1l


LECCE : 1 
BOLOONA 1 
LECCE: Terraneo 6; Variali 6: Garzia 6,5: Levanto 6 (46' 

Vigliano 6) ; Baroni 5.S; Nobile 6; Mortero 6 (80' Conte s,v,); 
Barba» 6: Paaculli 6,5; Benedetti 6; Paciocco 6. 

M I M N / k : Cusin 7; Luppi 6,5; villa 6; Peccl T: De Marchi 7; 
Monza 5,5 (42 ' Lorenzo 6); Stringerà 6; Alessio 6; Marrone-
ro 5,5; Bonetti 5; Bonini 6 (74' Poli s v.). 

f l I T M : Longhl di Roma (6) . 
RETI: 3 1 ' Pasculll, 90 ' De Marchi. 
NOTE: giorneta piena di sole, caldo afoso. Spettatori 17,338 

per un incasso totale di lire 395.717.970. Ammoniti Barbas, 
Stringare, Monero, espulso Bonetti al 60' . in tnbuna II dottor 
Roaiteno dell'ufficio Inchieste federale. 

CESENA O 
VERONA O 
CESENA: Rossi 6; Catcaterra 6, Del Bianco 5.5; Bordm 5.5, Chlti 

6, J021C 6: Chierico 5 (46' Aselli 5.5), Plracciw 6.5, Agostini 
6, Domini 5 5, Traini 5. (12 Aiiboni, 13 Scugugia, 14 Tura, 
16 Masolmi).. 

VERONA: Cervone 6; Berthold 6, Volpecina 6; Bonetti 6, Pioli 
6.5, 
Soldà 6, Marangon 5 5, Pagani sv (35' Canlggia 5.5), 
Galdensi 5.5 (72" Bruni sv), Bortolazzl 6, Pacione 6. (12 
Zuccher, 13 Fattori, 16 Gaspenni). 

A«BrmO: Baldas di Trieste 6 
NOTE: angoli 9 a ? per ti Cesena. Ammoniti Piracclm e Bonetti 

Giornata di sole, terreno in buone condizioni. Spettatori 
paganti 8410 , incasso 107.346.000. Abbonati 4763 per 
un rateo di 100.187.470 lire. In tribuna Schakner e l'allena­
tore Ferrano. 

ROMA 
LAZIO 
ROMA: Pentut (sv); Geralin (sv), Neta 6; Manfredonia 6, Oddi 6 , 

DI Mauro 6; Massaro 6, Desfden 6, Voeller 7, Giannini 6, 
Policano 6 (12 Tancredi, 13 Ferrarlo, 14 Collovatf, 15 
Renato, 16 Rizziteli)). 

LAZIO: Fiori 6,5; Monti 6, leardi 5,5 (dal '61 Piscedda 6); 
Acerbis 6, Greguccl 5,5, Gutierrez 6; Dezotti 5, Muro sv , Di 
Canio 6, Sclosa 6 (dall'88 Beruatto sv), Sosa 6. (12 
Martina, 15 Greco, 16 Rizzolo.) 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6 
NOTE: angoli 6 a 3 per la Roma. Ammoniti Oddi, Gutierrez e 

Voeller. Espulsi al 32 ' Muro e Gerolin per reciproche scorret­
tezze. Spettatoli 60.288 di cui 41.633 paganti per un 
Incasso complessivo di 1.700,613.000. Giornata di sole, 
terreno in ottime condizioni. 

JUVENTUS 
FIORENTINA 
JUVBflUI: Tacconi 5.5-, Napoli 6 , Oe Agostini 6 ; Calia 6 . Bryne 

- •- : e M 6 . 5 ( 4 6 ' - ' - — 
(12 Bodlni, 

4, Trlcella 6.5: Mauro 6,.Marocchl 6.5 (46' Magrtn 6) , Bino 
- - - - . . - . . • 1 3 F a v w f t ^ 4 7. Zavarov 5.5, Laudrup 7. 
Cabrini, 16 Altobelll). 

F10RENTWM: Landucci 5; Bosco 5 (62 ' Canati 6) . CarobM 6.4; 
Dunga 5.5, Battistini 6, Hysen 6; Salvatori 6, Cucchi 6. 
Pruao 5 (69' Di Chiara sv), Baggio 5, D, Pellegrini 6.S. ( 1 3 
Bacchia 14 Pin, 16Perugi). 

ARBITRO: Felicsnl di Bologne 5.5. 
RETI; 3' Buso, 53' Cucchi. 
NOTE: angoli 2 a 0 per la Fiorentino. Ammoniti Cucchi, Bruno, 

Espulsi: Bruno e Saggio al 7 1 ' . Spettatori 11.157 per un 
incesso 176 milioni 855mila lire, abbonati 14.725 per 4 0 8 
milioni e 245.588 lire. Giornata nuvolosa, terreno In ottima 
condizioni. 

Un tempo per uno nella sfida salvezza. I rossoblu pareggiano 
a tempo scaduto dopo aver giocato in 10 nell'ultima mezz'ora 

numero da prestigiatore 
I l migliora è Cusin 

10 brivido per H Bologna Patta a Pasculti, servizio rapido per 
Benedetti die stanga didentro: vota Custn e devia sulla traversa 
1*7 punizione di Nobile, •esce Custn, ta patta lo scavalca un di­
fensore manda sui fondo 
UT subiste ta squadra di Maifredi, viene avanti Baroni die, di 
testa, cerca ti bersaglio, mancando di un soffio il gol. 
20* si fa vivo finalmente il Bologna con Marronaro ma lo férma 
beneCarzya 
24 ' punizione rapida del Lecce con Posatiti, palla da Barbas a 
Pactocco che, di lesta, impegna Custn. 
31 * apre Posatili per levanto che mette sul centro per Paetotxo 
che tira Respinge Custn, entm Posatili e segna, 1-0 per il Lecce. 
SjS! un 'occasione per il Bologna. Bonim aBonetti, in ottima po­
sizione, ma Carzya salva col corpo. 
57* pama parata di Terraneo su punizione di Bonetti Lo stesso 
Bonetti,'tre minuti più lardi, si fa espellere 
6 $ ' prende* fiato ora la formazione emiliana Pecd in avanti, 
patiti a Lorenzo, esce Terraneo e rimedia tn corner 
65 f nuoiw pennellata di Pecd per Lorenzo a un passo dalla por­
ta Ma t'attaccante st lascia sfuggire ta patta 
H * miracolo1 in corner Conte su Pucci. Dalla bandierina Stnn-
gOrm festa di De Marchi e palla net sacco l-I II Bologna tocca ti 
ameon un dito. UErBe 

M I X C C E . Il miracolo, per* 
che di miracolo «'è trattato, al 
novantesimo, O, per essere 
più esatti, irt pieno recupero. 
Un corner dì Stnngara, un 
gfan bel colpo di testa di Oe 
Marchi e l'ormai insperato 
unto a uno,' preziosissimo per 
Il Bologna, ha concluso il mat­
ch-

Dieci contro undici per l'e­
spulsione di Bonetti. Il Bolo­
gna' strapazzato nel primo 
tempo da un Lecce che pare­
va giocasse da solo, è risorto 
iwJrJecttoWSwn.nutJ e, «or. 
retto" da* ^ un •"«Peccl v persino 
commovente, è riuscito in ex­
tremis a raddnzzare una parti­
ta che sembrava davvero per­
sa, 

Un punto preziosissimo, ab­
biamo scritto' potrebbe davve­
ro essere quello della salvez­
za. E, giustamente, i rossoblu 
gli hanno fatto festa. Dimenti­
cando quanto di brutto aveva­
no fatto nella prima parte del­
la gara. 

Un tempo ciascuno, infatti. 
Con Terraneo praticamente 
disoccupato e con Cusin qua­
si di continuo sotto pressione 
ma sempre bravo. Probabil-

ROMA-LAZIO 

mente è 11 migliore nei mo­
menti più delicati quando Pa­
scimi, Modero e tutu gli altn 
giallorossi erano scatenati. 
Talvolta un vero e proprio tiro 
al bersaglio. 

E poi? E poi il rovescio della 
medaglia. Con il Lecce che ha 
dimenticato i suoi schemi ed i 
suoi affondi e il Bologna che e 
venuto - finalmente - in avan­
ti con l'intento di colpire Cosi 
i padroni d) casa sono rimasti 
a rimpiangere le occasioni 
perdute e Mozzone per pnmo 
ha tessuto gli elogi del portie­
re del Bologna Cusin ha sal­
vato il 2-0 che avrebbe chiuso 
il match su quella combina­
zione MorìeiD-Benedetti Ma, 
chiaramente, il Bologna del­
l'ultimo guizzo è da elogiare 
per ciò che è nuscito a porta­
re a casa Con la classifica che 
si ritrova, non si può né si de­
ve star qui a cercare il pelo 
nell'uovo criticando il com­
portamento sul complesso di 
Maifredi Deve fare punti, non 
importa come 

Un vero peccato che Bonet­
ti si sia (atto cacciare, con 
quella seconda ammonizione. 
In una partita cosi importante 
non avrebbe mai dovuto but­

tare via la palla per una deci­
sione arbitrale che riguardava 
soltanto... un corner. E, infatti, 
rendendosene conto, lo stesso 
giocatore ha chiesto scusa ai 
compagni per averli messi in 
tanta difficoltà, 

Una difficoltà che, alla lun­
ga, però non si e rivelata tale. 
Perché, con un po' di rabbia 
in corpo, Pecci e compagni 
hanno trovato il modo e la 
forza (della disperazione7) 
per aggredire, finalmente, l'av­
versano che aveva speso trop­
po pnma dell'intervallo, fin 
da arnvarc al pan con De 
Marchi. 

Un punto ciascuno, dun­
que Ed è proprio la squadra 
emiliana che fa Festa a questo 
risultato, non certo il Lecce, il 
quale pensava, ad un certo 
momento, di stravincere addi­
rittura Era importante dare 
una risposta al 6-0 subito dal­
l'Inter. il Bologna questa rispo­
sta l'ha data almeno nei se­
condi 45 minuti. Ed ha smos­
so una classifica che rimane 
pericolosa II resto, comun­
que, non ha importanza per 
Maifredi e Pivatelli, all'orizzon­
te qualcosa adesso sta miglio­
rando . 

Rissosi, irascìbili 
e inconcludenti 

Annullato gol a Pollcano 

1 T : Muro lancia Dezottt che spara un diagonale rasoterra, Peruz-
zi para Resterà l'unico tiro laziale delta gara 
8 ' e 17': due punizioni di Pohcano dal limite, entrambe deviate 
dalla barriera e ben sventate da Fiori 
20*: girata dal limite di Di Mauro che Fiori devia in tuffo 
34'. cross dt Poticano dalla linea di fondocampo. Desideri anti­
cipa leardi e Gutierrez ma la deviazione è respinta dal portiere 
laziale col corpo 
32 ' ; Muro atterra Gerolin sulla fascia destra, il romanista si rial­
za e reagisce a spintoni, si accende una mischia con l'intervento 
di altri giocatori D'Elia espelte i due che hanno iniziato la con­
tesa 
43' i travolgente contropiede di Voeller che resiste a tutti gli in­
terventi prima di essere falciato da Cutierrez. 
55' i fa Roma reclama un rigore per presunto fallo di Creguca 
su Voeller, D'Elia non condivide 
63*: ta Roma segna con Policano, D'Zita annulla 
W . l'ultima occasione è ancora per la Roma che ha a disposi-
x$ne una punizione dal limite per fallo su Voeller Dopo un pò ' 
df tharìfrina, batte Giannini ad effetto ma il pollano esce di un 
metro O FZ 

FRANCISCO ZUCCHIHI 

• ROMA II derby capitolino 
ha avuto un prologo di colore 
é di folklore forse al di sopra 
delie, aspettative per un match 
dalle premesse scadenti A ri-
ICaldare ulteriormente l'atmo­
sfera è servila l'entrata in cam­
pa di Manfredonia, l'ex laziale 
al debutto nella stracittadlna 
con la maglia giallorossa ( 
fan* brancazzi^rrl, giusto per 
mettere in chiaro le cose, gli 
hanno urlato «Lionello, dacci 

le quote*, la Curva Sud ha re-

Slicato rabbiosamente «sene 
, serie B* 
Roma-Lazio è stato in fon­

do il match che ci si aspetta­
va, tutto giocato dagli ultra e 
poco da chi in fondo aveva il 
dovere di giocarlo per rispet­
to, se non altro, alla platea 
neutrale Non e è voluto molto 
a capire come sarebbe andata 
a finire. Erano trascorsi dieci 
minuti e un ex come Zibl Bo-

niek, in tnbuna. si e lasciato 
scappare in un soffio tutta la 
venta* •Questi non combinano 
nulla1» Tanta mediocrità, tut­
tavia, trova una sua giustifica­
zione di fondo miracoli a par­
te, è difficile aspettarsi spetta­
colo da chi non è in grado, e 
non per negligenza, di offrire 
alcunché di decente Chi ha 
giocato, ten non menta di es­
ser messo in croce se per co-
5titii7ione non é nato campio­
ne le colpe, semmai, vanno 
attribuite a chi ha scelto deter­
minati giocalon per una ribal­
ta come quella romana fino a 
pochi anni fa in lotta per lo 
scudetto. 

Nel primo tempo la gara è 
Stata movimentata soltanto 
dalla rissa furibonda Gerolin-
Muro, poi da qualche attacco 
romanista privo di mordente. 
La Lazio non ha fatto nulla o 
quasi: Materazzi da una setti­
mana faceva capire di volere 
un punto e quando ci si mette 
lui, «Mister A», è difficile che 
qualcuno vinca.o perda, Ieri 
la Lazio ha pareggiato per la 
diciottesima volta su 30 parti­
te. Nel secondo, tempo e an< 
data ancora peggio perché è 
calato anche Pagònismo: e 
tuttavia.una volta la palla è fi­
nita in rete ma qui a salvare 
Mister X è arrivato D'Elia an­
nullando. Non é statò beh 
chiaro se per un fallo di Voel­
ler, per un mani di Policano o 
per fuorigioco di qualcun al­
tro. Scontato doppio zero, 
tanto sudore per nulla. 

Maifredi fa festa 
Mazzone: «Solo colpa nostra» 
• i LECCE. Lo spogliatoio 
del Bologna lo potete im­
maginale, dopo un tinaie 
cosi emozionante. Pivatelli, 
il sostituto di Maifredi, lì a 
dire* «Pareggio 'meritato 
perché nella ripresa in 
campo ci sono stati, prati­
camente, solo i nostri. Ab­
biamo giocato con la grinta 
necessaria, specie quando 
siamo rimasti in dieci, ab­
biamo creduto (ino all'ulti­
mo di portar via il risultato. 
Un passo importante per la 
salvezza». 

E De Marchi, ai suo se­
condo gol in sene A. «Un 
punto essenziale, speriamo 
sia davvero quello che deci­
de il nostro destino. Come 
ho saltato su quel corner? 

Non lo so, forse con la for­
za delta disperazione». Ca­
pitan Pecci circondato dai 
cronisti. «Ci stavamo tiran­
do dietro le conseguenze di 
quel 6-0 di domenica scor­
sa, quindi ci siamo trovati 
sotto di un gol senza nem­
meno sapere come. Poi la 
ripresa e, alla fine, non ab­
biamo rubato proprio nien­
te. Dieci contro undici, ci 
siamo nbellati a tutto quan­
to, un pareggio d'oro che 
mi auguro serva per la no­
stra permanenza in sene 
A-. 

In campo rossoblu ci so­
no state anche proteste sul 
gol di Pasculli. In molti han­
no reclamato un fuongioco. 
Ma nessuna scenata. Cusin 

viene elogiato da tutti, co­
me abbiamo senno, anche 
da Mazzone. Il quale, nel 
dopogara, ha detto tra l'al­
tro. «Un bellissimo pnmo 
tempo, senz'altro Ma dove­
vamo chiudere il match pn­
ma dell'intervallo, poche 
storie. Dopo abbiamo sof­
ferto certe iniziative del Bo­
logna. Comunque, in un fi­
nale come quello, il Lecce 
doveva stare più attento, in­
vece...; invece ha pagato, 
sciupando un risultato che 
mentavamo pieno. Dieci 
contro undici' SI, tutto 
quello che volete, ma con­
tro una squadra che pratica 
la zona, il particolare è me­
no importante di quello che 
sembri..... OEr.Be. 

JUVEmVS-FWREimiU 

Mal di «vetrina» 
per Baggio e Dunga 

Rete fantasma di Laudrup 

3' Juve in vantaggio punizione di De Mastini, testa di Buso e 
palla che lentamente si infila nel sette 1-0 
5* azione spettacolare della Juve DeAgostini-Zavcrov-Buso-Ma-
rocchi, che rimette al centro Mischia, la palla entra in rete, ma 
l'arbitro annulla per una canea su Landucci 
23' splendida apertura di Mauro per Laudrup, che allarga a Bu­
so Cross puntuale, ma Landucci recupera 
41* apertura di Laudrup per Mauro, incrocio con Zavarov, che 
anticipa ti portiere con un cross a rientrare Laudrup conclude in 
porta, ma Carobbi sulla linea salva I bianconen protestano per­
ché la palla secondo loro è entrata, ma l'adtitro non concede il 

B3* pareggio della Fiorentina; Punizione di Dunga, Hysen tocca 
di tèsta, sorvola Tacconi in uscita e Cucchi ribadisce di testa in 
gpf;l-ì. 
66 ' occasìonissima per i viola, cross di Carobbi, testa di Pellegri­
ni, palla sulla traversa a Tacconi battuto. 
81 Zavarov sì libera bene, centra e Galia da due passi spedisce 
alto. 
85' combinazione Napoli-Laudrup-Napotl II terzino cerca la 

. bomba al volo e spreca mandando la palla morì d'un soffio. 
OT.R 

TULLIO PARISI 

• I TORINO. Era cominciata 
benissimo. Poteva essere la 
giornata della sicurezza mate­
matica per la Juve. Le manca­
va un punto di distacco, da 
aggiungere sulla Roma, quello 
che avrebbe garantito l'Uefa. 
Ma i bianconeri se lo sono tol­
to da soli, fallendo una quan­
tità incredibile di palle-gol. Al 
resto ha pensato I arbitro, non 
concedendo un gol regolaris-
simo di Laudrup, con la colla­

borazione del guardalinee 
che non ha segnalato l'entrata 
netta della palla in rete. Nel 
primo tempo, la miglior Juve 
della stagione ha schiacciato 
la Fiorentina, annullandola to­
talmente. Ma il bottino misero 
di un solo gol, riesposto a ri­
schi che inevitabilmente si so­
no concretizzati nella ripresa. 
Al primo affondo, i viola sono 
andati in rete. Grazie anche 
alla svagatezza di Tacconi in­

certo nell'uscita La Juve non 
è stata più capace di reagire, 
anche per il notevole dispen­
dio di energie profuse La Fio­
rentina. nonostante la giorna­
ta mediocre di Dunga e pessi­
ma di Baggio, annullato da 
Napoli, è cresciuta proporzio­
nalmente all'arrendevolezza 
dei bianconeri Ciononostan­
te, sono stati ancora gli uomi­
ni di Zoff nel finale ad avere 
due nitide occasioni, ma Na­
poli e Galia le hanno spreca­
te La giornata delle passerelle 
è stata insoddisfacente Bag­
gio e Dunga, i corteggiati dalla 
Signora, si sono distinti salo 
per i guizzi inutili il primo e 
per l'insopportabile gesticola­
re del secondo. Solo Buso, il 
fjioiello di minor caratura, ha 
atto il suo dovere con un'altra 

prova di carattere e con la 
conferma costante di progres­
si atletici e di gioco. Oltre alla 
sua, quella di Laudrup in uno 
splendido momento e quelle 
negative di Zavarov che, pur 
avendo iniziato bene, si è 
smarrito come al solito a gio­
co lungo. Non si smentisce 
nemmeno Bruno, picchiatore 
senza tregua e neppure Mali­
zia, che si è fatto cacciare in 
modo stupido assieme a Bag­
gio. Per la Juve, comunque, si 
tratta solo di aspettare un po­
co. Per i viola, invece, i pro­
blemi difensivi sono sempre 
assai seri. Con altri primi tern-

Bi come quello di ieri la zona 
efa può diventare una zona-

sogno. 

cesEiu-mmu 

Romagnoli in panne 
Un punto per sperare 

L'autogol fantasma 

1 ' oe//o spunto di Bortolazzi che dal limite dell'area lascia 
partire un gran sinistro con palla che sfiora il palo destro dì 
Rossi 

V azione fotocopia di Domini con identico risultato 
15* fatto di Piraccmi su Marangon Punizione che batte Bor-
totazzi dal limite- il rasoterra è parato da Rossi. 
2 3 ' Domini continua a imitare il collega batte una punizio­
ne dallo spigolo destro dell'area veronese. La palla viene 
deviata in angolo da Cervone 
3 0 ' Chili prova il destro da trenta meli i ma sbaglia mira 
3 1 ' altra punizione di Domini, allodi poco 
58* Agostini e Avelli in piena arca elevanti al portiere i>ca/i 
gero si impappinano e fanno imprecare i propri tifosi 
75* Fazione clou delta partita Pacione va via sulla destra, 
crossa. Calcatemi di testa anticipa Camggia, ma anche il suo 
portiere La palla corre verso ta porta incustodita, ma Rossi, 
con un gran riflesso, la rincorre e col piede destro ta caccia 
via proprio sulta linea o forse oltre L'arbitro Baldas, dopo 
essersi consultato col guardalinee, dia' che non è gol I vero­
nesi protestano ma non e 'è nulla da fare 

awc 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNILI 

tm CESENA. Unico brivido in 
90 minuti: un gol fantasma 
che è stato argomento da mo­
viola L'arbitro Baldas ha detto 
che la palla non era entrata in 
rete e ha evitato in tal modo al 
Cesena una sconfìtta che sa­
rebbe risultata drammatica 
per la sua sempre precaria 
classifica, L'episodio che ha 
fatto tanto discutere è avvenu­
to al 75': Verona in contropie­
de sulla fascia destra con Pa­
cione, cross al centro, inter­
vento dì Calcatela di testa 
che ha preceduto Caniggia 
ma anche il proprio portiere 
in uscita. La palla se ne è an­
data ballonzolando verso la 
porta cesenate, ma il numero 
uno bianconero con uno scat­
to da ccntometrista è tornato 
sui propri passi e l'ha arpiona­

ta con il piede destro speden­
dola vìa. L'intervento è avve­
nuto dentro o fuori la fatidica 
linea bianca? Insomma la pal­
la è entrata completamente? 
Per i veronesi si, per i cesenati 
ovviamente no. L'arbitro Bal­
das, abbastanza lontano dal­
l'azione, ha lanciato uno 
sguardo accorato al guardali­
nee che nell'atto incriminato 
aveva la visuale coperta dal 
portiere cesenate. Il collabora­
tore di Baldas, nell'incertezza, 
ha detto rio e il Cesena ha sal­
vato la pelle. L'impressione 
generale è che la sfera abbia 
effettivamente superato in 
modo totale la linea biarica 

Tolto questo episodio c'è 
ben poco d'Interessante da 
raccontare su questa partita II 
Cesena doveva vincere per 

Un contrasto tra (I veronese Berthold e il cesenate Traini 

migliorare la propria cltuxifl-
ca Ma gli uomini di Bigon, so­
litamente generosi ed efficaci 
al Manussi, ten hanno delitto 
La manovra bianconera è par 
sa abulica e prevedibile e non 
si è mai sviluppata sulle fasce. 
Di conseguenza tutte la azioni 
sono andate a cozzare frontal­
mente contro la difesa acati-
gera e quei granatieri (Bonet­
ti, Volpecina, Pioli e Soldi) 
hanno sempre avuto vita faci­
le. Agostini e Traini, attaccanti 
del Cesena, sembravano due 
anime perse. Morale- il Cese­
na ha sferragliato per 90 mi*5 

nuli serva ottenere nulla di 
concreto. Verso la line, icanv 
pato il pericolo dell'autogol 
fantasma, ha pensato bene di 
accontentarsi di un punto. Ma 
il suo futuro (leggi la salvez­
za) è ancora tutto da decifra­
re Domenica prossima Domi­
ni e compagni avranno un'al­
tra chance casalinga, col Pina, 
E quella sarà da sfruttare al 
massimo, sennò addio spe­
ranze di permanenza in serie 
A 

Il Verona ha svolto la sua 
parte con grande onestà « de­
terminazione. A Bagnoli anda­
va benissimo il pan. Ma il tec­
nico milanese non è tipo da 
alchimie difensivistiche. Quin­
di al 35' del pnmo tempo ha 
messo in campo Caniggia (te­
nuto inspiegabilmente in pan­
china all'avvio) schierando 
quindi un attacco a tre punte, 
Va da se che l'argentino, t o ­
me pure Galdensi e Pacione. 
hanno combinato poco o nul­
la Ad ogni modo il Verona, a 
centro campo e in difesa, si è 
mosso con disinvoltura e con 
schemi veloci che si sono svi­
luppati efficacemente sulle fa­
sce. Un pan dunque stranieri-
tato per gli scaligeri i quali, 
con 27 punti in clasiunca. 
guardano con relativa tran­
quillità al finale del campio­
nato 

Chiampan 
«Il pallone 
era dentro di 
mezzo metro» 
• CESENA. Il Cesena cam­
bia partner ma la musica resta 
la stessa Una settimana fa al 
ballo salvezza i runiagnolì 
erano sottobraccto all'Ascoli 
mentre questa settimana si ri­
trovano a braccetto col esca­
ra ma poteva anche andar 
peggio ai cesellati II Verona 
infatti recnmlna, senza far 
drammi però, sull'cspisodlo 
dell'autogol fantasma, di Cai-
caterra che il portiere Rossi ha 
evitato uncinando la palla sul­
la linea di porta dentro o luo-
n ' Per il presidente scaligero 
Chiampan non ci sono dubbi; 
•La palla era dentro di mezzo 
metro, dice convinto menile 
Bagnoli rispetta t'operato del-
1 arbitro e del guardalinee si-
fermando che «Ione Rossi col 
carpo ha coperto la visuale a 
tutti .. Bigon da parlo tua so­
stiene che Rossi gli ha riferito 
che la palla era al di qua della 
linea di porta. OWA. 
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EMPOLI -'"• 1 
GENOA 1 

. EMPOLI: Drago 6: Salvador! 6 (63' Monaco 6 ) , Pariglia 6: 
Della Scala 5, Travisaci 5, Grani 6: DI Francesco 6, jacóballl 
6, Ciprlanl S (79 ' Caccia n.g.l, Cristiani 7, Balano 7. (12 
Calatimi, 13 Leone, 16 Soda). 

GENOA: Gregori 6: Torrente 6, Gentflinl 6;;Ruotolo 6, Caricola G( 
Signorini 6; Eranlo 6, Quagglotto 6, Nappi 7 (85' Rotelle). 
Onorati 7, Fontoian 7. (12 Pasquale, 13 Rossi, 14 Signoreli. 
15Pusceddu). 

ARB'TRO: Fabrlcatore di Roma 6 
• t tH: 23'Balano, 41'Fontoian. 
NOK: angoli 2 a 2 . Ammoniti Cancola, Eranlo e Caccia. Spetta­

tori 5~300 per un incasso di 63 milioni e 500mlla lire. 
Giornata erosa, terreno in perfette condizioni. 

BARI O 
COSENZA 3 
BARI: Mannlni 6; Loseto 5 (67' Bergossl 6 ) , Carrara 5,5; 

Terracenere 6,5, De Trizio 5, Urbano 6; Perone 5,5 (64' 
Carbone 6) , Di Gennaro 5, Scantoni 5, Maiellaro 5, Monelli 
5,5. (12 Alberga, 14 Armenlse, 15 Fonte). 

COSENZA: Slmonl 6,5; Manno 6,5, Preslccl 6: Canea 6, De 
Rosa 7, Lombardo 6; Urban 8, Galeazzi 6,5 (35 ' Castagnini 
6) , Lucchetti 6,5 (82 ' Cozzellal, Ventuno 7,5. Poggi 6. (12 
Fantini, 14 Follone, 15 Spinelli). 

ARBITRO! Dal Forno di Ivrea (7). 
RETI: IO' e 33 ' Lucchetti, 80 ' Urban. 
NOTE: angoli 1 1 a 2 per il Bari. Ammoniti Marino, Lucchetti, 

Loseto. De Trizio. Spettatori 26mlla circa per un incasso di 
245 milioni. Terreno in ottime condizioni, giornata calda e 
soleggiata. 

MESSINA a 
REGGINA 1 
MtWtNA.- Ciucci; Da Simon*. Loucco- Modica, OonI, Serri ( 18 ' 

Petlttl): CambiaghI (85 ' Pace), Di Fabio, Scltlllecl, Mowlnl. 
Mannelli. (12 Dorè, 13 VaHgl, 18 SchillM Maurizio). 

REsolNA: RdsM: Bagnato. Attrice: Armenlse, Sasso, Cotroneo 
(12' Onerato); Zanin, Guerra (78* Pergotizzl), Raggi Catene­
se, De Marca (12 Dadins, 15 Pozza, 16 Tortoli). 

ARBITRO: Palretto di Torino. 
RfTh 4' Schillacl, 15' Mosslnl (autogol), S I ' Schisici. 
NOTE: angoli 3 a 3. Pomeriggio di sole, terreno In buone 

condizioni, spettatori M i m a circa di cui 3 .000 reggini. 
Ammoniti Bagnato, Sasso e Guerraaspulsi: Celanese per 
fallo a gioco fermo e Losaceo per doppia ammonizione. 

CATANZARO 
AVELUNO 
CATANZARO: Zunicot Corina, flcclmto; Sacchetti, 

ce»; Borreilo (89 ' Nlcoiinl). De Vincenzo, Rat 
Palanca. (12 Marino, 1 3 Ratteill, 15 Gori. 16 

AVEUflNk Oi Leo: Murelll, Dal Pro (53* i 
Amodio, Bagni; Celestini, moggi. Menna, 
(12 Amato, 1 4 Perone, 1 5 Mot, 1 6 Francioso). 

ARimtOsComletldiForlL 

M R 6' Sorniani, SS' Palanca. 
NOTE: angoli 6-1 par II Catanzaro, domata nuvolosa. 

buona condizioni: spettatori quattromila ' 
Caramelli. Celestini, Riaprii • Pitaff i 

sa» 

EMPOU-GENOA 

E Fontoian 
regala 
la sicurezza 

Il grtiwé Infortunio di Nappi 

2 ' violento tiro su punizione di Quaggioto: la palla sorvola 
leggermente la tròtìersa. 
2 3 ' Jacobelli di testa appoggia sullo smarcato Baiano, il qua­
le, ohi limite della lunetta, con un tiro di prima intenzione 
mànàa la palla in rete sorprendendo Gregari. 
3 4 ' Onorati ànce un contrasto in area e passa la palla allo 
smarcalo Nappi, il quale spedisce la palla a lato mancando 
una favorevole occasione per pareggiare. 
4 1 ' pareggio di Fontoian, il quale, su un batti e ribatti in area 
di rigore dell'Empoli, riesce a schiacciare dì testa la palla in 
rete. 
5 7 ' Baiano, al limiti dell'area, riesce a strappare la palla ad 
un avversario e la passa allo smarcato Cipriani, ma il tiro del 
numero 9 empolese è precipitoso e la sfera finisce fuori. 
85* esce in barella dal campo Nappi, colpito duro da Caccia, 
che viene ammonito dall'arbitro. 

.'> * E R G . 

F R A N C I S C O OATTUSO 

• E EMPOLI. Il Genoa con­
quisto a Empoli la matema­
tica certezza del passaporto 
per la serie A; la squadra to­
scana dovrà invece attende­
re ancora la (ine del cam­
pionato per sapere se potrà 
restate In serie B. Lo stadio 
Castellani per una domeni­
ca t sembrato II Marassi: ol­
tre (remila tifosi sono arriva­
ti a Empoli In pullman, in 
auto • in treno persgstene-
re In propria squadra in 
questa particolare gara di 
campionato, e alla line i so­
stenitori genoani sono stati 
Premiali e hanno potuto a 
line gara festeggiare una 
promozione conquistata 
con Ire lumi d'anticipo. 

Eppure la partita nel pri­
mo tempo si era messa ma­
le per la squadra ligure, che 
appariva stanca e opaca. 
Ne approfittava l'Empoli 
che * partito a spron battu­
to aua ricerca di un risultato 
c h e t o potesse tirar fuori dai 
guai, La buona volontà dei 
toscani veniva provvisoria­
mente premiata al 23', 
quanto Balano a filo d'erba 
riusciva a trafiggere con un 
tiro Imparabile la rete di 
Gregori. Ed è a questo pun­
to che il Genoa ha tirato 
fuori tutto l'orgoglio che gli 
era ' rimasto in corpo, riu­
scendo al 4 1 ' a pareggiare il 
conto, grazie ad una capar­
bia azione conclusa con 
rabbia di testa da Fontoian. 

La partita nel secondo 
tempo non ha avuto più 
storia: da Messina arrivava 

PROSSIMO TUBNO 
(4/6/89-ore 16.30) 

ANCONA-BARLETTA 

AVELLINO-CREMONESE 

BÀRI-MESSINA 

BRESCIA-PADOVA 

COSENZA-UDINESE 

GENOA-PARMA 

LICATA-MONZA 

PIACENZA-SAMB. 

REQGINA-EMPOLI 

TARANTO-CATANZARO 

CANNONIEBT" 

20: SCHILLACI (Messina). 
13: BIVI (Cremonese), DE VI-
Tia (Udinese). 
12: SIMONINI (Padova), 
BAIANOJEmpoll). 
11: LA ROSA (Licata), MA-
BULLA (Avellino). 
10: ONORATO (Reggina). 
• ' CINELLO (Cremonese), 
MAIELLARO (Bari), GANZ 

JMonza). 
I, MONELLI (Bari), PIERLEO-

NI (Messina , SAVINO (Bre­
scia). PALANCA (Catanzaro). 
7. NAPPI (Genoa), MINOTTI 

ÌParma). 
« BECCALOSSI (Barletta), 

OUAGGIOTTO (Genoa), RO-
8ELLI (Taranto), LUCCHETTI 
(Cosenza). 

la notizia della sconfitta del­
la Reggina e il Genoa ha ti­
rato i remi in barca. Tra i 
due avversari si è quindi in­
staurata una specie di tre­
gua in campo e la gara è 
scivolata liscia per tutto 11 
secondo tempo. 

Lo stesso arbitro ha dato 
una mano a entrambi i con­
tendenti, fischiando la fine 
con una manciata di secon­
di d'anticipo. Se per II Ge­
noa il pareggio è stato un ri­
sultato ben accetto, biso­
gnerà aspettare qualche do­
menica per sapere se al­
l'Empoli questo punto gli è 
servito o no. Certamente la 
squadra toscana poteva af­
fondare di più i colpi, ma 
un po' per la paura di per­
dere, un po' per timore re­
verenziale verso il quotatis-
simo avversario, non se l'è 
sentita di premere il piede 
sull'acceleratore. 

Ottima comunque la pro­
va di lutti i giocatori genoa­
ni, con in testa Signorini, 
Onorati e Fontoian. Nel­
l'Empoli si sono particolar­
mente distinti l'ottimo Baia­
no e Cristiani, chiamato a 
sostituite in cabina di regia 
lo squalificato Vignola. Pur­
troppo la festa della promo­
zione genoana è stata gua­
stata dal grave infortunio di 
Nappi, colpito fallosamente 
da Caccia, riportando una 
forte contusione alla cavi­
glia. Molto probabilmente 
per Nappi il campionato si 
è concluso a Empoli. 

Gambe molli e deconcentrazione fatali ai pugliesi 
— — — Per il Cosenza è stato un gioco da ragazzi 

Lucchetti fa la festa al Bari 
Gran giorno con ramaio in bocca 

n i R O M O N T t W S C O 

• • BARI. Festa amara per il 
Bari. Infatti nonostante la 
squadra barese raggiunga 270 
minuti prima del termine del 
torneo la matematica certezza 
della promozione in serie A 
( lo scontro diretto che oppor­
rà alla penultima giornata 
Cremonese e Reggina impedi­
sce comunque ad una delle 
due di raggiungere il Bari a 
quota 46) incassa la prima 
bruciante e sonora sconfitta 
intema, la terza di questo tor­
neo. 

E allora parliamo subito 
delta squadra che ha compiu­
to l'impresa di piegare il Bari 
di fronte al suo pubblico: il 
Cosenza. La formazione di 
Giorgi ha dimostrato fin dalle 
prime battute di gioco, non 
solo di non voler fare là com­
parsa in campo, ma di voler 
guastare la festa al Bari, pun­
tando al nsultato pieno, unico 
che l'avrebbe rilanciata nella 
corsa alla serie A. I rossoblu 
hanno intessuto una fitta rtv 

Bnatela a centrocampo che 
a impedito al Bari di ordire 

trame di gioco degne di que­
sto nome per tutti ì novanta 
minuti. La difesa ha letteral­
mente annullato le punte ba­
resi, per altro mal servite, 

mentre in attacco II Cosenza 
ha seminato il panico con le 
incursioni dell'instancabile e 
bravo Urban, ben coadiuvato 
dall'ottimo Venturin. 

Giustamente a fine-gara 
Giorgi, raggiante come non 
mai, pur riconoscendo che il 
Bari ria subito un calo psicolo­
gico, parler* dì «vittoria limpi­
da dei miei ragazzi, che non 
hanno concesso nulla al Bari; 
una vittoria che ora alimenta 
più di una speranza per la 
promozione». 

Che dire invece del Bari? La 
squadra di Salvemini era oggi 
l'ombra della squadra che ab­
biamo visto ed apprezzato in 
questo campionato. Decon­
centrazione, scarsa vena di di­
versi atleti, incapacità a pene­
trare nelle maglie della squa­
dra cosentina ( i baresi sono 
stati pericolosi sólo quando il 
Cosenza ha voluto) sono le 
principali cause di questo ca­
pitombolo interno. Non va pe­
rò sottaciuto un altro aspetto, 
di carattere tattico, che può 
avere influito sulla gara; si trat­
ta della presenza in campo 
contemporaneamente per la 

Brima volta di Bertone e 
laiellaro. Si 6 vista cosi una 

squadra molto sbilanciata in 

Sbagliano Monelli e Magliaro 

10' De Rosa batte un calcio d'angolo; un attaccante del Cosenza 
fa da ponte per Lucchetti, che di testa batte Manninì. 
17* su punizione di Maiellaro, De Trizio colpisce dì testa, lo sfe­
ra lambisce il palo alla sinistra diSìmoni. 
3 3 ' il Cosenza raddoppia Urban calcia una punizione: il suo 
cross e raccolto da Lucchetti che di testa insacca. La difesa del 
Bari resta a guardare. 
4 5 ' il Cosenza si fa ancora minaccioso. Venturin lancia molto 
bene Urban, sul quale in extremis salva in angolo Urbano. 
W su cross di Maiellaro, Scatoloni colpisce di testa, il tim sor­
vola di poco la traversa 
68* in seguito ad una màchia nell'atea cosentina. Monetasi tro­
ia il pallone hai piedi a pochi passi dalla porta, ma non sa lare 
dì meglio che calciare fra le mani del portiere. 
73 ' e De Trizio questa volta a mancare clamorosamente il gol su 
servizio di Maiellaro. 
80* e* invece il Cosenza a.segnare ancora una bellissima rete. 
Venturin si invola sulla fascia destra, si libera di due avversari, 
entra in area e passa a rientrate per Urban, che, ben appostato, 
raccoglie è calcia sicuto a rete. DP.M. 

Il derby dello Stretto 
un calvario per la Reggina 
Bel MESSINA Nel classico 
derby dello Stretto al quale 
erano legate tutte le speranze 
della Reggina di restare in còr­
sa per la promozione, il Messi­
na ha fattoio «sgambetto* alla 
squadra idi Scala. È stato un 
incontro molto combattuto al 
quale non sono mancati i 
«condimenti» di rito: infatti 
l'arbitro ha ammonito quattro 
giocatori e ne ha espulsi due 
(Catenese al 52', I/Macco 
all'82'), mentre Schillaci (ca­
pocannoniere del campiona­
to) ha siglato una doppietta. 

La battaglia si è accesa sin 
dal fischio d'inizio con i pa­
droni di casa che sono subito 
passati in vantaggio. Il cross è 
partito dai piedi di Cambiagli 
e lo stacco di testa di Schillaci 
non ha perdonato Rosin. La 
Reggina, punta nell'orgoglio, 

ha reagito immediatamente, 
riversandosi nella metà cam­
po peloritana, creando due 
belle occasioni da rete, la pri­
ma con un colpo di testa di 
Guerra e la seconda con Cata-
nese, ma in zona tiro è man­
cata la necessaria concentra­
zione. 

Ma il pareggio era maturo 
ed è venuto puntuale al 15': 
su una punizione battuta da 
Onorato vi è la sfortunata de­
viazione di Mossini alle spalle 
di Ciucci. La partita cor'inua 
ad essere spigolosa e, a tratti, 
si fa dura con colpi da ambo 
le parti. I contìnui capovolgi­
menti di fronte danno all'in­
contro spettacolarità. La più 
grossa occasione capita al 
Messina, al 31': Modica, lan­
ciato in area da Dì Fabio, la* 

scia partire un gran Uro ma la 
palla passa alta sulla traversa. 

Nella ripresa i peloritani 
partono subito all'attacco e al 
51 ' viene il capolavoro di Totò 
Schillacl: Mossini crassa in 
area e il centravanti soprende 
con un tiro preciso Rosin che 
stava accennando l'uscita (è 
il gol numero 20). Poi nel fi­
nale il gioco si fa ancora più 
duro e l'arbitro espelle due 
giocatori. Il fischio finale vede 
trionfanti i tifosi locali, mentre 
getta nella disperazione i tre­
mila reggini che erano venuti 
allo stadio Celeste sperando 
m un risultato positivo deter­
minante per la promozione in 
serie A, viceversa la sconfitta 
ha gettato alle ortiche le resi­
due possibilità matematiche 
di farei! grande salto, p US 

avanti e priva di quel filtro a 
centrocampo che ne aveva 
fatto una compagine presso­
ché insuperabile. 

Salvemini sorvola su questo 
aspetto ed a fine gara preferi­
sce parlare di giornataccia, di 
eccessiva euforia e di giocato­
ri ed ambiente troppo sicuri. 
«Si sa che in queste condizioni 
- dira il tecnico barese - è fa-

Taranto ko 

PerlaSamb 
due punti 
di speranza 
RB1 SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO. Due punii preziosi, 
quelli conquistali dalla Sam-
benedeltesc su un direno av­
versario come il Taranto. Ep­
pure alla (ine del primo tem­
po - quando il punteggio era 
ancora fermo sull'I a 0 per gli 
ospiti, dopo la rocambolesca 
rete messa a segno al 3' da 
Paolucci, grazie a una grossa 
leggerezza difensiva dei pa­
droni di casa - nessuno 
avrebbe più scommesso sul 
recupero dei marchigiani. E 
invece l'undici rossoblu ha ti­
rato fuori tutta la grinta e il ca­
rattere necessari per ottenere 
il pareggio, che è giunto al 53' 
con un precìso diagonale dal­
la destra di Erminl, corretto in 
rete da Pirozzi. Galvanizzata 
dal raggiunto equilibrio, la 
Samb da quel momento ha 
incominciato un prolungato 
assalto alla porta di Spagnuio 
battuto da Pirozzi al 77'. 

ciie scivolare in gare come 
questa. Credo però che sia 
giusto guardare non a ciò che 
è successo oggi ma a quello 
che si * fatto durante il cam­
pionato*. 

Forse Salvemini ha ragione, 
ma a patto che la squadra si 
riprenda subito e lenninl il 
torneo con professionalità. La 
festa può attendere. 

Con l'Udinese 
Il Monza 
s'accontenta 
deipari 
OH MONZA Era un pareggio 
annunciato e in campo si e te­
nuto fede alle previsioni. Mon­
za e Udinese si sono accon­
tentate di spartirsi la posta, la 
prima per la salvezza, i friula­
ni per la promozione. Gli uni­
ci sussulti di una gara abba­
stanza noiosa' si sono avuti 
nella prima trazione, protago­
nista Casiraghi, centravanti 
biancorosso. La giovane pun­
ta monzese ha creato la pia 
grossa occasione da gol del­
l'intero incontro andando a 
colpire di testa su un cross di 
Ganz. La parata di Garclla e 
stata strepitosa e l'occasione è 
sfumata. Un'altra emozione al 
pubblico di Monza l'ha rega­
lata ancora Casiraghi, al 36' 
del primo tempo, quando l'at­
taccante in fuga verso l'area 
friulana veniva strattonato e 
messo giù dal suo marcatore 
Stergato. Per l'arbitro Quartuc-
ciò però il fallo era accaduto 
fuori dall'area di rigore. 

35. GIORNATA 
CLASSIFICA 

SfJUAORE 

OBNOA 
BARI 
UDINBSB 
C R I M O N I S I 
RIOOINA 
COSINZA 
AVKLLINO 
MISSINA 
PADOVA 
BAtUBTTA 
PARMA 
ANCONA 
MONZA 
CATANZARO 
LICATA 
EMPOLI 
BRUCIA 
SAMMNKD. 
TARANTO 
PIACINZA 

Punti 

4 7 
4 6 
4 3 
4 1 
4 0 
3 0 
38 
36 
3 4 
33 
3 3 
33 
32 
32 
3 2 
30 
2 6 
26 
2 8 
2 6 

Giocate 

35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
35 

PARTITE 

Vinte 

15 
14 
13 
13 
12 
15 
11 
12 
10 
8 
7 
6 
6 
7 
9 
7 
7 
7 

e 
7 

•Pari" 

17 
18 
17 
15 
16 
9 

16 
12 
14 
17 
19 
21 
20 
18 
14 
16 
15 
15 
12 
11 

Perse 

3 
3 
5 
7 
7 

11 
8 

11 
11 
10 
9 
8 
9 

10 
12 
12 
13 
13 
15 
17 

RETI 

Fatte 

33 
32 
34 
37 
32 
32 
27 
41 
26 
39 
26 

"•27 v 
24 
18 
33 
26 
23 
20 
22 

2 

Subite 

12 
17 
18 
27 
31 
28 
25 
37 
32 
41 
30 
33 
24 
20 
36 
33 
28 
28 
36 
27 

Media 

- 5 

- 6 
- 10 

- 12 

- 12 

- 13 
- 14 

- 17 

- 19 

- 20 

- 20 

- 19 

- 21 

- 21 

- 20 

- 23 

- 23 

- 24 

- 24 

- 27 

C I . G I R O N I A C 2 . G I R O N I A C 2 . G I R O N I • 

Rimila». Carrarese-Mantova 1-
1: Centese Venezia Mestre 0-2; 
Modena-Reggiana 1-0; Monte­
varchi-Vicenza 1-1; Prato-Der-
tuona 1-0; Spezia-Areuo 0-0: 
Trento-Pro Livorno &-v. Triesti-
na-Lucchsst 1-0; Vlrticit'Spal 2-

GENOA E BARI PROMOSSE IN SERIE A 

Prato, Spezia e Triestina 42; Mo­
dena 38; Carrarese e Lucchese 
35; Montevarchi 32; Mantova 31; 
Arezzo, L.R. Vicenza, Trento e 
Virescit 30; Cerinone 29; Cerne­
te 28; Spai 24; P. Livorno 18. 
ProMlfflo turno. Arezzo-Ctnte-
se; Oerthona- Montevnrchl; L.R. 
Vicenza-Trento; Mucchese-Spe-
zia; Manlovi-Viresclt tì.; Pro Li­
vorno-Modena; Regolana-Prato; 
Spaj-Trlestlnà; Venezia M.-Car-
rarese. v 

C I . GIRONI B 
Risultati Casertana-Citserano 1-
2; Catania-Palermo 1-1: Foggla-
Caflilari 2-0; -Francavllla-Brlndi-
s iM; Ischla-Frinone"4*1 j Mòno-
poll-Safernftaria 2-0; Ptrubla-Ri-
mini 2-1; Torres-GlarrelJ); Pe­
saro-Campobasso 0-0, 
Classifica. Cagliari punti 43; 
Foggia 41; Brindisi e Palermo 
39; Casarano e Casertana 37Tor-
res 37;.Perugia 35; Catania e 
Glarre 33; Campobasso e Fran­
catila 31; Salernitana 31; Ischia 
e Monopoli 29; Prosinone 28; Vis 
Pesaro 26; Rlmlnl 15. 
Prossimo turno. Brindisi-Ischia; 
CagOarl-FrancavlIla; Campopas-
sp-Monopoll, CaiaranwQrrei; 
Froslnone-Vis Pesaro; darre-
Perugie; Palermo-Foggia; Rimi-
nl-Casertana; Salemìiana-Cata-

Risultati. Alessandrla-Massese 
1-1; Cecina-Uva 1-0; Olbia-Poggi-. 
bonsl 1-1; Pavia-Sorso 1-0; Pon-
tedera-Asale 0-2; Rondinoli»-: 
Cuoiopeili 2-0; Siena-Oltrepò 0-
0; Tempio-Sarzanese -1-1; Vo-
gherese-Provercalli 2-0 
Classifica. Alessandria e Casale 
punti 46; Siena 40; Pavia 39; Ol­
trepò 38; Massose' è Pogglbon-
si36; Pro.Vercelli 35; Sarzanese 
34; Cecina 33;.OIblÉ 32; Rondi­
nella e Tempio 30; Cuoiopeili e 
Voghereee 28; Pontedera 27; Uva 
26; Sorso 7. 
'Penalizzata di 3 punti, 
Prossimo turno. Casale-RM Fi­
renze; Cuolopeill-Siena; Ilva-Vc-
gherese; Maasese-Pavia; Oltre-
pò-Pontedéfa; Ppggibonsl-Tem-
pio; Pro Vercelli-Cecina; Sarza-
nese-Olbia; Sorso-Alessandria. 

C 2 . G I R O N I C 

.-.Carpi-Varese 1-1; Chle-
vo-Sassuolo 4-2; Novara-Giòr* 
pione 1-0; Orceana-Forl) 1-1; 
Pordenonè-Legnano 0-2: Pro Se-
•to-juw Domo 1-0; Ravenna* 
Pargocrema 0-1; Sunara-Oipi-
taletto 1-1; Treviao-Telgate 1-0. 
Classine*, Chlevo 48; Carpi 45: 
Novara 39: Legnano 38; Forlì e 
Pro Sesto 35; Tetgate 33; Raven­
na 32; Varese 31; Suzzare e Tre­
viso 30; Orceana 2S • Pergocre-
ma 29; Juve Domo • Oapitaletto 
27; Pordenone 27; Qiorgione 21, 
Prossimo turno. Forlì-Treviso; 
Giorglone-Suzzara; Juve Domo-
Carpi; Legnano-Chievo; Ospita-
letto-Ravenna! Pergocrema-No-
vara; Saasuolo-Orceaha; Tolga-
te-Pordenone; Varese-Pro Sesto. 

C 2 . G I R O N I D 

Risultati, Chietl-Fano 2-1; Civlta-
novese-Lanciano 3-1; F. Andria-
Gubbio 1-0; Giullanova-Teramo 
2-2: Jesi-Tranl 3-0; Martinatrsn-
ca-Celano 2-0; Potenza-Riccione 
1-0; San Marino-Btsceglie 0-0; 
Ternana-Fasano 3-0. 
Classifica. Chleti, F. Andrla e 
Ternana punti 46: Tran) 40; Cela­
no 39; Gubbio 34; Martina e Te­
ramo 33; Fano e GiuManova 31: 
Lanciano 30; Fasano 29; Jesi e 
Potenza 28: Clvitanoves» 27; 
Riccione 25; Biscegtle e S. Mari­
no 24. 

Prossimo turno, Blscegile-Chia-
ti; Celano-Ternana: Fano-F. An-
Oria; Fasanq-San Marino; Gub-
blo-Civitanòvose; Lanciano-Mar-
tlna Franca; Riccfone-Glulfano-
va; Teramo-Josi; Tranl-Potenza. 

-,.._.__. Afragolese-Cavese 1-3; 
Battlpagiise-NoiB > 1 ; BéneWh 
to-Latlna; V i ; C nthya-Campanb 
1-0; Juveatabia-VlBor Lamezia 0. 
2: Kfoton-Atletìeo Leonzio M ; 
Siracuaa-Lodigianl 3-1; Trapani? 
Sorrento 3-1; Turrla- Juventus 

CiMsmca, Campania punti 47; 
Siracusa 44; Cavese 41; A. Leon­
zio 36aodiglani e Noli 3 5 ^ " > 
ton e Sorrento 34; BaflipagHeae. 
Turria e y Lamezia 32,Tatina e 
Trapani 31; Benevento 30; Cyn-

®?&J$S<8?»"-'1<"«*!» 
•"'Olitalo kiriw. «Uluico Lori . 
ilo-Turrii; Campanla-eMnsvan-
» ; Caysss-Slracwsj Juventus 
Gola- Juv.nlut stabU; Latlna-
Npls-Kroton: Sorrentò-CIntriys 
Vigor-Iamazla-Banipagllsis. 

CREMONESE 
BRESCIA 
C M M O N t S I : Rampulla; Gami», Rlmrdl (55 ' FsvtMh H e M * i 

MonnrMno, Galletti: Lombardo, tosato. C M » ( « ' M a i W . 
Maspsro, BM. ( U violini, 15 SUMla, 1S Caini). 

W C M M : ZaiilMllli Maro», Occhiatati; B m i M M j 
Chiodini; Mariani, Savino, CorinL Zoraflo. TurcfWRa ( U < 
Cecconl). (12 Bordon, 13 Calliarl. 14 Garbi. 15 ftMM). 

A m n M h Frljtrlo di Milano. 
NOTfc angoli 6 a 5 per la Cramonete. doto M I M O , terren» M 

buone condizioni. Ammoniti Manzo, Mariani, Corlnl, OcthUWJ 
e Lombardo. Spettatori 9.800. 

LICATA 
ANCONA 
UCATA: Talbi; Campanella, Taormina; BMdaoeL Cisoomeno 141' 

Accanii), Consacro; Romano, Tarantino, Saro* (SS* " 
Gnoffo, La Rosa. (12 Zangara, 14 CulecM, 1 5 ' 
ma). 

ANCONA: Vettore; Fontana, vincimi: Bulinerà, CaromlooH. Donli 
Lentinl, Splgarelli. De Stefani». Brandi (28* OsofrstlaejL D t 
Martino (75' Garlinl). (12 Piafnarelll, 14 Brmom, 1 8 Z a » 
chi). 

M a r m o : Guidi di Bologna. 
RETI: 53 ' Taormina, 58 ' autorete di Grotto. 
NOTE: angoli 3 a 3. Tempo buono, terreno In buone e . 

Ammoniti: Baldaccl, Consagra, Fontana • VlneMr*; I 
dalla panchina Piagnami» per proteste. Spettatori rtnoueinl 
la. 

MONZA .2 
UDINESI 
MONCA: Nudarli Fbntanlnl ( 8 1 ' NardeeeMa), 

21, Rossi, Rondini; Goni, Sslnl, Casiraghi, 
(86' Boris). (12 Broglio, 14 ZcmnoaN, 1 5 

UDINESE: Garella: Galparoll, Orlando; M a n n 
Minaudo, Zannonl (46' Paganini, De VWs, ' 
( 89 'Pasa) . (12Jacuso ,13S i is lc ie - - ' 

AMTTRO: Quartuccio di Torre Annunziate. 
NOTI! angoli I O a 4 per II Monza. Cleto 

condizioni Ammonito Zannonl par 
lomentare. Spettetorl 6.000. 

PADOVA 
PIACENZA 
MUOVA: Dal Bianco; Cavasm (70 ' Bsilemo), Ottoni; Sola. M • * 

Pasoueletto; Camolese, Angelini, Cioooi, FsnnanaW. «monM. 
(12 Dall'Armi. 13 Pento. 1 4 Blgon. 1 8 Mmgsttl). 

PIACENZA: Grilli; Osti. Russo; Tessariol, Masi, MenlghetrJ; Sala, 
Galassi, Moretti, Roccatagllata. Compagno (67 ' Tomaeeml, 
90 ' Camporese). (12 Bordoni, 13 Dosi, 14 Di Valerlo). 

ARBITRO: Monnl di Sassari. 
NOTE: angoli 3 a 0 per II r-adova. Giornata calda, terreno m 

buone condizioni. Ammoniti: Fermane»! a Tessano), t 
3.370 per un Incasso di circa 6 5 milioni di lira, 

PARMA 
BARLETTA M 
PARMA: Ferrari; Morabito, Flamlgnl; 01 Gì», MlnotU, ( _ . . . — . 

( 2 1 ' Gèlsi); Turrinl. Fiorln, Faccini (63 ' Impallonwnl). Oslo, 
Sala. (12 Paleari, 13 Apollonl, 15 Esposito). 

BARLETTA: Coccia; Cossaro, Fogli; Magmcsvallo, GuerrlM, Nantl-
ni; Qiutto, Ferrazzolii'Vincenzi (78' Cenuezzo), Ftorettl ( 83 ' 
Beccalossl). Paniera. ( 1 2 Barboni, 13 Saltarelli; 1 5 Benlnt). 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 
NOT& angoli 5 :a 4 per ir Parma. Giornata calda, terreno In 

ottime «indizioni, spettatori: 3.80O. Ammonirò Ogerrlm per 
gioco scorretto. 

SAMBENEDETTESi? 
TARANTO 

««so); 
NOMI) 

SAMBENEOETTESE: Bonalutl; Mangani, Bronzini (46 ' Paradiso: 
Mariani, Andreoli, Marcato; Rccadentl, Erminl (25 ' Noi 
Vaio», F'Irozzl, Cardelll. (12 Sansonettl, 14 SsMonl, 
Rosoni), 

TARANTO: Spagnuio; Mirrala, picei; Gridoni, Brunetti, U . 
Paolucci (73 ' Insanguine), Roselll. tarda, Donatelli » „ 
Tagliaferri), Oe Solda, (12 Incontri, 13 Pattini, 14 O 1 * » -
zio). 

ARBITRO: NICCHI di Arezzo. 
RETI: 3'Paolucci, 5 3 ' e 80'Pirozzi 
NOTE: angoli 7 a 1 per la Sambermiettes». «ornata di eoje, 

temperatura mite, terreno di gioco In ottime condMorii; 
ammoniti Accadenti. Donatelli, Minala. Taglia***, Marcato; 
espulso all'82' Picei per fallo su Flccsdomi; spettstort S.S00 
circa. 



Sul traguardo de Gran Sasso vince Carlsen Si smarriscono di nuovo i giovani italiani: 
AI ?• d ^ ? r ? u k i n ] c ^ l a maglia rosa s a l a n o Bugno, Fondriest e Giupponi 
Al Giro a Italia e un festival straniero mentre sprofonda il vecchio Beppe Saronni 
Attardato m salita Contini perde il primato In classifica Da Silva staccato di un secondo 

E la montagna partorì un topino danese 
omo MIA 

• GRAN SASSO D'ITALIA. 
Se ne vedono di tutti i colori 
In questo Giro d'Italia II da­
nese Carlsen, figlio di una 
terra dove non esistono sali­
le. vincitore per distacco tra 
le bianche pareti del Gran 
Sasso, Un passista con un 
modesto stato di servizio 
che conclude trionfalmente 
una (uga di 74 chilometri di 
cui una trentina con disllvelli 
che da quota 850 portavano 
a quota 2,130 di Campo Im­
peratore. Ciò significa che i 
campioni, quelli pagati con 
stipendi stagionali di mezzo 
miliardo in su, sono stati 
mortificati da un avversario 
di secondo piano. Ricordo 
Carlsen in avanscoperta nel­
la Milano-Sanremo '88, ma 
grotta gratta, nella cartella 
personale del danese ventot­
tenne trovo due sole vittorie, 
quella di ieri più una tappa 
del Giro del Portogallo. Sia­
mo ridotti male, abbiamo un 
ciclismo senza stelle, senza 
(amasia e senza coraggio. 
Uomini che hanno paura di 
bruciarsi e che contano le 
pedalale. Più in lì, forse, » 
verrà alla ribalta qualcuno, 
ma intanto è un Giro di pas­

serotti e non certo di aquile. 
Infatti soltanto a ire chilome­
tri dal traguardo abbiamo 
registralo quei piccoli movi­
menti di Herrera e compa­
gni che hanno fatto un po' 
di selezione. Salita con po­
chi gradini, sostiene qualcu­
no, ma questa difesa d'uffi­
cio non mi convince. Sono 
piuttosto del parere di Gino 
Banali che propone un Giro 
con le Dolomiti all'inizio del 
tracciato per evitare tante 
giornate di tran-tran e di 
noia. 

Insomma, sono profonda­
mente deluso dal verdetto 
del Gran Sasso. La strada 
era sufficientemente vallo-
nata per dare battaglia e 
non per limitarsi a semplici 
scaramucce. Deluso ancora 
di più dal comportamento 
degli italiani, deboli e rasse­
gnati nonostante la pochez­
za della lotta. Contini (104" 
di ritardo) ha perso la ma­
glia rosa nelle vicinanze del­
lo striscione e poveri illusi 
coloro che si aspettavano 
l'assalto di Giupponi e Bu­
gno, rispettivamente in defi­
cit di l'OT'edi l'25". Il mi­
gliore dei nostri è stato il ro-

Hwrera: f I n a l w n f «I «• ! • 
Baiane In partenza. Una serie di tentativi caratterizzano le 

Tasi d'avvio. Più volte citato Cakaterra. 
SI rivede Masti Alle porte di Rieti si fa notare Massi, il corri­

dore rimasto a lungo inattivo dopo la rovinosa caduta nel 
Giro '88 sotto l'arco di Santa Maria Capua Vetere. Con Mas­
si scappano Chiappucci, Piaseki, Pavlic ed altn otto ele­
menti, ma è un'azione di breve durata. 

L'Interglro. La classifica di questo traguardo situato a meta 
percorso è data dagli abbuoni (5". 3 ,2") quotidiani e dai 
tempi realizzati sotto il telone Simac. in quel di Antrodoco 
vince Fontanelli su Fidanza e Sorensen. 

L'antipasto. Primo dislivello della giornata i mille metri di Sel­
la di Como dove Espinosa e Carlsen anticipano di 15" il 
plotone. 

L'arrampicata. Lo spagnolo Espinosa e il danese Carlsen 
guadagnano terréno e attraversano L'Aquila con un margi­
ne di 3 20". S'annunciano i tornanti del Gran Sasso e quan­
do mancano 30 chilometri alla conclusione i due fuggitivi 
hanno ancora uno spazio di 2'30". 

Il tinaie. Molla Espinosa e se ne va Carlsen. Dietro un centi­
naio di corridon in un fazzoletto. Nel gruppo si lotta a tre 
chilometri dallo striscione. Alle spalle di Carlsen si piazza­
no Herrera, Leiarreta e Breukink che va sul podio per indos­
sare la maglia rosa col più piccolo dei vantaggi ( I ) . 

DOS 

magnolo Conti (nono) se­
guito da Glovannetti (dodi­
cesimo) e da Vona (diciot­
tesimo). Inferiore 
all'aspettativa Chioccioli, in 
affanno Fondriest (I ' I4") e 
tirando le somme, penso al­
le xime più severe di quella 
di ieri, penso a cosa potrem­

mo andare incontro nelle 
prossime tappe. Sin qui gli 
italiani hanno sbagliato tutto 
o quasi. Sbagliato nel gioca­
re al risparmio su percorsi 
non propriamente monta­
gnosi, sbagliato con l'assen­
so dei loro direttori sportivi, 
di quei tecnici che tengono 

' nella bambagia i ragazzi in­
vece di spronarli con indiriz­
zi che forgiano gli atleti. 

Detronizzato Contini, al 
vertice della classifica un 
olandese di buona lega, 
quel Breukink terzo nel Giro 
'87 e secondo nell'edizione 
dello scorso anno un ele­
mento completo, dotato di 
un fisico (1,80 di altezza, 73 
chili di peso) che .gli per­
mette di ben figurare sui vari 
terreni. Una maglia rosa, in 
verità, che il pupillo di Peter 
Post avrebbe preferito indos­
sare più avanti. -La squadra 
a mia disposizione non è 
abbastanza robusta. Mi con­
sola il fatto che fra un paio 
di giorni avremo una prova 
a cronometro. Da Pesaro a 
Riccione dovrei distinguer­
mi», ha confidato il nuovo 
«leader». Classifica corta, Da 
Silva staccato di appena 1" 
e altri dieci elementi nell'ar­
co di un minuto, quindi un 
Giro aperto a molte soluzio­
ni. Oggi da L'Aquila a Gub­
bio sulla distanza di 221 chi­
lometri, ancora una prova 
con gobbe e promontori e 
accantonando il pessimi­
smo, aspetto un italiano sul 
podio: per esempio Fon­
driest. 

StefflCraf 
inaugura 
il grande tennis 
al Roland Cam» 

Sotto il segno di Stetti Graf. Tocca alla numero uno del ten­
nis mondiale inaugurare gli •Open» di Francia, che iniziano 
oggi. La tedesca, grande favorita della manifestazione, ter 
vincitrice della scorsa edizione, esordirà sul campo centrai* 
del Roland Garros contro la statunitense Camille BeniamtiL 
Ma sul centrale, poche ore dopo, giocherà anche la iua\ 
grande rivale, l'argentina Gabriela Sabatini, recente vincitri­
ce a Roma. Se laTvedrà con la giapponese Alterni Nìshry»! 
Grandi nomi anche in campo maschile. Scenderanno in 
campo ki svedese Mais Wilander, testa di sèrie n. 8, il con-' 
nazionale Stefan Edberg, n. 4 deitabeltone, il cecoslovacca 
Miroslav Mecir e l'irriducibile Jimmy Conno», lutti In cerca 
di riscatto dopo le ultime deludenti prestazioni. 

Arrivo 
1) John Carlsen (Fagor) 

km. 179 in 5 ore 21'40", 
media 33,389 

2) Herrera (Calè de Co­
lombia) a 29" 

3) Lejarrcta (Caia Rural) 
a 29" 

4) BreuUnk (Panasonic) 

5)Uiuaga(Seur)a35" 
6)Konycheva35" 
7)ngmna35'' 
8) Roche a 35" 
9)Conda35" 

IO)Hampatena35" 
l l)Ufrumova39' 
12) Glovannetti a 39'' 
13)DaSUvaa42" 

Classifica 
1) Erik BreuUnk 
2) Da Silva a I" 
3) Contini a 12" 
4) Giupponi a 27" 
5) Flgnon a 32" 
6) Herrera a 35" 
7) Roche a 38" 
8) Zunnwrmann a 38" 
9) Fondriest a 42" 

10)Ugramova49" 
H)LeJarraUa59" 
I2)5cheperaal' 
13) Jacrmannar05" 
l4)Romlngerari0" 
15) Wtanenal'21" 
16)CriqueUonal'27" 
17) Carcano a l'33" 
18) Glovannetti a l '37" 

Pallacanestro, 
convocati 
inazzurri 
"è D'Antoni t 

Dallo scudetto alla convo­
cazione in nazionale. Per 
Mike D'Antoni le sorprese 
non finiscono-mai. La con­
vocazione del playmaker: 
della Philips,è' la sola gran­
de novità nella ìlstadèf «io. 

i . i u l ì caloriche. lUcommistarfe 
tecnico Alessandro Gamba 

ha convocato in vista del raduno collegiale di Roma del pri­
mo giugno, in preparazione del torneo «Acropolis» di Ate­
ne. Questi i quindici convocali. Brunamonti •Knorr», Gracts 
•Scavolini», D'Antoni •Philips», Gentile >Snaldero», Riva «Vi-
smani», Morandotti •Ipifìm», lacopini •Benetton», Dell'A­
gnello «Snaidero», Boss •Vismara», Vescovi .Dlvarese», Co­
sta •Scavolini», Carerà •Enichem», Magnifico «Scavolini», Ru­
sconi «Divarese» e Binelli «Knorr». Gamba ha poi destinalo 
Esposilo «Snaidero», Cantarello «Stefanel» e Tolotti «Standa» 
a disposizione della nazionale spenmentale. Mike D'anioni 
si e detto felice della convocazione: «Sono un po' vecchio, 
ma se posso servire alla nazionale, in qualunque maniera, 
sono molto felice di poterlo fare». 

I nostri non arrivano mai, film già visto 
OAL NOSTRO INVIATO ' * — * 

il danese Carlsen 

•si GRAN SASSO Gli italiani, 
al Giro d'Italia, sono il contra­
rio del calfè di Manfredi più 
devono andar su, e più fini­
scono giù Provare per crede­
re: ieri, nella prima vera salita 
del Giro (lunga in realtà solo 
Ire km, gli altri 24 erano in 
dolce progressione) sono an­
dati subito in cnsli-Non-una 
batosta, però uno scricchiolio 
sinistro che fa presagire, viste 
le allimetrie delle prossime 
'appe, guai grossi appunto co­
me montagne. Vediamo cosa 
e successo. Silvano Contini, 
dopo cinque giorni di tran­
quilla leadership, ha subito 
perso la maglia rosa. E arriva­

to 31°, con un minuto e quat­
tro secondi di ritardo sul vinci­
tore e, soprattutto, con 34" di 
distacco rispetto a Erik Breu­
kink, l'olandese della Panaso­
nic che adesso guida la classi­
fica. In se non è un tombolo-
ne disastroso, pero lo dtvenje 
in prospettiva visto che anche 
Giupponi (28°), suo compa­
gno, nel finale e andato mala­
mente in tilt. 

Subito dopo l'arrivo. Conti­
ni non era per niente deluso. 
Anzi, sembrava che si fosse 
tòlto un grosso peso dallo sto­
maco. «Ho perso la maglia ro­
sa? Poco male. Adesso, perlo­

meno, posso tirare il fiato: sa­
ranno gli altri, finalmente, a 
doversi preoccupare degli at­
tacchi. E poi il cammino è an­
cora lungo: in fondo lo svan­
taggio é ancora ricuperabile». 
Tutte vere le parole di Contini, 
però come sempre rassegnate 
e poco incoraggianti. Al di là 

'i impressntw cne rimaner è 
un'altra, che alld prima vera 
difficoltà Contini e Giupponi 
siano finiti alle corde. Faccia* 
mo un'ipotesi un po' crudele: 
se la salita vera fosse durala 
qualche chilometro in più, do­
ve sarebbero sprofondati i no­
stri? Giupponi si è limitato a 
dire. «Non so cosa mi sia suc­
cesso. Nell'ultimo tratto mi so­

no mancate le gambe. Non so 
dare una spiegazione è anda­
ta cosi, e basta». 

E la «nouvetle vague» di Bu­
gno e Fondriest? Brutte notizie 
anche da questo fronte. Fon­
driest è amvato con un minu­
to e 14" di ntardo, Bugno an­
cora peggio: un minuto e 25". 
Se il mondo £del ciclismo) 
deve essere salvato'dai' ragaz­
zini stiamo freghi Maurino 
Fondnest, che ha il dono della 
sincerità, dice. «Al secondo at­
tacco non sono più riuscito a 
ricuperare. Però non sono 
completamente deluso. Ero 
d'accordo con Chioccioli che 
avrebbe attaccato lui. Cosa 
penso di me' Non lo so anco­
ra. Questo non è stato un test 

attendibile: a parte gli ultimi 
tre chilometri, la salita è stata 
come sull'Etna. Per venficare 
le mie vere possibilità, aspetto 
te prossime montagne. Forse 
m'illudo, ma voglio rendermi 
conto fino in fondo sé posso 
essere competitivo o no nelle 
grandi corse a tappe?*. E Bu­
gno? Nessuno l'ha, visto. Se 
tosse coi! veloce in corsa, co­
me lo è ad andare solto la 
doccia. Coppi e Merckx sareb­
bero lievemente preoccupati. 

Vogliamo affondare fino in 
fondo il coltello nella piaga? 
Va bene, parliamo allora di 
Saronni. L'ex nemico di Ma­
ser, in classifica generale, af­
fonda sempre più. La fossa 
delle Marianne, ormai, è stata 

ribattezzala a Saronni. Ieri è 
arrivato 128°, con sedici minu­
ti e 15" di ntardo Tutto tran­
quillo si è limitato a dire: 
•Contini ha perso la maglia ro­
sa? Forse è meglio cosi: alme­
no non dovremo faticare sette 
camicie per difenderla». Luì, 
comunque, se l'è cavata con 
una.maglietta. Piuttosto pessi-

•misra, sui suol colleghi italia­
ni, Francese Moser. «Ceno 
non è andata bene. Dovè co-
minaava veramente la salita 
sono andati subito in crisi Se 
temevano le montagne, allora 
dovevano darsi da fare pnma 
lo comunque l'avevo detto 
ancor pnma dell'inizio che 
per noi sarebbe andata male 
Non mi ero fatto illusioni* 

A Indianapolis 
la prima 
volta 
di Ftttipaldl 

L'ex campione mondiate di 
F.l, il brasiliano Emerson 
Rttipaldi, ha vinto la 73" 
edizione della 500 miglia di 
Indianapolis, pilotando una 
Penske-Cnevrolet. Al secon­
do posto si è piazzalo lo sta* 

t M s ^ i k ^ M k ^ w H M H tunitense Al Unser ir. (Lola* 
Chevrolet), al terzo l'altro 

brasiliano Raul Boesel (Lola-Judd). «Non posso crederci;, 
ho sognato questo giorno da quando ero ragazzo». Questa 
la pnma dichiarazione di un felice Fittipaldi, dopo la vitto­
ria nella 73» edizione della 500 miglia di Indianapolis. Il 
campione del mondo della F.l degli anni 1972 e 1$74 -*' 
che nel 1988 si era classificato secondo - ha guidato la cor 
sa con la sua Penske-Chevrotet per 148 dei 200 giri, ma ha 
avuto la vittoria in pugno soltanto a due tornate dal termi­
nine e dopo un drammatico duello con ÀJ Unser ir. (tota-
Chevrolet) 

I p p i c a ! Si chiama Prorutori il cavai-
i D w k M t 4 f . U i° vincitore della 106* Adi­
ti r r o n i f U n 2jone del Derby italiano. 
il 106* Derby che 51 è corsa *** au'tppo 
Al D**»** dromo delle Capannelle^ 
01 K O m a Roma. Il trofeo in palio tè 

stato consegnalo dal prest-
i W M M M k s r a H H k M M dente della Repubblica, 

Francesco Cossjga, nglle 
mani del proprietario, slg. Balzarilti. Prdrutorì è stato aitati** 
lo ed dllaiata.uxinghi.lteira ÀI secondo e terzo posto, ajtg 
due cavalli inglesi, Artic Envoy e Star Shareef Pubblico del­
le grandi occasioni e tribuna delle autorità gremita oltre al 
presidente della Repubblica erano presenti i ministri An* 
drratueMannmo,militanerjoliucilocali i -

Motomondiale. A Hockenheim drammatica caduta e gravi responsabilità dell'organizzazione 

assassina, muore il venezuelano Palazzese 
Il venezuelano Ivan Palazzese è morto. Fabio Barchit-
la, Italiano, si è fratturato una vertebra, Per 10 minuti 
le sue gambe sono morte. Poi ha ritrovato sensibilità, 
per lui ci sono speranze. È il bilancio della gara delle 
250 sul circuito di Hockeneim, in Germania. I com­
missari non hanno interrotto la gara che troppo tardi. 
Nessun soccorso immediato. Una morte favorita da 
un'organizzazione da codice penale. 

N HOCKENHEIM. Quando i 
piloti rullavano in pista a 
183 di media nel terzo giro 
del circuito di Hockenheim, 
Ivan Palazzese stava gii 
morendo. Per lui niente 
bandiera rossa, niente gara 

interrotta, nessun soccorso-
miracolo come quello che 
ha salvato la vita a Berger. I 
piloti, bombardati dalle cri­
tiche per aver osato inter­
rompere la corsa sulla pista 
di Misano diventata una pi­

scina per la pioggia, non 
hanno avuto il coraggio di 
fermarsi. Solo Virginio Fer­
rari ha intuito I) dramma e 
ha spento il motore della 
sua 250. Si è precipitato su 
Ivan Palazzese e ha soffiato 
nei suoi polmoni con tutta 
la forza, cercando di ridare 
battiti al cuore ormai allo 
stremo. Per Palaz?ese, vene­
zuelano con radici italiane 
nato a Giulianova, era già 
tardi. Quando il rombo dei 
motori si è zittito ed è inizia­
ta la corsa in elicottero ver­
so la clinica universitaria di 

Heidelberg, non c'era pia 
nulla da fare. LI, nel sud-
ovest della Germania fede­
rale, i medici hanno notuto 
solo registrare la morte. E 
sulla pista si consumava un 
altro dramma. Il pilota ita­
liano Fabio Barchitta, coin­
volto nella caduta, riportava 
la frattura di una vertebra. 
Per 10 minuti le sue gambe 
sono morte: ha rischiato di 
restare paralizzato. 

L'incidente c'è stato subi­
to, nel secondo giro del cir­
cuito. Nelle retrovie, in cur­
va, Palazzese e il francese 

Bruno Bonhuil si sono toc­
cati. Coinvolti nella caduta 
anche l'irlandese Cowan e 
l'italiano Fabio Barchitta. 
Bonhuil se l'è cavata con 
una frattura al braccio e alla 
ganba sinistra e contusioni 
al viso, Barchitta ha subito 
la frattura di una vertebra. 
Palazzese ha cercato di rial­
zarsi, di togliersi di mezzo. 
Nessun aiuto da parte dei 
commissari di gara, nessun 
segnale ai piloti in arrivo: 
Palazzese è stato investito 
ancora, un colpo mortale. 

La gara, solo a quel pun­

to, è stata interrotta. Appe­
na per un'ora. Poi tutti di 
nuovo in sella, sul filo dei 
duecento chilometri orari. 

DUS. 

Di seguito risultati e classifi­
che delle gare e dei cam­
pionati della 250, 125 e 80 
ce del gran premio di velo­
cità. 
Classe 250 ce: 1° Sito Pons 
(Spa/Honda); 2° Reinholdt 
Roth (Rfg/ Honda): 3° Ma-
sahiro Shimizu (Già/Hon­
da); 9° Loris Reggiani (Ita/ 
Honda); 11» Luca Cadalora 
(Ita/ Yamaha), Classine* 

Basket. Uno scudetto che odora di cianuro 

250 ce: I» Sito Pons (107 
punti); 2" Jean Philippe 
Ruggia (78 punti); 3° Luca 
Cadalora (70 punti). Clas­
se 125 ce: 1» Alex Criville 
(Spa/Cobas); 2" Ezio Gia-
nola (Ita/ Honda); 3" Ju-
lian Mirate (Spa/Derby) 
Classifica 125 ce: 1° Ezio 
Gianola (81 punti); 2° Alex 
Criville (60 punti). Classe 
80 ce: 1» Peter Oettl (Rfg/ 
Krauser); 2" Manuel Herre-
ros (Spa/Derbi); 3» Herri 
Torrontegui (Spa/ Krau­
ser). Classifica 80 ce: 1° 
Henri Torrontegui (50 pun­
ti). 

LOSPORT IN TV *TP 

T •taluno. 15 30 Ciclismo, da Gubbio, armo della 9* tappa del 
72" Giro d'Italia. S| " 

Raldue. 15 Oggi sport, 1830 Tg2 Sportscra; 20.15 A 2 l a 
sport jj> 

Raltre. 15.30 Baseball, sintesi di una partita di camplchaio; 
15 50 Equitazione, da Fratoni del Vivaro, campionati ita­
liani jumores, 1610 Calcetto, da Samano, finali del cam­
pionato italiano, 16 30 Canottaggio, da Roma, Derby Re-
mizio, 1645 Vela, da Pozzallo, Intemazionali di Windsurf, 
1705 Off shore, da Ravenna: 1845 Tg3 Derby; 1S.45 
Sport regione del lunedi, 20 Giro sera; 22 30 II processo 
del lunedi 

Trac. 14 Sport News e Sporfissimo, 15 Tennis, da Pangi, qua­
lificazioni del Tomeo Roland Garros; 23 Stasera sport. Ci­
clismo. sintesi del 72° Giro d'Italia; Tennis, da Pangi, sin­
tesi del Roland Garros, Boxe, da Atene, sintesi del cam­
pionato europeo 

Capodisbis. 11 Tennis, da Parigi, qualificazioni del Roland 
Garros; 19 30 Sportone; 20 30 Basket Nba. Dee )it Fistoli s-
Chicago Bulls, gara 1 di finale della Est Conference, 22.25 
Basket, Speciale scudetto, 22 45 Ciclismo, sintesi 9̂  tappa 
del 72° Giro d'Italia; 23 15 Automobilismo, sintesi del Cip 
del Messico di FI; 24 Tennis, da Pangi, sintesi del Roland 
Garros 

Dopo le botte la catta 
Livorno non s'arrende 

LIONARDO IANNACCI 

s i i ROMA. Lo scudetto del 
basket, assegnato al termine 
della controversa panna tra 
Enichem e Philips, potrebbe 
essere rimesso in discussione. 
Mentre a Milano i fkxatorì 
della vecchia Olimp'a celebra­
vano Il 24"tricolore, da Livor­
no il presidente della società 
toscana, l'ingegner Bons. ha 
deciso dì Inoltrare reclamo 
contro l'Omologazione del ri­
sultato d l̂la gara di sabato se­
ra. tllJjMÉli viene contesta­
to lililfllHKm segnato a King 
che ha permesso al giocatore 
milanese di rimanere In cam­
po oltre I r ^ l M t i . Il «fattac­
cio» si sareNHpìflcato tra II 
13" e II 13° defsecondo tempo 

Suando |l reietto riporta due 
ri liberi realizzati da Alexis 

(quelli che portavano l'Enj-
chem in svantaggio per 69-65 
sul 69-67) senza indicare il 
giocatore della Philips che 
avrebbe commesso il fallo in 
base al quale Sono stali asse­
gnati I due liberi. La decisione 
dello, staff dirigenziale dèil'E-
nichern è stata resa nota ieri 
sera, al termine di una riunio­
ne-fiume die si è svolta nella 
sede della società labronica. Il 
reclamo è stato Inoltralo agli 
organi della giustizia federale 
che, a distanza di due settima­
ne dal»caso-Meneghln< viene 
cosi chiamata nuovamente in 
causa..Se.il reclamo dèll'Eni-
chem Sarà accolto, la parlila 
sarà ripetuta quasi certamente 
in campo neutro dopo gli Inci­
denti di sabato scorso. Oggi 

infatti si attendono le decisio­
ni del giudice sportivo che po­
trebbe squalificare il campo 
labronico. 

Fino al momento dell'an­
nuncio da parte dell'Enichem 
del reclamo, la Philips ignara 
aveva festeggiato il 24" trian­
golino tricolore. Un titolo con­
quistato negli spogliatoi per il 
canestro fantasma di Forti in 
un primo momento negalo, 
quindi concesso all'Enichèm, 
poi definitivamente annullato. 
Mike D'Antoni raccontava: 
«Quando Forti ha tirato c'era 
già lo zero sul tabellone ed io 
mi sono voltato verso l'arbitro 
Zeppili! che non ha dato tuo­
no il canestro. Siamo fuggiti 
nello spogliatolo a far festa 
quando è arrivata come una 
pugnalata la notizia che ave­
vano vinto loro. Non volevo 

crederci, poi sono tornati Mor-
belli e Cappellai! che hanno 
confermato la nostra vittoria. 
Ma quel quarto d'ora d'attesa 
mi e sembrato lungo almeno 
tre anni». E ora? È già tempo 
di programmi: «E stato senza ' 
dubbio il più sofferto ira i 
campionati che ho « vinto, 
un'annata difficile, condizio­
nala anche dagli infortuni. Ma 
ora dobbiamo pensare a lotta­
re per la Coppa dei Campioni 
e ancora per un altro titolo, 
forse la nostra forza è proprio 
questa» sorrideva "Arsenio", 
che prima del giallo finale 
aveva messo a segno il cane­
stro chesarebbe poi risultato 
decisivo. «Ho compiuto da po­
chissimo 38 anni, ma è bello 
lodare per questi obiettivi, qui, 
in questa società per smentire 
tulli coloro che ad ogni inizio 
di stagione ci danno per mor-

SSSSBBSpBBSiBS w m avrsMMK& r̂spspjrsrj 
Pianti e disperazione nello spogliatolo Enichem doppia gara di sabato 

ti». 
. Sarà confermato Bob McA-

doo, resterà con ogni probabi­
lità anche Menegnin, mentre 
Albert King potrebbe essere 
sacrificato per un «lungo» stra­
niero e in questo caso sì pun­
terebbe su un giocatore tipo 
Barlow. In settimana si atten­

dono novità anche sul piano 
societario, dove Gianmarlo 
Gabelli in tempi non Sospetti 
confermò la fiducia alla squa­
dra accentrando nelle sue 
mani la maggioranza del pac­
chetto azionario. Entrerà an­
che il finanziere Cabassi che 
ha vinto la concorrenza con 

Silvio Berlusconi. Infine, nella 
prossima stagione, la Philips 
sarà Impegnata nel torneo 
Open di Roma del prossimo 
ottobre dove dovrebbe gioca­
re contro i. professionisti dei 
Denver Nuggets, il Barcellona 
e la Jugoplastika campionessa 
d Europa. 

BREVISSIME 

ilHltli lE 

Coppa Nazioni alla Rfg. La Repubblica Federale di Germa­
nia ha vinto la Coppa delle Nazioni di tennis battendo in fi­
nale l'Argentina per 2-1. 

Rally dell'Acropoli. La Lancia Della di Biasion e Smelo è in 
testa nel Rally dell'Acropoli dopo la pnma prova partita ieri 
da Atene 

Marcia. L'Italia si è piazzata seconda netta Coppa del mondo 
di marcia a Hospitalet (Spagna), dominata dall'Urss 

Record nel disco. Marco Martino ha stabilito il nuovo prima­
to italiano nel lancio del disco con m 67 62 durante il 
"Meeting Lanci" di Spoleto 11 record precedente (m 
66 96) apparteneva a Marco Bucci dal 1984. 

L'Ortigia ancora campione. L'Ortlgia Siracusa si è confer­
mala, per la terza volta consecutiva, campione d'Italia della 
pallamano, aggiudicandosi la finale di ntomo di play off sul 
campo della Gasser Speclk di Bressanone per 21 -17 

Coccia. L'avvocato Claudio Coccia diventerà il responsabile 
sportivo della società di basket «Il Messaggero» di Roma 
Contemporaneamente resterà consulente della Lega basket 
di A. ranca che ricopre da 10 anni. 

F 3000 In Giappone. La quarta prova del campionato di F 
3000, disputatasi nella città giapponese di Suzuki, ha visto II 
successo dell'italiano Emanuele Pirro su Reynard 89D Hon­
da sul compagno di scudena Ross Cheever, fratello di Ed-
die. ••:•-••"•;•• • ' .-'•< 

Assoluti di Pentathlon. E' Paolo Musala, fratello minore, del 
plurimedaglialo Daniele, il nuovo campione italiano dì 
Pentathlon moderilo con 5391 punti. ; 

Tennis a Firenze. L'argentino Horacìo De La Pena ha vìnto II 
Tomeo Intemazionale di tennis di Firenze battendo in fina­
le lo iugoslavo Goran Ivanisevic per 6-4,6-3. 

26i 
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MOTORI 

Ècco feuto che consente 
(sia pùtìfe con 27 milioni) 
di cavarsi la voglia di Bmw 

Il mese prossimo la Bmw Italia metterà in vendita la 
3181 Touring con motorizzazione di 1,8 litri. Questa 
proposta ha lo scopo di attirare quel clienti che so­
no spaventati dai motori oltre 1 due litri per il loro 
carico fiscale, ma mira soprattutto alle donne e agli 
automobilisti un po' snob. La prova di questo mo­
dello Bmw ha dimostrato che sono state conservate 
le qualità delle auto prodotte in Baviera. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«TIFANO RIMI NVA 

m SOUOHOTO. Avete -biso­
gno- di una macchina? Cena­
le «Move. Quella Bmw 318 i 
Tottini è latta per chi di una 
macchina non ha bisogno ma 
voglia. E1 una glaidlnetta, ma 
Unii* di velluto, e senza alcu­
na pretta d| trasportane cari­
chi Ingombranti. In compenso 
ha un pigilo discretamente 
sportivo, ma senta quell'ag-
M t m t t un po' spocchiosa 
dsJlejtM consorelle t tre volu­
mi, Comoda davanti, risente 
un po' In generale e soprattut­
to d l « o di una progettazione 
ormai vecchiotta, che non 
smina il massimo 14 metri e 

trenta di lunghezza. Insomma, 
una perfetta snob. 

E ora che sotto II cofano le 
hanno messo, al posto del 
2000 6 cilindri, un più sempli­
ce 4 cilindri 1800, questa vo­
glia di Bmw se la possono ca­
vare tutti. Naturalmente tutti 
gli snob, perche il prezzo co­
munque non scende sotto 127 
milioni e 720.000. 

L'abbiamo provata su e già 
per le colline del Piosecco, in 
una splendida cornice di ver­
de. Qualche curva veloce, 
qualche tratto di autostrada, 
qualche salita a tornanti stret­

ti. Del motore, vivace, regola­
re, senza vibrazioni, non si 
puO due che bene. Anche se 
coni suoi 115 cavalli e 1 quat­
tro cilindri non lo si pud con­
frontate coi più potenti della 
famiglia. Tuttavia l'ampio uso 
dell'elettronica nelle regola­
zioni e la progettazione mo­
derna, dalle camere di scop­
pio alla regolazione idraulica 
delle valvole, dall'iniezione 
multipoint alla leggerezza 
complessiva, ne tanno un otti­
mo e raffinato «pezzo». 

Altrettanto pregevoli cam­
bio e freni, tutti e quattro a di­
sco. Morbide le sospensioni 
senza compromettere urta 
buona tenuta e una piacevole 
agilità. Meno indovinato il ser­
vosterzo (non è di serie ma 
assai gradito al pubblico fem­
minile cui questa Bmw fa l'oc­
chiolino) che rende un po' 
troppo leggero il comando 
senza peraltro propone una 
sterzata più diletta. 

In complesso un piacevolis­
simo oggetto di svago per un 
pubblico posato ma «giovani­
le-, una -station wagon- di lus­
so senza ostentazione per chi 
non esclude, nel suo tempo li­
bero, di trasportare qualcosa 
d'insolito, o magari semplice­
mente di dare un passaggio 
(vedi fato) a un bel cane di 
razza. 

Il tutto con un livello di lini-
tura, dall'assemblaggio delle 
plastiche al cruscotto, dai tes­
suti agli alzacristalli, dalla ver­
niciatura perfetta alla morbi­
dezza di levette e pulsanti, che 
procurano un senso d'invidia 
e ammirazione per gli stan­
dard tedeschi. Alla Bmw italia­
na, che commercializzerà la 
318 i da giugno, prevedono di 
venderne un miglialo per fine 
anno, ammesso cha dalla Ba­
viera, sovraccarica di ordini da 
tutta Europa, gliele mandino. 

Saranno tutti nuovi 
i Daily e i Turbo Daily 
•IJEREZ DE LA FROOTERA 
Nel mare magno del Salone 
torinese dei veicolo industriale 
e commerciale di aprile la no­
vità correva II rischio di restare 
sottqtono. Tanto pia che si 
trattava di una novità alquan­
to particolare. Cosi l'tveco ha 
lasciato passare un po' di 
tempo e ha cambiato comple­
tamente scenario: dalla gran­
de vetrina del vecchio Lingot­
to a questo lembo assolato di 
Spagna meridionale. 

La novità a quattro ruote di 
cui parliamo è nata In realtà 
una decina d'anni fa. Sulle 
strade del mondo ne circola­
no qualcosa come trecento­
mila esemplari. Neanche il 
suo nome è cambiato: quelli 
che abbiamo provato In Spa­
gna continuano a chiamarsi 
Daily e TurboDaily. Ma di che 
novità andiamo allora parlan­
do? 

Ai tecnici che tre anni fa si 
misero all'opera per rinnovare 
questa gamma produttiva Ive-
co (3,f>5 tonnellate) si pre­
sentarono una serie di ostaco­
li costituiti dai punti forti del 
Daily e TurboDaily. A comin­
ciare dalla sua concezione 
costruttiva di vero piccolo ca­
mion e non di auto -travesti­
ta». Di questa eredità preziosa 
e stracollaudata faceva pane il 
telaio leggero, ma robusto, su 
cui i carrozzieri si sono sbiz-
zairiti a creare quasi un centi­
naio di versioni: dal tutto mer­
ci al tutto persone, ai combi, 
agli «speciali- in un'articola­
zione che abbraccia ormai 
ogni uso e necessità possibile 
e immaginabile. 

Motore anteriore e trazione ' 
postenore assicurano in par­
tenza a quesu veicoli un equi-
libno di pesi e una robustezza 
in cui si concentrano innova-

Tutti i motori a iniezione diretta, 55 prototipi e 132 
veicoli di preserie per valutare la validità delle so­
luzioni costruttive adottate per migliorate una gam­
ma che in 10 anni ha raggiunto quasi 100 versioni. 
La nuova serie Daily e TurboDaily dell'lveco sari 
commercializzata a luglio. Tende a soddisfare i 
problemi del trasporto merci e persone di oggi 
guardando all'integrazione europea ormai vicina. 

ANDMA UBfUATOM 
zione tecnologica ed espe­
rienza progettuale e costrutti­
va di un grande gruppo indù-
stnale. Tutto ciò è rimasto. 

Perchè parlare di «nuova 
gamma- Daily/TurboDaily? Le 
innovazioni ci sono. Vediamo 
almeno le principali 

Motori - Il propulsore del 
TurboDaììy è sempre il Solini 
a iniezione diretta e sovrali­
mentato ma la potenza è pas­
sata da 92 a 103 Cv; gli undici 
cavalli in più si traducono in 
un aumento di velocità (tocca 
i 125 kmh) sempre a 3800 gi­
ri/min e a consumo invariato. 

Accelerazione: in 15 secondi, 
in quarta, passa da 60 a 90 
kmh diventando il più «sprin-
toso- della sua categoria. Non 
è un primato fine a se stesso 
per veicoli che trovano sem­
pre più impiego nelle aree ur­
bane. In salita il nuovo Turbo­
Daily percorre 1600 metri (un 
miglio circa) al 12% di pen­
denza in 100 secondi; la mas­
sa rimorchiabile * passata da 
2 a 3-3,5 tonnellate, secondo 
le versioni. 

Quanto al Daily, il Solini a 
precamera (72 Cv a 4200 giri) 
è stato sostituito da un motore 

nuovo a iniezione diretta con 
aspirazione naturale che ero­
ga 75 Cv a 4000 giri; la velocità 
massima e salita ai 110 kmh, il 
consumo è stato ridotto dell* 
10%. 

Sia il turbo che l'aspirato 
tono migliorati per affidabilità 
ed elasticità a regimi di giri 
contenuti, caratteristica, que­
st'ultima, che abbiamo speri­
mentato girando a pieno cari­
co nel tortuoso circuito di ve­
locità di Jerez. 

Aerodinamica • Per au­
mentare velocità e contenere 
il consumo e stata ridisegnata 
interamente (si veda fa loto) 
la parte anteriore della nuova 
gamma: cofano, paraurti, gri­
glia, presa d'aria sul cofano; 
tutti gli spigoli sono ora arro­
tondati e I profili ottimizzati, I 
montanti del parabrezza sono 
carenati, il gocciolatoio fronta­
le è scomparso. Il Cx del carro 
e sceso a 0,50, quello del fur­
gone a tetto alto (modificato 
anche lui) a 0,46. 

Visibilità - Ridisegnando il 
frontale si è data al guidatore 
del nuovo Daily la possibilità 
di vedere a soli 2,9 m davanti 
a se. Il tergicristallo libera il 
68% del parabrezza contro un 
65 della miglior concorrenza 
(giapponese) e il 62* dell'eu­
ropea. 

Ecologia - Superando no­
tevoli difficoltà tecniche i nuo­
vi Dal|y e TurboDaily hanno 
eliminato l'amianto da freni e 
frizioni. La frenata è rimasta 
da primato. 

Ventilazione - Nuovi venti­
lazione e riscaldamento (ven­
tilatore a 4 veloci! 
à); la distribuzione d'aria ora 
è a ricircolo. 

•Vezzi • Saranno noti a giu­
gno, poco prima della com­
mercializzazione. 

Un volume 
sulraid 
Citroen AX 
in Cina 

L'anno scorso, nel mesi di luglio ed agosto,' 
giovani europei hanno attraversato la Cina al volante delle 
loro automobili L'entusiasmante esperienza è stata la con­
clusione di quella che la Citroen, per promuovere la tua 
«piccola- AX aveva lanciato come «operazione Drag». Ora 
su questa traversata della Cina, le edizioni EPA di Parkjl 
hanno pubblicalo un bellissimo volume (ne riproduciamo 
la copertina) scriho da Micnelle Boinvin che ha onaittBa-
to il raid Le foto a colori, splendide, tono di Michele Boin-
vto. ;, 

Inquinamento 
ridotto 
dai motori 
a gasolio 

Un nuovo sistema per ab­
battere almeno del 60 per 
cento le emissioni inquinan­
ti dagli scarichi dei motori a 
gasolio e stato messo a pun-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to dalla Dus di Gemona ,,,,,***«***",',*,*»««««",«»««»»»««» (Udine) che ha presentato 
il dispositivo per I motori Diesel alla Fiera di Hannover. Il si­
stema -per.il quale sono stali investiti oltre 10 miliardi di li­
re - è basato su un procedimento elettrofislco che, Intera-
gendo con la combustione, ne ottimizza il processo di ossi-
dorlduzione. l.'«Eco Boost 2000 D», questo II marchio bre­
vettato del nuovo dispositivo, è il frutto di olire 26 anni di ri­
cerche. La produzione deli-Eco Boost 2000 D» comincerà 
questo mese. L'azienda - che fino ad oggi ha fatto soltanto 
ricerca - sarà in grado di produrre, a regime, diecimila pez­
zi al mese. 

LaCountach 
cede i l posto 
alla Diablo 
e alla Jalpa 

Entro il 1990 la LamborghlrJ 
Automobili cesserà la pro­
duzione della Countach - la 
vettura che per quasi ven-
l'anni ha portalo il marchio 
della casa di Sant'Agata Bc-

_ I « , 1 , 1 ^ I - _ _ _ _ _ _ _ togrtasetogirorjerUntando 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ " " " " - e comincerà quella della 
Diablo, seguita di II a poco da quella della nuova Jalpa. I 
dirigenti della fabbrica, che dal I9S7 è di proprietà dells 
Chrysler, stanno attraversando un momento di grande atti­
vità ed entusiamo, paragonabile a quello degli anni 60, 
quando nacque la Miura. A determinare l'atmosfera è an­
eti? il fatto che la Lamborghini è per la prima volta presente 
in Formula I con un suo motore, realizzato dall'equipe tec­
nica diretta dall'ex ferrarista Mauro Forghicri. Comunque la 
Diablo - disegnata, come la Miura, da Gandinl - sarà pro­
dotta in non più di 500 esemplari ed erediterà il motore dal­
la Countach (della quale quest'anno saranno prodotti 350 
esemplari). Il 12 cilindri a V con 48 valvole e W litri di ci­
lindraia avrà però l'iniezione elettronica, con conseguente 
aumento della potenza a 500 cv. La Diablo, che potrà rag­
giungere 1315 km/h, avrà sospensioni con ammortizzalori 
a controllo elettronico e trazione integrale. I programmi di 
vendita più ambiziosi (2000 unità l'anno) riguardano 11 
nuova Jalpa che potrebbe avere motori a fi, 10 e 12 cilindri. 

Una «serie speciale» 

Peugeot 205 
sposa la Best 

' Soprattutto quando arriva la stagione del grande caldo 
si apprezza una temperatura adeguata nell'abitacolo 

Climatizzazione è sicurezza 
Salone di Barcellona 

Così la Seat 
ha innesto 

A Roma, in occasione del 46" Campionato intema-
zionale di tennls-Peugeot Open Cup, la Peugeot Tal-

' boi ha presentato una nuova serie speciale della 
805. Nate da un accordo della Casa francese con la 
Best Company, queste vetture - che per il momento 
«•ranno vendute, soltanto in Italia, in 5000 esempla­
li - affiancheranno al consueto marchio quello della 
marca di capi'di abbigliamento sportivo. 

/IROMA. Come sottolineare. 
con un briciolo di narcisismo, 
Il successo italiano della pic­
cola Peugeot 205, già acqui­
stata nel nostro Paese da sei-
lantamila persone, per lo pio 
giovani, Ha cui tantissime don­
ne? Semplice. Con un matri­
monio («d'amore, non d'inte­
resse» ci garantiscono i pro­
motori). Ed ecco cosi convo­
lare a giuste nozze la simpati­
ca vettura francese e la Best 
Company, azienda tessile emi­
liana leader nel settore del­
l'abbigliamento sportswear, 
nota soprattutto per aver risco­
perto la felpa -imponendola-
ai giovani rampanti di mezza 
Europa. 

Risultato: una nidiata di 
Peugeot 205 Best Company 
(nella foto) che, limitate a 
cinquemila esemplari, In que­
sti giorni stanno giungendo sul 
nostro mercato. E solo su que­
sto. I responsabili del marke­
ting dell'Industria francese 
hanno Infatti garantito che la 
k m nuova creatura e stata 
pensata e realizzata su misura 
par gli italiani: «sono esigenti e 
vanitosi-, hanno sentenziato. 
Ma non e escluso che la vettu-

' ra, a seconda dell'accoglienza 
nostrana, possa fare la sua 
comparsa anche nei Paesi in 
cui la Best Company t pio no­
ta: Francia, Germania, Svizze­
ra e Belgio. 

U nuova 20$ è realizzata 
Mila meccanica della XR 3 

porte con motore 1124 ce di 
55 cv din e cambio a cinque 
marce: e una delle venti ver­
sioni pia richieste della gam­
ma Peugeot 205, capace di 
157 chilometri orari di velocità 
massima, con un consumo 
medio di circa 5,7 litri/100 
km. Il designer Olmes Carrelli 
ha concepito una carrozzeria 
in color bianco beige, ravviva­
ta da inseni verdi sui paraurti e 
modanature laterali nel colori 
verde e viola. All'esterno il 
marchio «Best Company-, po­
sto anteriormente sotto le frec­
ce laterali e sul portellone po­
steriore. I copriruota aerodina­
mici bianchi sono dello stesso 
UDO di quelli della 205 Rally; il 
tetto t apribile con guide di 
scorrimento bianche. All'Inter­
no tessuto esclusivo scozzese 
per I sedili e i pannelli delle 
portiere; verdi sono le cinture 
di sicurezza e la moquette del 
pianale. Il volante sportivo li­
no XS è serlgrafato In verde e 
viola. Altre dotazioni: alzavetri 
elettrici, chiusura centralizzata 
e vetri azzurrati. Il prezzo? Cer­
to non è a buon mercato: 
I3.820.00O, Iva compresa, 
franco concessionario. «Ma 
noi non puntiamo al costi bas­
si Abbiamo voluto creare un 
modello ancor più esclusivo e 
raffinato-, dicono i dirigenti 
della Peugeot, che non na­
scondono Il loro ottimismo: 
•Venderemo le cinquemila 
205 Best Company In un paio 
dimesi-. 

( • E' arrivala la primavera e 
si avvicina la stagione del 
grande caldo e delle tempera­
ture torride. Anche se il pro­
blema di una buona climatiz­
zazione dell'abitacolo dell'au­
tomobile è presente In tutte le 
stagioni, perchè la guida in un 
clima appropriato rappresen­
ta un contributo alla sicurez­
za, con II caldo la questione si 
fa più pressante. 

E' quindi opportuno ricor­
dare che la buona climatizza­
zione dell'abitacolo di una 
automobile e importante e 
che la si ottiene attraverso tre 
funzioni fondamentali: la ven­
tilazione, Il riscaldamento e II 
condizionamento dell'ana, 
anche se quest'ultima funzio­
ne - diffusissima in altri Paesi 
e soprattutto negli Stati Uniti, 
dove è presente sull'ottanta 
per cento delle auto - è da 
noi abbastanza trascurata. 

La ventilazione avviene -
oltre che con la possibilità di 
aprire i finestrini laterali o il 
tetto - attraverso un impianto 
che nelle vetture moderne è 
integrato nei sistemi di riscal­
damento e condizionamento, 
con i quali divide le canalizza­
zioni e, in tutto o in parte, le 
bocchette di uscita ana nell'a­
bitacolo. 

Quale che delle tre funzioni 
sia operante, e importante 
che il flusso d'aria percorra 
l'interno vettura senza vortici e 
che venga assicurato un suffi­
ciente deflusso nella parte po­
steriore - sotto II lunotto o at­
traverso I parafanghi posterio­
ri - allo scopo di evitare una 
eccessiva pressione, tale da 
pregiudicare II confort psicofi­
sico dei passeggeri. 

Generalmente, la portata 
degli impianti pia efficienti 
consente, alla velocita di cro­
ciera, un totale ricambio del­
l'aria nell'abitacolo nel tempo 
di alcuni secondi. 

Nelle vetture raffreddate ad 
aria (Il sistema è ormai In di­
suso, ma è presente in molte 
vetture ancora circolanti) il ri­
scaldamento è ottenuto con­
vogliando nell'abitacolo diret­
tamente l'aria calda prove­
niente dal motore, con la pos­
sibilità di regolarne la quantità 
per ottenere una adeguata 
graduazione della temperatu­
ra. 

Se il raffreddamento, Inve­
ce, è a liquido, come nella ge­
neralità delle vetture, Il liquido 
stesso viene fatto passare in 
uno scambiatore di calore, at­
traverso le cui lamelle viene 
convogliata da un soffiante 
l'aria da riscaldare, composta 
in percentuale variabile da 
aria estema e da aria di riclr-

• 
p n 
1 
p 
-4# 

i 

• 1 
P^xPll 

iM. 

ifa^g-—;-' | f f p 

<m. 

*g#*C 

s#**'/* 
<f-. 

,„~i»"-" 

BMBM 

• 
*~* 

-— 

1 
_—--=sri ^)Ét •n 

• 
1 
H I 

La Dtavtì di M o M l a ha messo recentemente in commercio un condizionatore par la Flit Tipa .._. 
disegno sono Indicati I comportanti: 1) compressore; 2) giunto elettromagnetico; 3) filtro essiccatore: 4) 
dispositivo di tìamau con pressostato a tra «velli; 5) condensatore; 6) ejettravwtMi; 7) gruppo 
evaporatore; 8) valvola di espansione; 9) aria frasca e daunridrlteata. 

colo. In taluni impianti esiste 
la possibilità di ridurre aa una 
percentuale minima l'afflusso 
di aria estema. Ciò consente 
di accelerare il raggiungimen­
to della temperatura desidera­
ta - sia con il riscaldamento 
sia con il condizionatore - e 
di evitare, anche con la sem­
plice ventilazione dinamica, 
l'ingresso nella vettura di fu­
mo e cattivi odori. 

La regolazione del riscalda­
mento può avvenire per mez­
zo della maggiore o minore 
apertura della valvola che 
consente l'afflusso dell'acqua 
nello scambiatore, oppure at­
traverso la miscelazione del­
l'aria riscaldata con una mag­
giore o minore quantità di aria 
fresca. Quest'ultima soluzione 
consente di ottenere una tem­
peratura costante nell'abitaco­

lo Su alcune vetture è presen­
te una regolazione automatica 
termostatica del riscaldamen­
to nella quale, sulla base della 
rilevazione della temperatura 
all'Interno della vettura, l'af­
flusso dell'acqua nello scam­
biatore viene variato per mez­
zo di un comando elettronico. 

Il condizionamento dell'a­
ria, invece, viene ottenuto at­
traverso un impianto basato 

I l LEGALE 

Se la visibilità è nulk 
bisogna proprio femip 

§ • Rallentare la velocità del proprio mezzo 
a causa di una fitta nube di fumo non basta. 
Se la visibilità è nulla, l'automobilista ha 
l'obbligo di fermarsi prima del tratto Invaso 
dal fumo e di sospendere la marcia fino a 

?uando sarà necessario. Lo ha stabilito la 
otte di cassazione condannando due gui­

datori i cui automezzi si erano scontrati in 
un tratto di strada nel quale la visibilità era 
stata resa nulla da una nube di fumo. 

La sentenza è interessante per la specifici­
tà dell'episodio e perche è certamente 
estensibile, per analogia, ai casi di nebbia, 
foschia e, In genere, di visibilità uguale a ze­
ro. Il codice della strada impone una veloci­
tà -particolarmente moderata- nei casi -di 
nebbia, di foschia o di polvere». Questo ob­
bligo (art. 102, comma 2) che risponde del 
resto a norme generali di comportamento 
come l'art, 101 (-oli utenti della strada deb­
bono comportarsi in modo da non costituire 
pericolo o intralcio per la circolazione-), vie­
ne ulteriormente precisato al successivo 
comma, ove si stabilisce fra l'altro che ogni 

veicolo -deve altresì rallentare la velocità e, 
occorrendo, anche fermarsi quando riesca 
malagevole l'incrocio cori altri veicoli-. 

I; una disposizióne chiara, anche se forse 
poco conosciuta e certamente poco osserva­
ta. e la Suprema corte non ha-avutó perples­
sità nel riformare la sentenza dei giudici di 
mento. In caso di visibilità nulla per una nu­
be di fumo - si legge nella massima- il con­
ducente di un veicolo «ha l'obbligo di usare 
la massima prudenza e quindi di fermarsi 
prima di entrare nel tratto invaso dal fumo, 
sospendendo temporaneamente, e finché 
sarà necessario, la marcia del veicolo al Oro 
di evitare incidenti sempre possibili nelle 
dette circostanze in qualsiasi parte della stra­
da per le precarie condizioni di circolazio­
ne-. 

Non c'è dubbio che questa sentenza costi­
tuisca un avvertimento severo a quanti, in 
condizioni di visibilità nulla, si avventurano 
limitandosi a ridurre la velocità, mettendo 
cosi a repentaglio la propria e l'altrui incolu­
mità. 

sulla proprietà di alcuni fluidi 
di passare dallo stato liquido 
a quello gassoso assorbendo 
calore. 

Il fluido sino ad oggi utiliz­
zato è H -freon. 12-, una so­
stanza estremamente volatile, 
che a temperatura ambiente 
si trova allo stato gassoso. 
Questo fluido è lo stesso usato 
nei frigoriferi e nei condizio­
natori ed è responsabile, in­
sieme agli spray, del -buco-
che si è tarmato nella coltre di 
ozono. In America avrebbero 
amato un'alternativa al «freon 
12-, un fluido indicato con la 
sigla «R 134a>, che pare non 
provochi gli stessi danni. Ma 
per adesso nelle auto in circo­
lazione si usa ancora il freon, 
che viene portato ad alta pres­
sione per mezzo di un com­
pressore azionato, rramite una 
cinghia, dall'albero motore. 
L'inserimento del compresso­
re provoca un assorbimento 
di potenza valutabile tra i 4 e i 
5cv. 

L'aumento di pressione 
provoca un aumento di tem­
peratura del freon, che giunge 
cosi al condensatore, uno 
speciale radiatore posto gene­
ralmente dietro quello princi­
pale del liquido di raffredda­
mento. Qui il fluido si raffred­
da e passa allo stato liquido, 
per poi passare attraverso una 
valvola di espansione che pro­
voca una repentina contrazio­
ne del flusso e quindi una ca­
duta di pressione che ne cau­
sa l'evaporazione. 

uvtal modo il freon, passan­
do attraverso le serpentine 
dell'evaporatore, ne porta la 
temperatura a circa -10" C. Un 
soffiante convoglia verso l'e­
vaporatore l'aria da raffredda­
re (anche ih questo caso in ~ 
percentuale variabile tra aria 
esterna e aria di ricircolo), 
che entra poi nell'abitacolo. 

La regolazione della tempe­
ratura avviene tramite un ter­
mostato, regolabile manual-
mente,/che provvede all'inse­
rimento o al- disinserimento 
del compressore. Negli im­
pianti a regolazione automàti­
ca ciò avviene in base ad un 
sensore di temperatura, postò 
all'Interno dell'abitacolo. 

Un ulteriore effetto dei raf­
freddamento dell'aria nell'e­
vaporatore è una sua perdita 
di umidità. Ciò consente nella 
brutta stagione o in caso di 
pioggia di utilizzare il condi­
zionatore anche in abbina­
mento al riscaldamento, in 
modo che anche con tempe­
rature elevate dell'abitacolo 
l'aria venga deumidificata, 
evitando l'appannamento dei 
cristalli. 

M Al Salone dell'automobi­
le di Barcellona la Seat si 6 
presentata all'insegna dell'In­
novazione. Nessuna novità as­
soluta ma una serie di «ritoc­
chi- all'estetica e alla mecca­
nica del suol modelli che con­
fermano l'attenzione della ca­
sa spagnola alle esigenze del­
la sua clientela. Quali? 
Andiamo per ordine. Si co­
mincia con la gamma «Mala­
ga- che è stata ristrutturala e 
sostanzialmente aggiornata 
tanto all'esterno (nuova ca­
landra e nuova coda) che 
nell'abitacolo con plancia e 
comandi completamente ridi­
segnati. La serie -Malaga- ora 
si articola su quattro motoriz­
zazioni e altrettanti allesti­
menti. 

E veniamo al modello di 
maggior successo della Seat 
L'Ibiza già completamente 
rinnovata pochi mesi fa con la 
presentazione della «nuova 
generazione- si arricchisce di 
una inedita versione a cinque 

porte ad iniezione elttaoofca 
(netti toto)che uttilzaa II mo­
tore di 1.5 litri (100 CV) dona 
versione Sii. Obiettivo dei pio-
gelasti: privilegiare soprattutto 
Ucontorte la funziotvailta, 

Quanto alla «piccola. Mar-
bella è stata migliorata soprat­
tutto nelle sospensioni, nel­
l'impianto frenante, nel sodili 
e della presentazione genera­
le (paracolpi laterali alle fian­
cate, nuovi colori dei tessuti). 
Simili le modifiche apporta» 
al veicolo commerciale «Ta­
ra-. 

Infine, sul plano delle moto­
rizzazioni, vengono Introdotti 
un nuovo 1500 a catturatolo 
con potenza aumentata da 85 
a 90 Cv caratterizzato anche 
da un basso livello di emissio­
ni e II diesel di 1714 di cilin­
drata e 55 Cv, rivisto per mi­
gliorarne l'elasticità e la dol­
cezza di funzionamento, SI 
tratta di due nuovi motori de­
stinati al modelli Ibiza e Mala­
ga. OMV. 

BREVISSIME 

Ftaco e catalitiche. Il Parlamento ha approvato una proposta 
di nduzìonl fiscali per gli acquirenti dì automobili, SoUtadi 
convertitori catalitici, che rispondano alle normative sttìtiìiuv 
tensi .sulle emissioni. Attenzione: è avvenuto in Olanda; non 
in JUtlis, 

" p ^ ^ ^ - « « l t f « ' « \ ' n Danimarca il «Premio della tècnica» 
èatato assegnato alla Volkswagen per la Corrado. U vettura. 
S «SSM ques l i &°mi * stata commercializzata in Italia 
a 37.996.700 lire, monta un nuovo compressore «Tipo G-svi-
hippato e messo a punto dalla casa automobilistlca^esca. 
Precedentemente il riconoscimento era andato olla Audi per 
la carrozzeria zincala della 100 e ancora alla Audi pe "(fri. 
stema di ntenuta«Procon-len» della 80, twi»»-

^ ^ ì ! S ! ^ * * ^ ^ ^ e l a °P e ' V e c , ra ha ottenuto II pJ5mf>"?BC,P^r'aml8l«»e auto importata In Spagna. Nel 
1986 io stesso premio era andato alla Òpel Omegtu "" 

l'avCTanomessaVconfrtmtocOT 
si, una americana e una francese, w w p m * 

l'Unità 
Lunedì 

29 maggio 1989 27 
4 

* 

http://-per.il


OO VVBÌth 

f r \ Lunedi 
M U 29magg 

maggio 19S9 
• • • • • • • • • • • M 


